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Sul ponte Allenby si consuma 
una vergogna per l’umanità 

A pag. 3 il servizio di Antonello Trombadori 


Il cammino 
delle Regioni 

T j A BATTAGLIA parlamentare sulla legge eletto¬ 
rale regionale è cominciata con una prima, significativa 
sconfitta del governo, su una questione che ha valore 
di principio. IO’ stata infatti bocciata la proposta gover¬ 
nativa di escludere l’utilizzazione dei resti su scala 
regionale, proposta che si sarebbe risolta in una grave 
limitazione della rappresentanza dei partiti minori a 
vantaggio dei maggiori. Continueremo a batterci ora 
contro altre limitazioni antidemocratiche introdotte 
nella legge e per il pieno rispetto della proporzionale. 

Ora i dirigenti democristiani si affannano a dimo¬ 
strare che per loro questa prima sconfitta « non costi¬ 
tuisce alcun problema ». Non spiegano però perchè 
mai i loro rappresentanti in Parlamento si siano tanto 
testardamente opposti a questa modificazione fino a 
restare completamente isolati. Attaccano invece i 
socialisti, sui quali vorrebbero rigettare la responsa¬ 
bilità di aver prima richiesto quelle norme limitative 
e di non aver poi avuto il coraggio o la forza di 
sostenerle. 

Ma queste prime battute della discussione sulla 
legge elettorale regionale sono anche servite a rivelare 
la gravità della nuova insidia che i dirigenti democri¬ 
stiani hanno collocato sul tormentato cammino delle 
Regioni. 

Nelle pieghe degli articoli della legge, c’è infatti 
una vera e propria bomba ad orologeria, a scoppio 
ritardato, clic bisogna assolutamente disinnescare se 
si vuole che l’impegno di costituire i consigli regionali 
non salti in aria ancora una volta. Per avvertire la 
sinistra presenza dell’ordigno, bisogna scorrere il testo 
della legge fino alle « norme transitorie », e precisa- 
mente all’articolo 22 che fissa la scadenza delle elezioni 
regionali in coincidenza con le elezioni amministrative 
generali del 19(i9, e fermarsi alle ultime due righe, 
dall’apparenza quanto mai innocente, che dicono: 
« Entro quella scadenza saranno emanate le norme 
relative all’ordinamento finanziario delle Regioni ». 

S I CREDE comunemente che le leggi debbano fis¬ 
sare norme certe e precise. Ma non è questa l’opinione 
del nostro governo, presentatore di questa curiosa 
norma « programmatica » di incerta e nebulosa ese¬ 
cuzione. Ci hanno pensato i nemici dichiarati delle 
Regioni, i rappresentanti dei partiti di destra, a sve¬ 
lare l’arcano significato di questa norma, quando 
hanno proposto che essa fosse posta esplicitamente 
come una condizione pregiudiziale per la convocazione 
delle elezioni regionali. Essi sanno bene che proprio 
questo è il reale, anche se non chiaramente confessato 
pensiero del gruppo dirigente democristiano, nonché 
di alcuni esponenti della destra socialdemocratica. 

Ma quali sono le reali possibilità e garanzie che 
entro il 1999 siano risolti i problemi generali della 
finanza pubblica? In questo campo, regna oggi il 
caos tra i gruppi governativi e nella stessa DC. Ogni 
ministro — da Colombo, a Taviani, a Preti — ha la 
sua personale opinione sia sulla riforma tributaria 
generale, sia sui provvedimenti da adottare nel campo 
della finanza locale. Su una sola cosa sembrano tutti 
d’accordo: il decentramento dello Stato costa molto 
e Ì mezzi per finanziarlo non ci sono. E’ molto proba 
bile perciò che tutto sarà rimesso al nuovo Parlamento 
e ai futuri governi. E se questi non avranno tempo 
o volontà per raggiungere una soluzione, se « le norme 
relative all’ordinamento finanziario delle regioni * non 
saranno emanate prima della scadenza fissata? Ecco 
lo scopo delle due righe inserite nella legge elettorale: 
dare fin d'ora una base di legittimità all’azione di quelle 
forze che già sanno quale sarà domani il pretesto da 
invocare per stracciare l’impegno di convocazione 
delle elezioni regionali, per fare della stessa legge 
elettorale che ora si sta discutendo, un altro, cla¬ 
moroso inganno, una sfrontata offesa al Parlamento 
ed al paese. 

Ma QUAL E’ il fondamento della tesi che la DC 
vuole imporre? Non vi è dubbio che provvedimenti 
finanziari organici e definitivi sono indispensabili in 
tutto il campo della pubblica amministrazione. Di 
tali provvedimenti, noi comunisti siamo tenaci asser¬ 
tori. Vi sono nostre documentate proposte, come quelle 
recentemente approvate in materia di finanza locale 
dalla seconda commissione del Comitato centrale. 
Basterebbe l’esperienza delle Regioni a statuto spe¬ 
ciale già esistenti, e in particolare della Sicilia, a 
convincere chiunque che l’autonomia non può esistere 
e svilupparsi, nè dare i suoi frutti, che essa anzi 
rimane esposta al rischio della decadenza e della de¬ 
generazione, se la si lascia sussistere solo su limitati 
territori (e per di più in presenza del soffocante 
apparato di una « doppia burocrazia * statale), o per 
limitate funzioni (e per di più sotto un controllo 
sempre più pesante e vessatorio dell’esecutivo centrale 
e della burocrazia ministeriale e prefettizia). 

Noi riteniamo — e in questo senso muovono le 
nostre proposte — che l’autonomia sia la scelta di un 
diverso assetto generale dello Stato. Il modo in cui si 
formano e vengono distribuite le risorse finanziarie 
dello Stato, il modo in cui viene orientata c gestita 
tutta la pubblica spesa, devono essere pienamente 
coerenti con questa scelta, perchè l’autonomia viva. 
Ma l’estensione immediata dell’ordinamento regionale 
su tutto il territorio nazionale (è ancora possibile fare 
le Regioni nel 1968. in coincidenza con le elezioni 
politiche, e assicurarne il finanziamento con un primo, 
modesto stanziamento nel bilancio dello Stato) deve 
essere il prologo e non certo la conclusione di questa 
storica trasformazione dello Stato italiano, deve essere 
l’elemento di rottura necessario perchè tutto il sistema 
statuale, anche sotto l’aspetto finanziario, si metta in 
movimento verso un reale decentramento politico. Solo 
così si potranno conseguire, nel quadro di un ampio 
sviluppo democratico, un’efficienza e una economicità 
della pubblica amministrazione, che sono impossibili 
invece neH’ambito dell’attuale sistema di esasperato 
contraiamo burocratico. 

Enzo Modica 




Gimondi trionfa nella 
tappa alpina del Galibier 

A pagina 8 


Per rafforzare l’unità dei popoli arabi contro l’aggressione 



Nasser 

Bumedien 

Hussein 


La relazione di Napolitano al Comilalo Centrale 


e alla Commissione Centrale di Controllo del PCI 


I perìcoli per la pace restano gravi 
s'impone una nuova politica estera 


Una squadra navale so¬ 
vietica in visita ad Ales¬ 
sandria e Porto Said 
Dichiarazioni dell’ammi¬ 
raglio Molokhov: «Sia¬ 
mo pronti a respingere 
qualsiasi aggressione » 
L’Algeria contraria a una 
conferenza pan - araba 
che non prenda decisioni 
concrete 

IL CAIRO. 10 

Si va verso un vertice arabo 
ristretto (mentre permane as¬ 
sai incerta la convocazione del 
« summit » allargato a tutti i 
papsi arabi che dovrebbe aver 
luogo a Kartum)? E’ questa la 
domanda che si pongono gli os¬ 
servatori al Cairo, dopo l'ar¬ 
rivo. ieri, del presidente alge 
rino Rumcdien e.o ggi. del 
re di Giordania Hussein, men¬ 
tre si dà per certo che il presi¬ 
dente siriano Atassi e quello 
irakeno Aref si accingono a de¬ 
collare per la capitale egiziana. 

Hussein è giunto a mezzo¬ 
giorno e un quarto, in unifor¬ 
me da campagna, pilotando per¬ 
sonalmente uno dei suoi aerei. 
Nasser lo ha abbracciato, men¬ 
tre i cannoni sparavano i 21 
colpi protocollari e la folla gri¬ 
dava: «Combatteremo fino al¬ 
la littoria! Viva Nasser e Hus¬ 
sein! » 

Bumedien non era presen¬ 
te all'aeroporto, ma si afferma 
che egli si è incontrato questa 
sera stessa con il re. alla pre¬ 
senza di Nasser. 

L’arrivo di Hussein era stato 
preceduto, ieri, da un discorso 
del sovrano di notevole impor¬ 
tanza politica. Parlando attra¬ 
verso radio Amman. Hussein 
aveva smentito l'intenzione (at¬ 
tribuitagli da alcune fonti occi¬ 
dentali) di voler « riconoscere 
l'esistenza d'Israele, firmare la 
pace e trattare con Tel Aviv 
anche da solo, se necessario ». 

Senza citare direttamente ta¬ 
li voci occidentali, il sovrano 
aveva detto: « Noi non abbia¬ 
mo intenzione d: adottare ini¬ 
ziative unilaterali per risolve¬ 
re i problemi della Giordania, 
perché questi problemi sono 
quelli dell'intero mondo arabo. 
E’ questo l'atteggiamento che 
noi abbiamo assunto in tutti i 
colloqui che abbiamo avuto di 
recente con alte personalità 
mondiali (Johnson. Wilson, De 
Gaulle e Paolo VI, N.d.R.). 
Manterremo questo atteggia¬ 
mento finché vi sarà una spe¬ 
ranza di successo per i nostri 
sforzi a favore di una riunione 
al vertice arabo. L’unità ara¬ 
ba è oggi più necessaria che 
mai. La cosa peggiore che ci 
potrebbe capitare sarebbe di 
dimenticare i nostri errori. Per 
questo noi chiediamo una riu¬ 
nione di tutti i capi arabi no¬ 
stri fratelli ». 

In assenza di informazioni sul 
contenuto dei colloqui a due e 
a tre. e in attesa di comunicati 
ufficiali, si possono fare sol 
tanto delle congetture, basate 
su alcuni precisi elementi di 
fatto. 

Li posizione di Bumedien 
sul conflitto con Israele dovreb 
be corrispondere a quanto seri 
ve oggi il giornale ufficioso al 
gerino El Moudjahid: « Non vi 
sono due soluzioni. L'alternati¬ 
va è chiara: o accettiamo il 
fatto compiuto, e la breve espe¬ 
rienza che abbiamo fatto ci in 
dica dove ciò può condurci, op 
pure continuiamo la lotta get¬ 
tando tutte le nostre forze nel 
la battaglia. Davanti a questa 
scelta non è possibile agli ara 
bi esitare un solo momento. Co 
me ha detto il presidente Bu¬ 
medien. la scelta deH’Algeria 
non può essere che la conti¬ 
nuazione della lotta ». 

Sul vertice arabo di Kartum, 

I (Segue in ultime pagina) 


NELLA ZONA DEL CANALE 


La RAU accetta gli 
osservatori dell’ONU 

Il loro invio era stato approvato la notte scorsa 
dal Consiglio di sicurezza — Non è ancora 
arrivata la risposta di Tel Aviv 


NEW YORK. 10. 

Il rappresentante della RAU 
alle Nazioni Unite ha oggi co¬ 
municato a U Thant che il suo 
governo accetta la presenza di 
osservatori delle Nazioni Unite 
lungo il Canale di Suez, secondo 
la proposta del segretario gene¬ 
rale approvata questa notte dal 
Consiglio di sicurezza, al ter¬ 
mine di una lunga e animatissi¬ 
ma riunione. Si attende ora che 
il governo di Tel Aviv adotti una 
decisione analoga, che peraltro 
non è stata ancora annunciata; 
il Rappresentante israeliano è 
stato convocato da U Thant per 
discutere le questioni procedura¬ 
li in vista dell’istituzione delle 
squadre degli osservatori delle 
Nazioni Unite. 

Durante la riunione del Consi¬ 
glio di sicurezza, che ha dovuto 
essere interrotta due volte, si so¬ 


no susseguiti interventi polemici, 
e ad un certo punto si è veri¬ 
ficato un incidente, quando il 
delegato israeliano ha attaccato 
oltraggiosamente il delegato so¬ 
vietico Fedorenko dicendo che le 
dichiarazioni di quest'ultimo (che 
aveva denunciato l'aggressione 
israeliana) « non fanno onore nè 
alla sua persona nè al grande 
Paese che egli rappresenta ». Il 
delegato sovietico si è alzato ed 
ha abbandonato la sala della riu¬ 
nione. 

U Thant ha informato fi Con¬ 
siglio di sicurezza che saranno 
necessari 25 osservatori sulla li¬ 
nea del cessate il fuoco nella 
zona del Canale di Suez. Gli os¬ 
servatori saranno forniti dal- 
l* UNTSO. organizzazione delle 
Nazioni Unite per il controllo 
della tregua istituita in base agli 
accordi di armistizio del 1949. 


SECONDO NEWSWEEK 


Israele produrrà 
atomiche nel '68? 

Il premier israeliano Eshkol dichiara che non 
saranno restituite agli egiziani né Gaza né Ge¬ 
rusalemme — Guerriglia egiziana nel Sinai 


TEL AVIV. 10. 

Secondo fi settimanale ameri¬ 
cano Xeicsireek. che cita « al¬ 
cune personalità civili di Tel 
Aviv ». « il governo israeliano ha 
autorizzato i suoi scienziati a 
mettere a punto una forza d; 
urto nucleare ». 

« Una prima bomba atomica 
— precisa l'importante settima¬ 
nale — sarà prodotta nel giro di 
un anno servendosi del reattore 
” Dimona ” da 24 megavvatt in¬ 
stallato nel Neghev ». 

_ } 


Le rivelazioni di Seu-siceek 
non sono state smentite. Del re¬ 
sto. si è parlato più volte, nel 
recente passato, di attività se¬ 
grete di Israele in vista della 
produzione di armi atomiche. 

Per quanto riguarda fi conflitto 
con gli arabi, vanno registrate 
alarne gravi dichiarazioni del ca¬ 
po del governo. 

«Gaza deve restare di Israe¬ 
le». ha dichiarato drasticamen- 

(Segue in ultima pagina) 



Nuovo crollo. Ieri, ne! cuore della vecchia Napoli. Questa volta ne è rimasto sconvolto il 
vico Lepre ai Venlaglieri. La caduta di alcuni calcinacci ha messo in allarme gli operai che 
stavano lavorando nefi'edificio: essi hanno recintato la zona facendo allontanare tutti gli abi¬ 
tanti. Una tragedia è stata cosi evitata. Tuttavia tredici persone sono rimaste ferite. Nella 
tclefoto: i vigili de! fuoco rimuovono le macerie. (A pagina 5 il servizio) 


Mentre la situazione politica si fa incandescente 


Scontri armati nella Corea del Sud 



Navi USA cannoneggiano il Vietnam 

narri if# « nord dolio fatelo smilitarizzato. Rodio Hanoi ho annunciato intanto cho il nume¬ 
ro degli aerei americani abbattuti sul Nord ammonta a SOM. Nella telefoto, McNamara (a de¬ 
stra) con il gen. Wastmbroland In volo aule Sud-Vietnam (A pagina 12) 


L’opposizione diserta la prima seduta del par¬ 
lamento di Seul per protesta contro i brogli 


SEUL. 10 

Tra sabato e domenica, nella 
parte meridionale della Corea del 
Sud sono avvenuti due scontri 
ira forze militari e di polizia sud- 
coreane e gruppi di coreani ar¬ 
mati. Mancano particolari. La po¬ 
lizia si limita ad affermare che 
cinque membri di questi gruppi 
sono stati uccisi, due sono stati 
fatti prigionieri mentre tre sono 
riusciti a fuggire. Naturalmente, 
nel quadro della campagna prò 
vocatoria contro la Repubblica 
democratica popolare di Corea, 
i membri di questi gruppi sono 
stati definiti « agenti nordcoreani 
infiltrali ». Il fatto che gli scon¬ 
tri si siano verificati molto al¬ 
l'interno della Corea del Sud la¬ 
scia pensare che si tratti di uno 
di quegli episodi di guerriglia 
che negli ultimi tempi sono stati 
segnalati con una certa frequenza 
da varie parti del paese. 

' Questi episodi di lotta armata 
si inseriscono in una situazione 


politica mcande^crr.te. che vede 
il regime del precidente Park 
Chung lice invertito da una on¬ 
data di proteste popolari, par¬ 
ticolarmente da parte degli stu¬ 
denti. per il colpo di forza attuato 
l'otto giugno scorso, da quando, 
attraverso un'incredibile serie di 
brogb elettorali Ciung Hee con 
quistò la maggioranza assoluta 
nel parlamento e si assicurò la 
permanenza alla presidenza. 

La prima riunione del parla¬ 
mento è avvenuta oggi, presenti 
soltanto i deputati dei partito di 
Park Ciung Hee. mentre i trenta 
membri dell'opposizione parteci¬ 
pavano con altre centinaia di per¬ 
sone ad una manifestazione di 
protesta davanti alla sede del¬ 
l’Assemblea nazionale reclaman¬ 
do nuove elezioni. La polizia è 
intervenuta pesantemente contro 
i dimostranti dei quali 42 sono 
stati arrestati. 


La DC e il centro sinistra 
si confermano incapaci di 
assicurare il progresso eco¬ 
nomico e sociale del Paese 
E' possibile determinare un 
forte risveglio di coscienza 
democratica - Gli obiettivi 
dell'azione unitaria del PCI 
Il compagno Macaiuso nel- 
l'Ufficio politico e dirigente 
del Comilalo regionale sici¬ 
liano, Occhetlo responsabi¬ 
le della sezione Stampa e 
propaoanda e membro del¬ 
l'Ufficio di segreteria 

K‘ iniziata ieri la riunione 
del Comitato Centrale e della 
Commissione centrale di con 
trullo del PCI. Il compagno 
Giorgio Napolitano, membro 
della Direzione, ha tenuto la 
relazione suH'iimco punto al 
Porti ine del giorno: «Sviluppi 
c prospettive dell'azione del 
Partito jkt la pace c per una 
nuova direzione politica del 
Paese ». 

AH’inizio della riunione, il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha commemorato — con un 
commosso discorso clic ripor¬ 
tiamo in terza pagina — la fi 
pura del compagno Rcn/o La 
coni. Poi il compagno Napoli 
tano ha svolto la sua relazione. 

Meno di due mesi sono tra¬ 
scorsi — lia esordito il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano — dnl- 
Pultima riunione del Comitato 
centrale e della Commissione 
centrale di controllo. In questo 
periodo denso di avvenimenti 
drammatici i pericoli per la 
pace si sono fatti più vicini, e 
l'Italia ha corso il rischio di es¬ 
sere coinvolta in azioni di guer¬ 
ra. E’ inoltre apparso chiaro 
come alle questioni della pace 
e della colloc azione internazio¬ 
nale dell'Italia siano stretta- 
mente legate anche le sorti 
della democrazia e le vicende 
della lotta politica nel nostro 
Pac'-r. 

Abbiamo confermato di essere 
il partito più coert nte nella lot¬ 
ta per la pace, il partito piu 
fermo e combattivo ni Ila di¬ 
fesa della democrazia. Non ab 
biamo avuto dubbi sulla ne¬ 
cessità di porre in primo piano 
— anche dinanzi all’esploderc 
del contrasto nel Medio Orien¬ 
te. e nel corso dei suoi allar¬ 
manti sviluppi — la questione 
della pace. Sin dai primissimi 
giorni il nostro Partito, in pie¬ 
na autonomia, ha preso posi¬ 
zione nel senso di riaffermare 
la necessità del riconoscimen¬ 
to del diritto di Israele alla 
eriMenza. e si è cosi concreta¬ 
mente differenziato da deter¬ 
minate impostazioni dei paesi 
arabi. 

Ma ciò non ci ha impedito e 
non ci impedisce rii schierarci 
»cl modo più netto a favore 
della cau<=a dell'indipendenza e 
del progresso dei popoli arabi, 
contro ogni tendenza ad umilia¬ 
re e colpire i regimi arabi più 
progressivi e a spingere indie¬ 
tro tutto il movimento di libe¬ 
razione dei popoli arabi. Nessun 
democratico può non vedere co¬ 
me questo fosse e resti l’obbiet- 
tivo dell'imperialismo, e come 
in questo senso si siano mossi 
e si muovano i circoli dirigen¬ 
ti israeliani, attraverso lo sca¬ 
tenamento di una guerra « pre¬ 
ventiva » e quindi attraverso la 
pretesa di restare sui territori 
occupati. Consideriamo dovere 
elementare di ogni democrati¬ 
co e di ogni socialista combat¬ 
tere nel modo più risoluto l’in¬ 
degna campagna antiaraba, di 
sapore chiaramente razzista, 
che si è alimentata nel nostro 
paese. 

Il movimento di liberaiione 
(Segue a pagina 10) 
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TEMI - 

= DEL GIORNO- 


L'esercito 
e i giovani 

A LTRI due giovani, « reni¬ 
tente alla leva » il primo, e 
obiettore di coscienza il secon¬ 
do. sono finiti, nei giorni scorsi 
a Forte Boccca, il carcere mi¬ 
litare della Capitale, per non 
aver voluto prestare servizio mi¬ 
litare. 

Nell’ultima riunione della 
NATO a Castenau il segretario 
di Stato americano Dean Rusk 
ha invitato i suoi colleghi a 
« vigilare » e a « reprimere » le 
diserzioni del G. I. americani. 
Alcuni giorni prima dalla TV 
olandese era stata messa in on¬ 
da l’inchiesta televisiva di un 
giornalista tedesco e di un re¬ 
gista francese sulla diserzione 
dei soldati americani di stanza 
in Europa. 

Il fenomeno dell’opposizione 
alla guerra si spande come una 
macchia d’olio. Le motivazioni 
ideali, politiche, morali sono di¬ 
verse, ma s’incentrano tutte nel 
rifiuto della guerra e del servi¬ 
zio militare, che alla guerra 
prepara. 

Qual’è la situazione nel no¬ 
stro paese, quanti i renitenti, 
i disertori, 1 mancanti alla chia¬ 
mata alle armi? 

I « disertori e i mancanti alla 
chiamata alle armi » arrestati, 
anno passati dai 40ti del 1 %2 
agli 878 dell’anno scorso. Dei 
giovani tuttora latitanti non si 
conosce il numero. 

Sempre lo scorso anno 1 re¬ 
nitenti arrestati sono stati 92. 
Si sono avute anche 34.926 de¬ 
nunzie per renitenza, successi¬ 
vamente annullate in «t via am¬ 
ministrativa ». Vi è, poi, quella 
forma di renitenza, che potrem¬ 
mo chiamare « renitenza attiva » 
(si presentano ma rifiutano di 
fare il soldato) degli obiettori 
di coscienza; ve ne sono in 
carcere, al momento, più di 300. 

Secondo 1 « saggisti » militari 
questo sarebbe un fenomeno do¬ 
vuto alla « sempre più dilagante 
influenza delle concezioni mate¬ 
rialistiche e atee della vita so¬ 
ciale », come è stato scritto con 
bolsa superficialità sulla Rivista 
militare. 

« Vietnam no! » pare sia il 
grido dei disertori americani; 
« Militari sì, guerra no » è ap¬ 
parso scritto sulle mura di un 
CAR del nord. « Meglio un beat 
oggi che un generale domani » 
hanno scritto i giovani cattolici 
milanesi. 

Come rispondono il nostro 
governo e il ministero della Di¬ 
fesa? Insistendo nel volere un 
esercito di « ardimento » con 
psicologia da marines; bloccan¬ 
do la legge suUobìczione di co¬ 
scienza; rifiutando fino ad oggi 
di emanare il regolamento per 
l’applicazione della legge Pedi¬ 
ni che esonera dal servizio mi¬ 
litare 1 giovani -he si recano a 
lavorare per due anni nei paesi 
in via di sviluppo. 

Silvestro Amore 


Teleabbonati 
e propaganda de 

N ON c’è dubbio: l’assurda si¬ 
tuazione giuridica creatasi 
con la sentenza del giudice con¬ 
ciliatore di Sesto San Giovanni 
è colpa della televisione. A Se¬ 
sto San Giovanni infatti, una 
signora — armata di santa in¬ 
dignazione contro i programmi 
televisivi — ha deciso che era 
venuto tempo di smetter di pa¬ 
gare per questa beffa quotidia¬ 
na. Si è rivolta al giudice con¬ 
ciliatore («perché costa poco 
ed è rapido», ha spiegato), il 
quale non ha fatto fatica a sta¬ 
bilire che il canone televisivo 
non è una tassa né un contrat¬ 
to privato: e dunque non v’è 
nessun titolo per il quale la 
RAI-TV possa pretenderlo. La 
RAI-TV, anzi, è stata condan¬ 
nata al rimborso ed al paga¬ 
ménto delle spese processuali. 
Un bcH’affare, non co che dire. 
Anche perché il giudice di Se¬ 
sto è già arrivato alla seconda 
semenza suH’argomenro, mentre 
un’altra trentina di cause ana¬ 
loghe sono in pendenza in va¬ 
rie altre parti d’Italia. E non 
c’è cavillo giuridico al quale i 
difensori dell’Ente possano ap¬ 
pigliarsi per trovare definitiva 
ragione. Se questa moda della 
causa prende piede, la RAI-TV 
può chiudere 1 battenti. A far 
le somme dei teleabbonati e dei 
canoni arretrati, sì arriva Infatti 
ad un totale di rimborso intor 
no ai 500 miliardi. 

Ben gli sta. Perché, infatti, 
in queste settimane s"è verifi¬ 
cata l’improvvisa rivolta dei te¬ 
leabbonati? La risposta la tro¬ 
vate nei vostri televisori. Guar¬ 
date — con qualche rara ecce¬ 
zione — 1 programmi quoti¬ 
diani con ì quali il piccolo scher¬ 
mo tenta di sopraffare 1 nostri 
cervelli. Badate, soprarutto, a 
come viene utilizzato quel tem¬ 
po che dovrebbe essere dedi¬ 
cato all’informazione oggettiva 
attraverso quel giornale assolu 
tamente indipendente che do¬ 
vrebbe essere 3 Telegiornale. 
Qualsiasi persona di buon sen¬ 
so si renderà conto che assai 
spesso quel • servizio pubblico • 
farebbe meglio a titolarsi « boi 
lettino di propaganda de»; che 
dico: «bollettino di propagai* 
da tnoro-doroteo *. 

La RAI-TV, dunque, si deve 
decidere. O cambia program 
mi e placa l’ira giudiziaria dei 
suoi abbonati, o non le resta 
che far pagare l’inìqua tassa 
' agli iscritti alla DC. I quali, se 
facciamo i conti in termini di 
propaganda di parte, dovrebbero 
mrtì pagare un sovrapprezzo. 

Dario Natoli 


Iniziato ieri l'esame del progetto di legge governativo 


Dibattito alla Camera 


A Marza botto decideranno i superstiti e i parenti delle vittime 


Domenica il referendum 


sulle elezioni regionali per il boia nazista Reder 


In vista del dibattito sul Medio Oriente 

All'esame del governo 
la risposta di Moro 

La riunione di domani dei Consiglio dei mini¬ 
stri — Magnago messo in minoranza dai 
« duri » della Volkspartei 


Per la prima volta da quali -1 
do è scoppiata la crisi, la Ca¬ 
mera discuterà in aula la si¬ 
tuazione del Medio Oriente. 
Il dibattito è previsto per gio¬ 
vedì e venerdì prossimi e sarà 
aperto da un discorso del pre¬ 
sidente del Consiglio. E’ pro¬ 
babile che Moro esponga le 
linee delle sue dichiarazioni 
al Consiglio dei ministri, la 
cui convocazione, non anco¬ 
ra ufficiale, è prevista per do¬ 
mani. anche se essa coincide¬ 
rà con la riunione della Di¬ 
rezione de. 

Viene ancora sottolineato 
che sarà Moro e non Fanfani 
ad esporre in aula la posi¬ 
zione del governo, cosi come 
essa si è venuta maturando 
nel corso della crisi e cosi 
come si è espressa nella se¬ 
de dell’ONU; prima con il 
discorso • correttivo » di Mo¬ 
ro, quindi con il voto contra¬ 
rio alla mozione del « non al¬ 
lineati » e 11 voto favorevole 
alla mozione latino-americana 
ispirata dagli USA, e Infine 
attraverso l'astensione sulla 
mozione pakistana, che ha re¬ 
legato l’Italia nel novero del 
venti paesi allineati fino in 
fondo con gli Stati Uniti e 
Israele. 

Motivi di interesse del di¬ 
battito vanno ricercati anche 
nelle spiegazioni che daranno, 
durante la discussione, 1 rap¬ 
presentanti del gruppi di mag¬ 
gioranza. Si vedrà Fino a qual 
punto saranno trasferite in 
aula tutte le ragioni di dis¬ 
senso che hanno diviso nel 
corso della crisi 1 partiti di 
governo; la DC, nella quale 
hanno finito per essere poste 
in minoranza le posizioni di 
Fanfani, che pure aveva avu¬ 
to in un primo momento il so¬ 
stegno del partito; il PSU, do¬ 
ve ha prevalso fino ad ora la 
linea dell’ortodossia atlantica 
espressa da Nenni e dal grup- 


Per l'Alto Adige 


Vienna non esdude 
un ricorso all'ONU 

L’ha affermato il ministro degli Esteri austria¬ 
co in un’intervista al «New York Times» 
Strage se fosse esplosa la bomba di Fortezza 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 10 

Dell’attentato sventato ieri 
sera a Fortezza si sono ap¬ 
presi oggi t seguenti partico¬ 
lari: verso le 17 un agente 
della POLFER nel corso dj un 
giro di ispezione nella stazione, 
scorgeva un pacco, in una toi¬ 
lette; ciò che insospettiva lo 
agente, era l’oggetto che spor¬ 
geva dalla vaschetta del¬ 
l’acqua di scarico. Le va¬ 
schette delle toilette delle sta¬ 
zioni sono tutte state rico¬ 
perte con una grata per rendere 
difficile la collocazione di og¬ 
getti di tipo di quello scoperto 
ieri al loro Interno. Per collo¬ 
care il pacco, è stato quindi ne¬ 
cessario rimuovere la grata. 
Ecco perchè l’agente ha dato su¬ 
bito l'allarme. E‘ stato chia¬ 
mato un artificere che è giunto 
dal Brennero verso le 18 ed ha 
provveduto ad esaminare l'or¬ 
digno. La bomba era predisposta 
per esplodere alle 21. con un 
congegno elettrico ad oncogena 
che avrebbe innescato due chi¬ 
logrammi di donante. 

I numeri di serie 
del concorso 
« Le mille lire » 

Ecco t numeri di sene delle 
banconote valide per il concorso 
abbinato alla seconda trasmissio¬ 
ne della rubrica radiofonica « Le 
mille lire » e le località dove so¬ 
no state spese: 123/9U6S7 Cìvi- 
tanova Marche (Macerata): 
E20/354959 Campi Sdentava (Lec¬ 
ce); P07/4447821 San Giovanni in 
Persicelo (Bologna); F21/63X306 
Merano (Bolzano): E23i 8 0077 8 
Iglesiaa (Cagliari); B06/507771 
Soveria Mannelli (Catanzaro): 
G15/730157 San Miniato (Pisa); 
X05/600400 Chiavan (Genova): 
Q13/994000 Castellammare del 
Golfo (Trapani); D23/734714 Assi¬ 
si (Perugia); P20t 175173 Franca¬ 
tila a Mare (prw Pescara): 
G22/250939 P:cemo (Potenza): 
R18/228325 Gemerà (Udine): 

072/176972 Feltre (Belluno): 

X05/6017U Mortara (Patna): 

F18/483908 Abbiategrasso (Mila¬ 
no): P09/083174 Mcndragooe (Ca¬ 
setta); ¥18/059431 Cisterna di La¬ 
tina; N22/336530 Anagtd Prosino¬ 
ne; P21/596298 Ovati* (Alessan¬ 
dria). 


ET da notare che la toilette 
ove era stato posto l'ordigno dà 
direttamente sulla pensilina del¬ 
la stazione e che. alle ore 21, 
ora io cui sarebbe dovuta av¬ 
venire l’esplosione, sarebbe sta¬ 
to in transito il diretto Bologna- 
Brennero: sarebbe stata una 
strage! 

Quanto ai risultati delle prime 
Indagini, c’è da dire ben poco: 
l'ordigno era avvolto in una 
copia del Kurier (quotidiano di 
Vienna) dell'8 luglio. Le auto¬ 
rità di polizia hanno subito dato 
ordine di controllare, al valico 
del Brennero, i « sospetti * in 
uscita, ma. corn'è facile sup¬ 
porre. di tracce, nemmeno 
l'ombra. 

Cé da segnalare Inoltre la 
risoluzione votata dai delegati 
a un raduno delia « Unione per 
il Sud Tirolo» a Salisburgo. Si 
tratta di un documento infar¬ 
cito della più ottusa retorica 
nazionalistica. 

La risoluzione riafferma tra 
l'altro, la determinazione degli 
estremisti a continuare la lotta 
per raggiungere una soluzione 
del problema altoatesino fonda¬ 
to suU’autodeterminaziooe. senza 
per altro uscire dal terreno del¬ 
la legahtà. D documento rivolge 
pesanti accuse al governo ita¬ 
liano colpevole, a giudizio degli 
aderenti aU'Uakme. di svolgere 
un'attività di snazionalizzazione 
del Sud Tirolo. 

Una certa impressione ha su¬ 
scitato una intervista concessa 
dal ministro degli Esteri austria¬ 
co Toncic-Sonnj al tiew York 
Times, che contrasta con patteg¬ 
giamento adottato negli ultimi 
giorni dai governo • di Vienna. 
Nelle brevi dichiarazioni, Toncic 
ha affacciato la possibilità che 
l'Austria ricorra nu ovam ente al- 
fONU per la questione alto¬ 
atesina. io quanto & rifiuto ita¬ 
liano alle proposte di un anco¬ 
raggio intemazionale degli ac¬ 
cordi avrebbe portato le trat¬ 
tative ad un punto morta 

Q ministro degli Esteri au¬ 
striaco ha nuovamente deplo¬ 
rato l'attività terroristica, decli¬ 
nando ogni responsabilità che si 
volesse far ricadere su] go¬ 
verno austriaco. Egli ha inoltre 
negato che il movimento indi¬ 
pendentista altoatesino tragga 
ispirazione da tendenze neona¬ 
ziste, riconoscendo, peraltro, che 
esso viene appoggiato in Austria 
proprio da pubblicazioni neo¬ 
naziste. 


Una serie di modifiche 
avanzate dai comunisti, | i 
che riproporranno come . - 
data delle elezioni il f 68 
Le destre preannuncia- I 
no l’ostruzionismo • Si | 
iscriveranno a parlare > 
tutti i deputati del PLI 


pò dirigente socialdemoera 
tico. 

Un altro tema che sarà al¬ 
l’ordine de! giorno della Ca¬ 
mera nei primi giorni della 
prossima settimana (e di cui 
non è da escludere che si oc¬ 
cupi il consiglio dei ministri) 
è quello dell’Alto Adige, an¬ 
che se esso è notoriamente 
considerato un problema di 
ordine « interno » e non inter¬ 
nazionale. Ma anche da questa 
angolazione il problema sem¬ 
bra destinato ad acuirsi, se 
sono vere, come sembra, le 
notizie di un inasprimento 
dei rapporti Interni nella 
Volkspartei. 

Magnago, il leader della 
SVP. che i governanti Italia¬ 
ni consideravano un interlo¬ 
cutore « moderato ». disposto 
al compromesso sul « pac¬ 
chetto » delle proposte italia¬ 
ne. si troverebbe ora in mi¬ 
noranza nella nuova giunta 
esecutiva del partito. Ciò po¬ 
trebbe significare il capovol¬ 
gimento del rapporto di forze 
esistente fino a qualche tem¬ 
po fa, quando solo a fatica 
il capo della Volkspartei riu¬ 
scì a far passare l’idea del 
compromesso sulla base del¬ 
le ultime nroposte italiane. 

CONGRESSO DC Il congresso 

della DC si terrà, quasi sicu¬ 
ramente, nel prossimo no¬ 
vembre a Bologna. Lo deci¬ 
derà il Consiglio del partito, 
che si riunirà intorno al 20 
luglio; ma questo, a quanto 
si sa, è l’orientamento di Ru¬ 
mor. Della convocazione del 
Consiglio nazionale e del pros¬ 
simo congresso discuterà sta¬ 
mattina la Direzione. Non è 
da escludere che nel corso 
della riunione vengano trat¬ 
tati anche 1 problemi di po¬ 
litica estera che saranno og¬ 
getto del dibattito alla Ca¬ 
mera. 


E‘ iniziato finalmente nel¬ 
l'aula di Montecitorio il dibat¬ 
tito sul disegno di legge go¬ 
vernativo che definisce le nor¬ 
me per l'eiezione dei consigli 
regionali delle Regioni a sta¬ 
tuto normale. Uno degli impe¬ 
gni originari del centro-sinistra 
giunge cosi all’esame del Par¬ 
lamento dopo lunghi e ostinati 
tentatilo di rinvio, soprattutto 
da parte delle destre e della 
DC. e dopo una tenace batta¬ 
glia delle sinistre che hanno ri¬ 
vendicato l’attuazione del det¬ 
tato costituzionale e una mag¬ 
giore articolazione degli istituti 
rappresentativi del popolo. 

Una battaglia che ha avuto le 
sue ultime fasi nelle sedute 
della commissione affari costi¬ 
tuzionali e che ne avrà altre, 
che si prospettano difficili e 
impegnative, durante il dibatti¬ 
to iniziato, appunto, ieri. Già 
in commissione sono stati otte¬ 
nuti parziali successi, il più 
significativo dei quali è costi¬ 
tuito dalla modifica del primo 
articolo del testo governativo, 
per cui — e ciò avvantaggia 
i piccoli partiti — 1 voti resi¬ 
dui delle singole circoscrizioni 
provinciali saranno recuperati 
nel collegio unico regionale. 

Ma altre revisioni e mula- 
menti del testo governativo sa¬ 
ranno richiesti dai comunisti 
anzitutto per quanto riguarda 
la data delle prime elezioni dei 
consigli regionali, che il go¬ 
verno si è impegnato a indire 
per il 19(59 I comunisti e il 
PSIUP chiedono che tali ele¬ 
zioni avvengano contempora¬ 
neamente alle elezioni politiche 
generali del prossimo anno. 
Inoltre i comunisti sostengono, 
contrariamente a quanto si af¬ 
ferma nel testo governativo, 
che nel caso In cui le norme 
sull’ordinamento finanziario del- 
1p Regioni non siano state ema¬ 
nate entro la data delle ele¬ 
zioni. alle spese per il funzio¬ 
namento dei Consigli regiona¬ 
li si fa fronte col « fondo spe¬ 
se per le Regioni » iscritte nel 
bilancio dello Stato. Dall’ac- 
cettazfone o meno di questo 
emendamento risulterà la rea¬ 
le Intenzione della maggioran¬ 
za dj attuare l’ordinamento re¬ 
gionale e di non lasciare quin¬ 
di aperte scappatoie per nuo¬ 
ve dilazioni. Tra le altre cose 
le sinistre chiedono anche una 
maggiore proporzionalità tra 
elettori e numero degli eletti. 

Ma la battaglia più impe¬ 
gnativa. ora. le sinistre do¬ 
vranno condurla In aula per 
costringere la maggioranza a 
rispettare l’impegno assunto, e 
cioè di approvare la legge en¬ 
tro le ferie. Le destre, liberali 
e fascisti, sono intenzionate ad 
impedire, facendo uso dello 
ostruzionismo, tale approvazio¬ 
ne. (La stessa cosa sta avve¬ 
nendo proprio in questi gior¬ 
ni per la legge sul referen¬ 
dum). 

Già nella seduta di Ieri han¬ 
no preso la parola soltanto ora¬ 
tori liberali ed uno di essi ha 
annunciato l’intenzione di tutti 
i deputati del suo gruppo (38) 
dì prendere la parola nel corso 
del dibattito. Da questa situa¬ 
zione potrebbero trarre van¬ 
taggio tutti coloro che nella 
maggioranza non hanno abban¬ 
donato l’intenzione di dilazio 
nare ancora il varo di una leg 
ge che, con oltre vent’anni di 
ritardo, attua la Costituzione. 

f. d'a. 


Vasta campagna di solidarietà popolare 

Nuovi aiuti per il M.O. 
raccolti nel Bolognese 

Nel capoluogo, i consigli di quartiere al centro dell'Iniziativa - Sottoscri¬ 
zioni di commissioni interne e organizzazioni democratiche 


BOLOGNA, 10 

Una vasta gamma di inizia¬ 
tive è in atto nella città con 
l'impegno di tutti i consigli 
di quartiere per la raccolta 
di fondi, medicinali e generi 
diversi da inviare alle popi* 
lazioni del Medio Oriente col¬ 
pite dalla guerra. L’appello 
lanciato all * unanimità dal 
Consiglio comunale ha avuto 
larga eco negli organismi de¬ 
mocratici di quartiere, presso 
organizzazioni locali, le com¬ 
missioni interne, varie dire¬ 
zioni aziendali e presso 1 cit¬ 
tadini. 

La amministrazione della 
Azienda municipalizzata gas 
e acqua ha fatto seguilo con 
la decisione di un contributo 
di 500 000 lire (in denaro e 
medicinali) a quelle analoghe 
già adottate dal Consiglio co¬ 
munale e dal Consiglio pro¬ 
vinciale per l'erogazione di 
un milione ciascuna da parte 
delle due amministrazioni ci¬ 
viche: 500.000 lire sono state 
sottoscritte anche dalla CCdL. 


Al Consorzio latte Grana¬ 
ndo la sottoscrizione ha già 
raggiunto la cifra di 200.000 
lire. Uguale somma è stata 
raccolta dalla commissione 
interna dell’ATM. 50.000 lire 
sono state offerte dai soci del 
CRAI, tranvieri e medicine 
per mezzo milione di lire dai 
medici della cassa soccorsi 
dell’ATM. 

Si segnalano inoltre inizia 
live di giovani che hanno co¬ 
stituito presso gli uffici di 
quartiere Malpighi, lrnerio e 
Galvani gruppi di raccolta e 
di commissioni interne sui 
luoghi di lavoro. Agli uffici di 
quartiere continuano ad af¬ 
fluire quantitativi di medici¬ 
nali, derrate alimentari, ge¬ 
neri di conforto. 

La Polisportiva di San Rtif- 
fillo ha offerto un forte quan¬ 
titativo di pasta e farina; la 
ditta Pasta Combattenti ha 
consegnato alcuni quintali di 
zucchero. Quasi 100 000 lire 
sono state consegnate all’uf¬ 
ficio del quartiere San Donato 
da lavoratori della nettezza 


I_ 


urbana e delle sezioni del * 

PCI « Bentivogli » e « 7 No- | 

vcmbre ». E’ in corso anche | 

una sottoscrizione personale 
da parte dei membri del con- S 
siglio di quartiere. Altre ini- I 

ziative sono in corso in nume- . 

rosi comuni oltre che da parte I 

delle commissioni amministra- 1 

trici di aziende munìeipaliz- I 

zate. | 

11 Consiglio direttivo della 
sezione mutilati e invalidi rii I 

guerra ha aderito alla cani- I 

pagna — che si chiuderà > 

verso la metà del mese di hi- I 

glio — rivolgendo un appello 
agli associati affinché diano J 

un personale contributo. • 

Anche il Consiglio comunale i 

di San Giovanni in Persiceto | 

ha deliberato un contributo di 
centomila lire. | 

All’unanimità un contributo 1 

di 30 mila lire è stato deli- > 

borato dal Consiglio comunale I 

di Caldera; il consesso niu- 1 

nicipale ha rivolto un appello i 

alla cittadinanza a racco- [ 

gliere medicinali. 

— _ -.- MW MM* Burnì 


Il voto sarà segreto - Ipocrita lettera del difen¬ 
sore dell’ex ufficiale delle SS * Il « Resto del Car¬ 
lino» tiene a precisare di non aver condotto 
« campagne di stampa contro il maggiore Reder » 


Sicilia: oggi si riunisce l'Assemblea regionale 

La DC designa Lanza 
a presidente dell'ARS 

Respinta la richiesta del PSU di assegnare la carica ad 
un esponente socialista — Malumore anche nel PRI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

La DC ha designato oggi — uf¬ 
ficialmente, e con Favaflo di Ru¬ 
mor. recato a Palermo daJ suo 
proconsole Gui lotti — Fon. Ro¬ 
sario Lanza alla presidenza del 
Parlamento regionale che. elet¬ 
to FU di giugno da) popolo si¬ 
ciliano. si riunirà per la prima 
volta domani sera per procede¬ 
re all’elezione dei suoi organi 
direttivi (presidente, due vice 
presidenti, tre questori e tre se¬ 
gretari). 

Pur scontata da alcuni giorni, 
la decisione imposta dal gruppo 
doroteo-« fanfanjano » ai deputati 
de (imposta tuttavia a fatica 
questa sera: 5 deputati hanno 
votato contro e 4 si sono diplo¬ 
maticamente assentati) rive¬ 
ste caratteristiche di tale gra¬ 
vità politica — sottolineate in un 
comunicato del gruppo comunista 
che si è pronunciato decisamente 
in senso contrario alla propo¬ 
sta de — da destare que¬ 
sta sera sensazione anche In ta- 
bini ambienti democristiani. La 
designazione di Lanza sienifica 
infatti almeno tre co^e: 1) che 
la DC vuole alla testa del Par¬ 
lamento non una personalità ca¬ 
pace di coagulare intorno a sé la 
fiducia di larghi settori dell’as¬ 
semblea. ma un uomo di parte, 
una ringhia di trasmissione delle 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezion* sono tenuti 
ad essere presenti alla se¬ 
duta antimeridiana di oggi. 


direttive e delle esigenze di par¬ 
tito. tant’è che ha brutalmente 
respinto le pur timide sollecita¬ 
zioni avanzate dai socialisti uni¬ 
ficati (ed in un primo momento 
anche dai repubblicani) perché 
la massima carica regionale per 
vent’annl monopolizzata dalia DC 
fosse stavolta assegnata ad un 
esponente del PSU: 2) che. prò. 
prio per questo, la DC pretende 
di considerare la carica più de¬ 
licata e rappresentativa delle già 
tanto mirate istituzioni autono¬ 
mistiche, come un fatto interno 
di partito, da risolvere nel con¬ 
testo di un programma — in at¬ 
to da anni — di ulteriore svuo¬ 
tamento degli organi rappresen¬ 
tativi della Regione, di limita¬ 
zione delle prerogative e delie 
libertà degli strumenti di demo¬ 
crazia indiretta; 3) che la DC, 
infine, tanto insiste nella logi¬ 
ca del quadrato intorno al pro¬ 
pri uomini più compromessi da 
premiare, addirittura riconfer¬ 
mandolo in queU’incarico che ne) 
quadriennio ormai trascorso ha 
già dimostrato di non esercitare 
con la necessaria indipendenza, 
questo Lanza di cui proprio il 
nostro giornale ha documentato 
gli stretti vincoli d’amicizia con 
notissimi capomafia, pubblican¬ 
do il certificato di matrimonio 
del figlio del famigerato Genco 
Russo a cui il neo designato pre¬ 
sidente del parlamento regio ria 
le fece da testimene insieme al 
celebre e incontrastato capo del¬ 
la mafia siciliana, don « Calò » 
Vizzinl. 

Che sorte avrà la designazio¬ 
ne di Lanza. domani sera nel- 
Fuma? E* difficile prevederlo. 
Certo è che PCI e PSKJP (oltre 
ad una parte delle destre) si so- 1 


: no già dichiarati nettamente con¬ 
trari. Dal canto loro, socialisti 
e repubblicani hanno l’amaro in 
bocca per la soffocante pressio¬ 
ne egemonica che U potente al¬ 
leato va esercitando su di loro 
con crescente brutalità. Né que¬ 
sto è forse il momento di sottova¬ 
lutare la stessa opposizione in¬ 
terna nel gruppo de. che scal¬ 
pita e potrebbe riservare di qui 
a poco qualche sorpresa ai diri¬ 
genti del partito. 

Ad ogni modo, quello che appa¬ 
re oggi chiaro la DC ha già 
messo una pietra sopra al di¬ 
scorso del « rinnovamento » e del¬ 
la «autocritica» che, pronube 
Rumor, aveva strumentalmente 
e demagogieamente aperto ai- 
l’indomani della sonora sconfitta 
elettorale di giugno. Tant'è che. 
mentre sceglie Lanza per la pre¬ 
sidenza dell’Assemblea, già si 
appresta a fare l’ambo delle 
nefaste designazioni dando va¬ 
lore ufficiale alla candidatura 
del non meno screditato Carello 
per la presidenza della Regione. 

A proposito di Carello, varrà 
la pena di riferire che l’Ora di 
questa sera raccoglie la voce di 
un « avvertimento » del presi¬ 
dente della commissione parla¬ 
mentare antimafia. Pafundi. a 
Rumor. Pafundi avrebbe scon¬ 
sigliato l'affidamento di cariche 
all'assessore regionale uscente 
agli Enti locali finché non sia sta¬ 
ta chiarita la sua posizione in 
rapporto all'inchiesta sul « sac¬ 
co » e sul disastro di Agrigento 
cui. come si ricorderà, proprio 
Carello tentò nell’autunno soor 
so di mettere I bastoni tra le 
ruote. 


g. f. p. 


Senato: verso la conclusione il dibattito sulla programmazione 


Il piano quinquennale non indica i mezzi 
per ridurre il numero dei disoccupati 

L'intervento del compagno Samaritani — Critica alla politica dei redditi 


g. f. 


D Senato ha proseguito Ieri 
Tesarne del programma econo¬ 
mico quinquennale. Con t cin¬ 
que senatori che hanno preso la 
parola ieri, son già 35 gii ora¬ 
tori intervenuti; oe restano an¬ 
cora venti e si prevede quindi 
che la dacussiooe generale tì 
concluderà domani sera. Si pas¬ 
serà poi al voto del singoli artì¬ 
coli e degfe emendamenti: il vo¬ 
to sulla legge, che dorrebbe di¬ 
venire cosi esecutiva poiché la 
Cantera ha già approvato 0 pla¬ 
no. st dovrebbe avere oelTuItt- 
ma settimana del mese. - - 
Nella seduta di Ieri è interve¬ 
nuto Q compegno SAMARITANI 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ed essere pre¬ 
senti alle sedute del Sanata 
■ partire da questa mattina 
fino al tarmine delle seduta. 


il quale si è particolarmente sof¬ 
fermato sui problemi delToocu- 
zione e sulle condizioni di lavo¬ 
ro degli operai. Egli, dopo aver 
rilevato che 0 piano presentato 
dal governo è fl punto di appro¬ 
do dell'Impostazione moderata del 
cen t ro sinistra, sì è dichiarato 
d’accordo col ministro Piena c- 
ctiti od ritenere 0 problema del* 
Toccupezioo* il nodo centrale 
della nostra società. L’Individua* 
rione del punti fondamentali rid¬ 
i’economia italiana non vuol (fi- 
re però aver scoperto 0 modo di 
risolvere 1 problemi e (fi andare 
avanti 0 piano è proprio una 
riprova di questo. Infatti — ha 
proseguito Samaritani — la pro¬ 
grammazione non ha fatto dd pie¬ 
no Impiego il suo obiettivo prio¬ 
ritario e quando afferma di vo¬ 
ler ridar* Q n um ero dei disoc¬ 
cupati lo dice senza co n vt nai o 
oe e non indica 1 metri per 
attuare questo obiettiva 
Poiché fl plano non affronta 


la principale strozzatura delia 
nostra economia che è la grande 
concentra ziooe monopolistica, an¬ 
che la riduzione della disoccupa¬ 
sene resta pura illusione: anzi 
si può verificare un peggiora- 
mento della condizione attuale. 
In una situazione di monopolio 
accelerando il processo tecnolo¬ 
gico si ha automaticamente un 
vertiginoso aumento dei profitti, 
giacché l nuovi ritrovati della 
scienza non vanno a vantaggio 
della collettività ma di gruppi 
ristretti di privilegiati, profitti 
che vengano realizzati proprio 
con una diminuzione della mano 
d'opera occupata e con un mag 
giare sfruttamento. 

Samaritani ha dedicato l’ulti¬ 
ma parte del suo Intervento alla 

L'asstmblaa dal gruppo 
del senatori comunisti è 
convocata por oggi allo 


politica dei redditi, deleteria egli 
ha detto per le masse lavoratri¬ 
ci. e alla condizione di lavoro 
nelle fabbriche. L'oratore comu¬ 
nista. dopo aver elencato una 
serie di cifre che dimostrano in 
modo impressionante ' l'aumento 
degli infortuni e il logoramento 
fisico dei lavoratori, ha ricorda¬ 
to ai socialisti la mancata attua¬ 
zione dello statuto dei diritti d et 
lavoratori, uno dei punti centrali 
del programma di centro sini¬ 
stra. La Costituzione italiana — 
ha detto Samaritani rivolgendosi 
ai socialisti — non solo non è 
entrata nelle aziende private ma 
neppure in quelle a partecipazio¬ 
ne statale. 

Nella seduta di ieri hanno inol¬ 
tre preso l a pa rola i de TOREL- 
LI, IANNUZZ1 e il socialista 
unificato TEDESCHI. Torelli ha 
fra l'altro affermato che la pro¬ 
grammazione. per quanto riguar¬ 
da 1 trasporti, i troppo generi¬ 
ca e imprecisa. 1 


Dal nostro inviato 

MARZABOTTO, 10 

Il Consiglio comunale di Mar- 
zabotto Ila deciso stasera clic 
i superstiti e i familiari delle 
vittime dell’orrendo massacro 
compiuto nell'autunno HH4, ri¬ 
spondano alla richiesta di per¬ 
dono dell'ex maggiore delle SS 
Walter Reder, per mezzo di 
un referendum a voto segreto. 
La consultazione avrà luogo, 
domenica prossima, nel corso 
della assemblea convocata al 
cinema Moderno di Marzabotto 
e alla quale sono invitati tutti 
i nuclei familiari interessati, 
sia quelli residenti a Marza- 
botto sia quelli di altre loca¬ 
lità. 

Sono state individuate finora. 
192 famiglie di cui fanno parte 
sia persone sopravvissute alla 
strage, sia parenti delle 1830 
vittime. Ai presenti all'assem¬ 
blea di domenica sarà conse¬ 
gnala una scheda su cui ognu¬ 
no dovrà scrivere un « sì » o un 
« no *, un parere cioè a favore 
o contrario alla concessione del 
perdono a Roder. Entro il 20 
luglio, quanti non potranno 
partecipare all’assemblea del 
IC. sono invitati a fare conosce¬ 
re per iscritto il loro parere. 

La decisione di procedere at¬ 
traverso un referendum a voto 
segreto, che ha trovato concor¬ 
di tutte le forze politiche del 
Consiglio comunale di Marza- 
botto. è stata presa per evi¬ 
tare che tra quanti toccati dal¬ 
lo stesso dolore si creino even¬ 
tuali lacerazioni e perchè sia 
garantito ad ognuno di espri¬ 
mere un’opinione in piena li¬ 
bertà di coscienza. 

Il Comune in questi giorni 
sta procedendo alla compiìaz.io 
ne degli elenchi dei superstiti 
e dei familiari delle vittime, 
lavoro non semplice in quanto 
si tratta di ricostruire gli elen¬ 
chi anagrafici dell’epoca che 
furono completamente distrutti. 

Al sindaco compagno Botto- 
nelli c al Consiglio comunale di 
Marzabotto. sono arrivati e 
continuano a giungere, centi¬ 
naia di lettere, telegrammi, 
messaggi di cittadini di ogni 
parte del paese, e anche dal¬ 
l’estero che nella grande mag¬ 
gioranza concludono con un 
«no » netto e preciso alla ri¬ 
chiesta di perdono del massa 
cratere Reder. 

Questi dal carcere di Gaeta 
dove sta scontando la pena del¬ 
l’ergastolo, continua nel modo 
più spudorato a fare sentire la 
sua voce. Si è saputo nei gior¬ 
ni scorsi che alla notizia che 
Marzabotto intendesse negar¬ 
gli il perdono, l'ex maggiore 
delle SS avrebbe detto che se 
lo immaginava. E avrebbe ag¬ 
giunto di avere scelto un brut¬ 
to momento per chiedere iJ per¬ 
dono perchè è un austriaco, e 
l'Italia per colpa degli attentati 
in Alto Adige non è disposta 
a dare la grazia ad un uffi¬ 
ciale della Wermacht. 

Il cinismo di Walter Reder 
non ha bisogno di commenti. 
Semmai, non può che confer¬ 
mare la giustezza della rea 
zione di Marzabotto e di quanti 
in questo comune della monta¬ 
gna bolognese, come nei co¬ 
muni della Toscana furono te 
stimoni e vittime della bestiale 
strage. 

Non contento di questo primo 
commento. Reder insiste. E’ 
di ieri una lettera del suo le¬ 
gale. l’avv. Jakoncing di Inn 
sbruek. inviata al * Resto del 
Carlino » di Bologna- in cui 
tra l’altro si afferma: « ... se 
Marzabotto non crede al penti¬ 
mento di Reder. come mai prò 
vare che il suo pentimento è 
sincero? ». La lettera cita inol 
tre le sentenze dei tribunali mi¬ 
litari e ricorda che il Reder 
per vari fatti attribuitigli fu 
prosciolto, e ancora che il Re¬ 
der « era mutilato di guerra 
e si battè con coraggio sul fron¬ 
te russo ». 

La lettera del legale fa in 
fine riferimento al fatto che 
fu riconosciuto Io spedale stato 
d’animo nel quale poteva tro 
varsi l'imputato durante le sue 
azioni, dato che si trovava da 
diverso tempo col suo batta¬ 
glione in ritirata « prevedendo 
la immediata catastrofe milita- 
tare e nazionale ». 

Non è superfluo aggiungere 
che il quotidiano bolognese fa 
cendo onore ai suoi precedenti 
fascisti s'affretta con impron¬ 
titudine * innanzitutto a pre¬ 
ssare che non ha condotto 
campagne di stampa contro il 
maggiore Reder ». 

Anche la lettera pubblicata 
dal « Resto del Carlino » ci sem¬ 
bra non abbia bisogno di sotto 
lineature se non quella che Io 
scrivente si è semplicemente 
dimenticato di dtare accanto 
ai fatti per cui l'ufficiale nazi 
sta fu assolto, 1 nomi delle de- 
dne di comuni e frazioni del- 
l’appennino toscano ed emilia¬ 
no delle cui stragi Q Reder fu 
riconosciuto colpevole e con¬ 
dannato. 

Lina Anghel 


Anche da 
Massa Carrara 
una risposta 
per Reder 

Dal nostro corrispondente 

CARRARA. 10 

Profonda impressione lui susci¬ 
tato in provincia di Massa Car¬ 
rara la richiesta che il t»oia na¬ 
zista Walter Reder ha avanzato 
alla popolazione di Marzabotto 
tesa a chiedere perdono per l'ef¬ 
ferato eccidio clic le sue squadre 
perpetrarono pai di venti anni 
fa nella cittadina emiliana. lat 
reazione dei cittadini di Massa 
Carrara non poteva tardare: Re¬ 
der. anche nella nostra provin¬ 
cia è ricordato: anche qui. la 
sua bestiale tecnica di « ripuli¬ 
tura » è rimasta impressa: ba¬ 
sta dire Vinca. San Terenzio. 
Forno. Rergiola, ccc. per avere 
chiara e netta In convinzione che 
Massa Carrara non poteva non 
pronunciarsi. L'unica provincia 
medaglia d'oro al valor militare, 
non poteva non sentire come ri¬ 
volta anche ad essa la richiesta 
fredda e cinica che Roder, ad- 
ducendo motivi di ordine uma¬ 
no. ha indirizzato alla città mar¬ 
tire di Marzabotto. La medaglia 
d’oro alla provincia di Massa 
Carrara, del resto, fu concessa 
proprio per la resistenza che 
tutto un popolo seppe contrappor¬ 
re alla brutalità delle orde nazi- 
ste; essa sta a significare i) sa¬ 
crificio di donne .uomini, vecchi 
e bambini. A Massa Carrara, per 
Reder. tutti erano nemici e tutti 
dovevano essere puniti; tutti era¬ 
no collaboratori dei partigiani e 
quindi bisognava dare l’esempio 
della rappresaglia: ecco allora 
gli impiccati con filo spinato rii 
Bardine San Terenzio ecco gli 
arsì vivi di Bergtola. I fucilati 
di Forno e i sotterrati delle rosse 
del Frigido, i trucidati di Vin¬ 
ca: centinaia di esseri umani 
proditoriamente e freddamente 
uccisi nel modo più mostruoso. 

Il presidente dell’ANPI. eotn 
pagno Memo Bnicellaria. che fu 
il comandante della brigata par- 
tigiana « Gino Menconi ». ha cine 
sto che il Consiglio provinciale si 
riunisca in seduta straordinaria 
per discutere la richiesta di Re¬ 
der: cosi pure I consigli comu¬ 
nali di Fivizzano e di Carrara. 

1 Comuni dove sono avvenuti gli 
eccidi di Vinca, di Bardine San 
Terenzio e Bergiola. 

li presidente dell'ANPl ha det¬ 
to: « La nostra personale rispo¬ 
sta è no: Reder non può invo¬ 
care alcun perdono. Meglio avreb¬ 
be fatto a rimanere nell’ombra 
e nel silenzio della sua cella di 
ergastolano invece di riaprire, con 
la sua richiesta, tante dolorose 
piaghe in centinaia di famiglie ». 

Luciano Pucciarelli 


Brescia 

Appello 
iiaitario per 
la pace 
ael Vietaaai 

BRESCLA. 10. 

Numerose personalità del mon¬ 
do politico, sindacale e d*!la 
cul’ura di Brescia hanno so’to- 
scritto un appello che ricalca 
quello lanciato tempo addietro 
dal comitato « Bergamo per il 
Vietnam ». con il quale si de 
nuncia la minaccia di distra¬ 
zione del V.etnam e di genoci¬ 
dio di quel popolo. « Non possia¬ 
mo assistere in silenzio ». prò 
clama (appello, «ogni uomo de¬ 
gno dj questo nome si sente con¬ 
voco e responsabile della tra 
gedia de< popolo vietnamita ». 
L’appello invita quindi i citta 
d r.i di Brescia a « partecipare 
alle manifestazioni che si svol¬ 
geranno per appoggiare l'opera 
del segretario generale dell'ONU. 
U Thaot. e i suo. appelli per hi 
cessazione dei bombardamenti » 
« Noi vogliamo — prosegue il 
documento — che la pressione 
dellopmione pubblica italiana 
induca il nostro governo ad agi 
re s i quello americano perchè 
accolga i molti e autorevol.ss;- 
mi richiami di pace e accetti 
d: compere senza equivoci i pos¬ 
si necessari all atto delle trat¬ 
tative che devono, come fine ul¬ 
timo. condurre aU'unità e ali'in 
dipendenza della nazione viet¬ 
namita ». 

Tra g.i altri firmatari, fon. 
aw. Stefano Ba zzali, presiden¬ 
te del comitato della Resiste*) 
za; aw. Luigi Razzoli, asses¬ 
sore de al Comune di Brescia: 
Michele Capra, vice segretario 
prov.ncia!e della DC; Giovami 
Landi. segretario della sezione 
sindacale FIMCISL della OM: 
aw. Meo Martinazzoli. capo 
gruppo della DC al Consiglio 
provinciale; prof. Sandro Fon¬ 
tana. del comitato provinciale 
della DC: aw Guido Alberi¬ 
ni. vice segretario proznoaie 
del PSU: aw. Angelo Negroru. 
capo gruppo del PCI ai Consiglio 
comunale: aw. Diofebo Alfieri, 
capo gruppo del PCI al Consiglio 
provaxriale; Piero Borghini. se¬ 
gretario del circolo cittadino del¬ 
la FGCT; prof. Camillo Taglia¬ 
ci. del PSIUP; geometra Vale¬ 
rio Piotti, dd Movimento socia¬ 
lista autonomo; 
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A un mese dal cessate il fuoco l’esodo del popolo arabo continua 


RENZO LACONI 
UN COMUNISTA 


n compagno Enrico Berlin¬ 
guer ieri, in apertura della 
seduta conaiunta del Comita¬ 
to Centrale e della Commis¬ 
sione centrale di controllo, ha 
commemorato il companno 
Renzo Laconi, recentemente 
scomparso. 

Un caro e valoroso nostro 
compagno, Renzo Laconi, non 
è più tra noi. Egli era un uo¬ 
mo libero ed intelligente, e 
quando muoiono uomini della 
sua tempra si ha sempre la 
sensazione di una perdita 
i gravo e che non può essere 
; colmata. 

La sua figura resterà in¬ 
cancellabile nel ricordo no¬ 
stro, e nel ricordo di tutti 
coloro che hanno avuto occa¬ 
sione di apprezzare l’altez/a 
del suo ingegno, le sue doti 
politiche, morali ed umane, 
la passione con cui ha lavo¬ 
rato per venticinque anni per 
la causa che aveva abbrac¬ 
ciato. 

Non è certo retorico ag¬ 
giungere che la personalità e 
l’azmne di Renzo Laconi la¬ 
sciano tracce durature e pro¬ 
fonde nella vita del nostro 
partito e nella politica ita¬ 
liana. 

Ingrao, la compagna Jotti, 
Girolamo Sotgiu c altri com¬ 
pagni hanno già avuto occa¬ 
sione di rievocare e illustra¬ 
re i contributi che Laconi ha 
dato al movimento di eman¬ 
cipazione e redenzione della 
sua terra, alla elaborazione 
e difesa della Costituzione 
repubblicana, alle lotte demo¬ 
cratiche che si sono svolte in 
tutto questo periodo storico 
nel rinnovato Parlamento ita¬ 
liano. 

10 vorrei qui limitarmi a 
mettere in luce qualche trat¬ 
to della sua personalità poli¬ 
tica ed umana e ricordare al¬ 
cuni momenti, forse non tut¬ 
ti pienamente conosciuti, del¬ 
la sua vita di partilo. 

E vorrei per questo parti¬ 
re da un ricordo personale, 
dal ricordo in me ancora vi¬ 
vissimo del primo contatto 
che ebbi con Laconi, quando, 
agli inizi del 1944, ritornando 
al lavoro di partito dopo al¬ 
cuni mesi di carcere, lo tro¬ 
vai, come Segretario della Fe¬ 
derazione di Sassari, alla sua 
prima impegnativa prova di 
dirigente. 

11 gruppo di anziani e fe¬ 
deli compagni che allora di¬ 
rigeva quella organizzazione 
era rimasto sostanzialmente 
legato agli schemi e alle con¬ 
cezioni bordighiane, chiuso 
e diffidente verso ogni visio¬ 
ne nuova e più aperta della 
lotta politica e dei problemi 
del partito. A questo gruppo 
si era unita una schiera fol¬ 
ta di giovani e di giovanissi¬ 
mi, fra Ì quali io stesso, la 
quale era venuta al partito 
per vie diverse, e assai più 
elementari, da quella di La- 
coni e di altri compagni del¬ 
la sua generazione, sulla ba¬ 
se di spinte che ci avevano 
portato più vicini a idee anar¬ 
chiche c libertarie che alla 
ideologia c alla politica co¬ 
munista. 

Modernità 

In quell’ambiente di parti¬ 
to pieno di entusiasmi ma an¬ 
che di grande confusione, 
Laconi agì con grande ener¬ 
gia per introdurre rapida¬ 
mente elementi di moderni¬ 
tà e di chiarezza, egli che ve¬ 
niva dall'esperienza del con¬ 
tatto con gruppi tanto più 
avanzati del nostro com’erano 
quelli con cui aveva lavorato 
a Firenze durante la guerra, 
egli che proprio in quei gior¬ 
ni (erano i giorni della svol¬ 
ta di Salerno) fu tra i primi, 
in Sardegna, a cogliere la no¬ 
vità della grande prospettiva 
politica che Togliatti veniva 
proponendo al partito e a tut¬ 
ta la nazione italiana. 

Ho voluto ricordare questo 
episodio non solo perchè fu 
proprio a partire da quel mo¬ 
mento che Laconi si collocò 
in Sardegna come uno degli 
assertori più convinti di quel¬ 
la linea politica, ma anche 
perchè è proprio da allora 
che si precisarono nel suo 
orientamento alcuni di quei 
tratti che dovevano poi rima¬ 
nere costanti e saldi in tutta 
la sua successiva attività po¬ 
litica. 

L’essenziale fu per Laconi 
l’acquisizione della consape¬ 
volezza che era necessaria 
una collocazione del tutto 
nuova del Partito comunista 
nella vita italiana, fondata 
suU’identificazione delle sue 
sorti e delle sue fortune con 
la causa del progresso demo¬ 
cratico e civile di tutta la 
nazione. 

Il compagno Ingrao ha già 
ricordato come, quando La- 
coni conobbe personalmente 
Togliatti e cominciò à colla¬ 
borare con lui nell’Assem¬ 
blea costituente, questa visio¬ 
ne si tradusse per Renzo in 
un rapporto che non fu solo 
di fedeltà senza tentenna- 
menti a una linea politica, 
ma anche di illimitata ammi¬ 
razione e affetto personale. 

Qu» n do, suH’l/nifà del l 3 
luglio, ho visto a fianco dcl- 
l’artic^i® di Nilde Jotti che 
rievocava il contributo dato 
da Laconi alla elaborazione 


della Carta Costituzionale, 
una fotografia nella quale 
egli, allora appena trentenne, 
appariva al fianco di Togliat¬ 
ti, ho pensato con emozione 
e anche con nostalgia a tutto 
ciò che quel grande, felice, 
forse insuperato periodo del¬ 
la nostra vita nazionale e del¬ 
la storia recente del partito 
ha rappresentato non solo 
per Renzo, ma per tutti noi, 
alle tracce profonde che que¬ 
gli anni e quelle battaglie, 
che videro il partito affer¬ 
marsi come grande forza na¬ 
zionale, hanno lasciato nella 
formazione di tutta una ge¬ 
nerazione di compagni. 

In quell’ esperienza e da 
quelle battaglie la personali¬ 
tà e le concezioni politiche di 
Laconi ricevettero un’impron¬ 
ta profonda e indelebile, il 
cui tratto principale fu e re¬ 
stò la sua vivissima sensibili¬ 
tà per le grandi questioni 
della democrazia e dell’ordi¬ 
namento politico dello Stato. 

Essenziali erano per lui so¬ 
prattutto due punti sui quali 
egli ritornava e lavorava con¬ 
tinuamente. Anzitutto la con¬ 
cezione della Costituzione co¬ 
me un grande patto stretto 
fra forze politiche e sociali 
diverse e destinato a impron¬ 
tare di sè tutta un’epoca nuo¬ 
va della vita nazionale. In 
secondo luogo la richiesta che 
il Partito comunista si pre¬ 
sentasse e fosse riconosciuto 
sulla scena nazionale come 
una forza sempre partecipe 
e protagonista permanente di 
tutto il processo di costruzio¬ 
ne di uno Stato democratico. 

Tutte le battaglie politiche 
e parlamentari del compagno 
Laconi furono ispirate da as¬ 
soluta coerenza con queste 
concezioni. Niente egli mai 
concedette a suggestioni che 
tendevano a relegare in se¬ 
condo piano le grandi que¬ 
stioni dell’attuazione della 
Costituzione e della difesa e 
sviluppo degli ordinamenti 
democratici. 

E’ ben noto, a questo pro¬ 
posito, il ruolo che Laconi 
ha avuto in tante battaglie 
per il rispetto delle preroga¬ 
tive del Parlamento, nelle lot¬ 
te per il decentramento della 
macchina statale e per la 
creazione delle Regioni, co¬ 
sì com’è noto l’interesse^ e il 
contributo che egli portò ne¬ 
gli ultimi anni ai problemi 
costituzionali e politici colle¬ 
gati alla politica di program¬ 
mazione economica. 

Tipica e significativa è an¬ 
che la capacità che egli ave¬ 
va, come forse nessun altro, 
di fare delle battaglie pura¬ 
mente procedurali, che lo vi¬ 
dero sempre fra i parlamen¬ 
tari più agguerriti, pronto a 
utilizzare tutte le sottigliezze 
giuridiche e regolamentari, 
delle grandi battaglie di fon¬ 
do della nostra vita demo¬ 
cratica. 

Anche le ragioni del con¬ 
tributo grandissimo che La- 
coni ha dato alla lotta del 
movimento popolare e comu¬ 
nista della Sardegna non pos¬ 
sono essere intese pienamen¬ 
te che nel quadro della più 
generale concezione politica 
che ho ora ricordato. 

Fu fra i primi a superare 
le riserve che vi erano nel 
1943 e nel 1944 in tutti i com¬ 
pagni sardi a far nostra in 
modo pieno, come ci sugge¬ 
riva Togliatti, la rivendicazio¬ 
ne dell’autonomia. Vinte quel¬ 
le iniziali esitazioni, egli di¬ 
venne in Sardegna l’asserto¬ 
re più convinto della funzio¬ 
ne liberatrice dell’istituto au¬ 
tonomistico. Fu lui, che nel 
rapporto presentato nel 1950 
al primo congresso del popo¬ 
lo sardo indicò nella lotta per 
un piano di rinascita la base 
concreta della rivendicazione 
autonomistica. Fondamentale 
fu poi il ruolo che Laconi 
ebbe quando, a partire dal 
1957, assunse la direzione del 
Comitato regionale e portò le 
organizzazioni sarde a ricon¬ 
quistare pienamente la consa¬ 
pevolezza, che si era andata 
parzialmente offuscando, del 
valore che la lotta per l’auto¬ 
nomia e la rinascita doveva¬ 
no assumere nel quadro del¬ 
la grande linea strategica fis¬ 
sata dal nostro Vili Congres¬ 
so nazionale, guidando su que¬ 
ste basi un ampio processo 
di rinnovamento e adegua¬ 
mento di tutta l’azione del 
partito e ricostruendo e rin¬ 
saldando su questa base l’uni¬ 
tà di tutto il suo quadro di¬ 
rigente. 

ltisogna tuttavia aggiunge¬ 
re che il contributo che Laco¬ 
ni ha dato alla politica e alla 
lotta del partito in Sardegna 
e il suo stesso attaccamento 
profondo alla causa dell’auto¬ 
nomia non possono essere 
davvero considerati come il 
frutto di una pura e sem¬ 
plice traduzione e applicazio¬ 
ne di un orientamento politi¬ 
co generale. A questo elemen¬ 
to si univano, da una parte, 
gli stimoli che gli venivano 
dal suo legame con le masse 
lavoratrici dell’isola e, dall’al¬ 
tra parte, la sua conoscenza 
della storia, della cultura, dei 
costumi e delle strutture eco¬ 
nomiche e sociali della Sar¬ 
degna. 

Insofferente e persino 
sprezzante verso ogni forma 


di sardismo esteriore e fol- 
kloristico, egli concentrò la 
propria attenzione e i propri 
studi sulle ragioni storiche e 
strutturali che hanno dato al¬ 
la Sardegna una fisionomia e 
una collocazione del tutto ori¬ 
ginale nella società italiana. 
Vorrei ricordare solo, a que¬ 
sto proposito, l’acutezza delle 
sue analisi sui problemi della 
pastorizia e sulle cause del 
banditismo sardo. Ma vorrei 
anche informare i compagni 
che da molti anni egli aveva 
cominciato a preparare le ba¬ 
si di un impegnativo lavoro 
sulla storia della storiografia 
sarda, di cui sembra avesse 
ormai completato il volume 
introduttivo. 

La rivendicazione dell’auto¬ 
nomia era così per Laconi 
qualcosa che discendeva da 
ragioni profonde e insoppri¬ 
mibili del popolo sardo e che 
in pari tempo si collegava or¬ 
ganicamente alla lotta per il 
rinnovamento di tutta la so¬ 
cietà nazionale e per la co¬ 
struzione di un nuovo ordina¬ 
mento democratico dello Sta¬ 
to italiano. Ed è anche per 
questo che la lotta contro le 
tendenze provinciali e gret¬ 
tamente isolane si univa in 
Laconi alla rivendicazione, 
sulla quale egli insisteva sem¬ 
pre con grande passione, del¬ 
la riparazione dei torti, delle 
ingiustizie, dei danni che la 
Sardegna aveva subito dal 
momento in cui era entrata a 
far parte dello Stato piemon¬ 
tese prima e poi dello Stato 
unitario italiano. 

Le sue doti 

Non sarebbe tuttavia giusto 
concludere questa rievocazio¬ 
ne senza accennare a qualcu¬ 
na almeno delle sue doti per¬ 
sonali e umane. 

Egli fu, come tutti ben sap¬ 
piamo, fra i nostri oratori più 
efficaci e brillanti, tanto nel¬ 
le aule parlamentari quanto 
sulle piazze. La sua oratoria 
era sottile e insieme appas¬ 
sionata fino alla veemenza po¬ 
lemica più spietata, logica e 
rigorosa e insieme semplice 
e profondamente umana e 
raggiungeva a volte, soprat¬ 
tutto quando si rivolgeva ai 
lavoratori più poveri della 
sua terra, quasi gli accenti 
dell’apostolato. Credo che i 
suoi comizi saranno a lungo 
ricordati e rimpianti dalle le- 
cine di migliaia di lavoratori, 
non solo sardi, che hanno avu¬ 
to anche una sola volta occa¬ 
sione di ascoltarlo. 

Non molti, invece, al di fuo¬ 
ri della Sardegna, hanno avu¬ 
to modo di apprezzare piena¬ 
mente le sue qualità di diri¬ 
gente di partito. Sia perciò 
consentito a me, che con lui 
ho avuto occasione di colla¬ 
borare in due brevi ma inten¬ 
si periodi della sua specifica 
attività di partito, di ricorda¬ 
re che del dirigente egli ave¬ 
va in realtà alcune doti fon¬ 
damentali: capacità di sintesi 
e di iniziativa politica; intran¬ 
sigenza nell’esigere da tutti 
rigorosa e creativa applica¬ 
zione della linea politica; 
comprensione per le esigenze 
personali dei compagni: in¬ 
dulgenza verso le loro debo¬ 
lezze umane. 

Era uomo di forti passioni, 
ma non gli mancava la capa¬ 
cità di guardare alle vicende 
umane con serenità, ironia e 
senso di distacco. Di carattere 
orgoglioso, non dimenticava 
le offese ricevute, ma nel suo 
lavoro e nelle sue decisioni 
riusciva a far prevalere sem¬ 
pre una sostanziale obiettività 
di giudizi, ispirata dalla visio¬ 
ne dell’interesse superiore del 
partito. 

Compagno fra i più liberi e 
spregiudicati nel giudizio su¬ 
gli uomini e sulle situazioni, 
uomo alieno dalle frasi fatte, 
da timori riverenziali, da ogni 
manifestazione di conformi¬ 
smo. ha conservato sempre 
un nucleo di sane e saldissi¬ 
me convinzioni morali, ideali 
e politiche. 

Nella sua vita di partito, 
Renzo ha avuto non pochi mo¬ 
menti felici e di grandi soddi¬ 
sfazioni. Altri momenti sono 
stati per lui di amarezza e 
talvolta persino di sconforto. 
Ebbene credo sia doveroso 
ricordare, nel momento in cui 
rendiamo l’estremo omaggio 
al compagno scomparso, la 
grande forza d’animo con cui 
egli seppe superare quei mo¬ 
menti. E ricordare soprattut¬ 
to che mai vi fu in Renzo la 
tentazione (a cui altri non 
hanno saputo resistere) di tra¬ 
sformare un momento di sco¬ 
ramento o anche una crisi 
personale profonda in una 
crisi politica o anche solo in 
una protesta verso il partito 
come tale. Le sue convinzioni 
ideali, il suo spirito di parti¬ 
to, il suo stesso orientamento 
politico concreto sono rimasti 
sempre fermi e si sono mo¬ 
strati capaci di superare ogni 
prova. 

Anche questo, che è stato 
uno dei tratti più ammirevoli 
del suo carattere, rimane fra 
gli insegnamenti più preziosi 
che egli ci ha lasciato. 


Sul Ponte Allenby si consuma 


ininterrotta e crudele 
una vergogna per l’umanità 


Intere popolazioni arabe si vanno dissolvendo in un clima e in condizioni di vero e proprio geno¬ 
cidio — L'inflessibile e spietata politica « giordana » di Israele — La triste teoria dei fuggiaschi si 
snoda sul Ponte Allenby divenuto simbolo funesto di un dramma umano e sociale 



PONTE ALLENBY — L'interminabile colonna del profughi arabi attraversa sotto il sole il 
Ponte Allenby sul Giordano abbandonando le case nella zona occupata dagli israeliani 


Dal nostro inviato 

AMMAN. 10. 

Il ministero delle Informa¬ 
zioni giordano ha organizzato 
questa mattina alle dieci una 
visita di giornalisti, speaker e 
operatori televisivi, fotografi 
sovietici, americani, francesi, 
inglesi, danesi, italiani, cubani, 
libanesi, al Ponte Allenby sul 
fiume Giordano, dove si fron¬ 
teggiano con le armi al piede 
israelani e giordani dopo il ces¬ 
sate il fuoco. Oggi avrebbe do¬ 
vuto essere la prima giornata 
del probabile ritorno dei primi 
contingenti di rifugiati dai cam 
pi attorno ad Amman nelle 
loro case oltre il Giordano. A 
parte il fatto che Israele non 
ha minimamente precisato qua¬ 
li possano essere le condizioni 
di tale ritorno; a parte il fatto 
che il rappresentante della 
Croce Rossa Internazionale, che 
ha alle ore 11 varcato il ponte 
per parlamentare con gli israe¬ 
liani, è tornato affermando che 
la situazione è immutata, ciò 
che conta è che la massa dei 
profughi non ha minimamente 
dato segno di voler tornare in¬ 
dietro. 

Quello a cui la stampa inter¬ 
nazionale ha assistito sfamane 
sul Ponte Allenby è esattamen¬ 
te il contrario di ciò che molti 
credevano possibile. Il flusso 
dell'esodo degli arabi dalla 
sponda occidentale del Gior¬ 
dano continua inesorabile, inin¬ 
terrotto e sempre crescente 
verso la riva orientale. Lo spet¬ 
tacolo che si è offerto ai miei 
occhi non è descrivibile a pa¬ 
role. Il timore di fare lette¬ 
ratura e colore davanti a tale 
ripugnante e incredibile trage¬ 
dia nell'anno 1967 è da parte 
mia insormontabile. Proverò a 
elencare alcuni fatti. 

Il ponte di ferro è stato pie¬ 
gato in due dai bombardamen¬ 
ti. Al centro esso si abbassa 
fino al livello dell’acqua, che 
vi scorre sopra. Vi è un tratto 
nel quale sono state poste assi 
di legno per transitare. Su tali 
assi siamo scesi, a contatto con 
soldati israeliani armati fino ai 
denti, dall'atteggiamento sprez¬ 
zante. sospettoso, carico di spi¬ 
rito di sopraffazione verso tut¬ 
ti. Dalla parte alta del ponte 
sulla riva occidentale, ufficiali 
israeliani stravaccati su poltro¬ 
ne di vimini osservano quello 


Dopo la presentazione a Domodiedovo 


Impressione nei tir coli militari 
per i nuo vi supersonici so vietici 

Gli analoghi modelli USA e francesi non sono ancora in grado di essere prodotti in serie 


Dalla nostra redazione 

r. MOSCA. 10. 

Imfirfs scorie nei circoli aeronau¬ 
tici e naLtari per la presenta- 
zifhe dèjv .nuovi caccia sovietici, 
avòenut&ieri m occasione della 
Gioniata dell’aeronautica. Oggi 
l’autorevole International Herald 
Tribune presenta U bombardiere 
201-M io testata di prima pa¬ 
gina, a tre colonne, con il tito¬ 
lo: « L’URSS mostra seUe nuovi 
jet supersonici ». 

In effetti c’è ragione di essere 
stupiti (e. vedendo la rivelazione 
dalla parte del Pentagono, sgo¬ 
menti: k> scrivono alcuni giorna¬ 
li USA): l’F-111 americano a 
geometria variabile è ancora al¬ 
lo stadio di prototipo e presenta 
difficoltà di realizzazione in se¬ 
rie. perché è troppo pesante. Il 
Mirape 111 G francese non ha fin 
qui preso il volo ed è in fase d: 
sper tentazione in hangar. Il 
progetto franco-britannico di un 
caccia-bombardiere del genere è 
stato scartato. 

L'aereo presentato dall’URSS 
aH’aeroporto di Domodiedovo. in¬ 
vece. è già prodotto in due ver¬ 
sioni. delle quali una certamente 
operativa e in dotazione all’aero¬ 
nautica militare. E - capace d: 
tremila chilometri orari e pos¬ 
siede. appunto. le ali retrattili, 
die gli donano una « geometria 
variabile ». A che cosa servono? 
A seconda della loro estensione, 
il supersonico può raddoppiare o 
triplicare la velocità normale. 

Molto interesse è stato mani 
Testato, nel mondo, anche per 
l’altro rivoluzionano jet presen 
tato dalI’URSS. quello a decoi'o 
verticale. Aerei con questa ca 
ratteristica sono fabbricati an¬ 
che negli Stati Uniti (e venduti, 
come strumenti • antiguerriglia, 
ai dittatori dell'America latina) 
ma non si tratta di caccia a rea¬ 
zione. La differenza è notevole: 


l'aereo a decollo verticale so¬ 
vietico non è uno strumento uti¬ 
lizzabile soltanto contro unità 
terrestri: può benissimo Ingag¬ 
giare battaglie nel cielo, con i 
più moderni jet di un possibile 
nemico. Ma. a differenza di quel¬ 
li. per atterrare non ha bisogno 
di una pista: può scendere, dol¬ 
cemente. in una piccola radura 
e ripartirne. 

Il fatto che i'URSS non solo 
possieda questi aerei, ma che ne 
sia già dotato l’esercito sovie¬ 
tico. non poteva non destare il 

f" ’ ~ .. 


massimo interesse e. come scri¬ 
vono ì commentatori francesi, il 
massimo rispetto per il Paese 
che. anche grazie a essi, d.mo- 
stra oggi di avere il parco ae¬ 
reo piu temibile che esista al 
mondo. 

Corre il riseti o di passare in 
secondo piano, a questo punto, 
il Mia 21: e non sarebbe giusto 
!i più recente della famosa ser.e 
di caccia non solo fa parte inte¬ 
grante dell'aviazione sovietica ma 
è stato già caduto ad alcuni al¬ 
leati. come il Vietnam de! Nord. 


Finora, però, nessuno lo aveva 
visto così da ricino. 

E' un caccia ritenuto all’altez¬ 
za dei migliori aerei da com¬ 
battimento americani e il dato 
p.ù rilevante è che esso è im¬ 
postato sulla base di una serie 
perfettamente collaudata e fami¬ 
liare ai piloti sovietici. Non do¬ 
vrebbe. quindi, causare nessuna 
sorpresa e dovrebbe poter af¬ 
frontare tranquillamente ogni si¬ 
tuazione. di normale routine o 
di emergenza, che gli si dovesse 
presenta re 



che accade di sotto. Più in 
alto ancora vigilano uomini 
armati. 

Sul ponte transitano e si ar¬ 
rampicano i più strazianti bran¬ 
delli di umanità che credo esi¬ 
stano oggi nel mondo. La tra¬ 
gedia vietnamita si svolge den¬ 
tro una grande eroica guerra 
in cui i combattenti muoiono 
in piedi. La tragedia del popo 

10 giordano e palestinese si 
svolge mentre la guerra tace, 
ma l'odio implacabile e la stru¬ 
mentalizzazione del destino de 
gli uomini a fini di ricatto po 
litico da /) %‘c di Israele sul 
governo giordano continua, con 
tale ignobile e determinato ci¬ 
nismo da far gridare all'or 
rare. 

40 profughi 
all'ora passano 
il ponte 

Penso alle jiarolc di Giuscp 
pe Saragat, che disse di aver 
temuto per il genocidio del po¬ 
polo di Israele. Ebbene, tale 
timore è passato ma il gena 
cidin morale, la snazionalizza¬ 
zione, la cacciata dalla propria 
casa e terra di centinaia di 
migliaia di esseri umani mise¬ 
rabili. innocenti, terrorizzati da 
un nemico convìnto cultural¬ 
mente da precise direttive po¬ 
litiche e ideologiche statali è 
in atto, ai danni del popolo 
arabo. Davanti a tale evidente 
sfida, agli elementari sentimen¬ 
ti di giustizia e dignità umana, 
i timori e le preoccupazioni del 
nostro presidente della Repub¬ 
blica non esistono? E l'azione 
del governo italiano qual è? 

Presso Amman c'è ad esem¬ 
pio un campo per i profughi 
invialo dallo Scià di Persia. E’ 
vergognoso come italiani tro¬ 
varsi qui, e sentire che l’Italia 
ufficiale sa inviare alla trage¬ 
dia del popolo arabo soltanto 

11 messaggio della propria ser¬ 
vile subordinazione agli inte¬ 
ressi americani. Sul Ponte Al¬ 
lenby stamane il flusso dei pro¬ 
fughi è stato di quaranta ogni 
dieci minuti per almeno due 
ore, poi ha avuto un periodo 
di minore intensità, poi ha ri¬ 
preso. Sono gruppi familiari 
che appaiono come ammassi di 
stracci, sui quali sono stati ca¬ 
ricati altri stracci, materassi, 
mobili, orinali, pacchi, pac¬ 
chetti, bottiglie, biancheria 
qualche valigia, reti da let¬ 
to. specchiere, qualche mac¬ 
china da cucire; persino le la¬ 
miere della tettoia che eviden¬ 
temente copriva la casa abban¬ 
donata dalla parte opposta del 
fiume 

Abbiamo interrogato uomini, 
donne, ragazzi e ragazze. La 
maggioranza, di evidente estra¬ 
zione contadina, altri di media 
condizione, studenti, persino 
piccoli borghesi. Tutti hanno 
fornito la medesima spiegòzio- 
ne per il fatto che a un mese 
dal cessate il fuoco l'esodo con¬ 
tinua. La situazione alimenta¬ 
re è insopportabile. Ixt disoc¬ 
cupazione crescente. Le violen¬ 
ze, le perquisizioni, le persecu¬ 
zioni. le irruzioni notturne nel 
le case soprattutto della pove¬ 
ra gente, le ruberie, gli stupri 
da parte di snidali israeliani 
continuano, secondo quella che 
appare oramai una linea deli¬ 
beratamente assunta dai pote¬ 
ri centrali. La linea sembra. 
con tutta evidenza, essere la 
seguente: occorre consolidare 
il potere israeliano sulle terre 
della sponda occidentale del 
Giordano, e al tempo stesso 
occorre saturare e rendere sem¬ 
pre più drammatica la presen¬ 
za dei profughi entro il resi¬ 
duo territorio giordano, allo 
scopo di spingere la situazione 
interna della Giordania verso 
limiti insopportabili, e ottene 
re su tali basi e dietro tale 
pressione l'accettazione da par¬ 
te di Hussen di trattative se¬ 
parate e vantaggiose per Israe¬ 
le, non soltanto nella presente 
congiuntura, ma in vista della 
apertura di una nuora prospet¬ 
tiva inerente al rapporto di 
forze in tutto il mondo arabo. 

Basta avre visto come, dopo 
il loro arrivo sulla agognata 
riva sinistra del Giordano, i 
profughi si ammassano, aven¬ 
do davanti come migliore ipo¬ 
tesi quella di finire in uno dei 
tragici campi che circondano 
Amman senza alcuna organiz¬ 
zazione o accoglienza, distrutti 
dalla fatica, dal terrore, dalla 
fame, dalle malattie, per com¬ 
prendere come la situazione 


clic verrà a crearsi tra breve 
sarà assai pericolosa sotto ogni 
punto di vista. 

D'altra parte l'irremovibile 
presenza di fortissimi contìn 
genti di truppe irachene tu ter¬ 
ritorio giordano, a copertura 
degli immensi ruoti creati nel¬ 
l'eroico esercito giordano dal¬ 
la sanguinosa aggressione (lo 
aperto massacro di soldati 
giordani a m monta alla sbalor¬ 
ditiva cifra di settemila e pas¬ 
sa), stanno a significare che 
non soltanto nel caso di ripre¬ 
sa delle ostilità la difesa è assi 
curata, ma è egualmente assi¬ 
curata. o (pianto meno protetta, 
la fedeltà giordana alla causa 
araba 

Ho visitato ieri il campo di 
profughi di Zizia, di mille ten¬ 
de, tenuto dalla Croce rossa 
persiana. Il campo si trova in 
una immensa area desertica 
avvolta da una incessante bu¬ 
fera di polvere sollevata da 
un vento calda e violento che 
penetra ovunque. Le tende ven¬ 
gono quasi strappate da terra. 
Dentro vi stanno ammucchiate 
in media famiglie di sette otto 
persone. Duecento persone al 
giorno marcano visita per mor¬ 
billo. scarlattina, difterite. Ma 
la questione più grave è la 
lunga mancanza di proteine. Il 
campo non è ancora in grado 
di fornire viveri sufficienti e 
variati. Soltanto una volta al 
giorno jxine. formaggio, pomo 
doro, sardine. Il rifornimento 
idrico scarseggia. Eppure chi 
è riuscito a penetrarvi vi sta 
attaccato, come unica propria 
ragione di vita. Tuffo il giorno 
le tende stanno come in stato 
di allarme, per timore che nuo¬ 
vi profughi vengano ad aagiun 
persi. Ed effettivamente la ca 
rovaita dei nuovi giunti non 
cessa. Ilo visto io stesso di 
sperati gruppi di famiglie pas 
sare di tenda in tenda per chie¬ 
dere asilo e scomparire poi 
nella polvere sempre più fitta, 
•empre più nera, bruciata dal 
i ole implacabile. 

Non contano 
niente i permessi 
della CR.I. 

Stamane sul Ponte Allenby 
vedendo nuove centinaia di 
profughi disperatamente attac¬ 
cati alle proprie masserizie, 
non ho saputo raffigurarmi co¬ 
me nei prossimi giorni sarà 
possibile far fronte allo svi¬ 
luppo della situazione. 1 sol¬ 
dati israeliani ridevano soddi¬ 
sfatti venendo che il flusso del¬ 
l'esodo continua ininterrotto. 
Alcuni di essi hanno fornito ai 
giornalisti americani indirizzi 
di propri parenti a Las Ange¬ 
les o a New York. Altri hanno 
provato a parlare in polacco 
con un operatore della TV so 
vietica, ma non si sono capiti. 
Di tanto in tanto giungeva dalla 
parte opposta un arabo o una 
araba, per risalire il ponte ver¬ 
so la sponda occidentale, in 
cerca chissà di madre, padre, 
figli, a Betlemme, a Nazareth, 
a Befania, a Ramallah, a Bir- 
chira. a Gerico: tutti i nomi dei 
paesi un tempo palestinesi, poi 
giordani, oggi oppressi da quel 
lo che ogni onesto osservatore 
non può che definire come il 
terrore di Israele. 

Una povera donna mi ha pre 
so per uno che poteva farsi 
capire dal soldato israeliano. 
Mi ha scongiurato di accompa¬ 
gnarla da lui fino a metà pon¬ 
te: mi ha folto capire come 
una cagna bastonata che dal¬ 
l'altra parte ci sono i suoi figli. 
Aveva un modulo della Croce 
rossa internazionale con scrit¬ 
to il suo nome e la località do¬ 
rè ro’era recarsi II soldato 
ha dato un'occhiata al modulo . 
r mi ha detto- this is nothing 
far us (non è niente, per noi). 
Miri hanno riso sotto i loro 
berrettini di piquel colorato e. 
dentro i loro camici bianchi. 
Erano infermieri. La donna 
araba è diventata ancora più 
meschina e sperduta dentro i 
suoi occhi neri feriti a morte, 
senza sapere perché. Tutto ciò 
è accaduto stamane e accade 
da circa un mese a cavallo del 
fiume Giordano: un piccolo fiu¬ 
me, a poche centinaia di metri 
da un boschetto di pioppi, alla 
cui ombre dicono che duemila 
anni or sono Giovanni il Bat¬ 
tista si incontrò con Gesù Cri¬ 
sto e lo immerse nelle acque 
purificatrici. 

Antonello Trombadori 












PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 11 luglio 1967 


Dibattito ACLI-sindacati 


Labor: prosegua 


Occupazione/ salari e previdenza al centro di grandi scioperi agricoli 


subito il dialogo Manifestazione dei braccianti a Bari 
sull’unità Forti scioperi a Cosenza e Reggio C. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 10 . 

« Per noi tutti l'unità sinda¬ 
cale non è più uno strumento, 
ma l'essere del sindacato » l'ha 
detto Bruno Geromin, un orga¬ 
nizzato della FIM-CISL alla 
FiAT, buttando all'aria certi 
panegirici frenanti del deputa¬ 
to dernocristiano Borra a prò 
posrto di unità sindacale. Que¬ 
sti sono stati i due momenti 
preliminari del libero dibatti¬ 
to sui problemi e le prospettive 
dcU'unitn sindacale autonoma, 
promosso sabato scorso dalle 
ACM al cinema « Le Salle » di 
Torino 

Dicevamo che i «distinguo» 
deU'on. Borra sono stati rapi- ìli? 
damentc accantonati. Ma prima f 
l'onorevole democristiano ha vo | 
luto portare il dubbio al limite , \ 
fariseo. « L'unità sindacale met 
te in gioco valori morali che. 
almeno per i cristiani, superano 
ogni altra cosa ». Se il catta \ 
lico presidente della confindu | 
stria. Angelo Costa, fosse stato | 
presente, avrebbe applaudito. 

Il dibattito ò stato introdotto 
dal presidente nazionale delle 
ACLI, Livio Labor. Egli si è 
dichiarato soddisfatto del primo 
« round » del dialogo ai livelli 
confederali sull'unità sindacale. 


•• ■ # X- . M>' : 'VA; iff' :.■■ ■ 
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Riprende oggi lo sciopero a Brindisi men¬ 
tre a Foggia e Taranto si tratta - Precisi 
termini posti agli agrari leccesi 

Dal nostro corrispondente I SOIK) a ^ a base della vertenza. 

D , DI .» La risposta dei lavoratori è 


BARI, 10 

Questo è il punto della lotta, 
ormai al tredicesimo giorno. 


de. 100 nula braccianti, sala- ] flI10 a nu . rcoIcdL u rich ieste 
nati e colon, baresi per il rm- avan2afe da!lc tre organiz/a . 
novo dei contratti, la stipula /Ionj sim | arali (ii inf . ontr arsi 
del patto di colonia e la rifar con n pit , sidcnte del Consiglio 
ma de la previdenza: ieri mal- jn visita ipri e oggi in Pugliai 
lina gli agrari hanno respinto - nnn ^ 


to s. tratto - Precisi Q uattr0 
li agrari leccesi 

richieste ACLI 

sono alla base della vertenza. 

La risposta dei lavoratori è R1AP |#f 

stata pronta e ferma. Lo scio- HHl IH 

pero è stato prolungato anco 

ra per altri tre giorni, cioè hwai»iJa»»»h 

fino a mercoledì. Le richieste UaCVIUwllZU 

avanzate dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali di incontrarsi .— — - 

con il presidente del Consiglio „ v | cepres | den le delle ACLI 
m visita ieri e oggi in Puglia, Carlo Borrlni ha Ieri ehtesto un 


Scioperi 
bracciantili 
a Firenze 
e in Emilia 


Si è concluso con successo a 
Firenze lo sciopero di 72 ore dei 


Grave progetto 
|della FINMARE 

Tre navi 
in disarmo 
per il 
blocco 
di Suez 


Lo crisi mediorientale sta in¬ 
cidendo negativamente su alcu¬ 
ni importanti settori. Dopo 1# 
riduzioni d’orario al cantiere 
Piaggio di Palermo, che efjet- 
lua riparazioni, e analoghe mi¬ 
nacce all’OARS di Genova (le 
navi bisognose di riparazioni di¬ 
sertano la rotta che passa per 
Suez), c’è ora il tentativo della 
FIN MARE di mettere in disar¬ 
mo tre navi che effettuano Ir 
lotte orientali: le motonavi 
1 Asia » e « Victoria * del Lloi/d 
Triestino, adibito ai collegamenti 
regolari con l’India e Hong Kong, 
e l't E-peria » della Società 
Adriatica, attualmente in servi¬ 
zio ulta linea Egitto-Mcdio 
OnriPe 

Sulla uve c () ,, 0 state 

riunioni con la partcct/iaztonc 
dei sindacati, dove i rappreseti- 


una P OfxSa del itodicat di °°S 1°"° S . tate H . aC f C0,te da ^ ,0r °' « braccami per .. rinnovo de. con- ZnUdX lui allori lattò 

SMoendere Lr dàici ore lo , 11 braCCl ° di ferro continua, proposte per migliorare la pre- trailo di lavoro. Le percentuali rilevare: 1) le conseguenze che 
sospendere per aoaici ore io j Q scordro S1 inasprisce ulte- vldenza agricola. Le ACLI chle- di astensione sono siale alllssime. progettato diranno avrebbe 


sciopero per avviare le tratta- rjormente di fronte a quest'al- dono £ he dna proroga del slste- Questa massiccia azione di tolta sull'occupazione: 2) la perdita 
tive. La proposta del lavoratori tra ve di un DU . ma - con Impegno ravvicinato ha già delineato un primo sboc- d. clientela che verrebbe alle 

mirava a superare la capziosa Bno di R JCr ri f nrpr u ame nte dl rlfor, 7 a “ debba p r evede r ,: . c0 Pentivo con la di al- società nazionali dalla chiusura 

pregiudiziale avanzata dagli “ ,,, , _ nnfl P fr. d dpl L cumulo della giornale al fini cunl Importanti accordi azienda- di lince sulle quali sono aitivi 

agrari di non poter trattare ' slTL n; “IL «■W«n*lall « P:* v,de , ni,an P er _del quali quello con altre società; 3) il sovraccarico 


agrari di non poter trattare 
con lo sciopero in piedi. L’in 


una vera e propria sfida al 
forte movimento provinciale e 
all’intera popolazione dei co- 


«wifederal. sull'unità sindacale. , , , all intera popolazione dei co- * , salariale non voglionoo Piandolo al padrone; 4) obbligo tlvo provine ale assieme alla se- 

becondo Labor il dialogo ai BISCEGLIE - Uno dai cortei che si sono svolti durante le lotte del braccianti e coloni In corso munì baresi che solidarizza in t'n-»H« Ai i,,™ .« dl no,if,ca P er * onale de,| e ca "’ «ceterìa de la CCDL a della Fe 

. u.riini . Iu nr. hi»».». Si ..n» Ha Hno laiiimans vari modi con le agitazioni che ridurre lo.ano di lavoro, si illazioni. Manca, nelle rivendi- dermezzadrl per decidere la pre- 


« vertici > ha ora bisogno di una da due settimane 
spinta alla base per progredire. 

Esso deve proiettarsi a medio ____________ 

termine verso le soluzioni. Ada¬ 
giandosi su lunghissimi tempi 
non potrebbe per contro che lo- SniTifi 

gorarsi. Ecco in breve i punti E 111 li IO 

salienti del discorso di Labor. _ 

1) Circa la < pausa di rifles¬ 

sione > nel dialogo per l'unità 
che secondo l'on. Storti dovreb- n 

be riprendere dopo le elezioni B 

del 1968, Labor ha detto. « La B lOffl 

vigilia elettorale è anzi il mo- B BBI 

monto più propizio per prendere B IBI 

decisioni risolutive e per misu¬ 
rare con la verità dei fatti le 
proclamate dichiarazioni di in- ™ 

tenzioni. B 9 

2) Una reale autonomia del Éf9i 

movimento sindacale è stata V ■ ■ B HBi 

considerata da Labor «una con- 
dizione inderogabile per l'ulte¬ 
riore auspicato sviluppo del di¬ 
scorso unitario. Parlare soltan- _ ■ ■ ■ 

to di autonomia, però — ha AuDIIIIQI 

aggiunto il presidente delle ACLI 
— non è affatto sufficiente e 
può essere, al limite, equivo¬ 
co ». Labor ha in seguito affer¬ 
mato che occorre in ennseguen- 

asrsJsry^KB D »' "«'«• «»“• 

politiche e rappresentative. 

3) L'oratore ha poi sottoli- Per sette gioir 


ouellì della zona nord della 11 cumulo aeue giornale ai uni cunl Importanti accordi azienda- di Imre sulle quali sono attive 

quelli (iella zona nord della assistenziali e previdenziali per ||, ultimo del quali quello con altre società; 3) il sovraccarica 

provincia, Andria, Pianosa, piccoli coloni e Attuari; 2) ana- I l'azienda Martinelli dl Gallano di costi che deriverebbe alle al 

vite doi sindacati è stato nerò Barletta * Corato - Ruvo i quali logo cumulo per coloni • mezza- di Mugello, che Interessa circa ire Prive dalla cessazione di al- 

vito dei Sindacati e stato pero resistono anche ad alcunì at . drl . 3) per le nuove Iscrizioni, loo lavoratori. L'accordo preve- Unta. 

respinto, il cne na Slgnuicaio teggiamenti meno intransigenti riconoscere al lavoratore il dl- de la Istituzione del premio dl / minacciati proc cedimenti po 

di altri loro colleghi) che non rIMo dt fare ,a denuncia perio- produzione, trebbeio. peraltio. dare amo 

vnslionn concclcre nessun ali- dlca con la sua 501,1 nrma e ? u, ‘ 0fl9 ' sl ,errA " Flre nze un at- n ; programmo di ridimensiona- 

mente salariale nnn cotflinnnn P aran dolo al padrone; 4) obbligo tlvo provinciale assieme alla se- merito o di r ; strutturazione al- 

mento salariale, non voglionoo d | no j|f) ca personale delle can- greterla della CCDL o della Fe- Tesarne dei dicasteri resgonsa- 

ridurre 1 orario di lavoro, si cellazioni. Manca, nelle rivendi- dermezzadrl per decidere la pre- j,|j negli orientamenti drl 

vogliono rimangiare l'accordo cazlonl delle ACLI, Il richiamo parazlone dello sciopero reglona- p, commi-^one ntcriiiinisterialé. 

firmato nel 19B2 e riconfermato all' indispensabile controllo sul le del 17 luglio. Stamane, Intanto, decisamente contrario ai coni 
nel 1965 sutla retribuzione collocsmento che dovrebbe esse- scendono In sciopero lutti 1 brac- p! ( t istituzionali e alla funzione 


di altri loro colleghi) che non 
vogliono concedere nessun au¬ 


rino dl fare la denuncia perio- produzione, 

dica con la sua sola (Irma equi- Oggi sl terrà a Firenze un at- 


vogliono rimangiare l'accordo cazlonl delle ACLI, il richiamo parazlone dello sciopero reglona- 


E* iniziata la lotta azienda per azienda, aia per aia 

I mezzadri alla controffensiva 
chiedono appoggio e solidarietà 

Abbandoni che equivalgono a licenziamenti — Il « caso » della peste suina 
Il significato del ritorno della mezzadria in Parlamento 


3) L'oratore ha poi sottoli- Per sette giorni i mezzadri una situazione ancora peggiore: 

neato che l'autonomia sindaca- hanno rifiutato di iniziare il tra- dal rifiuto di fare _ 1 lavori indi¬ 
le non dev’essere considerata sporto sull'aia e la trebbiatura, spensabili all' abitazione, olla 


vincie e dagli stessi lavoratori 

storia particolare, spesso et so- remo un po' ciascuno, dice al cenziamenti industriali, pochi ’o baresi aderenti alla CISL. che 
no situazioni familiari irrevoca- mezzadro. Ma il mezzadro ha molti che siano, non si vede il nnrteeìnnnn rnmmtll nllo smo¬ 
bili. Non c'è disdetta, ma c'è lavorato un anno attorno alla motivo perché una grande batta- p * T Vlvr „ hhp P j n i 7Ì! , r _ 
una situazione ancora peggiore: porcilaia, ci ha lavorato per glia non possa essere ingaggiata ^ * *, »,* TT™ "vV”: - 

dal rifiuto di fare i lavori indi- guadagnare la € giornata», ed contro i « licenziamenti nasco- E 1801 ,e tra j a e 

^pensabili all' abitazione, alia ora al posto della retribuzione sti * della campagna. ’E' In cor- Taranto e dall esito di queste 


giornaliera non vogliono rico- r * affidato a commissioni comu- danti dell'Emilia per contratti delle compagnie di navigazione 

noscere la'commissione comu- nal1 a maggioranza sindacale. 1 e previdenza. dt preminente interesse naziona¬ 
le per la gestione del con- lr ‘ bc,tché ll di 

tratto, si nfiutano di tener fe- mento notevole della marina 

de all impegno sottoscritto nel mercantile italiana. 

1965 per la stipula del patto | n fiinTinno In ri fnimonTinlo i» be federazioni marinare si 

Mentre lo sciopero è in pie- TUIlAIOntS IVI lUllljcllZIUIC oppongono fermamente ad ogni 

di in provincia di Bari, a - - - misura di disarmo delle navi ed 

Brindisi è stato deciso per do- invitano tutti i lavoratori iute- 

mani un nuovo sciopero di 24 ^ iT^ 1 r l l ,, Hit?!',? 

ore. A Lecce, dopo la manife- ff fÌ£> YfÌ fi dè d. preminente intercise L- 

stazione regionale del coloni, M C m zinnale, per le importanti futi¬ 
le organizzazioni provinciali zinni che es r e devono assolvere 

della CGIL, della CISL e della _ l. e seorelcric della FILM- 

UIL hanno convenuto di sccn- J 1 Vf _ CGIL, FILM CISL. FEDERSIX- 

dere in sciopero prolungato da Mmfh I 77 // DAX c l !W l f L ? >n . 0 aI 

mercoledll2 se gli agrari nel \s\Jts i ministro della Manna Mercanti- 

t .. ,5 .j 9^ r on \a convocazione 

frattempo non si decideranno a (l ; una secomìa ur(JC>lle riunio . 

sedersi al tavolo delle trattati- * Ti ntcon j a ^jrtecipazione dei re¬ 
ve (decisione questa che ha £ /§ fW f f T/ÌO J'WVW/f spnnsabili delle compagnie di 

isolato completamente il segre- fJZ/ ^X* H Z /LAO €/ M navigazione, della FINMARE e 

tario regionale della CISL dai delle organizzazioni sindacali m- 

dirigenti cislini delle altre prò- teressate al problema, per riccr- 


In funzione la » tangenziale » 

Grande raccordo 
collega Bologna 
a 4 autostrade 


La città acquisisce un nuovo strumento per 
darsi una moderna struttura urbanistica 


in termini puramente formali. E‘ stata la vigilia di una lotta mancanza di qualsiasi migliora- ci trova un debito. Dei due — so una riorganizzazione dell’agri • dipenderà la ripresa o meno 

Essa deve per contro consen- che da oggi entra in una fase mento agrario .cioè un impone- mezzadro e concedente — uno coltura, nelle regioni mezzadrili, della lotta nel foggiano, 

tire l'elaborazione di piattafor- più serrata: si trebbierà, ma rimento deliberatamente provo- solo è il capitalista, che ha in - che la proprietà terriera sta at- g ar j continua a rimanere il 
me sindacali e di politiche sin- aia per aia, azienda per azienda, cato dal padrone che fa la poli- vestito per profitto. Si assuma tuando ai più bassi livelli di DUn » 0 forale dello scontro Dal- 

. , _ r _. . . . : l.iiu In. n Hi mio In nutrirli la mnnninri zittirti. OCCurmTirma a tnoitn nnnha nrn. * • 


Dalla nostra redazione 


me sindacali e di politiche sin- aia per aia, azienda per azienda, -— . . , . , , n- nie ucuu aiuuuu uni- - 

dacali di immensa portata po- i mezzadri contesteranno tuttiin-\ tica del porcospino, o di quello \ quindi le maggiori spese; asstcu-l occupazione e spesso anche prò-\ ? ità d; re<ds t en za del 8 na 

litica generale. P™hleml come aie». I conli Mtgtm. . ta che è dlepojlo « prender anche „ un_ minimoi d. MHtelooe: al dMm Questoi - che rtmoo. £ ® » 


cato dal padrone che fa la poli- vestito per profitto. Si assuma tuando ai più bassi livelli di 


BOLOGNA. 10. 

Quella di ieri è stata l'ultima 


loro le autostrade per Fi reti ze- 
Roma. Milano, Ferrara-Padova. 
Rim:ni Canosa. 

1 ^ separazione tra I diversi ti- 


di preminente interesse naziona¬ 
le. benché il piano di sviluppo 
economico preveda un potenzia¬ 
mento notevole della marina 
mercantile italiana. 

Le federazioni marinare si 
oppongono fermamente ad ogni 
misura di disarmo delle navi ed 
invitano tutti i lavoratori inte¬ 
ressati a mobilitarsi in difesa 
del posto di lavoro e delle azien¬ 
de di preminente intercise na¬ 
zionale. per le importanti fun¬ 
zioni che cs*c devono assolvere 

L e segreterie della F17.M- 
CG1L, FILM CISL. FEDERSIN- 
DAX e HIM hanno chiedo al 
ministro della Marina Mercanti¬ 
le. on. Natali, la convocazione 
di una seconda urgente riunio¬ 
ne, con la iHirtccipozmne dei re 
spnnsabili delle compagnie di 
navigazione, della FINMARE e 
delle organizzazioni sindacali in¬ 
teressate al problema, per ricer¬ 
care una soluzione positiva, in 
funzione delle prospettive di 
sviluppo e potenziamento delle 
società drl Gruppo FINMARE 
(Italia. Llogd Triestino. Adria¬ 
ca e Tirrcnia). 


domenica d'estate in cui Bolo- Pi e le opposte direzioni di traf- 
nna ha dovuto filtrare attraver- beo è proietta da barriere me- 


i suoi congestionati itinerari talliche che sui 26 chilometri di 


nuca Renerà io r rooiemi coiTie aicmc ■ Lumi uc» iawiuhs « »** c uiopuaiv » p» v •• .« .... -^ .. » . .. » « 50 1 ouui tmiauduuiMki iv.uciau ^ —« — - ——— — 

quelli della programmazione non particolare la ripartizione al 58 poco Pur di non investire una lavoro del mezzadro. Afa queste una debole affermazione finché braccianti Paresi aipende moi- cittadinl le diaspore motorizzate percorso del semianello hanno 

possono essere affrontati dai Per cento, che il padrone vuol lira. rivendicazioni scandalizzano tl rimane dentro ai documenti cri- to del risultato definitivo di che da N t ord e da Sud convoglia- u»h> sviluppo complessivo di cir- 

sindacati con tre linee diverse, fare detratte le sementi inftnoc- L'esempio dei danni provocati concedente, abituato a ben altra tic* dei Comitati regionali per questa lotta. Per domani è con- no f} Um i di automobili verso la ca centocinquanta chilometri. 

Il sindacato deve elaborare una chiando la legge del 58%, e il dalla peste suina è tipico: il musica. programmazione— può diventare fermata a Bari la grande ma- riviera adriatica. su percorsi au- Durante l'oscurità, o nei momcn- 

sua politica in funzione del red- riparto delle spese per metri commercio si è arrestato, » prez- Debole economicamente, fi una grande verità politica un nifestazione bracciantile. Da tostradali interrotti proprio alle ti di nebbia fitta. la tangenza e 
dito senza accettare la politica meccanici. Finora uno strano si- zi sono diminuiti, i maiali si mezzadro non si rassegna ad es- banco di prova per ogni politica . , rnmiln * dp ii n nrnrinrìn soglie della città. sarà illuminata a giorno da 17-M 

dei’ redditi *Una critica traspa- lenzio ha accompagnato questa SO no mangiati centinaia di mi- serio dal punto di vista smda- di sviluppo economico, se di- Jcomuni delia provìncia » mercoledì, in- punti luce, collocati a dieci mc- 

rente contro coloro d?o « resM- mobilitazione sindacale. Nell'as. i ion , che non restituiranno. Il cale e politico. In regioni dove ven a il bersaglio di una bat- giungeranno a Bari decine di fa ^ au ^ rà ; n funzlone la tangen- tri da terra su slanciati cande- 

rcriUL lui ii rii Luiuru uit 4 rc»ui _ut Ji • 1 __ » * _?•» _• A» _ .1 _... i: trsnìin no» nnn<d ai amo*.. font inaia ni 1 a fnn in min. ’ . . » ■ i»l_: «i*» 


no aggroppati in astratto alla _ . _ 

zattera del pluralismo » è sta- Comu " e , 

ta poi diretta verso certi am- cì ? e st rompa questo sdent o, fo- 

* __ riAM et* fitincj vn/ifimiTA n/if In trlAfi. 


mobilitazione sindacale. Nell’as. Ifemi che non restituiranno. Il 
semblea di ieri I mezzadri del padrone è tranquillo: ci rimette- 


Protesta 
della CGIL 
per l'arresto 
di Ben Seddik 


bientt della CISL. 


riero di nuove marnile parlamen- 


L aclista Darico. segretario tari l'approvazione di 

della FIM-CISL torinese, ha in “ no n “ 0La J*? 0 * s . ulla n 

^ UÌ rl a SÒrtTa nronorito^dd o?la‘mezzeria » in mezzo alta 

^^'L 0 ilo! opinione pubblica delle città. Han- 
rinvio del dialogo adopoie eie- nQ deciso , 0 sciopeTO t mani . 

ziom. « Dobbiamo dire con chi a- f es tazioni nei principali centri 

rezza e responsabilità che U ' [ un #n u 

Processo di unità sindacale non v Hanno chie ; fo cfm fl ConsiaUo 

può subire altri rinvìi per al- comunale di Arezzo discuta su- 
tre cause Non c, sono soltanto bito ^ situazione nelle campa . 
i contratti da applicare. Oltre ^ in un dibattit0 politico di 
i contratti esistono problemi, J ron f C qJ vasto pubblico pos- 
quab 1 organica attuazione del S jbùe, e prenda posizione. Han- 
piano economico o una presa di n0 chiesto concrete manifestazio - 
posatone unitaria dei slndacaU ni di solidarietà e unità alle altre 
per I Alfa-Sud, che non posso- categorie di lavoratori: <Come 
no attendere le elezioni poli- per la SACFEM, dove senza gli 


Lotte contrattuali 


mezzaaro non si rassegna aa es- oanco ai prova per ogni politica > ltlfl » soglie della città sarà illuminata a giorno ua 1 /-H 

serio dal punto di vista sinda- di sviluppo economico, se di- ^ f J comuni della provincia ore 23 d j mercoledì, in- Punti luce, collocati a dieci me- JjS Dan Cn||fl||f 

cale e politico. In repioni dove venta il bersaglio di una bat- giungeranno a Bari decine di - n j a tangen- tri da terra su slanciati cande- Ul BCn JBHHIR 

ci si oppone con successo ai li- taglia per nuovi livelli di occu- centinaia di lavoratori inscio- ziale ' nord ,j grande semianeUo labri d'acciaio. Quaranta torri M , r/wv ,u tn , i« 

pozione a cui partecipino consa- pero. Parlerà Rinaldo Scheda. rh „ raccorda all'esterno del ca- alte trentasette metri, ciascu- L un.one àiaroccnina nei i.a- 

- fievolmente tutte le categorie di segretario della CGIL. poiuogo emiliano le quattro auto- na munita di nove proiettori, il- cfflLS'aiTcnìit^aw^o 

lavoratori. Serve a poco inveire «trade le otto statali e le due lumineranno le quattro stazioni ,lella LuIL de.l attenuto arri «.o. 

C S!L\Z 1 k° r °°: d * Italo Palasciano provinciali che su di esso con- autostradalidi accessoed .uscita S HiT^.k.^etano «1 


taglia per nuovi livelli dt occu- centinaia ni lavoratori in scio- z j a j e nord d grande semianello labri d acciaio. Quaranta torri 

pozione a cui partecipino consa- pero. Parlerà Rinaldo Scheda. che raccorda all'esterno del ca- alte trentasette metri, ciascu- 

pevolmente tutte le categorie di segretario della CGIL. ooluogo emiliano le quattro auto- na munita di nove proiettori, il- 

1nt*nmfnr~t VOCfO n nA^/t innn.'rrt ' . ... « t I..MlAAi»i<uin Ia rlntmni 


L’Unione Marocchina del La¬ 
voro ha informato la secreter à 


tiche ». 


scioperi generali oggi ci sareb- 


Ferme per 48 ore 
le industrie 
birra e malto 


lavoratori. Serve a poco inveì re 
contro i guasti del lavoro a do¬ 
micilio, l'evasione delle assicu- 
razioni sociali, i salari non con¬ 
trattuali finché l'emorragia delle 
forze di lavoro nella campagna 
non verrà contrastata laddove 
nasce. 

E’ su questo metro che si mi¬ 
sura il ruolo che ha avuto la leg¬ 
ge di centro-sinistra e l'insuffi¬ 
cienza delle proposte interpreta¬ 
tive oggi presentate dal PSU. La 
legge 756 nacque come primo 


Italo Palasciano 


REGGIO CALABRIA, 10. 
E' iniziato oggi lo sciopero 


vergono, e si dipartono, a rag- 
gera. 


Quest'opera ammirevole (di Joub Ben Seddik. segretario ge- 
Cui sono stati progettisti due tee- nera.e dell Un.une. La no..zia ha 


di 48 ore per l'ccupazione e la sommergere le radiali, già :n- 


Per 1 bolognesi finisce l'incu- nici comunali, gli ingegneri Fran 
bo delle mareggiate del trafile© cesco Fantoni e Giorgio Mondi 
« di passaggio » che veniva a ni) vede la luce dopo quattro 


suscitato giustificata indignazio^ 
ne in tutte !e organizzazioni rici¬ 


ni) vede la luce dopo quattro ^ CGIL: g à -^>no pervenute da 
anni di lavoro, ed è 11 frutto di 810 camere del _ lavoro e fede- 


numerosj 


Sergio Garavinl. segretario bere 400 operai senza lavoro». 


della Camera del lavoro di To- La situazione dei mezzadri i Inizia oggi lo sciopero di 48 quadro della applicazione della pitali e della terra. Ciò è ba- 
nno, ha poi portato nel dibatti- stata descritta aH'assemblea dal ore degli addetti all'industria legge n. 337 « facendo salve tut- stato a collocare in un quadro 

to 1 opinione dell organizzazione segretario provinciale. Mazzoli, della birra e del malto (circa te le iniziative, anche legislati- negativo, antinformistico la 

unitaria. Egli ha affermato che come « caotica ». Il padronato &100 addetti). ET il secondo ado- ve. in rapporto alla legge 722 legge 756 perché i vantaggi otte- 

la ^ discussione ^ sull unità sinda- si atteggia in almeno quattro ma- pero contrattuale dopo che fl o alla situazione più generale nuti dal mezzadro col 5S% non 

cale deve svilupparsi più sul mere diverse: 1) la piccola prò- padronato, offrendo appena un del personale del pubblico im- sfiorano lontanamente gli enormi 

mei Zr ii C ^iji !ìj pnetà cerca un modo di tirare 3 Có d'aumento e modifiche mar- piego». vantaggi, finanziari e di taloriz- 

* Nella lotta stiamo individuan- avanti col mezzadro e piu /re- gtnuaij a jia parte normativa, ha razione della rendita, ottenuti dai 

ba detto Gara vini nuo- quentemente accetta le richieste praticamente chiuso la porta ad capitalisti. La nuova forza eco- 

ve destinazioni ideali in cui. della Federmezzadri. tfa i con- un'intesa con I sindacati. La ^ ^ nemica che il centro-sinistra ha 


agiscono ora soprattutto come 
incentivatrici del mercato dei ca¬ 


denziate agricolo e un forte au- 


pola da cui era giocoforza di- fe vincolare dal Comune di Bo- HonS'kV! 

«uricarsi metro oer metro con logna. su proposta del sindaco : 13 ■v ’, 1 , oeaa. . mo. . 

„r„' u? n.^ 77 ^ Hi to sindaca,c e antimperialista 


ve, in rapporto alla legge 722 legge 756 perché i vantaggi otte- 
o alla situazione più generale nuti dal mezzadro col 559» non 


le attività di forestazione. Nei Come fatta ta tangenziale? tangenzta.e nord 


arabo e africano, di cui egli e. 
da lungo tempo, uno dei nnvvm 
esponenti. Olt^e che segrec.ir.o 
generale della U.M.T.. egli è 


merito che sui preconceUl. prietà cerca un modo di tirare 

* Nella lotta stiamo individuai)- avanti col mezzadro e più Jre- 


piego ». 


consorzi di bonifica e fra i lavo- D tracciato disegna un gigante- Inaugurando nei g orni scorsi da nK ^,| aiinj presidènte de! 
ratori forestali, dove la minac- semicerchio, che va da est uria mostra della tangenziale jx'SPA (Unione Sindacale 


do -• ha detto Gara vini - ouo- quentemente accetta le richieste prali camente chiuso ta porta ad 
ve destinazioni ideali in cui, della Federmezzadri. * fa i con- un - intesa ^ , sindacati. La 
pur m contrasto su alcuni prò- fi » sulla base delle richieste sm- Dreher di Tricst e ha già scio- 
blemi. <3 ritroviamo, ci ntrovla- dacah; 2) una parte della prò- to 1A ore martedì e 48 ore 
mo uniti ». Fra queste Garavmi pnetà medio grande lascia che ^ ncrd) e sabato della scorsa 
ha richiamato le questioni reta- tutto resti fermo: il tempo, ritte- j ti ant^cinando lo aedo- 

«vo «Ita PTOrommomooo re- ne. iororo oor r.m, coi per olir, St 

(tonale e nazionale ed in parti- forme dt conduzione capitalisti ‘ h an »icìnato lo 

colare l'attuazione del previsto co; 3) una parte dei vroprietari ba «S e sa 

insediamento a Napoli di un cuoi applicare l'accordo Restino, 
dell' Alfa Romeo 


baio scorsi. 

PASTAI a MUGNAI - Si è 


complesso dell' Alfa Romeo, che froda i mezzadri del SO% c , . 

« Nel momento in cui è stata dei benefici economici della legge PASTAI a MUGNAI — bi e 
prospettata l’Alfa Sud - h? ag- 756: 4) infine ci sono proprietari tenuto a J 1 ?™ 3 

giunto — Il piano aziendale che accordano alcuni migliora- zionale della ru-AiA» per le 

delta FIAT è entrato in confht- menti rispetto all'accordo Resti - aziende pastarie e molitorie, do¬ 
to con ta programmazione na- * 0 . mostrandosi interessati a ve molte aziende non vogliono 

«male. E’ iliunto quindi fl mo mantenere il mezzadro sul pode- applicare il nuovo contratto, fc. 


aziende pastarie e molitorie, do¬ 
ve molte aziende non vogliono 


Donne a Roma 
in treno speciale 
per la legge 
sulla maternità 

Domani si aprirà in commis- 


vantaggi finanziari e di valoriz- " a ovek passando a nord di Bo- nord, e manife.stando ta“ricono- 

zazione della rendita, ottenuti da, eia all occupazione e diretta lungo ,, qua]e 5 , ìgìC(MU p, jb b:ica per coloro che 

capitalisti. La nuova forza eco- avendo drasticamente ridotto i trano ^ ponte 3u j fiume Reno hanno avuto il maggior merito 

TumucQ che il centro-stmstra ha finanziamenti la Cassa, la par- lungo 460 melri. tre ponti au al- della realizzazione, i] siriaco 

assicurato al padronato aorano tccipazione allo sciopero è sta- tri corsi d'acqua minori, due via- Fanti ha detto che la collabo- 

atrenr afor 2 a politica . pressione pressoché totale. Oggi Io dotti che scavalcano importaci- raz ; one in questo caso cosi frut- 
fZìiZ'nJ 1 ’ peTS,r '° w<> sciopero prosegue, investendo i ti arterie cittadine e otto supe- tuttamente stabilita tra i poteri 

lazwne della legge. rimanenti comuni della prò- rament, di linee ferroviarie, di Pubici centrali e locali riveste 


lolione 0 delto e tel!oe 0 ’ pers,r ‘° W<> sciopero prosegue, investendo i | ti arterie; cittadaie e 
i. rimanenti comuni delia prò- ramcnti di imee ferrt 

In questa situazione non ci - - K cui cinque sopraeevi; 

molto spazio per * interpretare » ‘ . . < sotterranei. E' larga 4o mevri e i -j .u.iu iviii/une «i ai 

la legge 756. L'avvenire, ormai v-osenza inianio e prose- con t, efie otto corsie di marcia e terventi cui le es.genze di svi- 

ininiwiflfo, della mezzadria sì guit® 13 lotta contro i massicci quattro di emergenza. 

giuoca sul ruolo dell’intervento licenziamenti (circa duemila) La caratter,stica fon 

statale in agricoltura. E. mentre eseguiti fra i lavoratori dei di qjesto raccordo (ai 

QUI ad AreZZO i sindacati si pre- rantiori fnrnctali fs/utiirn/ìn CA Del VJA il 


cai cinque soprae evali e tre « <») valore esemplare che gefa 
sotterranei. E' larga 48 metri e luce «j tutto l'orizzonte di m- 


luppo dell'econom.a e della so- 


temaz.onaie de! lavoro: e. so 
p'a'luito. uno dei mapzori ar¬ 
te!.a dell un tà sin-iaca’e afr. 
caria. 

Aiia no*, z.a del. arresto la se 
greti** a confederale Iva *nv ato 
i, «ez jen'c tcieiranvr.a ali amba- 


mento che i sindacati chiedano re. ma_ rifiutano altre richieste 
l'attuazione dei progettati inve- nnaacalL _ 


sti menti ner l'Alfa-Sud. Con ta 1x1 Confagricoitirra. fu questa gjà programmati quelli di Fog- 

aua palerrdca contro gli Inve- ntuarion* appare poco rajrpre- già. Napoli. Messina e Roma, 

stimcnti statali nel mezzogiorno tentativo e incapace di imporre CALZE • MAGLIE — Lotte 

ta FL\T cerca infatti di copri- “Pf P L, aziendali sono in corso nel set- 

_ ;i —,^ uwm* 1 a ai au. int-A che mai evidente che tocca at . m,i*. . ■ fi/i'ntfn. 


(tutela lavoratrici madri). a pronunciarsi — di fronte ai 

Frattanto, per affrettare la di- Parlamento e ai partiti sta il 
scussione e una sua conclusione problema non solo di assicurare 


re ^. < 3S «E nuh tridente che toccari 

stimimi marginaU ri Sud che nuore 

non risolvono il problema del- J£ E* 

occupanone ne Mezzogiorno e £ , f , altuaU ^ £ 

tantomeno quello dell immigra- reao , a: , tutfo ,, rapporto mez- 


giuoca sul ruolo dell'intervento licenziamenti (circa duemila) La caratteristica fondamentale cietà so lecitalo Taz-orc degii Ar:a*.a del Ma^xrco: *\or zi de¬ 
statale in agricoltura. E. mentre eseguiti fra i lavoratori dei di questo raccordo (ancora istituti pubblici dello stato de- ni Mahv>ih Ron sVfMfv 

paiono J r comeÌtoÌ d ^ l, oÌ canticri forestali. Seguendo co nel s-oo genere in Italia) è mocrat.co ». vaioroio d.r.W.e del n>r. .mento 

l'esempio dei lavoratori di Q^lta di afRancare ai percorsi E d, «n lappo economico e so- siriaca io marocchino ed africano 

Piano ^ J2JS5S525 pre- Acri, che avevano risposto alla cinta è davvero il caso di par- ha sitato profeta emoz.or.e 

parato un pro^rio^sn^dinx^- misura con l'occupazione del 2 ^ rc “ìt « nya preoccuparone tra i !a- 

a ÌT prormnciarsi ^^Ironte^àl cant |f*^ di * avo [°’ in naria. naz.enata. provinciale ed a°rez! 0 naliz 2 ire i’ grandf tr‘fm CGIL °''mteroretando Cimenti 

Parlamento e ai partiti sta il f enl d f ^ av ° rator ^ addetti ai urbana. I due tipi di traffico ci nazionali in un pvxr.o nevrai- d ; solidarietà dei lavoratori ita- 

nnZ Iavori forestaIi so™ passati sono mterscambubili tra loro. giro, offre a Bo!ogna uno «:ru l.am. ch.ede a codesta ambasc.a- 

ai mezzadmviù dritti ^nlrhe all’occupazione del luogo di la- por con assoluta mancanza di mento vitale su cui far leva per ta d: far conoscere alle autorità 

di dare aali enti d, svilumo v0r0 - L* loda viene portata interferenze. tna _ ri struttura zone urbanisti- dei Marocco la pù viva protesta 

quei mezzi e poteri che sonote avanti con la più grande deci- ^ circolazione autostradata ca de.la città e de! suo cotv per l'arresto e la richesta <!♦’. 

dispensai Xhé nell'a^ sione perchè f lavori di siste. ST- V™ 1 ™ d f V ‘ 

~ SZ'JtitfXV' .s« STtVf 


7 -ione incontrollata al Nord. Si 
tratta di problemi reali affron¬ 
tando i quali — ha detto Gara- 
vini — si superano ostacoli pre¬ 
giudiziali all'unità sindacale ». 


..... ..... .. » .... " un» sud . j,-iww,nu nun ìuuj ai assicurare .il’«.~,j.l JI l_ rvi- r .,. » c 

CALZE • MAGLIE — Lotta positiva. le organizzazioni regio- al mezzadro più diritti, ma anche a " occupazione del luogo di la- ^ . 

aziendali sooo in corso nel set- n ali della CGIL della Lombardia, di dare agli enti d, sviluppo 'oro La lotta viene portata 

tore calze e inaglie: a Bo.ogna Emilia-Romagna. Toscana hanno Quei mezzi e poteri che sono in- avanti con la più grande deci- •_ 

è in corso un agitazione provip deaso di dare una espressione dispensabili perché neiVagricol sione perchè l lavori di siste- 7.,,: ci**cu 

clale; a Reggio Emiha ta ver- significativa della viva e parte- tura possa realizzarsi, invece del mazione Idraulica e forestale, r^i;’ co-s*e 

iSSjL?*■? cipe attesa de , 1!e * avoratnCi: ooo taI « ristrutturazione a base di di lungi dall'essere esauriti, sono J0 oltre ’a 

fabbriche a Modena sono m mezzi speciali, g.ungeranno a sdette ». la « ristrutturazione per in tfran nart „ da rveffnire o ah «w. « 


pur con assoluta mancanza di mento vitata su cui far leva 


lungi dall’essere esauriti, sono 


oltre a quella d'emergenza 


zadnlc. azienda per azienda, è 
regolato sullo base dei rapporti 
di forza * dice Mazzoli. 


tolta auV'tromiia tavo-aton de n" ^ ungc , ranno » “ * risiruiiurazione per , n gran parle da eseguire o Ad esse si accede da quatto 

lotta qua.tromila Uvm.aton aei Roma il 14 luglio centinaia di la massima occupazione e la mas- «stazioni, che co.iegano tra A, 


settore. 


PREVIDENZIALI — Torna • por portare la testimonianza del 


• HTllhl 14 II tUfrilU LUUUIia la Ul r Iti I MnsfvUfrtrP 

lavoratrici di tutte le catcgone rima remunerazione del lavoro ». co P ie,are 


Luciano Vandelli 


Tctai-amm- .1 ♦->. darie'à «o-io 
sta*, rv. aii'UMT. Usf’A e 
CIS\ 


Ecco il punto. Il mezzadro co- nuru ”'. ^mani la «Commissìo. j a grande adesione che dalie fab- 
nosce da sempre questa perita De .. dei J a » per lesame ael briche. dagli uffici, dalle campa- 


Donat Cattiti sotlosc^reta- f apporti di forzai i più wc- trattarTiditi Dcooornid 8 dc è stata espressa alle propo- 

rio alle Partecipazioni statali — «Là M f rAtsAnAMA A/M / M ■ HI A (lalTA i derni a li. La riunione servirà e I delta centrali sindacali. I c 


chi ne trovavano conferma nello 


ste delle centrali sindacati. Le 


Renzo Stefanelli 

ha poi preso là paròla trattai)- jóro'ezza "dì*Sesto Caio' BaccelìT: notare a punto fl documento ff- delegate, pur avendo in generata . _»lt_lf 

«to del problemi che nascono da «Contro la forza la ragion non nate. La conclialone di massi- responsabilità familiari, si prepa- 1 16 mllllirQI 

certi «abbandoni sindacali a rota* Quello che il mezzadro sì * *>* raggiunta; acoogaen- rano * venire ad espletare l'in- 

Nel *48 il tesseramento sinda- tpiega meno è la suo attuale de- °° 14 **** s 9 5 f, eni ^T? alie J r ^P‘ carico ricevuto dalle assemblee J*ll« 

cale era In proporzione più eie- Mezza: perché, dopo tenti anni «Ua CGIL e della dalie maestranze che hanno or- QflIO vCE 

vato che oggi e pone un proble- d j battaglie e una legge definita C* 51 - dl 000 effe ttuare la equi- ganizzato collette per le spese. 

ma unitario alle diverse centra democratica, il proprietario può, parartene, questo problema vie- La segretaria della CGIL ha chi e- — I. —..a. . 

Il sindacali. L’oratore ha in se- od esempio rifiutargli di Itquì M rinviato ai consigli d) amrrfl- sto oggi all'on. BucciareUì Due- HI IWIIv BUIVH1 

guito polemizzato contro fl rm- dare i suoi’ crediti, tenerseli in nistraziooe degli eoU. Ciò taoeo- ci. presidente della Camera dei 

vio del dialogo a dopo le eie- banca rubandoti pii interessi presente che il raffronto ha Deputati e al ministro del la- La Commissione della C.E.E. 
rioni e affermato che « occor Perché ogni suo interesse quoti- dimostrato resistenza di ecces- voto. on. Bosco, di ricevere una ha proposto al consiglio di coo¬ 
re rompere qualcosa ai vertici diano é esposto al ricatto del * 1 . per 103.354 lire e 226183 li- delegazione delle lavoratrici che cedere all’Italia un contributo di 

per assicurare Io sviluppo deh concedente che, quando mole, re annue rispettivamente, nelle giungeranno a Roma. 4.8 milioni di dollari (3 miliardi 

l’unità alla base ». può fargli una guerra totale che sole categorie dei « direttori * e Le lavoratrici hanno ricevuto di lire) per combattere ia peste 

Nella replica Labor gli ha io condurrà rapidamente a scap- « direttori principali ». Tutta le un esplicito mandato di chiedere porcina africana. Secoodo una 

risposto che ritiene sbagliato pare dal podere, a cercare un altre categorie risultano al di- alla Presidenza della Camera e documentazione offerta dal go- 

coosiderare l’unità politica del altro lavoro. sotto de) limite fissato nella leg- al ministro del Lavoro impegno verno italiano, nei primi due me- 

movimento operaio quale presup- Quest’anno pare che Qui se ne ge 722. I rappresentanti della e Interessamento perchè l’appn»- sl di lotta fono «Utt estinti 2.061 

■nto per l'unità sindacale. andranno altri SCO mezzadri. Die- CGIL hanno riconosciuto apprez- simarsi delle ferie parlamentari focolai dl contaminazione e tono 

^. V- -- , .... tra ogni « fuga » non cta una let- zabili 1 risultati tecnici a cui non rappresenti motivo di rinvio stati abbattuti 74 856 suini, col- 

Marco Marcnavfl gì licenziamento, c’è «na è pervenuta la Commissione nel della discussione, piti o minacciati dalla peate. 


ECCO LIPSIA! 


Repubblica Democratica Tedesca 1 *^— 
3-10 SETTEMBRE 1967 • FIERA INTERNAZIONALE CAMPIONARIA BENI Dl CONSUMO 
3-12 MARZO 1968 • FIERA INTERNAZ. TECNICA E CAMPIONARIA BENI 01 CONSUMO 


l’unità alta base »• può fargli in 

Nella replica Labor gli ha lo condurrà 
risposto che ritiene sbagliato pare dal po 
considerare l’unità politica del altro lavoro, 
movimento operaio quale presup- Quest'anno 
pasto per l'unità sindacale. andranno alt 

Marco Marchetti \ r £ a 00 dl ìic* 


LA FIERA Dl LIPSIA È IL CENTRO IDEALE PER GLI AFFARI EST-OVEST 

Espositori da oltre 50 Paesi In 18 Palazzi Fieristici specializzati • Visitatori da circa 75 paasi. 
Recatevi anche voi a Lipsia dal 3 ai 10 Settembre, vi troverete 

I MIGLIORI PRODOTTI 01 TUTTO IL MONOO PER OLI ACQUIRENTI 01 TUTTO IL MONDO 

e farete ottimi affari. Programmate par tempo la Vostra visita a Lipsia. 

Per informazioni e tessermi fieristici rivolgetevi a. ™ ™~~ 

Rappresentanza Fiera d; Lipsie, Via C Botta 19. Milano - Tel 598 406 oppure a tutte le sedi ITAITURIST e 
CHIARI SOMMARIVA nonché ei posti di frontiera della Repubblica Democratica Tedesca 
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Ancora un crollo nella vecchia Napoli 


Da anni nel vico devastato la gente 
I viveva nel terrore 



Gli operai stavano lavorando per rimettere in sesto l'edificio dove avreb¬ 
bero abitato numerose famiglie — Drammatiche scene — Tredici feriti 


r Dirigenti dell'ACI e commissari di gara 


4 incriminati 
per i piloti 
morti a Caserta 


«ra*. i 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 . 

Tredici persone sono rima¬ 
ste ferite in seguito al crollo 
di un vecchio oc!ifìcio di sette 
piani (da anni disabitato) nel 
cuore della vecchia, cadente 
Napoli. Poteva essere una tra¬ 
gedia di dimensioni spavento- 
se solo che il dissestato edifi¬ 
cio non avesse manifestato 
chiari segni premonitori attra¬ 
verso la caduta di alcuni cal¬ 
cinacci dai solai dell'ultimo pia¬ 
no e l’allargarsi di profonde 
legioni nelle sue mura peri¬ 
metrali. Vi lavoravano alcuni 
operai per rimetterlo in sesto 
(i proprietari intendevano ri¬ 
dargli una mano di vernice e 
quindi mandarvi altra gente 
ad abitare) e sono stati pro¬ 
prio loro a rendersi conto di 
quanto stava accadendo, prov¬ 
vedendo rapidamente a far 
sgomberare la strada ed a 
[ transennarla in modo da im¬ 
pedire il passaggio ai pedoni 
(alle automobili il traffico è 
impedito da anni da un lungo 
muragliene che corro lungo 
l'intera strada i cui edifìci so 
no tutti pericolanti). 

Stavano ancora inchiodando 
le assi di legno per transenna- 
re la strada quando con un cu¬ 
po boato, alle ore 8.50 precise, 
il vecchio edifìcio ha ceduto 
di schianto. Si è accartocciato 
su se stesso mentre alta verso 
il ciclo si levava una densa, 
bianca nube di polvere che per 
qualche minuto ha impedito la 
visibilità nel popoloso vico Le¬ 
pre ai Ventaglicri, al limite 
tra i vecchi, fatiscenti quartie¬ 
ri di Monteealvario e Avvocata. 

E' stato un drammatico sus¬ 
seguirsi di grida, pianti, stre¬ 
piti. Centinaia di persone han¬ 
no abbandonato le proprie ca- 


vi; V- ^ 
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teak 




Totem, io. 

Il tifone « Billie » che ha ridotto in queste ultime ore notevol¬ 
mente la propria violenza, ha lasciato morte e distruzione in Giap¬ 
pone, soprattutto nelle isole di Kyushu e di Honshu. I morti in se¬ 
guito alle improvvise inondazioni, al crollo di edifici e ponti, alle 
torrenziali piogge che hanno martellato numerose località sono fi- 


NAPOLI — Una veduta delle macerie dopo il crollo dell'edificio 


(Telefoto) 


se riversandosi nello stretto nora 289; ma a centinaia si contano I dispersi, mentre le persone 


La sentenza della Corte d'Appello di Palermo: 
lì anni in più ai rapitori di Franca Viola 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IO. 

Un'esemplare sentenza dei giu 


. . . . il palazzo crollasse. Qualche 

I rapitori di Franca Viola donna si è lanciata verso l’im. 

■ ponente ammasso di macerie 

- scavando febbrilmente. Poi so¬ 

no state richiamate da altra 
^ gente: «I vostri figli stanno 

11 _^ ^_ _—-- l>ene - eccoli... non scavate». 

rene ancora piu severe 

hilire una parvenza di ordine 
_ ed organizzare l'opera di soc- 

9 9 9 1# 9 corso ai feriti. Tredici perso- 

per i «bravi» di Aliamo sis 

9 nate agli arti inferiori e supe¬ 

riori. Un bambino di pochi mo- 

Terreì in volto Filippo Melodia e i suoi complici hanno ascoltato ii verdetto tròppa^fvere'Sgerita. per Ia 
Da 11 a 13 anni la condanna del principale imputato — Cinque anni ad un I vigili del fuoco si sono su- 

i- . , , , . ... 7 . otto resi conto della situazio- 

complice che era stato assolto • Accolte solo m parte le richieste del P.G. ne. C'era ancora gente che gri¬ 
dava: « Qualcuno è rimasto là 

.. sotto ». S'è sparsa la voce che 

ni Inerte dell acetica sia pubblica z.ione di ferma polemica con un operaio che lavorava nel 
die pruata — quella cioè di ne- lo atteggiamento, assolutamente Da l azzo crollato non aveva Tal- 
gare agli imputati le attenuanti sconsiderato sotto il profilo so- P_ Zi 

generiche concesse con sorpren- cale e morale e assai impru- ' n tejnpo ad abbandonarlo. 


vicolo. Ognuno chiamava ad rimaste ferite sarebbero circa 500. Purtroppo il bilancio delle vit- 
alta voce i propri congiunti. * ime è destinalo a salire. 

F' stata una caccia affanno Mentre si cerca di riportare I ordine dopo la tempesta tropicale 

r. stata una caccia affanno che f Binie , ha scafe n a to - è stata questa la più grave alluvione 

31 ragazzi, a quanti erano che abbia colpito il Giappone dal giugno *61, quando morirono 302 
già soeri in strada prima che persone — l'ufficio meteorologico nipponico ha segnalato a circa 


500 chilometri la presenza dei fifone « Clara ». 

Anche per quanto riguarda i danni materiali è ancora Impossi¬ 
bile fare un conto preciso ■ Billie » ha distrutto migliaia di case 
seppellendo vivi gli abitanti, centinaia di ponti — almeno 300 — 
sono crollali; più di 2000 persone sono ora senza tetto. 

La provincia di Hiroshima appare la piu colpita: nella sola 
città hanno trovato la morte 95 abitanti. Nelle zone del disastro II 
governo ha organizzato un centro generale di soccorso: qui si rac¬ 
colgono tutte Te informazioni sui danni recati dal tifone e si coor¬ 
dinano gli aiuti. Sono stati mobilitati I reparti della guardia civile, 
la polizia e i vigili del fuoco. Circa 4 mila uomini e numerosi mezzi 
sono stati fatti affluire nelle zone. Gravissima anche la condizione 
della rete stradale e della linea ferroviaria, interrotte per chilometri 
e chilometri. 

(Nella foto: La città di Kobe invasa dalle acque). 


L'accusa è di triplice 

« Billie » ha lasciato in Giappone migliaia di vittime omicidio colposo - Con- 

-—-- C | usa | a prj ma fase dopo 

SU HIROSHIMA PIÙ FURIOSO IL TIFONE "TT" 

| c \ser r io 

• \ t i, * mhh tmm Q iat '1 o inveirne m«io -tate 

^ J hviuilmouv ,ikt in nari- ■>..■ a 

<1 «il Geki ili li i.'vp 

» ^ j i ,l> Romano Pcdomi dvio ■» T ■ 

e di Folli Boti. i 
deceduti in g a 

i «li 

'+r z, i \\’II 

^ * **” E4 Alle 12.53 di stamane avu- 

jf nfcw*w , s<c ta notizia che il giudice ì.c'.rut- 

■***’ *” 1 W toro del tr batiale <i| Santa Ma- 

J j_x.- BHhJ ria Ca (via Ve'ere ha fo'inahiusi- 

^ ^ i _ r *e ;>cr 

1 Automobi! club e.i'Vriino — 
Jn* doti. Pasquale l)e Srncnv —. l' 

■HpV'idiire del V.O U ia o oia uiz 
« * '* /ato’o Anton o \ neo moo 

* , - glande elettole* di*, ,i DI' e 

^ -MA ;)•*»> ): jetar o di mii •) i’o d pi'ri 

* 0 ‘* llL ‘ c0 n " 1 

' , eor.-o — Cvo Palmieri e tì (y 

* varili Moieuie - ai quali era 

«tata allidata la ->o: ical.anza 
della * curva della morte» e 
ilei rettil'fieo preceilen'.e. 

1 primi due res|>un»abili di de¬ 
ficienze organizzatile: gli altri 
per non aver fatto le dovute -e- 

■?? zona 

." ~ Noi gotti scoisi il maggio-e 

^ ‘ fiombèit.i. pt> uia s* ra 

"N» tato <i la Piocu-a del,a lletiah 

-- t,i, c a il 5 ,|o rapini:’o - to' "ii.ro 

via -10 ca-tt He da*tilo-critte e via 
... , ___* , ___ una ottantina di allegati tra ina 

IN ATTESA DEL « SOLLEONE » mnteine. foogral.e e Ch zzi - 

1 w w tl j ciii si sottoknejuìiio numero- 

■ iHkiMA ■«■ #*■■■ ■ t iv tk ■ ■ a 'i clcnufìti di prov rospo* 

VENTO GELIDO SULL ITALIA ita ‘««v»» ^attuto alia .» 

capacita o-gainzzama 
Responsabilità che erano state 

Il caldo tornerà a farsi sentite, battuto anche .su Tne-tc. ineiten mes^e a fuoco dalla fra.-e di 
anche con prepotenza, fra ima do in sene difficoltà niimeio-a Piz.zoga li — ditettore sortivo 
decina di giorni — assicurano i natanti che si trovavano a largo: della Malia Foni (la casa di 
meteorologi —, ma intanto molte la motovedetta della guardia di (lek:) — quando ancora nsi- 
regioni d’Italia, molte spiagge Finanza ha portato in salvo quat- bilmente scavo per la tram- 
piene di villeggianti sono state Ito persone che. abbandonata la ca conclusione del circuito dis¬ 
colpile dal maltempo, pioggia, piopria imbarcazione, si erano se: c Questi morti non li ha 


-jo»,-gt* 
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IN ATTESA DEL « SOLLEONE > 
VENTO GELIDO SULL'ITALIA 


colpite dal maltempo, pioggia, propria imbarcazione, si erano se: * Questi morti non li he 

grandine e violente raffiche di messe j n salvo su alcuni scogli, sulla coscienza lo sport ». 
vento gelato. Eccezionale, data A Bologna, dove la temperatura E le indagati svolte dal sorti 
la stagione, è stata la bufera nella notte è stata la più ba«a tato Procuratore del Tribuna 

sul litorale e ncH'enttotcrra mar- d'Italia raffiche di vento, piog le di S.in’a Maria Capita Volere 

elogiano. Il vento che ha sfio- già e grandine hanno causato doti Gennaro Del Tufo, durati 


elogiano. Il vento che ha sfio- già e grandu 
rato la velocità di 100 km all'ora, ingenti danni, 
e scariche di grandine, con chic- Ma ancora i 
chi grossi come uova di piccia — rassicurano 
ne. hanno causato ingenti danni periodo del « 
alle colture: alberi abbattuti, vi luglio al 10 ap 
gneti completamente distrutti. mente caldo (f 


raffiche di vento, piog le di S.in'a Maria Capita Volere, 
grandine hanno causato doti Gennaro Del Tufo, durate 
danni. fra r,lievi ed ai’er-ogatori cir- 


Ma ancora un po' di pazienza ca uu mese gli hanno dato pc- 
— rassicurano gli esperti e nel un ragione. 


Un violento fortunale si è ab e stabilità di temperature. 


dici della Corte d’Appello di l’a- dente litieralità dal tribunale di dente sotto il profilo professiona- , quindi iniziato a scavare 
lermo ha confermato stasera. Trapani — ma ha negato le al- le. assunto dalla difesa degli im- macerie. Poi. poco alla 

aggravandole, le dure pene che tre. e più consistenti: il muta- potati: affermazione quasi totale volta, tutti coloro che si sospet- 
già il tribunale di Trapani ave- mento, cioè, della definizione del dei fatti, cioè, ma negazione tava potessero essere rimasti 
va erogato, sei mesi fa. ai rapi* ratto (da ratto a scopo di ma- ostinata del loro < interesse > sepolti dal crollo sono stati pe- 

furi l**r ìnmi \ ? tnl:i Ili •fimnntn cinA r» mmll/» ra cenrwv _J*_ * 


tori dì Franca Viola, la corag trimonio. cioè, a quello a scopo 
giosa ragazza di Alcamo che, di libidine, compiuto per quel 
rifiutando un ipocrita matrimonio clic le risultanze processuali han 


riparatore » aprì le porte della no mostrato c>scre un tipico 


trimonio. cioè, a quello a scopo giuridico, e giustificazione di es- _a _ j 

d, libidine, compiuto per quel si. anzi, come il prodotto addi- ™ r,trova ^ e quindi ad un cer 

che le risultanze processuali han rittura di una... nobile tradizione! . momento 1 bP<?ra di scavo e 

no mostrato essere un tipico Condividendo e anzi accentuan- s ‘ a : a . sos P esa - Gli mgegnen dei 


Acrobatica evasione del compagno di cella di Mesina 

È riuscito a fuggire di galera 
sotto gli occhi del magistrato 


galera al pretendente respinto * sfregio» di marca mafiosa): e do la linea già fatta propria dai vigili del fuoco hanno — al f*n^pnra 
Filippo Melodia e ai bravi che Io la sussistenza dei due reati rii collegio di Trapani, i giudici pa- termine di una attenta verifi '■’ 05e^z •* , 


avevano aiutato nella nefanda un 

prri'O. sequestro eli persona nei confron fermare il valore di rottura e (il , 7 n edifiein^adiacente a duello 

A h ihppo Melodia, die in pri- (idei fratellino della Franca, che costruzione di una nuova civiltà 
ma istanza si era buscato II an- ,1 tribunale di Trapani non aveva di progresso e di emancipazione. Z ™ 1310 o rama io io selli¬ 
ni, la corte ha comminato 13 an- voluto riconoscere. contenuto nel gesto della Franca. 061X1 a oUO Iam, S lie - 

ni di galera; aumenti proporzio- La conseguenza è che un au- e sul quale tanto a lungo, e cosi Al vico Lepre ai Ventaglieli 
nah delle pene sono stati decisi mento delle pene c*è stato ma efficacemente, avevano insistito si vive da anni nel terrore di 
anilie per sei bravi (Carlo Co- assai più lieve di quello richie- fino a stamane i patroni di par- crolli improvvisi L’intera zo- 

stantino di Benedetto. ( arlo Co rto la settimana scorsa dal sosti- te civile, on. Varvara e Corrao n a A mmnWjmcntP di<;cestata 

sfantino di Giuseppe. Francesco foto Procuratore generale Fict e aw. FHeccia. f !T ì 

Costantino. Ignazio Lipari. \ ito che aveva proposto la condanna II processo d’Appello si era 1 03 - aca v 1 60 * murei *l r 

Varvaro e Giuseppe Fermi che. di Filippo Melodia a 22 anni, e sviluppato lungo un arco di 13 comcfumento m 

condannati a Trapani a pene va degli altri imputati a quasi il lunghe udienze, nel corso delle nurnero impressionante. Da 02 - 


associa/ione per dehnnurre c di I Icrmitani hanno cioè voluto riaf- I ca d^llc condizioni statiche di 


un edifìcio adiacente a quello 
crollato — ordinato lo sgom- 


stantmo di Benedetto. Carlo Co¬ 


rto la settimana scorsa dal sosti- te civile, on. Varvara e Corrao 
sfantino di Giuseppe. Francesco foto Procuratore generale Fict e aw. Fileccia. 

Costantino. Ignazio Lipari. Vito che aveva proposto la condanna II processo d’Appello si era 
Varvaro e Giuseppe Fermi che. di Filippo Melodia a 22 anni, e sviluppato lungo un arco di 13 

condannati a Trapani a pene va degli altri imputati a quasi il lunghe udienze, nel corso delle 

nauti tra i 4 anni e 8 mc«i e 4 triplo della pena decisa in prima quali lo scontro tra difesa e ac- 


Defenuto evade 
mentre si accinge 
a testimoniare 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

La caccia all'uomo è continuata 
oggi con impiego massiccio ili 
uomini e di mezzi sia nella pro¬ 


ne. hanno causato ingenti danni periodo del « solleone ». dal 20 Subito dopo il pruno mc:de«i- 

alle colture: alberi abbattuti, vi luglio al 10 agosto avremo final- to — verificatosi a. settimo gi¬ 
glieti completamente distrutti. mente caldo (forse anche troppo) ro — quando due vetture - quel- 

Un violento fortunale si è at> e stabilità di temperature. la di Fo-esti e di Ferh Beat — 

=i agganciarono nella * curva 
della morte » era preciso dove¬ 
re del commissario di percorso 
segnalare agli altri corridori 

no di cella di Mesina la strada era ingombra. 

__ Questo non fu fatto ed al giro 

successivo !o svizzero Dub’er 
per evitare Li collisione con una 
^ ^ ■ delle due vetture ferme si 

” | .-chiamò contro un muro, ruppe 

■ 99 ■ MI serbato.o dell’olio, che si n- 

UM I ■ III 11 9119^1 9 l e dopo aver 

■ ■■■■ HI 91 %l I 1 mm abbattuto due pah della luce. 

W ^9 fermò sul prato alia destra del- 

.a strada. Il p Iota rimase mira- 

_ foiosamente illeso. Neanche que- 

I E 9 s’o secondo -.ncidctite verme se- 

I U. jiEiìaAa scialato, tanto che giovane 

91^31 IVI3niCTr3T91 studente di 

19^71 lliaiAISLI Q Jorge Claude — 

^B reggia va con lo pseudonimo di 

Ferh Beat — nei tentativo di 
fermare gli altri concorrenti 

iella Repubblica avvisa per telefono il direttore S^eìia b c r urvà a mVSna™ 

• r> ■ . •»-. i* . -imase travol'o ed ucciso da un 

ptivo Salvatore Pitzalis ancora nessuna traccia t»;de Q.a:che attimo P r.na 

Gekt Rj-.-o. dono aver s.ifa- 
:o sulla cesia nucch.a d ol.o ed 

paure. Il dottor Cn.-po ha subito evalioni quasi sotto ah occhi del aver percorso una c.nqjznt na dt 

dato l'allarme, ma. quando è ar j e guardie e dei carabinieri ad metri su ufi prato, si ora schian- 

ruata la polizia, il Pilzahs era n ii n , nriv , n i Mn7/ , :a'o contro il muref’o della cen- 

ormai lontano. Le vane fasi del ° rrin , n trale elcfrtca rimanendo uccido 

l'evasione sembrano tratte da Sella Sardeflna wtcrr,a 'f La corsa, pazzescamente ve¬ 
lina rocambolesca avventura ci- * Q uerra * continua con rastrel- niv3 ancora fatta proseguire, e 

nematografica. Dimostrando agi - lamenti . perquisizioni, blocchi 1 njxjjci vetture tra le quat- 


Lo stesso procuratore della Repubblica avvisa per telefono il direttore 
delle carceri - Dei fuggitivo Salvatore Pitzalis ancora nessuna traccia 


anni e 4 mesi, hanno pre-o rta 
volta ,ln 8 e chi 10 mesi in più 
di gali ra 

Confermate per altri tre impu 
tati iVito Vi lardi. Gaspare Bru 
eia e Ignazio Coppola) le a-rolii 
zioni por mMifficionza di prove e 
mutata m proscioglimento com 
pleto (e per aver agito in stato 
di necessità) l'assoluzione con 
formula dubitativa concessa al 
quarto a piede libero (Antonio 
Stellino), i giudici di Palermo 
hanno condannato a 5 anni e 2 
mesi Giovanni Datdonc, che a 
Trapani era stato assolto e che 
ora dovrà quindi immediatamente 

r. correre in Cassazione per evita¬ 
re di tornare m carcere: c hanno 
assolto invece por insufficienza di 
prove Vincenzo Melodia, che era 
considerato il « padre spirituale t 
di Filippo e elio a Trapan* era 
stato condannato a 4 ann-, e 8 
mesi. 

Im sentenza — accolta alle ore 
18.16 col silenzioso disappunto de 
gli imputati che. abbandonato il 
consueto sorriso di sfida, sono 
improvvisamente apparsi terrei 
iti volto — è stata letta dal pre¬ 
sidente Urso. in un’aula gremita 
di carabinieri che avevano ricevu¬ 
to disposizioni severissime per 
sedare eventuali disordini, dopo 
otto ore e sei minuti esatti 
di riunione in camera di con 

s. glio L’elaborazione della 
sentenza è stata quindi assai 
travagliata e. a quanto si è com 
pre'o per le voci che trapelavano 
dalla sala di consiglio, la riunione 
ha avuto momenti assai dramma 
lici 

Im sentenza, del resto, mostra 
•vidcnti 1 segni di un compromes¬ 
so pur se realizzato a un livello 
abbastanza soddisfacente. La cor¬ 
ta ha sì accolto, infatti, una delle 


drammatici 


istanza cu^a. che aveva assunto toni 

Non può non trapelare infine, assai drammatici a Trapani, 

dalle decisioni dei giudici paler 51 è mantenuto assai serrato e 

m toni — c lo si potrà vedere abbastanza clamoroso anche nel 

anche meglio tra qualche mese, corso del nuovo dibattimento, 
quando la loro sentenza verrà _ f _ 

-rtcì-a e depositata — una posi- 9* ** P* 


gi altre centinaia di napoleta¬ 
ni non hanno una casa. Il 


COSENZA 10 Sassari: l’operazione è scattata Pitzalis, in un primo momento $1 

Una clamorosa evasione dal dopo la clamorosa evasione dal è allontanato dalle caserme del 

Palazzo di Giustizia è accaduta carcere sassarese del giovane de - fe guardie di custodia dove era 

oggi a Cosenza, durante una tenuto Salvatore Pitzalis, già stato condotto per le pulizie: 


dato l'allarme, ma. quando è ar j e guardie e dei carabinieri ad metri su un prato, si era schian- 
nvata la polizia, il Pitzalis era j„,,. n ii n tnrrenhnnm ta o contro il murerò della cen- 

ormai lontano. Le vane fasi del " “ “ ril „ trale elcfrtca rimanendo ucciso 

l’evasione sembrano tratte da Selln Sardeflna w!crr,a *? La corsa, pazzescamente ve¬ 
lina rocambolesca avventura ci- * 9 ueTTa » continua con rastrel- niv3 ancora f a tta proseguire, e 
nematografica. Dimostrando agi - lamenti, perquisizioni, blocchi ujkìjcì vetture tra le qual- 

lità e sangue freddo. Salvatore stradali, battute, arresti preven tordici rimaste in gara furono 
Pitzalis, in un primo momento si tini, provvedimenti di diffida, con volte :n un pauroso tampo- 
è allontanato dalle caserme del Ancora oggi il questore di Suora namento a catena. Quasi tutte 

le guardie di custodia dove era ha proposto per ti domicilio coat- sz*k> anda*e comple'amen'e di¬ 

stato condotto per le pulizie: ! to tre pastori ritenuti « social- rtrjtte 


cincia di Nuoto che in quella di lità e sangue freddo. Salvatore stradali, battute, arresti preven 


Trapani. I dramma dei senza tetto va as ! protagonista un giovane detenuto Mesina. 


udienza pomeridiana: ne è stato compaono di cella del bandito Quindi, cimentandosi senza esser menle per , cn i ost Salvatore Sa s > atterKje " che 


visto, in una acrob'it'ca s, 


na ni ih aniiiHiiivi u «ladani. li I a 11 II Ilei UVI -fVl 1 1 Cl ILUU VcJ d> | *-”- ‘ ’ -- - .iitoiuu. 

51 è mantenuto assai serrato c sumendo proporzioni sempre I 6 ? 5cn,m< ^ ^, n ° ^ a,urn 5 °’ 1 ' Il p-ano di fuga é stato attuato a,tr orerso i tetti e arramp 

t __■ ..... . 1 anni TrarlAftn cnffn cpnrìa noi. r «.n f ». et, L. 


colata I ro . dl 35 annK da 01 za,: Dario | ^ CI ^ 

catosi 1 ,, , . , _ p ,„ 1 imo; - n an o t pa.en.i de. cam¬ 


pili rilevanti. Nel breve volge 
re di quattro stomi oltre tre 


28 anni Tradotto sotto scoria nel¬ 
l'aula del Tribunale per testima 
mare in un processo penale a 


cento napoletani sono rimasti carico di un suo cognato, il Pa- 
senza casa. Di fronte ad una Iumbo. cogliendo tutti di sorpresa. 


Nuovo libro contro la commissione Warren 

Nelle foto escluse 
l'alibi di Oswald 

E’ la terza opera di Harold Weisberg per demistifica¬ 
re la versione governativa dell’uccisione di Kennedy 

NEW YORK. 10 

c No, Oswald non c entra per nulla con l’uccisione di Keo- “ 
nedy » sostiene Harold Weisberg. uno dei più accaniti critici ™ 
dell'inchiesta della commissione Warren. Un suo nuovo libra — 
esce in questi gorm nelle librerie degli Stati Uniti Si chiama: C 
c Riabibtaz.one fotografica Le foto soppresse dell'ansa 5 * 5 tuo ” 
di Kennedy ». Una delie fotografie mostra Oswald sulla porta C 
del Teias Hook Depositorp nei momento *1 cui Kennedy viene “ 
•ucciso: c non è la stessa fotografia già esibita da Mark Lane. — 

Il \cic York Times pubbl ca oggi, m antepr.ma. un ser- “ 
vi/ o sull opera d- Weisberg E u terzo libro di questo autore • 
per cnticare l’operato della commissione Warren. e viene ad Z 
essere una tempestiva risposta alle trasmissioni televisive che, “ 
per ord.ne de: servizi segreti USA, negli ultimi mesi, cercando Z 
di bilanciare l’inchiesta Garnson. hanno fatto di tutto per ” 
accreditare il rapporto presidenziale sull'assassinio di Dallas. - 
Weisberg sostiene che la commissione Warren scartò nume- Z 
rose fotografie messe a sua disposizione e fondamentali per « 
la ricostruzione del delitto. E ]e pubblica. Z 


senza casa. Di fronte ad una Iumbo. cos 
situazione di questo tipo Tarn- invece di 
ministrazione non ha trovato torio con i 
dì meglio che trincerarsi die- I usc > ta dcI1 au,a - 
tro un significativo silenzio. 

Sono anni che Napoìi cade a 
pezzi, che la morte incombe 
minacciosa sugli abitanti dei 2 

vecchi quartieri. Nonostante J 

ciò il centro-sinistra a Napoli I 
non ha mosso un dito per af- j 
front a re il complesso proble¬ 
ma della ristrutturazione dei ! . . . 

quartieri. Quando avviene un j aCdlOlc 
crollo l’unico intervento del- J MILANO 
l’amministrarione di centro d:o ha d 
sinistra consiste nella elargì di Inzago. 
zinne una tantum di poche de- no-super.o; 
cine di migliaia dì lire. Do f 000 
podiché ogni obbligo verso 0 ’ix 

dttadino che ha perduto 1 
propria casa si intende estinti . - . 

In questi giorni a Napoli vii 
è stata una grande mobilita TERNI 

zinne da parte delle sezioni del nano è st. 
partito comunista sulla speci mandato d 
fica questione della ristruttu della Rep 
razione dei quartieri. La sim- abortive», 
patia e radesione dì larghissì S rin: è y 
mi strati di cittadini aU’inizia nut ® re5 . pi 
tiva del FOT sta a testimoniare 
della ferma volontà degli ahi va:>e don> 
tanti di (pesti quartieri dì lot- „ . 

tare fino in fondo per il ricooo- nUOIOnO 
scimento dei propri diritti. rrarAR 


in pieno p’orno. sotto gli occhi 
del procuratore della Repubblica, 
dottor Alfonso Cnspo. che da una 
finestra del suo appartamento 


su un tubo di scarico, ha rag 
g.unto il demo Palazzo di Giu 
stizia. ne ha superalo la terrai 
za è penetralo nell'aula della cor 
te d'Assise, nell'atrio centrale. 


invece di dirigersi verso il pre- ha visto l'evaso compare delle ed è usato' dall’ingresso pnnet 
tono con un balzo ha guadagnato vere e propre acrobazie prima rin o n 


di calarsi sulla strada e scom- 


in poche righe 


{raffilo in fiammp d:a hanno giudicato che 1700 di «* c '7 «-«'«e—«- —- 

àLdIUlc Ili liailllllt; eSjC g là ^ pr mo s -. 3 d.o de. ch e » cani pohz allo sono riusciti 

MILANO - Un vio.en:o .neon processo che porta alla morte a trovare le tracce del fuga tiro 
d:o ha distrutto io scatoaficio per denutrizione. Nona regione Si sa che è arrivalo fino al no¬ 
di Inzago. lungo la strada pada- non p.ove da diversi mesi e si ne dei Cappuccini, nient'altro 


pale, nella centralissima via Ro 
ma. La sequenza dell'evasione 
si è snodala davanti agli occhi 
esterrefatti del procuratore della 
Repubblica, che ha subito avver 
filo per telefono il direttore delle 
carceri. I 

Quando decine di agenti sono | 
sopragg'unt, per bloccare ledi | 
ficio e circondare l'intera zona, 
il detenuto era scomparso. Sean i 
che i cani pohz otto sono riusciti j 


Mehs. di 27 anni, da Cairo: Pie 
tro Manca di 51 anni 

Giuseppe Podda 


Panico per 
un incendio 
nei grandi 
magazzini 


non sconm-si sj sano costi’.iL- 
•i parte cr. .'.e. 


In libertà 
provvisoria 
Tindiistriale 
Molteni 


no-super.ore. Le f.amme che 51 teme che la siiuaz.one peggiorerà 
sono estese per circa 3 mila me- ancora. 


tri quadrati hanno causato dan- 
^per 200 milioni. 

Agitato noto medico 


non p.ove da diversi mesi e si ne dei Cappuccini, nient'altro 
teme che la siiuaz.one peggiorerà Un particolare è stato comu 
ancora. meato stamane dagli organi in 


un particolare è stato comu CATANIA. 10. MONZA. 10. 

meato stamane dagli organi in Grande panico e confusione og L’tndurtriale Ambrogio Molteni 
quirenh: Salvatore Pitzalis era. g, at magazzini « Standa *'nella e il veterinario Angelo Sala sono 
a suo tempo, compagno di cella centralissima via Etnea per un ^tati posti in libertà provvisoria 
di Graziano Mesina e M’auel principio di incendio, verificatosi dal giudice istruttore Di Nunzio, 
Asencio (alias Atienza) Quando m conseguenza di un guasto nel su richiesta dei legali. Il pro¬ 
li bandito nuorese e Tea leo’ona quadro generale di comando del curatore della Repubblica rii 
rio spagnolo, dieci mesi or sono | a energia elettrica: per un corto Monza. dotL Bracciodieta. aveva 
decisero l'evasione, lui si rifiutò circuito si è bruciato il pannelio spiccato i mandati imputando 


TERNI — Un noto medico ter- tante Nostra Signora di Nona, 
nano è stato tratto in arresto su è stata rubata dal santuario dei- 
mandato di cattura della Procura | a Vergine che sorge sui Pire 
della Repubbxca. per « pratiche nej> a j mila metri di altezza. 


U , , . a suo tempo, compagno di cella 

Madonna ruuata dl Graziano Mesma e Miguel 

rrpAvi r • Asencio (alias Atienza) Quando 

<tSr a ^ d tendilo nuorese e l’ex legione 
. * 7?5l ' c7fS?‘° r f P 'v e '.f~ r, ° spagnolo, dieci mesi or sono 


abortive». U do(L Alberto Pelle Limpon 
gnn; è stato denunciato e rite n ta nei 
nulo responsab.ie dalla autorità menica. 
giudiziaria dell’aborto di una g.o- 
vane domestica di Amelia. r 


L importante opera d’arte è spa¬ 
nta nella notte tra sabato e do 


decisero l'evasione, lui si rifiutò | circuito si è bruciato il pannelio spiccato i mandati imputando 

di seguirli. Solo ora ha voluto j che contiene le valvole di coman all’indurtriale e al veterinario rii 

tentare da solo la fuga Era in do Tutti i locali sono piombati aver macellato centinaia di maia- 

carcere da un anno e sette mesi, | improvvisamente nell’ o^cuntà. li affetti da peste cu na. 

Molteni ha racgmnto a piedi. 


Muoiono di fame I TOKIO — Una frana, avventi I convinto il Pitzalis a mettersi 

ta in una miniera a circa 200 sulle orme di Graziano Mesina. 
GLACARTA — Oltre cinquemila chilometri da Tokio, ha sepolto Gli è andata bene, almeno finora. 
persone sono vittime di una dura centi minatori. E’ stato finora Mentre è difficile catturare i 
carestia a Gtava centrate; i me- recuperato un solo cadavere. banditi latitanti, continuano le 


Frana in miniera 


carcere da un anno e sette mesi, improvvisamente nell’ occuntà. I li affetti da peste cu na, 

tra due mesi avrebbe finito di mentre il fumo che fuoriusciva Molteni ha racgmnto a piedi. 

scontare la pena; però lo atten dal sotto«cala dave I allarme che perché aveva voglia di fare una 

deva un altro processo, stavolta <1 propagava fulmineamente passeggiata, la sua casa di Ar- 

per un'accusa assai pru grave: se Si verificava cosi un fugg. fug core. 3 dieci chilometri da Mon- 


per un accusa assai piu grave: se 
questro di persona. Forse il (1 
more di una dura condanna ha 
convinto il Pitzalis a mettersi 


Sergio Gallo 


gì generale: personale e pubblico za Intanto verrà eseguila una 
c» precipitavano verso l’uscita ri- nuova perizia sui capi macellati 
versandoci sulla strada. Nella per conto di Molteni. presente li 
drammatica ressa, molte persone Sala. 


sono rimaste contuse. In com¬ 
plesso, i danni sono di lieve en¬ 
tità. 


Anche il padre deH'mdustnale. 
Pietro, è perseguite da mandato 
di cattiva. 
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Uno scandalo tollerato da anni: doppie e triplici competenze al Pio Istituto • 


Che cosa ne pensa ilsovraintendente agli 00.RR.Ì 


? 


Traffico sui 


Lungotevere 


'«ìì 


Ecco i primari a incarico multiplo 


Domani 

scattano 


i sensi 


Una prima lista per il Commissario — Una situazione intollerabile — Silenzio dopo una lettera — A senso unico l’applicazione del regolamento 


unici 


Decine di noti sanitari, primari, specialisti e chirurghi del Pio Istituto rico¬ 
prono, da anni — all’interno e fuori degli Ospedali Riuniti — doppi e tripli inca 
richi senza curarsi delle disposizioni di legge e del Regolamento per il personale 
che proibiscono tassativamente ogni forma di duplicità. Si tratta di uno scandalo vergognoso 
che viene tollerato dalla direzione e che crea, di conseguenza. disservizi ed anormalità. 
Ma non basta. C’è un esempio illuminante che dimostra quali siano gli indirizzi che 1 diri- 


IL 25 LUGLIO 

Assemblea 

dell’Unione 

regionale 

Province 


Il Comitato direttivo dell'U¬ 
nione Province ha convocato 
per il 25 luglio l’assemblea 
dell’Unione regionale provin¬ 
ce per discutere lo schema 
del piano regionale elaborato 
dall'istituto Placido Martini. 
Pai teciperanno aH’asseinbien 
anche i snidaci dei comuni 
ca[H>luogo e i membri del Con¬ 
siglio di amministrazione e 
del comitato scientifico del 
Placido Martini. Nel Diret¬ 
tivo dell'Unione è stata iso¬ 
lata una tendenza dilatoria 
sostenuta dai rappresentanti 
della destra missina e libe¬ 
rale. 


DIBATTITI 

Legge di PS 
e Regioni 
alla Casa 
della Cultura 


Legge di pubblica sicurez- 
sa e regioni sono ì temi di 
due interessanti dibattiti che 
si svolgeranno alle 2t di do¬ 
mani e giovedì. 

Al dibattito di domani (« La 
legge di PS e l'associaziom- 
smo democratico ») interver¬ 
ranno Arialdo Banfi. G. Bat¬ 
tista Gianquinto. Alberto Ja- 
cometti e Leopoldo Piccar- 
di. Ad esso hanno aderito an¬ 
che l’Arci e i Circoli cultu¬ 
rali romani. 

Al dibattito di giovedì («Re¬ 
gioni >) parteciperanno Bal- 
lardini (PSU). Donat Cat- 
tin (DC) Pietro Ingrao (PCI) 
Ugo La Malfa (PIU), Lu¬ 
cio Luzzatto (PSIUP) e il 
professor Giovanni Galloni. 
Presiederà l'on. Luigi An¬ 
derlini. 



Il giorno 

Oggi martedì 11 luglio (192- 
173). Onomastico Savino. Il sole 
sorge alle 5-16 e tramonta alle 
21.10. Primo quarto di luna il 1-b 


Cifre della città 


Ieri sono nati 89 maschi e 95 


femmine. Sono morti 25 maschi 


e 2-1 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
32 matrimoni. Temiierature: ini 
nona 15. massima 30. Previsioni 
del tempo: nuvolosità intermit¬ 
tente con po-sib:lità di brevi 
p.ogge: tendenza al migliora¬ 
mento. 


Laurea 


Con il massimo dei voti e 
lode, si è laureata in lettere 
la gentile signorina Simonetta 
Lux. discutendo una tesi su « Ar¬ 
te. tecnica e società nel pensie¬ 
ro di Ru<kin e Morns >. Relato¬ 
re. il prof. Giulio Carlo Argan. 
Il lavoro, unanimemente g.ubi¬ 
cato oricina'e e d. particolare 
interesse critico, sarà pubblica 
t© quanto prima. 


Tavola rotonda 


Il centro laziale di studi urba¬ 
nistici terrà il 18 luglio alle 21.30. 
presso la sede dclì'Ordine degli 
Ingegneri della Pro\ incia di Ro¬ 
ma (via Fontanella Borghese) 
una tavola rotonda sul tema: 
«TI traffico sui lungotevere: an 
cora cinque anni senza compie 
tare le attrezzature di scorri¬ 
mento? ». 


Inaugi 


jurazione 

Venerdì alle 16.30. a Paloni 
bara Sabina, avrà luogo l'inaugu 
razione della telecjbina da S Ni 
cola al Monte Gennaro. 


Biblioteche 


Sono entrate m funzione quit¬ 
ti© biblioteche all’aierto s.tuate 
ricettivamente nei parco di 
Traiano (Colle Oppio), a Villa 
Sciarra, nel parco della Vittoria 
(Monte Mario) e nel parco del 
Turismo aU’EUR. Per usufruirne 
bisogna ritirare un tesserino pres¬ 
so i luoghi di lettura. Orari: fe 
riali dallo 9 alle 13 e dalle 16 30 
al tramonto: festivi dalle 9 alle 
12 . 


Ricevimento 


Si è svolto ieri sera in via 
del Corso un ricevimento per la 
uscita del terzo volume della col¬ 
lana « Grafica del costume r. 


Mostra 


Da domani al 3 ottobre saran- 
io esposti alla Galleria * La Sa¬ 
lta >. i mia Gregoriana. 5 lito¬ 
grafie, collages, prodotti di « pop 

irta. . 


genti del Pio Istituto preferì 
scono seguire piuttosto che col- 
pire i colpevoli delle violazioni. 

Proprio nelle settimane seor 
se i settemila lavoratori del 
l’io Istituto, che hanno dato 
vita alla grande lotta unitaria 
per sconfìggere le posizioni 
reazionarie della gestione com¬ 
missariale. sono stati sottoposti 
a ricatti ed umiliazioni. Pur di 
spezzare il fronte dello sciopero, 
infatti, la direzione sanitaria è 
licorsa — come si ricorderà — 
all’invio di una lettera dal tono 
meschino con la quale si accu¬ 
savano i dipendenti di sabotare 
l’attività degli ospedali e di met¬ 
tere in pericolo la vita stessa 
dei malati. Niente di più falso 
ed assurdo perché i lavoratori 
altro non facevano che usufruire 
di un diritto costituzionale assi 
turando, nello stesso tciiqK). i 
servizi di pronto soccorso e di 
emergenza. 

Ma lasciamo da parte, m que¬ 
sto momento, ogni considerazio 
ne nel merito della lotta degli 
ospedalieri perché quello che qui 
ci preme sottolineare è il com¬ 
portamento della direzione del 
Pio Istituto. 

Per gli infermieri, i portanti¬ 
ni. i portieri, le dietiste. gli ad¬ 
detti alle cucine e tutti gli altri 
si è trovato subito il modo per 
intervenire con un’assurda — ri- 
l>ctiamo assurda — campagna di 
intimidazione, ma contro i tra¬ 
sgressori del regolamento sani¬ 
tario — cioè della leone degli 
Ospedali riuniti die all’art. 54 
stabilisce die: * al sovrintenden- 
dente sanitario, ni direttori sa¬ 
nitari. al personale della cote 
nana ostetriche ed al personale 
dei servizi tecnici complemen¬ 
tari è inibito il libero esercizio 
professionale. Il personale non 
può occupare altri posti di ruolo 

__ - I ! _ ..I. LI ini n iitiAil/l I * 


presso enti pubblici, ospedali o 
cliniche universitarie » — non si 
è mai trovato il modo i>er in¬ 
tervenire. O. meglio: non si è 
mai presa la decisione di inter 
venire. Perché? Quali interessi si 
nascondono dietro i doppi e tri¬ 
pli incarichi? 

Cerchiamo di far luce su tutta 
la questione perché siamo in 
grado di presentare ai dirigenti 
del Pio Istituto una prima lista 
di sanitari che sono primari, 
nello stesso tempo, in vari osjie- 
dali. Non è stato un lavoro dif¬ 
ficile. Anzi, dobbiamo dire che 
si è trattato di una ricerca sem¬ 
plicissima: abbiamo fatto il giro 
degli ospedali ed abbiamo letto 
le targhette affisse in ogni re¬ 
parto. Tutto qui. 

K cominciamo da! piof. Raul 
Beghe che è primario anestesi¬ 
sta al Santo Spirito, al S. Gia¬ 
como. al S. Filippo, al S. Ca 
utili» e dirige anche i centri di 
rianimazione del S. Camillo e 


dei S. Giovanni. Troviamo (xii il 
piof. Pasquale Romualdi. che è 
membro del consiglio provincia¬ 
le di Sanità e primario chirurgo 
al 2* padiglione del Policlinico 
e al Bambin Gesù; il prof. Giu¬ 
lio Stii|)e. primario di medicina 
al 5* padiglione del Policlinico e 
al reparto isolamento, sempre 
del Policlinico: il prof. Giuseppe 
Lazzaro, primario alla prima e 
alla seconda divisione medicina 
del S. Camillo: ii prof. Riccardo 
Scaiiaticci. primario pediatra al 
reparto « Baglivi * del S. Ca¬ 
millo e al reparto medicina del 
Rambm Gesù: il prof. Giovanni 
Pappalardo che è membro del 
consiglio di amministrazione di 
Villa Flaminia c primario di 
traumatologia c ortojiedia al S. 
Camillo (e sino a poco tempo fa 

10 era anche del S. Giovanni). 

Andiamo avanti. Nel nostro 

giro incontriamo anche il me¬ 
dico dell’on. Moro: il senatore 
democristiano prof. Cataldo Cas¬ 
sano. Anche lui. titolare della 
cattedra di patologia medica al- 
l’Università, è direttore della 
clinica di patologia medica del¬ 
l'Università c primario di endo- 
crinolog.a al S. Eugenio. E an¬ 
cora: il prof. Gino Fagnano è 
primario di radiologia al Santo 
Spirito e primario della divisione 
tumori del S. Filippo: il profes¬ 
sore Giovanni Marchiafava è pn 
mano di anatomia patologica a! 
S. Filippo e .il S. Giacomo: il 
prof. Francesco Bignami prima¬ 
rio alla pnma divisione di me- 
dic.na al Santo Sp.r.to c di ana¬ 
tomia patologica sempre al Santo 
Spirito. 

Questi i nomi che. per ora. 
siamo riusciti a rintracciare. Lo 
stesso commissario del Pio Isti¬ 
tuto. Longo — ne s'amo certi — 

11 conosce già da tempo. E' dello 
stesso commissario, infatti, una 
lettera raccomandata, inviata nei 
primi giorni dell'inizio della ge 
stione commissariale, a tutt. i 
sanitari. 

E' stato segnalato ch e la S.V. j 
— diceva la lettera — olire ad ; 
C"’,-re dipendente di questa Am- j 
tnnustraz-one. presta servizio an . 
che proso . c nò in contrasto ' 
con il dis}x>'to d: cui aWart. 54 ■ 
de! Regolamenta per il persona 
le samtar.o. acll'art. 19 del R.D. , 
.Ì0 settembre 19ÌS. n. 1631. e del j 
Vari. 3 della Legge 10 maggio , 
1964. n. 336. Si prega la S.V. di ; 
roter comunicare se quanto so¬ 
pra risponde a verità ed in caso 
affermativo di vo'er dichiarare 
per quale posto di lavoro intende 
optare. Si deve avvertire che il 
mancato riscontro alla presente 


entro il termine di 15 giorni dal¬ 
la ricezione equivale a rinuncia 
al posto, per cui sarà da appli- 
care l'art. 10 2 lettela li) del ri 
gente Repalamento per il per¬ 
sonale sanitario del Pio Istituto. 

Firmato: il commissario stra 
ordinano Longo ». 

Sono passati mesi e illesi c le 
risposte giunte — come ci ha 
detto lo stesso Longo nel coi so 
(leU’ultiina conferenza stampa 
— sono state « due o tre ». E 
non ci risulta che nel frattempo 
ci siano staji sanitari che abbia¬ 
no optato o siano stati sottoposti 
•a provvedimenti disciplinari. 
Quindi l'assurda situazione allo 
interno degli os|iedali continua a 
restare tale. 

E in tutto questo frangente c'è 
chi preferisce il silenzio. Si trat¬ 
ta del sovrintendente Alonzo clic, 
con muggini c resjionsabilità e 
sensibilità del commissario, do 
vreblie vigilare sul funzionameli 
to degli ospedali. E soprattutto 
dovrebbe seguire la « funziona- 
btn » dei sanitari. 

Ma anche in questa occasione 
l'Alon/o — come già durante la 
lotta degli o.siiedalieri — ha scel¬ 
to la via del silenzio. Una via 
che non è fatta per chi deve 
« vigilare, armonizz.are le varie 
necessità e sovrintendere a tutte 
le attività sanitarie ». 


Carlo Benedetti 



Salvo altri imprevisti domani entreranno in vigore i 
nuovi sensi unici sui Lungotevete. La mutata disciplina 
del trallìco doveva entrare in funzione sabato scorso, ma 
<i causa dello scoppio della tubatura della rete idrica in 
via S. Pio X. l'inaugurazione ha dovuto essere rumata 
a dopo la riparazione della sede stradale. 

Il «via» ai sensi unici dunque avvenà fra 24 me. 
ma già oggi inizieranno gli esperimenti con ì semafori. 
Perciò, nella zona che va da Ponte Vittorio Emanuele a 
Ponte Matteotti, nella giornata odierna poti ebbero venti 
vaisi i primi intralci, ì pruni gio-si ingorghi dovuti alla 
sorpiesd, alla novità. In alcuni riatti dei lungoteveri' il 
senso di maina attuale sarà invertito. Il concetto che 
ha guidato i tecnici della ripartizione ti attico è stato quello 
di realizzare sul lungoteveri' di destra la eneola/ione m 
un senso (da piazza delle Cinque Giornate verso Testacelo) 
e sul lungotevere di sinistra la circolazione nell'altro senso 
(cioè dall’Anagrafe al Flaminio), 

« Certo non ci aspettiamo clic* tutto fili liscio sin dalla 
prima giornata, anzi... » dicono i tecnici della 14.a ripar¬ 
tizione. «soltanto vorremmo che gli automobilisti, si>ecio 
nei primi giorni, si comportassero con pazienza e anche 
con prudenza... ». A causa della nuova disciplina dei sensi 
unici per tutto il tratto da Ponte Umberto I a Ponte Mat¬ 
teotti entreranno in funzione nuove norme anche nelle 
strade e nelle piazzo laterali e sui ponti. Fra queste inno¬ 
vazioni rieoi diamo l'abolizione della rotatoria in piazza 
delle Cinque Giornate, il ripristino del doppio senso di 
marcia su Ponte Umberto I. con obbligo eli proseguire 
diritto allo sbocco sulla piazza L'mbeito I. la chiusura al 
trafile» di Ponte S. Angelo, il senso unico in via di Pipetta 
da piazza del Popolo a via Clementina. Naturalmente in 
seguito al rivoluzionamento dei sensi di marcia sui lungo 
tevere, anche le lutee dell’ATAC sono state costrette a 
modificare parzialmente i propri itinerari. 








NEL GRAFICO: Le direzioni di marcia sui Lungotevere 
in tino dei tratti più delicati, fra Ponte Margherita e 
Ponte Cavour. 


UNA VITA DI INCOMPRENSIONE E DI LITIGI POI LA SANGUINOSA TRAGEDIA 


Uccide il marito nel sonno 


S É COSTITUITA MOSTRANDO LE FOTO 


DELLA DONNA CON CUI LA TRADIVA 



Altiero Plzzlnl In 
una foto recente. 
L'uomo aveva ri¬ 
scosso poco tem¬ 
po fa mezzo mi¬ 
lione dall'INPS • 
aveva sperperato 
in una settimana 
il denaro con una 
sua amica. Per 
rifarsi aveva of¬ 
fe' rio il suo ap¬ 
partamento al fl- 
glio Ivan, chie¬ 
dendo un milione 
in compenso. 


Il delitto nel cuore della notte in un casamento del Prenestino — Con un tubo di ferro ha massacrato l'uomo dopo aver atteso che si addormentasse 
Anni or sono si erano separati e poi erano tornati a convivere — «Sperperava tutto e pretendeva anche i soldi che guadagnavo pulendo le scale 


1 ) 


^\\\\\\\\\\\\\\\\\^^ 

Il processo rinviato a novembre \ 


Amedeo Nazzari in 
tribunale accusato 


di frode al fisco 


Attivo 


universitari 


Oggi allo 19.30. nel teatro 
della Federazione del PCI 
(via dei Frentani) è convo¬ 
cato l’attivo degli universita¬ 
ri comunisti. Il compagno 
Della Seta introdurrà un di¬ 
battito su! Medio Oriente. 



Ha ucciso il marito con un tu¬ 
bo di ferro, massacrandolo di 


Poi è corsa dalla iiolizia. strin¬ 
gendo fra le mani imbrattate di 
sangue le fotografie dell'amante 
dell’uomo. « L'ho colpito con tut¬ 
te le forze che avevo. Voleva pic¬ 
chiarmi e mi sono difesa... » — 
ha balbettato dinanzi ai poliziot¬ 
ti. porgendo !e foto. Sono bastati 
però pochi minuti per smontare 
i’ingentia tesi della donna: nella 
squallida abitazione di via Sam- 
piero di Bastelica 53. al Prene-ti- 
no. teatro del delitto non vi era 
stata nessuna colluttazione. L'uo¬ 
mo ora stato colpito e ucciso in¬ 
fatti mentre era immerso nel 
sonno, con lo stesso tubo di fer¬ 
ro che si era portalo a Ietto, ixi 
sjndolo sul comodino, per terro¬ 
rizzare la donna. 

Non è stato un delitto scaturito 
per caso, nel tentativo di difen¬ 
dersi. bensì l'esplosipne della 
rabbia, del rancore, delle soffe 
renze e degli stenti accumulati 
j«er anni e anni. L'uirimo atto è 
-tato probabilmente l'aver trova¬ 
to nel portafogli del marito le 
immagini dell'amante, fotografa¬ 
ta n.ida. in un prato a pochi pas¬ 
si dalla loro casa? e la consupe 
volezza che f'iomo aveva d.ss:-,va¬ 
io turi: i suo: risparmi in pochi 
domi per spassarsela con l'ami 
ta. mentre lei. la moglie era co 
-trotta a mandare avan*i 13 fa- 
in.glia ori le poche migliaia di 
i re che sr.vadaenava. pulendo le 
scale nei palazzi vicini. 

E’ stata la stessa assassina a 
narrare, con frasi smozzicate, 
mormorate :n strettissimo dialet¬ 
to calabrese la triste, squallida 
odissea di 42 anni di vita in co¬ 
rvine. di un matrimonio fallito 
- n dai proni g.orni. 

Maria Pelegrim. 62 anni, e 
Alfieri Pizzmi. 63. entrambi di 
longobardi. un paes.no nei pres 
s d: Cosenza, si erano s-xxu'i 
42 anni or rovi Pure a lonzi» 
bandi erano nat. i toro lì figli d: 
ri. 6 v.verri: Ivan, ga-ri.nere 


nella casa dellTNCIS di via Sam- 
piero di Bastelica. un modesto 


appartamento di tre piccole 
stanze. 

« In 42 anni non mi ha mai da¬ 
to una lira, neanche quando i 
bambini erano piccoli — cosi ini¬ 
zia il verbale di confessione del¬ 
la Pellegrini — come muratore 
guadagnava benino, ma si spen¬ 
deva lutti i soldi all'osteria e for¬ 
se anche con le donne. Spesso 
pretendeva anche che gli dessi i 
soldi clic guadagnavo pulendo le 
scale e i banchi del mercato di 
via Alberto di Giussano... se mi 
opponevo mi picchiava fino a 
quando non gli davo il denaro... 
allora andava a com/tarsi il vi¬ 
no e si ubriacava... ». 

E in effetti !e liti. le scenate, 
in casa del Pizzmi erano all'ordi¬ 
ne del giorno. * Erano continua 
mente urla, rumore di schiaffi, 
di mobili rovesciati — hanno 
raccontato agli agenti i vicini di 
ca-a — il giorno dopo la donna 


aveva addosso i svanì delle per¬ 
cosse, spesso si sfogava con noi... 
più volte le avevamo consigliato 
di lasciare il manto.... ». E per 
un breve periodo la dorma infat¬ 
ti abbandonò il marito, chieden¬ 
do anche la separazione legale: 
dopo (lochi giorni, fiero, cedendo 
alle insistenze dei figli, la Pelle 
grini si era riappacificata. Sol¬ 
tanto per pochi giorni però, che 
il menage familiare era ritornato 
a essere quello di sempre. 

Qualche mese fa poi il Piz- 
zini, pensionato delÌTNPS. a- 
vevaP riscosso mezzo milione di 
arretrati: in casa però non (k>r- 
tò neanche una lira. * Adesso lo 
sii — ha raccontato sempre la 
Pellegrini — h ha spesi tutti con 
la sua amante, che abitava al 
Rorphetto Malabarba... la donna 
che si è fatta fotografare nuda 
nel prato . ». la» foto sono state 
sequestrate dalla poi:/..a: mo¬ 
strano una donna di circa 50 an¬ 
ni. corpulenta, col viso segnato 


m%0s 


comunale. F-ance.-.o oie i.o a. 


i 


Breve apparizione in Tribunale ieri mattina di Amedeo 
Nazzari. accusato di frode fiscale, lo stesso reato conte¬ 
stato a Claudio Villa. Vittorio De Sica. Anna Maria Fer¬ 
rerò e pochi giorni fa a Gabriele Ferzetti. Amedeo Buffa 
(Nazzari è infatti il nome d’arte) si è presentato nell’aula 
afToliata da curiosi insieme alla moglie Irene Gonna: se¬ 
condo l’accusa l'attore avrebbe omesso di pagare 6 rate 
delLimposta diretta dell'anno 1959. In totale si tratterebbe 
di 17 milioni c 70 mila lire. Dopo aver respinto due ecce¬ 
zioni di nullità avanzate dai difensori il Tribunale ha 
invece accolto la richiesta del P.M. di contestare all’aUore 
anche l'aggravante della continuità del reato. A questo 
punto i legali di Nazzari, prof. Giuliano Vassallo e avvo¬ 
cato Nicola Fulci. hanno sollecitato la concessione dei 
termini a difesa: il tribunale ha quindi rinviato il pro¬ 
cesso al 27 novembre. 


’.u «Wagon» L’- \ Mu'ce'.lu. fi 
• h r v> a. f'-vut! eoe-.ri' te 
"-.•'.-.indo p.uore elle. \x-unta 
( a-ul.mM. e \nton.o malato d: 
nervi e ricoverato da anni a. 
Santa Maria della Pietà. Tutta ia 
farrrigi.a si era trasferta a Roma 
libito dopo ia liberazione e dopo 
aver tirato avanti per qualche 
mese, si era sistemata appunto 


: i 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI sono convocati In 
Federazione. Oggi alle ore 17. | 

COMITATI DIRETTIVI Velie- | 
tri ore 19 Gruppo consiliare e j 
C D. con Ranatli e Cesaroni; , 
Lanuvio, ore 19 con Cochl; Zona 
Mare: Ostia Lido ore 29, segre¬ 
teria di zona con Ranno; Moefu- 
po ore 29,39 attive con Remo 
Marletta; Campagnano ere 19,39 
a s ie m M e e problemi comunali con 
Ageet IneiH. 



dulie rughe. Eppure, umile dalle 
irulug in. e oiiver-© che in effetti 
i! Pi/zini è riuscito a s|>cn>er<ire 
con lei mc/zo milione in una set 
rimana. Per rifarsi, rnusto sen¬ 
za una lira, aveva offerto pi ven 
dita al figlio Ivan il sin apparta¬ 
mento per un mil ori". 

I© liti intanto continuava:!», 
sempre piu dine, le mmicco ro 
venti si susseguivano, come le 
chieste di denaro alla moglie. ©• 
mai sfinita dal lavoro cont e io 
Infine, l’altra notte, il delitto 

Maria Pellegrini .si e. a recata 
nel jxnneriggio di domenica a tro¬ 
vare ’1 figlio, al Santa Maria des¬ 
ia Pietà: ritornando a ca.-a e.a 
.-ritta ime-T.iu a inde paiole di! 
manto. - Perché sciupi i -oidi 
per quello là. mi ha detto tip 
/noia sono tornata — Ila raccon¬ 
tato la Pellegrini — dalli piutto- 
s'o a me che so come s/render¬ 
li... ». La discussione, come al so- 
1 ro. è degenerata: i vicini non 
hanno neanche fatto caso ai 
trambusto, alle urla, alle minac¬ 
ce. Dopo cena, tutto «ombrava 
e-«e re nromaro t-ami iiilo \ifie 
n Pi/7'ii è andato a «or!cu*s, 
portando-' dtt'o ;>' r minaccia¬ 
re la mog’ e in : ibo d fe-ro /m 
c.Vft. dillo "k■-■uro d. un »! 


Guai in vista 


per le banche ? 


L’Anonima 

Rapinatori 

scrive 

ancora... 


c e. che 


tro. ava 


. api) i" 


«»”'0 ■ la 
ilduS i 


mento po.cre e-ino n • 
vo~: [»-- -<>-• • i.-,- V> 
a io 

\ q "•-to piVo ! i * 
n- della P< '! ez r • 

frammentaria. - n 
b.lrrente. frigando f-i le taro- 
dei manto, ha scojy-rro .e fo*o 


• »-•- :/ o 

t onf :-1 
a Proba 


dell'amante E s'ata la .s -.nril.a 


(he ha f.i'ro scoop a-e lol.otn* 
ardeva nel < .loro del,a donna. In 
poma d. nel è < "‘rat ì n- !l ì 
s'anza eia Ic-tto. c avvicinati 
all u erro, ha afferrato :1 tulio di 
ferro e. qu.nd.. con la rubò a re 
P’-e-.-.i :>er anv. - e accan'i 
eoo".-*» )ì nrvi, nn--rv) n •! 

-orno co k nrio’o a. a c,e:a. 
quattro c n jue volte Senza e- 


• i-e 


arai: 


■»» 

t* 


n i i o 

-» «•' i .iì * t : i 




Maria Pallagrini, al termina dall'intarrogatorio asca da San Vi¬ 
tate, par aaaarg candotta al carctrt. 


"ata n-’ cmn s-ur.ato « C*>-.<> 
1: aver ammazzato m-> nnroo 
hi de*n> G.i o. Mon '< 

-or© premi'ari *'••'! ab rii/ 
ne' hanno trovato .1 P.z/.ni r, 
verso <ml Ie:to con addosso sol 
•unto i puntatori, d-d p g ami. ì 
sangue che rigava il cu se no. il 
t ibo di fe*ro a-ross.it© logg aro 
.-il tavolo della e iena, accanto 
,<i p.a'.ti sporchi. 

Dipo un lunghissimo interroga 
tono, ten pomeriggio, la donna 
è stata trasferita al carcere: 
ì';mpu!az<one è di omicidio vo¬ 
lontario. Io rodigini, continue¬ 
ranno. per accertare se qualcuno 
abbia contribuito a far niseere 
nella mente della donna l'idea «li 
uccidere .1 manto, ambe se q ie 
sta ipotesi viene considerata ir»! 
to remota. Appena appresa ia 
notizia delì'o-nicid’o ì proprietà- 
ri dei banchi di verdira di via 
Alberto di Giussano, dove la Pel¬ 
legrini faceva le pulizie, hanno 
deciso di aprire una sottoscrizio¬ 
ne por poterle assicurare l'assi¬ 
stenza legale. 


L'Anon'mu Rapinatori è tornata 
.ili ,i-salio Fortunatamente m> 1- 
t.m'o con un nuovo comunicato, 
il levo della serie. Inutile dire 
«ile le fii’iiacce nella missiva, in- 
ciiri/z.iie a tutte le banche c alla 
-tampa. 'i sprecano. Stavolta 
l»«ro i rapinatori -i rivolgono Jn 
parta olmo acli istituti finanziari 
romani 

J.a lettera mina ricordando al 
cune pi «.cedenti ra;iine cd enu¬ 
nci.inno le irritili di-j»si/ionj di 
' ( ircv/.i prc-t dalle banche. Di 
tMi-eguen /1 -i afferma nella 
■i.i-'i’a 1 iti po-ta unii’ volta 

PM v nit.i di.nantata In-omma 
a.le barri"' piu modeste vrrrà 
ri .ri rii >.• a di venti mi 

ni"... ai'« altre una rii 50 milioni 

La àttera pro-cgue poi ricor 
d inno ri e tuMi i rapinatori gi¬ 
rerò con la dinamite in tasca 
* S apro degli omicidi c degli 
ergastolani potenziali — dice t#- 
stnalmc nte lo scritto — ma in ga¬ 
lera non ci andremo. Se qualcuno 
ci -para o ci mette le mani 
addosso salteremo tutti in aria *. 

Naturalmente il comunicato ha 
prove»'aio ima certa impressione 
fra gli impiegati delle banche, 
archi- se gran parte ritiene che 
s> tratti ri. uno stherzo. Misure 
di prever./ioro ‘or.o 'tate pre c e 
d.d'.i po’.zia che ha rafforzato I 
s mi -erv i/i attorno agli istituti, 
ino’tre ìa àttera è ‘tata affidata 
alla « scientifica »: gli agenti 
hanno arce nato che il testo è 
"aro battuto ‘u una macchina 
da -crivere diversa da quella 
usata nei precedenti comunicati. 


All'Unità 
50 mila lire 


in memoria 
del compagna 
Francesco Papa 


Anna Papa ha sottoscritto 59 
mila lire all'Unità rinnovando 
cosi un gesto generoso che la 
famiglia Papa compie ogni an¬ 
no per onorare la memoria dal 
carissimo compagno Fr 
Paga. 


I 

















l’Unità/ martedì 11 luglio 1967 


PAG. 7 / roma 
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Al termine di un ampio dibattito 


j Proposte del PCI j 

• • 

! per il consorzio i 

• JL • 

j Roma-Latina j 

J Ciofi; nello schema manca ogni previsione sulle infrastruttu- 2 
! re sociali e civili del territorio — Il documento approvato ! 

Il i). obici ila dc-1 consorzio in i Una sena critica c stata rnol- i munito: assicurare la pena oc- 

. * . . ' * .... I a . .11 . rxf' . 1 , .. !.. f ìu .a I i< nr.a 


Tragedia ieri pomeriggio sul cielo di Rieti 


MUORE UN PILOTA DELL’ALIANTE 

È PRECIPITA TO A VITI 
DURANTE L A TTERRA SCIO 

L’altro pilota è rimasto gravemente ferito fra i rottami - La 
sciagura avvenuta nell’aeroporto militare — Due inchieste 


dustriale Roma Latina 


tato I ta alla DC la quale par sapendo i minzione delle foi/e di Un oro 


ancora una volta al centio di un elio in base ai inani di fmun/ia- 


appassionato dibattito dei dindon 
ti e degli amministratori co.nu- 


niento per la C<is->a per il Me/ 


il ungi oiamento delle cotKl'/.oni 
generali di v ita della eia-.-e ope 


/ogtorno saia jxt>»ibi!i; Lnanziare iaia e la sua (iiialif.ca/'one lei 


nali e provinciali comunisti del- una sola zona di concentrazione nico profe-sio»iale mediante ade 
la regione. Il convegno ai è svolto per ogni quinquennio sta facendo gua'i ime-tunenti: 'garantite uno 
nel "alone della fedoia/ione ed in tu'ti i comuni dell’area una sviluppo deh'indust:'a chi- tenia 
e stato pres.eduto dal tompagro piopiianla demagog ca p o n* t conto ilei bisogni dell'agi icoitui a 
Knzo Midica. leipoiisabile degl tendo nise liamenti indasti ali do e .t r. p’ot ie oinessom ; a 
(•iti lor ali della linezone del v uniiue svolgendo così uii'az one nius'na e ag". coltila e che s.a 


Knzo Midica. leipoiisabile degl 
e iti locali della dii ez one del 
PCI. La relazione e .stata svolta 


tendo iiise Ihimenti iridasti ali do 
vunque svolgendo così un'az one 


di .stiumentali'ini» deterioie. Sono fon lato sii una tqiologia inda 


<lal segretario della federazone state moine criticate le respon st».ale atta ad espandere al ni is 
Paolo Ciofi il quale ha sviluppa- sabilità della DC e anche del PSU sano il mercato interno, a tal 
to un'ampia disamina dei proble- per la polemica di t>po campa- fine *>i rende necessario un m 
mi di fionte ai quali si tiova il mlist.co conilo Roma capitale tei vento deU’ndusUia di Stato: 
consorzio dell’aerea industriale, elio denota una imposta/,one er- utilizzare una politica di espan 
dei limiti di fondo della sua po- rata e peiicolosa. s,one ilei tiaspoito pubblico che 


litica strettamente collegata alla 


- -—.. . . . . l‘n aliante dell'aeionautica mi¬ 
litale con due uflicinli a bordo 
- è pieeipitato ieri pomeriggio, a 

RflNiniHA Rieti. Uno dei due piloti, il ca 

DUIIIUIIIU intano Giuseppe Bottasso, di tren- 

t.isei anni, è molto menti e ve 

d * mv<t tiaspoitato all'ospeilale: 

I T|0 Unni 1 altio il i apit ano Ugo Tonini, di 

il) anni, è ncovciato in guni 
SIS - condizioni aH'ospedale civile di 

(IDDtindOnaTO Ritti l )01 ,e •‘-'«'te npoitate nello 

stiliamo. Il tiagico incidente e 
9 m avvenuto menti e l'aliante, un bi- 

in un turnonfi |>ost ° de| t,>>o cvv - 8 - d> c ° stni ' 

w SI zione italiana, con matricola mi- 

Un bambino di circa tic anni litare 100411, appai tenente alla 


gelatole. 


_ .. Al term.ne dei dibattito al utilizzi anche la rete fenoviana (, stato trovato, all una di sta- sezione militare «Volo a vela». 

politica degli incentivi della Cas- quale hanno partecipato Antonio e la metropolitana; operare pre- notte, abbandonato in una au- e,a impegnato in una manovra 

aa del Mezzogiorno, dei motivi Amodio, segretario della Carne- cise scelte di investimento per ì tofurgone in sosta in via dei d’atterraggio dopo un volo d'al- 

dell’opposizione comunista allo ra del Lavoro di Latina, Tonde servizi civili, le attrezzature so- w-, a Centocelle. all'aìtezza lenamento. 

.schema preliminare di p.ano re- D Alessio. Alfio Calcagnini. con- ciali. la casa per i lavoratori. del n. 10. Ad accorgersi del pie- Improvvisamente, verso le 1G. 

golatore. proponendo in ultimo signore comunale di Latina, Ales- ),) nell’amb.to territoriale: de- colo sono stati alcuni agenti ilei a circa un centinaio di metii di 

alcune scelte fondamentali della sanino di Trapani v ce sindaco fmire il pe'O delle a’ee industna- commissariato ili zona che si .a»,.,.. ...ii- u-mimi-ir» di ;i 

io.laz.one definitiva del p, ano re- di Sozzo. F io Mai toni consigliere j, q L q te-ntoro come pievipp,»- trovavano di pattuglia. Hanno * , ‘ ... 

golatoie. comunale di Roma Lima Mi- mdupensabde per l'elabora- scinto il bambino affacciato al . d . * * ’ 1 

Ha, consigliere comunale di zane del pano e in questo qua line stimo della vettma e si .sono I )llandu a glande velocita, ha 

sterna e Romolo alombedi sin ii o h tiP! >.ociUi:e. (Tacco do avvicinati pu veieie se fos-e investito puma i fili di una rete 

dato di Con. è -stato approvato co ,, rtJtl locali un pano ge .solo. Ma api>ena sono amvati a telefonica e si è quindi sthian- 
ì documento conclusivo il qua- neia'e di attrezzature comuni a pochi passi dal fui'goni* il pii tato al suolo ai mai gnu di via 

, riecheggiano ì temi d scussi tutto ,1 tei n'oro eoo pan.cola colo si e messi» a pallaio, poi i Curio Dentato, una strada in¬ 


comunale di Roma Lima Mi- 


Ciofi. (ii>i>o aver ncoiilatu che sella, consigliere comunale di zane del pano e in questo qua line stimo della vettma e si 

Io schema preliminare fu atipio Cisterna e Romolo alombeili sin 0 i, app.ontaie. d'acci» do avvicinati i» *i veieie si- 

vaio con il voto contiamo del Pelato di Con. e -stato approvato co;i a!tl locali un pano ge solo. Ma apt»ena sono amv 
I»C1 e del RS1UP e che entio un documento conclusivo il qua- , u . Id ’ e ai attrezzature cornimi a pochi passi dal fluitone il 

settemb.e Tas.seinb!ea dovrà di- le. riecheggiano ì temi d scussi tutto .1 tei ritoro con part.cola colo si e messi» a pallaio 

sciiteie il paino legolatoie defi- piot»one alcune scelte pnorita- Ie nguaido alle scuole piofe.s e scoppialo a piange!e. Hlu fa 

nitivo. ha voluto piecisare che i rie por la redazione definitiva sionali. agli o-pedab e ai seivizi me» ha detto agli agenti. |»i 

•notivi dell'op!>o.sizione del partito del piano regolatore del con- salutari, alle attrezzatale per il non iia saputo due altro. 


Immediata risposta unitaria dei lavoratori 


INT : 24 ore di sciopero 
contro le illegalità 

Modificato l'orario di lavoro senza consultare la 
C. I. - Chiesto l'intervento della polizia - Sospeso 
lo sciopero alla Maccarese: oggi convocate le parti 


comunista non debbono essere sorzio. 


tein,x> libero; 2) attrezzare prio- Subito gli agenti hanno prov- 


ritariamente ai fini di un riequi- veduto a portarlo al commissa- p, il capo delegazione meici della 

librio generale del territorio la riato provvedendo contempora- uaraizzaio - i i.u ca ui aiaie » . , . 

Mrto meridionale dell'are. del —Se a fargli bere po' ^ c ™ rorido dTÌmoro 

nvviumRiP ifli rii lutto o a rhrif i mi,ilr*ho mcn pruwMt |iai ìc. uu wii tuisu Ul . 


confusi con quelli di taluni grup- a) Nel campo sociale ed eco- ritariamente ai fini di un riequi- 
pi industriali e di altre forze po- hbno generale del territorio la 

litiche della DC e del PSU. di ■ parte meridionale dell’area del 

tipo strettamente campanilistico. consorzio: avvicinale gli agglo- 

I comunisti non possono essere ^ amoihiiih4a merjti industriali alle fonti di uà maiiKiaiu, » u] bum» mizuiiu , . . .. ,. , : , . . 

-soiklisratti della politica del Con- LcnSIIHBIlTO manodopera della collina in par- le prime ricci che, 11 furgone. ?* a J® a P er * e Sl ‘ da di. grazia due tanza dei lavoratori. Ciò che i< 

.sorzio. I suoi limiti di fondo de- ... - . «colare dei Monti Lep-ni median- un 1100 targato Roma 702247. è Si™*' 1 ™ ^gS^ente aggravato la posi 

rivano dalla imfwstazione boro- fjelfe lOrZe lOVOrO te la riqualificazione effettiva dei risultato essere di proprietà del * d ^' Zl0ne dl ° Uest ° funz,onarl ° (d 

cratica della Cassa per il Me/- centri residenziali esistenti: esa- signor Giovanni Marochicco abi- a,)pl,rare e au “ e dcl s,nistro - una azienda di diretta emana 

zogiomo che non tiene conto di E’ in corso da domenica, a cu- minare la possibilità di potenzia- fante al Testaccio in via Ales- Da ' P rin11 accertamenti sembra /.ione statale) è che di Tronti 

uno sviluppo dell'area nel quadro ra deiTUfficio dt Statistica e re il sistema viario longitudinale sandro Volta 68. Ma per la ri- ch f. l’aliante sia precipitato per alle giuste proteste dei dipen 

dei più ampi interessi della re- Censimento, la «rilevazione pe- esistente piuttosto che costruire cerca dei genitori il problema un improvvisa perdita di velocità, denti è stato richiesto 1 inter 

gione e delle {X»polazioni locali, riodica nazionale delle forze di la- una nuova costosa arteria, e col- si è presentato particolarmente II capitano Bottasso era spo- vento della polizia. 


consorzio; avvicinate gli aggio- di latte e a dargli qualche cosa 
merjti industriali alle fonti di da mangiare. Poi sono iniziate 
manodopera della collina in par- le prime ricci che. Il furgone, 
«colare dei Monti Lep ni median- un 1100 targato Roma 702247, è 
te la riqualificazione effettiva dei risultato essere di proprietà del 
centri residenziali esistenti; esa- signor Giovanni Marochicco abi- 


vuwaiii ciu, a \ tivniuiu kh aàs*vr Ui idiic l* <1 Utiixii utuuuit uu'ra . . .. . j. i « (< _ . *. . 

ronciltlfìrfetn morati industriali alle fonti di da mangiare. Poi sono iniziate i^ruttori di «\olo a \ela’». Sono prima consultare la rapprese - lavoro e stata del 1UU 

LcnSIITIBniO manodonera delia coll.na m oar- le ori ine rieciche lì furgone state a P erte sl ‘ Ila disgrazia due tanza dei lavoratori. Ciò che ha Sl »nc ™ lavoro l stata del ìuu 

. Il i | «colare*dei Monti Lep-ni rmxhan- !,n mO taSÒ Ronia 702247 Ì , BM f rav ? to > a Posi- per cento L agitazLone de, dipen 

de e forze lavoro tela riqualificazione effettiva dei risultato essere di proprietà del ^ìfinictì^ ZIOne dl auesto funzionano (di dvnti dell azienda Maccaie.se e 

centri residenziali esistenti: esa- signor Giovanni Marochicco abi- «wnirure le cause dei sinistro, una azienda di diretta emana- diletta contro 1 intransigenza nu> 
E’ in corso da domenica, a cu- minare la possibilità di potenzia- tante al Testaccio in via Ales- Dai primi accertamenti sembra zione statale) è che di fronte sfrata dal padrone e dallTnter- 

ra deìTUfficio di Statistica e re il sistema viario longitudinale sandro Volta 68. Ma per la ri- l’aliante sia precipitato per alle giuste proteste dei dipen- yjnd di fronte alle richieste delle 

Censimento. la «rilevazione pe- esistente piuttosto che costruire cerca dei genitori il problema un improvvisa perdita di velocità, denti è stato richiesto Tinter- organizzazioni sindacali. Ieri sera 

nodica nazionale dellp forze di la* una nuova costasa arteria, e col- si è presentato particolarmente II capitano Bottasso era spo* vento della polizia. j 0 sciopero è stato ho^peso 


Curio Dentato, una strada in* Una gì augnila violazione delle m/za/uoni sindacali, per parte 

terna all*aeropoito militare «Ciuf* noime delincando mici confede loio, hanno inviato un fonogram* 

felli*. ,al ? della Commissione interna e nw alla liircziono generale per 

I due ullieiali delTaeronautica f. T a , a , C0I1115U ! a j cri 1113 Ina a associarsi alla protesta e per 

i uni muu.iii uui .iiiuuduuiti I Istituto nazionale trasporti, o\e , . .. 

appartenevano al giuppo « stan- , . , . . * . , „ t»ri»vocare un incontro che abbia 

dardizzato - Piatica di Mare» 1 capo ^ e l e t= azione meici della per scopo il ritorno alla legalità, 

cd erano distaccati a Rieti per nostra città ha unilateralmente . 

prendere parte ad un corso di modificato 1 orario di lavoro senza MACCARESE — Anche ieri, 
istruttori di « volo a vela •». Sono prima consultare la rappresen- quarto giorno di sciopero, l astcìv 

state aperte sulla disgrazia due tanza dei lavoratori. Ciò che ha sione dal lavoro e stata del 100 

inchieste, lina della magistratura maggiormente aggravato la posi- per cento. L'agitazione dei dipen 

e una delle autorità militari, per zione di auesto funzionario (di denti dell’azienda Macca!ese è 

appurare le cause del sinistro. una azienda di diretta emana- diletta contro l'intransigenza ino 


appurare le cause del sinistro. 


Le previsioni dello schema di voro». che interesserà circa sei- legarlo mediante adeguati assi difficile. Il piccolo non ha ri- sato e abitava con la moglie e La reazione dei lavoratori è eccellilo le patti convocate |>or 

126.000 posti di lavoro, distribuiti nula famiglie romane estratte a trasversali con Tentroterra e con sposto alle numerose domande i due figli a Ostia, al «Villaggio stata immediata: tutti sono scesi qiipcta mattina presso l'Uflicio 


126.000 posti di lavoro, distribuiti nula famiglie romane estratte a 
nelle previste cinque zone di con- sorte. I 

centi-azione industriale (di cui 
quattro in piovincia di Latina) 

rappresentano una semplice indi- *~~*m*m m - r- ~ _ ^ ^ 
cazione quantitativa non soffra- - v -V v </ 

gala da serie motivazioni sulla " - r, ./> '+ *, 

situazione economica e sociale - /.t»"'" - 

delie popolazioni, dei servizi in- * "> v 

dispensabili e delle prosi»etti\e - ' - ' ' , ■' - , 

ohe da un tale esame scaturisco- -- 

no. Manca inoltre una precisa 

valutazione sul pe-,o da dare alle . . .. , . 

rispettive zone agli orTetti della 7ACCni-SalltOliaUluO 
distribuzione dei posti dt lavoro. 

Nel primo quinquennio dovrei»- ■■ B 

bero essere creati sedicimila ix>- OllQ DOSIiICD 

sti di lavoro in provincia di La¬ 
tina con un imvstimento di 126 »■ • . 

miliardi, cifra assolutamente in- 01 Ill'flSSBilZIO 

sufficiente se si tiene conto che 

gli studi economici indicano la Questa sera alle 21.30 alla Ba- 
necessità di dieci-dodici milioni silica di Massenzio, concerto dì- 
ner r«<ttn di livori» oliando noi relt ° da Carlo Zecchi, pianista 
**£. Pp sto dl Ia \® ro > Pp 1 Ornella Puliti Santoliquido (sta- 

addinttura secondo^ i dati delia gìone estiva dei concerti del- 
Confindustria la incidenza do- l'Accademia di S. Cecilia, ta- 
vrebbe aggirarsi circa sui venti filando n. 5 ). In programma- 
milioni per pasto di lavoro. Haydn: «Sinfonia in sol mag¬ 


ia valle del Sacco. 




degli agenti. 


Azzurro ». 


in sciopero per 24 ore e le orga- l del latoio. 




« Aida » a Caracolla 


CINEMA 

Prime visioni 


Questa sera alle 21. replica di Prima vieinni 

«Aida» di Giuseppe Verdi, di- XilIIIC VlaiUIll 

i , I 0 „ t a t H d ^. fl l d«fn tr ?rfnn? Ce n CO fi^°; ADRIANO (TeL 352.153) 

lìSSUStt di Sirtmai M.- G '“ a »»LJ- 

raffi,»» 0 * AMER.C* (« «""* 


MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Il cobra, con D. Andrew* G ♦ 
MONDIAL (Tel. 834.876) 


ALASKA: Da Neu York la malia i TltlANON: Noti! calde d orien- 


uccide. con E. Costantme 

G ♦♦ 


Tutti l mercoledì, con J. Fonda -'P?i v ÀÌL ve ” d, , c , a,ore . de * Ma»as 

a a ALCYONE: Ballata da un mi- 

__ __ _ _ ___ ” Il_ t — — _n T-*_«_ o a . A 


te (VM IH) DO 4 . 

TLSCOLO: Tempo dl massacro. 
1011 F. Nero (VM il) A 4 


NEW YORK (Tel. 780.271) L ’. ant " , ! 1 , SA ♦♦ 

Il nostro uomo a Marraksh A t c Boun, > Killer con 


ALCYONE: Ballata da un mi- ULISSE: Duello a ('ansoii Ki\er 
Dardo, con R. Danto» SA - 44 - VKItUANO: Le piacesoli notti. 


(prima) 


T. Miiian 

ALFIERI: Bolide rosso 


con V. Gassman 


Confindustria la incidenza do¬ 
vrebbe aggirarsi circa sui venti 
milioni per pasto di lavoro. 


v-unr. 11 u 1 u ouiui i si, *■»«•> *»» _ _ , _ 

Questa sera «alle 21,30 alla Ba- Zanasi, Carlo Cava. Lui^i Roni. 11 . nostro uomo * IVI arrak* n 
silica di Massenzio, concerto di- Regia di Bruno Nofri Maestro — Qnfin.m 

retto dii Carlo Zecchi, pianista del coro Alfredo D’Angelo. Co- AHIARfeS ilei. oyU-srF/J 
Ornella Puliti Santoliquido (sta- reografla di Attilla Radice. Gio- Georgy atregUaU, con L. Red- 
gione estiva dei concerti del- vedi 13 replica di «Bohème». grave ( VM lo) » 

* * M nm A />P.I ’rn■ ciot 


NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) ^^^ciatÓri: il grande 


C ; ofi ha rilevato che nella pre- giore» (Militare); Beethoven: 


CONCERTI 


visione delle opere infrastruttu¬ 
rali solo quelle relative alla fia¬ 


ti Concerta n 3 in do minore ACCADEMIA FILARMONICA 


op. 37 » per pianoforte e orche- 


Giovedl alle 21.30 concerto dei 


Georgy «vegliati, con L Red- 
grave (VM 18) S ++ 

APPIO (TeL 779.638) 

Viva Zapata. con U Brando 

DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 
Suddenly Last Summer 
ARISTON (TeL 353.230) 

Gigi, con L. Caron S + 


Il grido di guerra dei Bionx, 
con H. Keel A 4- 

OLIMPICO (TeL 302.635) 


Terze visioni 


fiero, con R. Wldmark A ♦♦ ars CINE: Riposo 
AMBRA JOVINELLI: Sette doli- AURORA: li nudo e II morto. 


ne d'oro contro due 07 e riv. 


Agente Logan. missione Ypo- ANIENE: Ulisse, con K. Douglas 


bilità trovano una enunciazione I stra: Schubcrf « Vnlses senti- Musici, dedicato a Vivaldi nel I ARLECCHINO (Tei. 358.654) 


abbastanza precisa mentre man¬ 
ca assolutamente ogni prensione 
sulle infrastrmture sociali e ei- 
vili dei territorio. Secondo le 
scolte del consorzio, il Lazio nel 
1931 raggiungerà una percentua¬ 
le della popolazione attiva e tie- 


menialcs»; Ciaikouski- «Romeo 
e Giulietta» Biglietti in vendi- 


giardino dell'Accademia (via 
Flaminia 118). Biglietti in ven- 


Agenie 4K2 chiede «luto, con 
D Janssen G 44 


ta al botteghino dell'Accademia. I AUDITORIO DEL GONFALONE 


dita alla Filarmonica (312360). | actor (Tei 6 220 409) 

iiniTABiA r.r, rnuc&t nuc I w ' 


in via Vittoria 6 . dalle ore 10 al¬ 
le 13 e al botteghino della Basi¬ 
lica di Massenzio dalle ore 10.30 
in poi. Biglietti in vendita an- 


Domani e giovedì alle 21.30 


gli addetti all’industria pari alla [ che presso l'American Express. 


media italiana del I%7. 


in piazza dl Spagna. 33. 


CON I GIOVANI LE VACANZE 

IN TUTTO IL MONDO 

ESTATE Dl SOLE A PRIMORSKO 

Crociera aerea Milano * Primorsko * Milano 15 giorni 
Partenze: 25 Luglio 8 e 22 Agosto 

Lit. 82.000 

10 GIORNI IN CECOSLOVACCHIA 

In treno Venezia * Vienna * Ij^aga'* Karlovy Vary * Pii* 
sen-Vicnna-Venezia — Paride:,4 e 11 Agosto 

lit. 63.ÒÓ0 

10 GIORNI IN UNGHERIA 

In treno Venezia * Vienna - Budapest * Balaton • Bu* 
dapest-Vienna — Partenze: 13 e 16 Agosto 

Ut. 65.000 

SETTEMBRE A CUBA 

Crociera aerea Milano * Madrid • Avana * Madrid * Mi¬ 
lano — Partenza: 18 Settembre 

lit. 300.000 


Ninfeo di Villa Doria Pamphil) ASTORI A 
« Serenata » dl C- Monteverdu Chiuso 
Complesso «Nuova Camerata» , U1N , 
di Praga. Corpo di ballo, coro 
e orchestra concertatore « dir. «-crsona 

bLi^cToI MASSENZIO »VENTIN 

Questa sera alle 21.30. concerto *‘ JL c . n 
diretto da Carlo Zecchi, piani- 2^.* 

sta Ornella Puliti Santoliquido BALUUln 
In programma musiche (li *■ conc 
Havdn. Beethoven Schubert e von L. 
Ciaikowski BARBERI 


tron. con L. Devili A 4 

PARIS (TeL (55.UU2) 

GII Inesorabili, con B. Lanca- 
sier A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La notte pazza del conlgllacclo 
con E M. Salemo SA 44 

QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 
Delitto in pieno sole, con A 
Deion G 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Una donna sposata, con M. Me- 

La ragazza dcl bersagliere, con rii _ (VM 13) DR 44 

G. Granata (VM 14) 8 4 QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Personale J. Chrlstie: BUIy 11 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

1 B. Andersson Chiusura estiva 

(VM 14) DR 44 REALE (TeL aWJ.234 - L. 800) 
eL 572.137) Il grido di guerra del Sioux, 

naso, con U. To- con H Kcel A 4 

(VM 14, DR 4 REX (Tel. 864.165) 

’el. 347 592) Camping, con N. Manfredi 


A 44 

APOLLO: Missione Caracas, con 
R Carter A 4 


con A. Raj DR 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Le sabbie del Ka- 
Uharl, con S. Baker A 44 
DM PICCOLI: Chiusura Cstix.i 


AQUILA: Obbiettivo Suez Rom- DELLE MIMOSE: LI,imi giorni 


niel la volpe del deserto, con 
J. Mason DR 4 


a Pompei s,M 4. 

DELLE RONDINI: Riposo 


ARAI,DO. Ina carabina per I !><>i« 1 \; lite lluimi» Killer, ( 

Cfllt.il nrtrt T Dnelrn^ « a I _ _ _ * * 


Srhut. con L. Barker A ♦ 
ARGO: Hotel paradiso, con A 
Gmnness SA + 


r. Miti.m A ♦ 

KI.DOIt Mio: Io sperone nero, 
con L Danieli A 4 


ARIEL: Missione apocalisse, con F \IIO: La battaglia dei 


Persona, con B. /Vndersson 


TEATRI 


AVENTINO (TeL 572.137) 

Il fischio *1 naso, con U. To- 
gnazzi (VM 14, DR 4 

BALOUINA (Tel. 347 592) 

Il conquistatore degli abissi, 
con L. Bridge* A 4 

BARBERINI ilei. 471.707) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM I4| S 4 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il fischio al naso, con U. To- 


A. Hansel A ♦ 

ATI.ANT1C: La diabolica spia. 

con M. Meli A 4 

ACGUSTUS: I lancieri dcl Da¬ 
kota. con R. Camcron A 4 

AUREO: 5 dollari per Ringo. con 
A. Telier A 4 

AUSONIA: Il corpo (VM 18) S 4 
AVORIO: I bucanieri, con Y 

Brynner A 4 

BELS1TO: Un colpo da mille 


con K Situine M 44 

FOLGORE. West and Soda 

DA 4 + 4 

NOVOl’IVK: Hotel paradiso, con 
A Guiiinc-s SA 4 

ODEON. L nomo dal brateio 
d’oro, con F Mulatta 

(VM 13 DIC 44 
ORIENTI;: Carabina Williams. 

con J Stcuurt A 4 

PLATINO: Chiusura estiva 


miliardi, con R. \ an Nultcr pqiM \ PORTA: Guerra segreta. 


C 44 BOITO: Il vostro super agente 
RITZ (Tel. 337.481) Tilt- von R Vlanello c 4 

Splendore oell'erba, con N. BRXSIL: Accadrà domani 
Wood (VM 18) S 4 BRISTOE: Golia alla conquista 


gnazzi (VM 14) DR 

ANFITEATRO QUERCIA DEL BRANCACCIO (Tei. 735 255) 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L- 
Trintignant (VM 18) 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 


di Bagdad 

CALIFORNIA: Ballata da un 
un miliardo, con IL Danto» 

SA 4 4 


TÙu. insieme app^lon.t.men- C , a 5p,S Chc 


TASSO (Gianicolo) 

Domani alle 21.30 Spctt. C 11 


Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 13) SA 4 


Grande Cavea dir. S Ammira- CAPRANICA (Tel. 672 465) 


la con « Pseudoio ■ di Plauto 
con S. Ammirata, M. Bonini, 
Olas. F. Cernili. G. Donato. F. 
Frelstelner. G. Mazzoni. F. Ple- 
trabruna Regia S. Ammirata 
BEAT 72 

Alle 22.15 SpetL teatro speri¬ 
mentale dei burattini di Otel¬ 
lo Sarzi con ArrabaL Brecht, 
F. G. Lorca. 

BELL» 

Alle 22 « Quelli che ci credono 
r quelli che non cl credono • 2 
tcu.pt di M. Ltftmi. R Uanè con 
(■ Gas ina. E Pamullo. V To¬ 
molo prezzi popolari 
I DELLE MUSE 

I O \l)c 21-10 prima 2 Fcsusal 
» dei Complessi Beat e Giovani 
! Cantami con ■ Le Muse a San- 


I.a donna nel mondo 


te, con J Andrews M 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

Visi e lascia morire, con S 
Wlutman (VM 18 DR 4 


riaU'O» est 

CINESTAR: La diabolica spia. 

ioli M Meli A 4 

CLODIO: Gente dl notte, con G 
Peck G 4 


CAPRANICHETTA i leL 672.465) SALONE MARGHERITA t671439> COLOR\DO: Il grande sperone. 
Galla, eoo M. Dare Cinema d essai: Le stagioni rnn J W’avne A 4 

(VM 18) DR 4 del nostro amore, con E. Ml CORALLO: Da New York la 
COLA 01 RIENZO (TeL 350.584) 


con V. Gasstn.in c 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGtLLA: Tamburi ad Ovest. 

cor» A Min pii» A 4 

ROMA: Per latore non toicate 
Ic modelle 4 

S\L\ UMBERTO: La morie ar¬ 
riva strisi landò 

Sale parrocchiali 

DON BUSI O- La grande batta¬ 
glia di Srbaslopoli 
TRIONFILE: \\ \ rn,urlerò del¬ 
la inmiga 1 un G. Madison 

A 4 


Salerno (VM 13) DR 44 mafia uccide, con E Constan- 

(VOIA (TeL 861.159) tine c. 44 

Il fischio *1 naso, con U. To- CRISTALLO: L’uomo dl Casa- 


Don Giovanni In Sicilia, con SAVOIA (TeL 861.159) 


(VM 13) DR 44 


L. Buzzanca (VM 13) SA 4 11 flsch 

CORSO (TeL 671.691) 


ARENE 


(VM 14) DR 4 


Per favore non sparale col SMERALDO (TeL 351.581) 
cannone Vera Cruz, con G. Cooper 


cannone 

OUE ALLORI (Tel 273.207) 

Il fischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

EDEN (Tel 380 IRSI 

\sMcurasl Sergi ne. R Power 

* 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Shartf 

DR 4 


bianca, con G. Hamilton 

A 44 

DFL VASCELLO: La mia terra, 

• A 44 con R Hudson (VM 16 ) DR 4 ». .. , . 

STADIUM (TeL 393280) IIIXMWTE: Pugni pupe e pe- («•RSll.li I,a Neii Urk I, ma- 

SIMUIUIf, nei. . ti- __ r . . tu Houli, i (ili E Co l'I.iMim- 

Breve chiusura estiva . . p V\ r I. J " a ' ne r *♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.490) InV?x\ fiss-^' sul"divano con dii 1 . p '..mi . R.po-o 

Cllnt il solitario, con G. Martin E J^Lewis" " C 44 1’°' Hi> s ( »> 1 a granile baita- 

A 4 rcpi'lil 1 - Vero Cruz con (• ella di ^cb.»»|i»puli 

TREVI (Tel. 689.619) K C^onc ' ' a 44 modi uno: 11 grido 

La bisbetica domata, con £ fspfrÒ: I.immo senza paura «"erra de» numi*, con H 

Taylor SA 44 con K Douglas (VM 16» \ 44 . .V', . ' ♦ 


ALABAMA Prossima apertura 
AI UDRÀ, li nudo e li morto 
1 Oli A H DR 4 4 

C \> ri l.l.D la spia che venne 
1 I. 1 II O» est 

C tilt Al 1.0 I,a Neii A’ork la ma¬ 
lia tu «oli. ((in E Co ('tardine 

G 44 


remo» abbinato al girofesnval EURC1NE (Piazza Italia 0 - Eur 
e al 7- Festival di Sanremo del TeL 5 910 986) 


A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con £ 
Taylor SA 44 


glia «Il "Sebastopoli 
! M DR A MODI UNO: Il grido 
di guerra dei Moux. ci»n H 
Kel A4 


TR1ÓMPHE (Piazza Annibaliar.O) I POGLIANO: Il grande sentiero I El IN. S*>s icario sersi/lo spe- 


ragarzL Iscrizioni *1 teatro. 
ELISEO 
Riposo 

FESTIVAL OUE MONDI • SPa 
LETO 

Teatro Caio Melisso alle 12: 
Concerto da Camera; alle 21: 
Concerto dl Danza; prenotaz 
Messaggerie mitsicali 

FOLK STUDIO «V Garibaldi 53) 


Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 14) SA 4 
EUROPA (TeL 865.736) 

Tre uomini In fuga, con Borir¬ 
vi I _ C 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM ’6, S 4 
FIAMMETTA (TeL 470 464) 

The Fast lady 


Gli inesorabili, con B Lanca- 
ster A 44 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 

Lo scandalo, con A. Aimèe 

(VM 18) DR 4 


Seconde visioni 


con R Widmark A 44 

Gli LIO CESARF.: Hud 11 selvag¬ 
gio, con P Newman DR 44 
IIARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Missione suici¬ 
dio. ron T Curtis DR 4 
IMPERO: Missione apocalisse. 

con A Hausel A 4 

INDINO: GII spietati, con G 


cialr. rei R Ta\lor A 4 

LI I C IDI.A: La spia che renne 
dal Ireddo. ron H Rumor G 4 
ORIONE: H»po«o 
PIO X: Riposo 

KEGILLA: Tamburi ad Ose»t, 
con A Murph» A 4 

fi. BASILIO: Ssegliatl e urcidi. 
ron R HolTman 

(VM 18) DR 44 


Alle 21.30 canti Intemazn'nali GALLERIA (Tel 673 267) 


CON IL C.G.S.T.C. 


NEL MONDO DEI GIOVANI 


d, folksmgers 

FORO ROMANO 

Riposo 

SATIRI 

Imminente Inizio stagione esti¬ 
va dt prosa presentata da Ar¬ 
cangelo Bonaccorso 
SISTINA 
Chiusura estiva 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA 
ANTICA 

Alle 21.45 m Le donne al Parla¬ 
mento * dl Aristofane eoa Lea 
Padovane Paolo Carlini. Ave 


Breve chiusura osma 

GARDEN (Tei 582 843) 

Il fischio al naso con U To¬ 
rrazzi (VM 14) DR 4 

GIARDINO (Tel R94 946) 

I pionieri dell'ultima frontie¬ 
ra. i.in R Tushmgh am A 4 


AFRICA: Il massacro del Sioux Cooper A 44 TAKANTO la legge dei funri- 

. A JOLLY: I na carabina per Srhut 1 Atta.-» 1 «». i.a irggr ari tuori 
__ 7 ___ , tì n- \ A legge, «oh J Di* tarlo A 4 

AIRONF.' in gettone per ,1 pati- corl L Barker -A 4 

bolo, con J L Trimignant JONIO: I. affare Beekett. con I. LOCALI « HE («INCEDONO 

G 4 Jeffrirs A4 | X RIDI /.IONI ENAI.-AGfS 

_ _ vfnrft rtf f\IP!l ? I Sk rlorlirA \lhi i irnne \m<- 


• . _ • 


Jettrìe* A4 | X RIDI /.IONI ENAL-AGlfi 

MOVO OI.IAIPI A : la ciociara. Amba>rut»ri All»a Airone. Ami- 
con S Loren nea Archimede Argo. Ariel. 

(VM -. 6 ' DR SS44 Astra Atlantic Angus, 11 » Aureo 
I_A FF.NICE: K»d Rodelo con Ausonia A\ana Balduina Bel- 
D Murrav A 44 sito. Br.mca«cio llrasil Brnad- 

LF.BI.ON: Ramon 11 messicano sa». California fastello fine- 
A! AfiSIAIO: Il sorpasso, con V siar Clodm. f olorado. Corso. Cri- 
Gassman (VM 14» SA 44 stallo. Del A asrello. Diana D«- 
NEVADA: GII Invasori della ha- ria Due .Allori Fden Eldorado. 
*e spaziale, con VA Coores espcro fJarden. Gardenfine 

A 4 Giardino. Giulio Cesare. Ilolls- 
NIAGARA: Maciste alla corte »»ood Imperialcine n. I. Induno 


0 L* alfle che ippaloN »e- J_^ FENICE: K»d Rodelo rnn 


canto al titoli del Bla* 
corrispondono alla sa¬ 


rà. i.»n K iv.«!imgn »m a 4 • Mente claasiflcaxJeao par • MASSIAIO: Il snrpi^to, con V 
IMPERIALCINE n. 1 il. 686.745) m remetì: • Gawman (VM 14» s\ +< 

W _ _». JI ..kklo Lf ■ v*rt- t fi t • fili Incienri itoli* hi 


la donna dl sabbia, con K 
Ktshida (VM 18, DR 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Chi era quella signora? con T 
Curti* SA 44 


Par informazioni a prenotazioni: 

CENTRO GIOVANILE 
SCAMBI TURISTICI E CULTURALI 

TORINO • Via Cernala. 40 - tei. 539479 - ROMA . Via IV 
Novembre, 114 • tei. M9S91 - MILANO • Via F. Baracchi 
ni, 10 • tei. 0490441 - BOLOGNA Via Mascarella, 40 • 
tei. 231911 - FIRENZE - Via Ghibellina, «7 - lei. 29S753 - 
NAPOLI Via G. Vendi, Il - tei. 230947 - VENEZIA - Via 
$. Polo, 2745 Iti. 703994 - PERUGIA Piazza Danti, 21 
tal. 42144 - GROSSETO Via Goldoni, 9 • Iti. 20053 - 
PALERMO • Via M. Stabile, 222 - tal. 240027 


Fui suo" TonU S flnW 


-.2 luglio 

VILLA ALOOSRANDIMI (Via Na¬ 
zionale • Tel 683272) 

Alle 21.30: XTII estate di pro¬ 


li delinquente delicato, con J 
Lewis C 4 

MAESTOSO (TeL 786.066) 

Breve chiusura estiva 


A » Aweatweee 
C — Oealee 

DO • Dorarne*tarla 
DB — Dramma Haa 

O — Gialla 


D Murrav A 4 4 

LF.BI.ON: Ramon il messicano 


dello Zar, con K. Morris 

SAI 


Irs. Itala. la Fenice. Massimo 
Mairstfe. Mignon. Mnndial. Nc- 


NUOVO: Ballata da un miliardo Nei» York. Numi». Nuoto 


con R Danton 


SA 44 | Golden Nuoso Olimpia Olimpi- 


PAtXADIUM: AAall Disney la crt oriente. Orione. Planetario. 


spada nella roccia DA 44 


Primaporti 


Principe. 


PAI.AZZO: Il delinquente dell- Qnmnetta. Reale. Rialto. Rosai 


sa Romana di Checco Durante MAJESTIC (Tel 674.906) 


A Durame. Leila Ducei con Chiusura estiva 
Enzo Liberti nel grande sue- ,e, om 

cesso comico • Beni portante 
sposerebbe affettuosa . d, H fischio al naso, con O. To- 

l milio Ctidifri' r+Fin Chtcco ^rtszzi ^ * M 1^1 D™ ^ 

Durante * METRO DRIVE-IN (T 6 050.126) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VM 13) HA 44 
IflBIETlf METROPOLITAN (TeL 6(9.400) 

1 diabolici, con V. Clouzot 

AMBRA JOWIHELU (T. 7313306) MIGNON (TeL 6*49» • 


VARIETÀ' 


(tette donne d’oro contro due 
07 e grande rivista 
VOLTURNO (Vta Volturno) 

Il porro dl fiatane, con R Sark 
DA • super rlvlit* 


• S ■» Sentimento!» 

• SA — Snlliton 

• SM « Stoflco-mttotoflen 
® Il nostro elidisi* *nl dia 

• eiene espresso noi moda 

• seguente: 

• 44 44# “ eccelle note 

• #44# — etti me 

• 444 - knene 

• 44 - discreto 

• ♦ - medieezn 

I VM 16 - statato al mi¬ 


rato. con J Lewis 


Roma. Sala Imberto. Siadtum 


PIANETA RIO: Ciclo commedie Traiano dl Fiumicino. Trianon, 
Italiane Frenesia dell'estate. Tnscolo Vittoria - TEATRI: Ar- 
con V. Gassman C 4 lecchino. Dioscuri. Delle Arti. 

PRF.NESTE: Cacciatore d India- Goldoni. Pantheon. Ridotto Eli- 


ni. con K Douglas A 44 
PRINCIPE: Sinfonia per un 
sadico 

RENO: Nei» A’ork chiama «tiper 
drago, con R Danton A 4 

RIALTO: GII occhi degli altri. 

con J. Crawford G 4 

RUBINO: The Grest Escape 


seo. Rossini. Satiri. 


:IV 


lettere w 
al giornale] 



m*. • rw vmsb-irf \ l tt twv.i+ui _ ^ j» ■ 11 SS I ■ MB I S • • 11 • 11 • 11 • 1911 • 11111 f 1111 • 

ì; Tonnare •**“** RENO: Ne»» York chiama super „ _ _ . .. 

® ♦♦ “ eceestannln ® drago, con R Danton A 4 VACANZE LIETE 

• 4444 — etti me • RIALTO: Gli occhi degli altri. VflWAIlfc*» SalCi Ito 

I diabolici, eoo V. Clouzot a Ann a *-- • con J. Crawford G 4 -- — 

... riinu _ , O 44 • - T RUBINO: The Great Escape SAN MAURO MARE - RIMTNI 

MIGNON (TeL 809.493) • n - • SPLENDI»: Nevada Smith, con HOTEL LA PLAJA - Tel. 49.155 - 

r™*»'» V • !« ■-taSSm^i -d- # :4 A. A „^ Posizione tranquilla - nuova co- 
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La musica 
è la stessa 
ed è suonata dallo 
stesso maestro 

Sono un piotane operaio 
meridionale immigrato a To¬ 
nno. Sento per richiamare 
tutti gli operai meridionali e 
li prego di tenersi pronti per 
le prossime elezioni. 

Bisogna doe incominciare 
a portare la voce del partito 
in tutte le famiglie me ridia¬ 
noti immigrate al nord. E an¬ 
che in quelle lasciate al sud, 
in occasione delle ferie dove¬ 
te parlare, discutere, far com¬ 
prendere le vostre dure espe¬ 
rienze nel nord: cioè spiegare 
che Tonno, Milano e le altre 
città del nord non sono l'al¬ 
tra faccia dell'Italia C’è sem¬ 
pre lo stesso governo, sem¬ 
pre pronto a sernre i padro¬ 
ni e non gli operai. 

Dite pure ai i ostri paren¬ 
ti che aietc la laiabianchcna, 
il frigo ccc. Però dite anche 
la verità come avete fatto per 
comperarli, cioè oltre all’ora¬ 
rio di fabbrica altre 4 o 5 ore 
aU’infuori, con un totale di 14 
o 15 ore di duro lavoro; di¬ 
te che la sera quando torna¬ 
te a casa non avete la forza 
nemmeno dt abbracciare i vo¬ 
stri figli; sfiniti vi addormen¬ 
tate, e solo per poche ore. 

Ml raccomando, dite la ve¬ 
rità; non fate vedere Torino 
tutto rose e fiori; dite che se 
doveste fare solo 8 ore dl la¬ 
voro, fareste la fame come al 
sud. 

E dtte at vostri parenti che 
se voaltono migliorare devo¬ 
no lottare, e non venire a To¬ 
rino. Qui la musica è la stes¬ 
sa ed è suonata dallo stes¬ 
so maestro. 

MARIO MAZZILLI 
(Torino) 

Bisogna dire 
subito da clic 
parte stanno 
gli assassini 

Durante il telegiornale dt 
martedì sera, 4 luglio, alle 
ore 20,30, in un servizio sul 
sequestro di Ciombè il com¬ 
mentatore tra le altre pro¬ 
nunciò le parole: a l’uomo 
che assassinò Lumumba » (o 
« l'assassino di Lumumba »). 

Quanti anni hanno impiega¬ 
to alla RAI-TV per capire chi 
era Ciombè! Chi non ricor¬ 
da che cosa cl raccontava la 
RAI-TV nel suoi notiziari 
quando Lumumba. M’polo e 
Okito venivano massacrati? 
Da quale parte stava la RAI- 
TVf 

Che vergognaI 
Per poter sentire pronun¬ 
ziare alla RAI-TV la frase 
« Ciombè assassino di Lu¬ 
mumba » si è dovuto atten¬ 
dere fosse stato messo in di¬ 
sparte dai suoi padroni, bel¬ 
gi, inglesi o americani che 
siano. 

Ripeto: che vergogna per 
un Paese civile! 

Tanto più che nel mondo, 
sempre per difendere gli in¬ 
teressi dei pochi usurpatori 
colonialisti, si continua an¬ 
cora ad uccidere. Si uccide nel 
Vietnam, nei Paesi dell’Ame¬ 
rica Latina, in Indonesia, nel 
Medio Oriente.. Perciò si de¬ 
ve vedere chiaro Un d’ora. 
Bisogna saper scegliere su¬ 
bito la parte giusta I tardivi 
riconoscimenti della realtà 
non cancelleranno i complici 
silenzi o le mistificazioni del¬ 
ta realtà attuate. Bisogna di¬ 
re subito da che parte stan¬ 
no gli assassini. 

CARLO ALNI 
(Cotogno - Milano) 

Informazioni 
serie sono 
largamente 
disponibili 

Al lettore Corsini, che netta 
lettera pubblicata il !• luglio 
u s lamenta che l’Unità non 
dimostri. « citando i fatti », 
che in Vietnam gli america¬ 
ni siano gli aggressori, baste¬ 
rebbe rispondere che i bom¬ 
bardamenti americani sono 
latti indiscutibili. Ma eviden¬ 
temente il lettore Corsini de¬ 
sidera essere informato sulle 
cause del conflitto. La sua di¬ 
chiarata ignoranza in proposi¬ 
to e. secondo me. incompati¬ 
bile con quella "onesta intel¬ 
lettuale e politica * di cui egli 
afferma di essere dotalo Que¬ 
sta or.esfà m f atti non «1 ma 
mfesta tanto nel rispettare le 
opinioni altrui quanto nello 
sforzarsi di acquisire tutti gli 
elementi di giudizio occorren¬ 
ti per valutare la fondatez¬ 
za di quelle opinioni Te del¬ 
le proprie). Sem i lento giu¬ 
stificare con la propria igno¬ 
ranza il rifiuto di prendere 
partito contro le ingiusttzte , 
perchè l’ignoranza è dt per tè 
una colpa 

Sulla guerra di stermtnto 
condotta dagli americani nel 
Vietnam informazioni serie 
sono largamente disponibili 
Segnalo qui alcuni dei libri 
che conosco - « Vietnam » dt 
tv. Wnrh'.ey (lui Suora Ita¬ 
lia. I. 9'rtr. « Il Vietnam tra 
due paci » di J. Ixicouture (Il 
Saggiatore. L. 1 8 r *)>; « La po¬ 
litica dell’escalation nel Vtef- 
nam » di F Schurman e altri 
HI Saggiatore. L 1.400); t L’A¬ 
merica nel Vietnam » a cura 
dt A Benzoni (Il Mulino. 
L. 1 Otti; t L’America in pre¬ 
da al Vietnam » di G. Umber¬ 
ti e altri (Vindiana, L. 1.300). 
E poi c’è la sentenza del Tri¬ 
bunale Russell, pubblicata da 
« Problemi del socialismo * 
nel fascicolo di maggio 1967. 
Trascuro le pubblicazioni in 
lingua straniera e di meno fa¬ 
cile acquisizione. Ma in quel¬ 
le segnalate c’è materiale in 
formativo più che sufficiente 
per convincere il lettore Cor 
sini che nel caso del Vietnam 
(come in altri casi, del re¬ 
sto) il torto sta tutto da una 
parte. 

EMILIO ROSIN1 
(Padova) 


Prima sfruttati 
e. poi umiliati 
quando si ha 
bisogno di cure 

Con la presente desidero 
far conoscere come si rego¬ 
lano gli Istituti mutualistici, 
malgrado gli anni del gover¬ 
no di centro-sinistra e tenen¬ 
do conto dcl tatto che spesso 
alta testa di detti Istituti vi 
sono proprio esponenti del 
PSU. 

Il 7 marzo scorso sono sta. 
to colpito da infarto; il me¬ 
dico curante chiese immedia¬ 
tamente dl sottopormi ad «• 
lettrocardtogramma e ad ana¬ 
lisi cliniche per cui fu neces¬ 
sario l’intervento dello spe¬ 
cialista cardiologo e dell'ana¬ 
lista. Questi primi accertamen¬ 
ti dettero per risultato- « In¬ 
farto in tasc acuta, cuore in 
posizione semiorizzontale, V 
E S. in aumento, colesterole- 
mia in aumento» ed altro 
Per queste immediate rteer 
che sborsai ta somma di lire 
37.500. 

Feci subito domanda di 
rimborso all'IN AM allegando 
la prescrizione del medico cu 
rante, « dopo pochi giorni tut 
anche visitato dal medico di 
controllo dell’Istituto Dopo 
due mesi, dall’invio della da 
manda di rimborso, il 17 mag- 
gio scorso mi è pervenuta la 
acclusa lettera della sede pro¬ 
vinciale dell’INAM per comu¬ 
nicarmi di aver accolto la mta 
domanda e dt aver comunica¬ 
to alla sezione territoriale di 
provvedere alla liquidazione 
in mio favore della somma di 
lire 8.035. 

Ritengo disonesta, inumana 
e indegna tale decisione Do¬ 
po dl ciò ho dovuto ripete¬ 
re per altre due volte gli stes¬ 
si accertamenti clinici, ma 
ml sono astenuto dal ripete¬ 
re le richieste di rimborso 
per non subire ancora l’umi¬ 
liazione della carità dell’INAM 

Si lavora e si è continua- 
mente sfruttati si è infermi e 
non si è assistiti: si è messi 
in pensione e si viene umilia 
ti con pensioni di fame 

Vorrei dire all'on Nenni 
quanto ancora dovranno a- 
svettare i malati. I mutilati, 
gli ex combattenti ed i pen¬ 
sionati per non sentirsi più 
sfruttati, umiliati ed offesi. 

Ringrazio per l’ospitalità con 
infiniti saluti 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 

«I nostri poveri 
vent’anni clic 
anziché verdi 
furono neri» 

Vorremmo pubblicamente 
ringraziare Roberto Carità, au¬ 
tore del bellissimo libro a Un 
cipresso sanguina in Grecia ». 
Anche noi fummo in Albania 
(comandati, non certo per 
rompere le reni alla Grecia); 
anche noi fummo a Missolun- 
pi e poi in Agrignon; anche 
noi alla data del famigerato 
otto settembre 1043 preferim¬ 
mo darci alla montagna anzi¬ 
ché ai tedeschi , anche noi 
fummo tra gli sbandati di 
Karpenislo e di Neraule. An¬ 
che noi. infine, fummo con i 
partigiani deU’Elas. 

Leggendo II libro di Rober¬ 
to Carità abbiamo ripensato 
at nostri poveri cent’anni 
quelli che Crmiin definì verdi 
e che per noi furono neri. 
Neri, tetri, tragici e assurdi. 
Anni in cui perdemmo tanti 
cari amici e m cui il nostro 
povero spirito si deformò. An¬ 
ni di sciagure preparate e vo¬ 
lute da guerrafondai pazzi e 
senza scrupoli, da megaloma¬ 
ni e da profittatori, da specu¬ 
latori e da Ipocriti 

A distanza dt oltre 20 anni 
et domandiamo ancora con 
angoscia: possibile che sem 
pre. da sempre, si debba ac¬ 
cettare la guerra come una 
c fatalità periodica inevitabi¬ 
le »? No. no alla guerra! 

NELLO CHIODINI e 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Refronlolo 
c Belluno 
arbitrariamente 
mutati di posto 

Io sono un assiduo lettore 
del bel giornale dei lavoratori 
italiani; una cosa però mi dà 
oltremodo fastidio ed è la de¬ 
plorevole inesattezza che qual¬ 
che volta st ritrova nel vo¬ 
stro giornale quando si (raf¬ 
fi di fare qualche riferimen¬ 
to geografico. 

In un numero recente ad 
esempio, nella cronaca del¬ 
le Venezie, si legge questo sva¬ 
rione - a Rcfrontolo nel Vicen¬ 
tino e sotto: Refrontolo (Tre- 
riso) luglio .„ 

Ora, mi sembra dovesse es¬ 
sere chiaro anche ad un af¬ 
frettato e superficiale impagi 
calore che qualche cosa non 
funzionava in questa contrad¬ 
dizione. Refrontolo è in pro¬ 
vincia di Treviso! 

In una ben più tragica oc¬ 
casione e cioè in seguito al¬ 
la tragedia di Maltmark, ab¬ 
biamo visto i minatori bellu¬ 
nesi attentare friulani, con 
notevole disappunto dt quanti, 
interessati e non, leggevano 
quest'altra deplorevole inesat¬ 
tezza. 

Belluno è nel Veneto e non 
nel Friuli ; magari lo fosse, al¬ 
meno godrebbe dei benefici 
che comporta l’appartenenza 
ad una regione a statuto spe¬ 
ciale 

F.' perchè amo il vostro gior¬ 
nale che ri faccio questi ap¬ 
punti; i perchè cogito che U 
giornale che leggo sia miglio¬ 
re, che vi serico. 

GIORGIO COLLE 
(Belluno) 
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Solo Jimenez nella scia di Felice 


Gìmondi attacca sul Galibier 
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BRIANCON — Il vittorioso arrivo di Gimondi 


(Tclcfoto) 


Gimondi: «Cercherò di 
eliminarli uno per volta ... 


Dal nostro inviato 

BRIANCON, 10 

Gimondi conclude In condizioni smaglianti. 
Sul volto del vincitore di Brianton non c'è 
traccia di fatica, e Nino Defilippis (l'ex cor¬ 
ridore) commenta in gergo: « E" proprio 
bello ». 

Gimondi scende di bicicletta ed è polemico: 

«Avete visto? Ali credevano morto e invece 
sono qui vittoriaso. Avevo un appuntamento 
con Bnancon. traguardo tradizionale per gli 
italiani, volevo soddisfare i tifosi, gli amici, 
i parenti e ce l'ho fatta. 11 Ballon d’AIsacc. 
ormai, è un ricordo, il ricordo di una gior¬ 
nata sfortunata... ». 

I giornalisti gli chiedono di riassumere la 
corsa, e Felice aggiunge: « Non ho mai avuto 
un momento di debolezza, ho scalato il Ga 


lihier in progressione, senza forzare. Volendo, 
avrei potuto agguantare Jimenez, ma ho pen 
sato bene di lasciarlo cuocere, di arrivargli 
alle costole e prenderlo in discesa. Oggi an¬ 
davo veramente forte in salita; non sono mai 
andato così forte. In discesa ho allungato 
una sola volta: se con me ci fosse stato un 
altro, avrei guadagnato un paio di minuti in 
più. Rischiando, potevo piantare Jimenez. 
ma in discesa si può anche cadere, e io ci 
tenevo a vincere questa tappa ». 

Adesso hai buone probabilità di vincer* Il 
Tour, osserva un collega. 

« D'accordo — risponde Felice — però la 
strada |>er Bangi è lunga. E sono tutti con¬ 
tro di me. Cercherò di eliminarli uno alla 
volta... ». 


g. s. 


i—Il Tour-■( 

i-in cifre li 


Ordine d’arrivo 

1) GIMONDI (It) che copre I 
343 km. della Divonne Les-Brian- 
(«n in 7 ore 24'52" alla media 
di km. 32,627; 

2) Jimenez (Sp) a 2"; 2) Pou- 
lldor (Fr) a 2*52"; 4) Bayssiere 
(Fr) s.1.; 5) Pingeon (Fr) a 2*S4"; 
4) Balmamion (II) s.1.; 7) Huy- 
ìmans (Bel) a 4'13"; 8) Aimar 
(Fr) s.t.; 8) Letort (Fr) 

18) Karstens (01) a 5*5*"; 11) 
Janssen (01); 12) Van Clooster 
(01); 13) M. Diaz (Sp); 14) Ruegg 
(3vi-Luss); 15) Mugnainl (It); 
16) Simpson (G.B.); 17) Haas! 
(01); 18) Schutz (Svi-Luss) a 
4*57"; 1») Colombo (It) a 6*58"; 
20) Bodrero (It) a 7'; 21) Le- 
baube (Fr); 22) Samyn (Fr); 
23) Poggiati (It); 24) Santamari- 
na (Sp) a 7 05”; 25) Monty (Bel); 
24) Brands (Bel); 27) Van Re¬ 
ale (Bel); 28) Puschel (Ger) a 
T7T'; 28) Aranzabal (Sp) a 830"; 
88) Ferretti (It); 34) Vicentini 
(It); 38) Michelotto (It) a 11*43*' 
2) Scandelll (lt.) ; 53) Portalupl 
(It.) a 1743"; 43) Basso (It.) a 
810"; 48) Polidort (It.) a 14'10"; 
) Neri (It.) a 16'; 87) Van Sprin- 
I (Belg i; 88) Mlnlieri (It.); 83) 
Ila Bona (IL); 88) Tosetlo (It.) 
1808'; 103) Durante (It.) a 
843". 


(01.) a 8*38"; 8) Willy Van Ne- 
ste (Bel.) a 8*54"; 10) Van Cloo¬ 
ster (Bel.) a 834”; 11) Haast 
(Ol.) a 838; 12) Huysmans (Bel.) 
a 853"; 13) Brands (Bel.) a 18 e 
08'; 14) Karstens (Ol.) a 11'38"; 
15) Bayssiere (Fr.) a 1838"; li) 
Bodrero (It.) a 12*02"; 17) Monty 
(Bel.) a irli"; 18) Puschel (Ger¬ 
mania) a 12*45”; 18) Mugnainl 
(It.) a 13*08*; 20) Polldori (II.) 
a 13*22"; 21) Schutz (Luss. a 14’ 
e (M**; 22) Ex aequo: Poggiali 
(It.) e Schleck (Luss.) a 14*15”; 
24) Ruegg (Svi.) a 14*17**; 25) Ca¬ 
stello (Sp.) a 14*56"; 24) Samyn 
(Fr.) a 16*18*; 27) Manzaneque 
(Sp.) a 16*16"; 28) Gines Garcì* 
(Sp.) a 16*28"; 28) Poulidor (Fr.) 
a 16*35"; 30) Van Schil (Bel.) a 
16*46" 

Scxunnn: SII Mlrhrlotio (Il 1 
a 17'33”; 46) Spnivt (Bri.) a 


[*T\\ 


e trionfa a Br iancon 


Partito alla caccia di Jimenez sulle prime rampe del Galibier, Gi¬ 
mondi ha acchiappato lo spagnolo e l'ha battuto sul traguardo 
Oltre ad avere recuperato 2'54" sulla maglia gialla Felice ha sca¬ 
valcato Aimar e Janssen — Tosello: frattura di una caviglia 


J 

» 

Il capitano nerazzurro piace a Viani 

V 

ma aa amo a 

PINGEON E BALMAMION A 2‘54“ 
AIMAR A 413", JANSSEN A 5‘59‘‘ 

H. 

el 

H. offre Nielsen 
Vcchi per Altefini 


I7'47”: 40) Rr\hrnrck (Bri.) a 
1842"; 41) Vicentini «It.» a 

1831”; 49) Scandelll (It.) a 

23*39”; 50) Colombo (It.) • 

22*49”; 51) Godefrool «Bel.» a 
2102”: 52) Riotte (Fr ) a 24'ÌS'’; 
65) Torello «It.» a 26*39”; 71) 
Ferretti (It.) a 29*33"; 8») Por¬ 
talupl (It.) a 33*59”; 84) Della 
Bona (It.) a 35 06”: 85) Basso 
(It.) a 37'lt”: 91) Neri (ILI a 
4#'17”; 98) Stablinskl (Fr.) a 

46'14”: 103) Durante (It.) a 

49*32”; 108) Mlnleri (It.) a 

51*39”. 

G.P. della montagna 

1) Jimenez (Sp.). p. 36; 2) 
Torello (It.). p. 29; 3) Jacque- 
min (Bel.) p 20; I) ex-aequo: 
Gimondi (Il ) e Mugnainl (It.) 
p. 18: 6) Balmamion (Il ), p. 17; 
7) ex arquo: Aranzabal (Sp ). 
Pingeon (Fr). Poulidor (Fr.) 
p. 15. 


Classifica generale 

1) Pingeon (Fr.) 54.35*23"; 2) 
.•tori (Fr.) ■ 4*02"; 3) Jimenez 
(Sp.) a 4*57"; 4) Balmamion (It.) 
■ S'48'; 5) Gimondi (It.) a 4*15"; 
4) Almar (Fr.) a 7*02"; 7) Sìmp- 
M» (GB) • 828'; I) Janssen 


E’ arrivato Brennan 
avversario di Mazzinghi 

Gomeo Brennan, l'avversario di Mazzinghi per la riunione di 
venerdì notte, è giunto ieri a Roma. L'americano, rifiutato a suo 
tempo da Nino Benvenuti perché troppo pericoloso, è apparso in 
buone condizioni, e se si deve credere a ciò che dicono di lui i 
tecnici di oltre oceano Mazzinghi rischia proprio grosso. Di parere 
contrario è tuttavia l'interessato. Commentando l’annuncio dell'arrivo 
di Gomeo, infatti, Sandro ha esclamato: « Ditegli che è arrivato in 
un momento poco propizio per lui— ». 

Vedremo venerdì notte se questo Brenan è davvero tori* come si 
dice. Comunque non è solo Mazzinghi a dover temerà l'avversarlo. 
Anche Carmelo Bossi, fresco campione d'Europa, avrà un brutto 
elianto in Teddy Meho. 


Dal nostro inviato 

BRIANCON. 10 

Il Tour arriva a Brancoli, a 
quattro passi dall'Italia, c Felice 
Gimondi vince davanti a Jimenez, 
batte uno scalatore puro nella 
tappa del Telegrafo e del Gali- 
bier. anticipa di circa tre minuti 
Pingeon, di 4' 13” Aimar e di 5'59" 
Janssen, e gli italiani che sono 
venuti qui svento'ando il suo ri¬ 
tratto. gridano il nome del loro 
idolo e se fosse possibile scaval¬ 
cherebbero le transenne per por¬ 
tarlo in trionfo. Ieri sera, noi era¬ 
vamo meno fiduciosi dei tifosi di 
Gimondi e ben volentieri oggi ci 
ricrediamo, essendo stati testi¬ 
moni dell'esaltante prova fornita 
dall'uomo di Luciano Pezzi. Si. 
oggi Gimondi ha cancellato molti 
dubbi, ha riconfermato in pieno 
le sue eccellenti qualità, ha detto 
chiaro e tondo che il corridore 
di maggior spicco è lui. e nessuno 
in verità, pensava il contrario, 
soltanto temevamo per il suo ce¬ 
dimento al Ballon d’Alsace e so¬ 
prattutto per il grosso vantaggio 
di iPngeon. c leader » spavaldo 
e sicuro fino a ieri sera. 

Pingeon conserva il primato. Il 
suo è ancora un bel vantaggio, 
però s'è visto bene che il mo¬ 
tore di Pingeon comincia a bat¬ 
tere in testa, e chissà come sa¬ 
rebbe finito se Poulidor non lo 
avesse aiutato, sorretto e quasi 
trascinato dal Galibier a Brian- 
con. Poulidor oggi ha fatto il gre¬ 
gario di Pingeon. qualcosa di piu 
del gregario; Poulidor. un cam¬ 
pione. non ha esitato un attimo 
appena s’è accorto che Pingeon 
non ce la faceva, che rischiava 
il grosso, e s’è messo al suo ser¬ 
vizio. ha difeso Pingeon come se 
dovesse difendere qualcosa di 
suo. è stato di una lealtà esem¬ 
plare. ammirevole. 

Forse Pingeon ha dato sin qui 
tutto quello che poteva dare, for¬ 
se oggi è iniziata la fase calante 
del terzo uomo dì Bidot. ma nel 
caso Pingeon sì riprendesse e 
fosse così bravo da portare la 
maglia fino a Parigi, dovremo 
concludere che buona parte del 
merito spetterà al generoso, umi¬ 
le e altruista Poulidor. Ma sul 
Galibier. il campione più quotato 
ha oscurato col suo fuoco d'ar¬ 
tificio Pingeon e soci, sul Gali¬ 
bier. Gimondi è andato alla cac¬ 
cia di Jimenez. gli ha rosicchia¬ 
to tre minuti e giunto al culmine 
con un lievissimo scarto, l’ha ag¬ 
guantato all'inizio della discesa 
e l'ha preceduto di una decina 
di metri. E pertanto anche Jime¬ 
nez mastica amaro: questa era 
una tappa per lui. una tappa in 
cui sperava di guadagnare su 
tutti, compreso Gimondi. e però 
Gimondi l'ha lasciato sfogare sul¬ 
la prima salita (il Telegrafo) e 
l’ha poi zittito sulla cima p : ù 
alta. 

Un grande Gimondi. insomma. 
Un Gimondi che in un sol giorno 
guadagna 26 posizioni passando 
dal trentesimo al quinto posto. 
La situazione, adesso, è la se¬ 
guente: Pingeon. poi il sorpren¬ 
dente Letort a 4’02”, quindi Jime¬ 
nez a 4’57”. Balmamion a 5*48'*, 
Gimondi a 6*15'*. Aimar a 702” e 
Janssen a 8'39”. Janssen è già 
spacciato? E Aimar non ha trop¬ 
pi avversari davanti? 

E* stata una corsa che ha scon¬ 
volto. rivoluzionato la classifica, 
una corsa che ha messo Gimondi 
neìie condizioni di poter via via 
risalire la corrente. Intendiamo¬ 
ci: Gimondi. d Tour deve ancora 
vincerlo, gli uommi di Bidot so¬ 
sterranno fino in fondo Pingeon 
e Aimar. certamente Poulidor si 
sacrificherà nuovamente, e vuol 
dir molto disporre a piacimento 
di una pedina del valore di Pou¬ 
lidor, e comunque Febee Gimondi 
è il più forte del campo, e il pro¬ 
nostico indica nel bergamasco il 
pedalatore che ha le maggiori 
probabilità di aggiudicarsi il 
trionfo parigino. 

Classifica nuova, dicevamo. E 
Balmam on. protagonista di una 
buona corsa, non può lamentarsi. 
Scende di quota, invece. Po’.idori 
che retrocede di d.c.annove gra¬ 
ti ni. e ci d.spiace, ma Polidon 
sarà il pr.mo a comprendere di 
aver gà recitato una be.ìa parte 

P ù nega*..va. anzi decisamen¬ 
te negat.va le dolorosa) è la 
g ornata di Tosello. vittima di un 
cap,torri bolo die gli ha procurato 
la frattura della clavicola destra. 
Lo sfortunato ragazzo, ricovera¬ 
to all'ospedale e ingessato, ripar¬ 
tirà domani per l'Italia in compa¬ 
gnia di Giorgio Albani. 

Gimondi. dunque, ha realiz¬ 
zato oggi un piccolo capolavoro. 
Ha recuperato parte dello svan¬ 
taggio. ha vinto una tappa ed è 
tornato sulla cresta dell'onda: 
soprattutto ha dimostrato che é 
tutt'altro che battuto e che ha 
energie sufficienti per comincia 
re a far soffrire i suoi rivali. 
Già perchè stasera parecchi dei 
suoi avversari apparivano stan¬ 
chi assai, mentre lui Gimondi 
era abbastanza fresco. E le mon¬ 
tagne al Tour continuano. Ce ne 
sono da scalar* domani e ce no 


saranno dopodomani, per non di¬ 
re dei Pirenei che sono ormai a 
un tiro di schioppo E domani sui 
monti tutto può accadere anche 
se il finale si addice ai passisti 
e offre possibilità di recupein 
a chi « soffrisse * l'arrampicata 
ai colli. E se oggi Gimondi tor¬ 
nasse ad attaccare? 

La decima corsa del « Tour » 
aveva lasciato Divonne in un 
mattino splendido, ma con un 
vento decisamente contrario al 
senso di marcia. Entrando in 
Svizzera. Bingelli otteneva il 
permesso di andare avanti per 
salutare 1 familiari, poi la radio 
di bordo informava che il mi¬ 
nistro francese della gioventù e 
dello sport (dopo i complimenti 
a Pingeon e Aimar. la stretta 
di mano a Gimondi e alcune pa¬ 
role di conforto a Poulidor) de¬ 
siderava percorrere d Galibier 
in motocicletta. Ma con tutto 
il rispetto per il ministro, dire¬ 
mo che la notizia più commen¬ 
tata era un'altra, e precisamen¬ 
te il grosso furto subito nella 
notte dalla sauadra tedesca, 
qualcosa come 75 ruote e 10 bi¬ 
ciclette. un danno di circa due 
milioni. La permanenza in Sviz¬ 
zera durava mezz'ora e al rien¬ 
tro in Francia la carovana si 
specchiava nei laghi verdi del¬ 
l'Alta Savoia. In un gruppo di 
volenterosi, comparivano Scan¬ 
celli. Poggiali e Michelotto, e 
spentosi il fuocherello. la corsa 
dormiva per chilometri e chi¬ 
lometri. Tosello guizzava al Col 
de Tamiè, ma cadeva in curva, 
cadeva malamente e chiamava 
il medico. 

Il tran-tran continuava. Inva¬ 
no Riotte. Theilliere e Porta- 
lupi cercavano di dare la sve¬ 
glia: la calma durava fino al 
chilometro 175. fino ai piedi del¬ 
la prima salita, il Telegrafo. 

D Telegrafo metteva le ali a 
Jimenez. Un paio di scatti e an¬ 
che Haast e Balmamion dove¬ 
vano lasciare la ruota dello spa¬ 
gnolo. Il sole bruciava e le ci¬ 
me bianche sorridevano a Jime¬ 
nez il quale guadagna presto un 
minuto su una pattuglia com¬ 
prendente Pingeon. Aimar, Jans¬ 
sen. Gimondi, Mugnaini e Pou¬ 
lidor. Quest’ultimo si metteva 
al servizio di Pingeon e blocca¬ 
va una sortita di Gimondi. E 
a «quota 1670» Jimenez anti¬ 
cipava di 2' Mugnaini e Ma¬ 
riano Diaz e di 2 05” la fila dei 
migliori. 

Dal Telegrafo, al Galibier: Ji¬ 
menez attaccava la seconda sa¬ 
lita con 2'50”, Jimenez buttava 
il berretto e innestava la quar¬ 
ta in un paesaggio arido e pie¬ 
troso. ma attenzione: dall'avan¬ 
guardia del plotone uscivano 
Huysmans. Haast. Gimondi. Puv 
geon. Poulidor e Janssen. Una 
foratura bloccava Janssen e dal 
quartetto inseguitore partiva co¬ 
me una freccia Gimondi. 

Gimondi a caccia di Jimenez 
che conduceva con 3'30”. E Pin- 
geon? Pingeon, sempre alla ruo¬ 
ta di Poulidor. mostrava di es¬ 
sere in crisi. E Aimar? E Bal¬ 
mamion? Era un'arrampicata 
da vivere metro su metro. E 
figuratevi gli italiani in attesa, 
figuratevi il loro entusiasmo nel 
vedere Gimondi avvicinarsi sem¬ 
pre più a Jimenez, mentre Pou¬ 
lidor doveva rallentare l’anda¬ 
tura per non perdere Pingeon 
A quattro chilometri dalla vet¬ 
ta. solo 45" separavano Gimon¬ 
di da Jimenez e m cima, fra 
due alte pareti di neve, sotto 

10 striscione rosso dei 2556 me¬ 
tri. Jimenez anticipava di appe¬ 
na 29" Gimondi. A l’50” Pouli- 
dor e Pingeon: a 2T5" Bays- 
s;ere e Balmamion: a 3'45” Mu 
gnaini. Letort, Van Neste. Ai¬ 
mar e Huysmans. 

Quaranta chilometri all'anivo. 
quaranta chilometri di discesa, 
e Gimondi acciuffava Jimenez. 
Cadevano. uno addosso all'altro. 
Poulidor e Pingeon che si rial 
zavano e venivano raggiunti da I 
Bayssiere e Balmam.on li van j 
tagg:o di Gimondi e Jimenez 
«ni quartetto di Pinaeon era ii } 
2 20". e peccato ctie G. mondi 
non potesse contare sulla col 
la bora z oc e dello spagnolo. E co 
munque. Felice metteva a ^gno ' 

11 suo colpo: 2'30” al cartello 
degli ult.mi dieci chilometri. 
750" alle porte di Bnancon. e 
vittoria facile a spese di Jime¬ 
nez nel clamore di molte voci 
amiche. Pingeon conservava la 
maglia gialla, però Aimar ac¬ 
cusava 4’13", e Janssen finiva 
ancora più staccato. 

Domani, il Tour ha tn pro¬ 
gramma il traguardo di Digne. 
Pure l'undicesima tappa (la cui 
distanza è di 197 chilometri) re 
spira ana di montagna, vedi il 
Col De Vars (2111 metri) e iJ 
Col d'Alios (2243). e anche «e 
la parte conclusiva è compieta- 
mente in discesa, non sono da 
escludere nuovi colpi di scena. 
Da stasera ti Tour entra nelle 
fasi decisive. 

Gino Sala 


Esplode il nuoto 


Pioggia di 
« mondiali » 


IM 


V 




MILANO. 10 

Picchi latrerà l"Intel” la deci¬ 
sione e stata pi ini oggi al ter 
mine di un lunglu-'imo colloquio 
tta lletieia e Moniti II presi 
dente »erou//iu i» «niellile lenta 
to di conviticele don llelemo a 
tenersi il biavo «capitami' ma 
il tminor è stato ii remm dille e 
alla tuie è stato lui. Moratti, a 
cedere. Al termine del colloquio, 
limerà occupandosi della cani 
pugna acquisti e cessioni ha of¬ 
ferto al Napoli Niclsen e Picchi 
in cambio di Altafini. La propo 
sta del « Mago » difficilmente po 
tra avere un seguito che Altafmi 
a Napoli è intoccabile. Lauro ha 
già commesso la « papera » di 
farsi soffiare Amarddo e i tifosi 
partenopei non gli perdonercblie 
ro mai la cessione di don José. 

La dominazione più probabile 
pei il capitano interista è Bo 
logiia. « Giih> * Vuoi, il facto 
tum rossoblu è molto interessato 
a Picchi dojxi l'acquisto di Quar¬ 
tieri. 

Per il resto va registrato clic 
t’Inter ha « passato » all' Malati 
ta Vinicio e Bordanti in cambio 
di Savoldi. un attaccante por il 
quale UH ha un debole. 

Per quanto riguarda le >quu 
tire romane, non ci sono « nov i 
tà ». La Lazio è sempre m at¬ 
tesa di un cliente disposto ad 
acquistare D'Amato e Dotti, i 
suoi « pezzi » più pregiati, e la 
Roma sta « esanimando t l'offer¬ 
ta di Borghi per Perno (220 mi¬ 
lioni di lire in cornanti o due¬ 
cento milioni più Ferrano) e 
quella del Milan per Barison. 

Al di fuori del * mercato » cal 
cistico, vanno registrate le di¬ 
missioni di Virgilio Cherubini da 
capo dell'Ufficio stampa della 
Lazio. Sulla decisione di Cileni 
bni ha certamente inriu.to il 
nuovo corso impresso da Fiore 
alla vita interna della Laz.o: 
sistemazione di suoi uomini di fi¬ 
ducia e liquidazione di altri come 
Ricciardi e Lovati. 

Cherubini è stato runico capo 
ufficio stampa b.ancoazzurro che 
era raiscito a creare una corren¬ 
te di simpat.a ver^o la Laz.o che 


di t ani vizio » ha daweio hiao- 
gno. Perdere Cherubini è cert*- 
i noti te uno shagl.o da parte di 
Leo/ ni che e anooii ,n tempo a 
• mediare confermando .a sua 
fui io,a al d m ss on.it 'o. 


Alla Romania 
il titolo 
del fioretto 

MON'TRE \L IO 

Con un risu't.ito a sensazione la 
Romania ha tolto all'Unione So¬ 
vietica battendoci per il lì il ti¬ 
tolo mondiale di (inietto maschi¬ 
le a squadre ai T2 mi campionati 
del mondo in corso a Montreal. 

La squadra romena composta 
ria lidio Fidi» Miln Tm lori 
Dnmha e lana se Muresanu. si 
era portata m vantaggio per 5 0 
prima che t sovietici fossero in 
grado di reagire Dnmha ha da¬ 
to il via alla grande impresa rm 
mena vincendo quattro incontri di 
(ila. 

Lotto: exploit 
dello Turchia 
ai « mondiali » 

ISTANBUL. 10 

La Turchia ha conquistato quat¬ 
tro medaglie d'oro e una d'ar¬ 
gento conquistando cosi anche 
il titolo a squadre ai campionati 
europei di lotta libera ad Istan¬ 
bul. L’URSS. campione uscente, 
con tre medaglie d’oro e una 
d'argento, lu dovuto cedere an¬ 
che la piazza d’onore che 6 an¬ 
data alla Bulgaria, vincitrice di 
quattro medaglie d'argento e tre 
di bronzo. 


SANTA CLARA. 10. 

Il nuoto statunitense è comple¬ 
tamente « esploso ». 

diciassettenne Mark Spitz. 
cimentandosi nei 100 metri far¬ 
falla, ha stabilito il nuovo li¬ 
mite mondiale della specialità in 
56”3. Il precedente record appar¬ 
teneva all'argentino Luis Nicolao 
(27 aprile 1962) in 57’ netti. 

Nei 200 metri rana l'america¬ 
na Calie Ball ha nuotato in 2'40" 
e 5. mentre il precedente record 
del mondo appartenente alla so- 
v letica Gaiina Prozumentcikova 
(23 agosto 1963) era di 2'40”8 , 
Fatto rilevante è che la Ball è I 


stata cronometrata ai 100 metri 
in 1T9”. 

Gli ultimi due primati del 
mondo sono stati stabiliti dalla 
giovane studentessa americana 
Debbio Mcycr, di soli 14 anni, 
la quale ha battuto i primati 
degli 800 metri in 9'35”8 (prece¬ 
dente deH'amerieana Sharron Sin- 
neranin 9'3G”9) e dei 1.500 metri 
in 18’1’T (precedente dell'altra 
americana Patty Caretto in 18' 
I2"9). 

Nella foto: la prestigiosa Henne 
nuotatrice americana Debbio 
Mejer (in primo piano) 


Il Cagliari pareggia 


SAN FRANCISCO. 10. 

Il Cagliari ha concluso la sua 
avventura nel campionato ameri¬ 
cano di calcio, quello dell’United 
Soccer Association dove ha difeso 
i colori di Chicago, con un pa¬ 
reggio a reti inviolate contro il 
San Francisco Gales. rappresen¬ 
tato dall'A.DO. delI Aja. 

Il Chicago Mustangs finisce 
cosi al secondo porto del girone 
occidentale a pari mento proprio 


cui San Francisco con tredici 
punti, mentre in testa alla clas¬ 
sifica figura il Los Angeles con 
15 punti. Non è stato quindi un 
brutto campionato quello del Ca¬ 
gliari edizione americana, anche 
se le polemiche e le squalifiche 
in seguito ai numerosi incidenti 
verificatisi durante il torneo han 
no un po' rovinato la festa dei 
«ardi. Il bilancio finale è di tre 
vittorie. =ctte pareggi e due scon 
fitte 
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l ) lo zio americano: 2) nazione 
araba: 3) luogo di pena; 4) il 
dolce biondo frutto di tanto la¬ 
voro; 5) mi-urano superfka ter- 
-mre 
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« Deviazione » è un bel 
film, elegante e sottile, 
realizzato dai bulgari 
Ostrovski e Stoianov 


Breve e inutile incontro 



er Sandra 
la libertà 



Sandra Milo, Insieme con la figlia Deborah, sorride felice sulla 
spiaggia di Fregene. Sandrocchia e la figlia, fra breve, saranno 
più libere. Il Comune di Viareggio ha. Infatti, trascritto. In margine 
al certificato di matrimonio di Salvatrice Greco (questo II vero 
nome dell'attrice) con Adolfo Cesare Rodlghiero, contratto nel 1948, 
la sentenza di annullamento, disposta dalla Sacra Rota e delibata 
dalla Corte d'Appello di Firenze. Perchè l'attrice possa considerarsi, 
nubile, occorre ora il visto, sul documento, del Procuratore della 
Repubblica di Lucca che dovrebbe essere apposto al più presto. 
Terminala quest'ultlma formalità Sandra potrà, finalmente, rico¬ 
noscere sua figlia. 


Picasso proibito 
a Saint Tropez 

« Il desiderio afferrato per la coda » è stato rap¬ 
presentato una sola volta in privato nel 1944 


diciassette 
anni dopo 

Grosso successo di ilarità ha suscitato 
<< Operazione San Gennaro » - Applausi a 
schermo acceso per l'indimenticabile Totò 


« Quelli che ci credono » 
e « Quelli che non ci credono » 

Buona prova di 
teatro satirico 


[ SAINT-TROPEZ. 10 

[ Il sindaco di Saint-Tropcz. 
[Jean Lcscudicr. ha proibito un 
jjuippeninfl di Pablo Picasso, 
in programma per giovedì 13 
luglio nella località della Costa 
Azzurra. Picasso scrisse l’hap- 
pening. che si intitola Desir 
attrape par la queite (« Il desi¬ 
derio afferrato per la coda »), 
nel UHI. Il lavoro, un’opera 
surrealista in sei atti, fu rap 
presentato, la prima c unica 
volta, in privato, nel UHI per 
iniziativa di Michel Levris e 
Simone de Beamoir. 

L'happening do\cva svolger¬ 
li in un cortile di un locale 
notturno di Saint Tropez, sotto 
una grande tenda. La celebre 
spogliarellista Rita Renoir sa¬ 
rebbe stata una delle protago- 
niste del lavoro di Picasso, ma 
viso interesse destava un pun¬ 
to abbastanza insolito: uno de¬ 
gli attori avrebbe provveduto 
a soddisfare in pubblico certe 
necessità fisiologiche che. pur 
essendo del tutto naturali, si 
usa fare in privato. Il sindaco 
non ha motivato il divieto per 
questa circostanza, ma ha fat¬ 
to presente che. secondo i vi¬ 
gili del fuoco, l’ubicazione del 
luogo dove doveva svolgersi 
l'happening, comportava il ri¬ 
schio di un incendio e che 
quindi lo spettacolo era annul¬ 
lato per motivi di sicurezza. 


|le_ prime 

Cinema 

II grido di guerra 
dei Sioux 

1 Sconsigliamo la visiore dei 
'film, particolarmente di questi 
I tempi torridi in cui l'unico luogo 
attraente sembra essere sotto la 
doccia o l'acqua del mare. La 
pellicola, diretta da un certo R. 
C. Sprmgsteen. o interpretata da 
Howard Keel, Brodonck Craw- 
ford (irriconoscibile). Joan CatiV 
field. Scoti Brady. Wendell Co- 
rey. ricavata con spezzoni di re¬ 
pertorio. o tratti da western di 
categoria Z, e che tenta di nar¬ 
rare il « seguito » del massacro 
del generalo Cutter a Little Bia 
Hom. è un tardo parto infantile 
di un regista che ha del tempo 
da perdere a sua disposizione. 
(Mori terribili. 

vice 


I film 
jugoslavi 
per Venezia 

BELGRADO. 10. 

I.a commissione jugoslava 
per le relazioni culturali con 
Pesterò ha designato i tre film 
clic rappresenteranno la .Iugo¬ 
slavia alla Rassegna cinema¬ 
tografica intemazionale di Ve¬ 
nezia. in calendario dal 28 ago¬ 
sto all‘8 settembre. 

Si tratta di Jutro (« Matti¬ 
no ») di Purisa Djordjevic. pro¬ 
dotto dalla « Dunav-Film *, 
Breea (« Betulla ») di Ante Ba- 
baja e Kaja, ubit cu te (< Cate¬ 
rina. ti ammazzerà »), di Va- 
trosav Mimica. 


| Assegnati i premi 
Marzocco d'oro 

S. GIOVANNI VALDARNO. 10. 

La giuria del premio Marzocco 
é'oro, concorso nazionale di ci¬ 
nematografia a passo ridotto — 
formala da Cesare Zavattim. dal 
critici cinematografici Piero San¬ 
ti. Giampaolo Bcmagozzi. Fa¬ 
brizio Barsotti. e dal geometra 
Marino Borgogni. — pres.dente 
del cineclub di San Giovanni 
Valdamo — ha proclamato i film 
v incitori. 

Il primo premio, consistente 
nel « Marzocco «foro, artistica ri- 
produzione dell'emblema di San 
Giovanni Valdamo. è andato al 
| film R. IV. positiva di Luigi Mo- 
i chi. di Montecatini Terme, il se¬ 
condo premio al film Comodi a 
sedere di Gian Mario Mariam. 
di Imola. Il terzo premio non è 
stato assegnsuTV 

La targa «KB Qvnule La Na¬ 
zione per fi kniglMf^onoro. è an¬ 
data al film Doméfàa al mare di 
Giuseppe Del—Sere, di Firenze, 
il premio Ualskftt per la m.gliore 
fotografia a R. IV. positiva di 
Luigi Mochi. il premio del Cir¬ 
colo Fud al film Cinque prospet¬ 
tive telegrafiche inglesi cinque 
di Sabino De Castro, di Mila¬ 
no. il premio del Circolo di cul¬ 
tura Luigi Russo al film Vecchio 
ur est illuminato al neon di Sabi¬ 
no De Castro, di Milano. 

La coppa del Comune di San 
Giovanni Valdamo. assegnata at¬ 
traverso un referendum pubblico, 
è andata infine al film Controra 
di Nanm Bertorellu di Torino. 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 10 

Bisognerà tenere d'occhio la 
cinematografia bulgara: da 
essa viene il risultato migliore 
acquisito, sino ad oggi, dal 
Festival di Mosca. Sappiamo 
che Deviazione, di Griscia 
Ostrovski e Todor Stoianov, 
non è un frutto isolato, ma il 
prodotto di una fioritura più 
vasta, la quale si sviluppa da 
anni pur incontrando notevoli 
difficoltà soggettive e ogget¬ 
tive: di cui, del resto, i nostri 
lettori sono stati a suo tempo 
informati. 

Deviazione è la storia del 
breve incontro d'un uomo e di 
una donna, diciassette anni do¬ 
po l'intenso e rapido svolgersi 
del loro primo rapporto. Ora 
lui, Boian, è un ingegnere 
« arrivato »; lei, Neda, lavora 
come archeologo: sono sposati, 
e hanno figli, ciascuno per suo 
conto. Si amarono nell'atmo¬ 
sfera tesa e bruciante del dopo¬ 
guerra, delle aspre lotte per la 
affermazione del potere socia¬ 
lista: in quel periodo, i senti¬ 
menti privati sembravano un 
di più. e ci si abbandonava ad 
essi solo quel tanto che ba¬ 
stasse ad esaurirli, a toglierli 
di mezzo come un fastidioso in¬ 
gombro. Cosi, quasi per scom¬ 
messa, Boian e Neda vissero 
in intimità una dozzina di 
giorni, allontanandosi poi l'uno 
dall'altra, chiamati da im¬ 
pegni, da doveri più alti, o 
ritenuti tali. 

Il tentativo che Boian e Neda 
compiono adesso, per resusci¬ 
tare il passato, non può non 
concludersi in un fallimento: 
fuggire insieme, alle soglie 
della quarantina, con una fa¬ 
miglia dietro le spalle e una 
eminente posizione pubblica, 
non sarebbe d'altronde nem¬ 
meno un gesto di coraggio: 
ma, forse, solo una meschina 
e provvisoria rottura della ba¬ 
nalità quotidiana. I due si la¬ 
sciano. di nuovo, per sempre. 

Ciò che dà a Deviazione il 
suo timbro di originalità è il 
modo come Ostrovski e Stoia¬ 
nov sono riusciti a collegare 
senza schematismi, e anzi con 
molta libertà inventiva, i casi 
dei due personaggi e quelli 
della società che li attornia. 
Quando Boian e Neda erano 
giovani, il mondo intero aveva 
venCanni: la loro relazione, 
sprezzante ma in fondo appas¬ 
sionata, nasceva nel quadro di 
un'epoca dura, chiusa, densa 
di tragedie e di errori, ep¬ 
pure colma di slanci, di im¬ 
pulsi. di volontà. La loro pre¬ 
sente senilità, morale prima 
che anagrafica, è uno specchio 
della caduta degli ideali: il 
crollo dei miti ha rischiato e 
rischia di annullare anche la 
residua fede in se stessi e ne¬ 
gli altri, la capacità di bat¬ 
tersi per la propria felicità e 
per quella di tutti. 

Il film è elegante, sottile, 
formalmente aggiornato sugli 
esempi più recenti del cinema 
occidentale (francese soprat¬ 
tutto}, ma senza scimmiotta¬ 
ture. attento alla visione della 
propria realtà (quella bulgara, 
ancora ampiamente contadina, 
e già percorsa dal boom turi¬ 
stico). disinvolto e chiaro nel¬ 
l'intreccio continuo della me¬ 
moria e dell'attualità. I due 
autori hanno fuso bene le loro 
qualità: a Ostrovski, che è re¬ 
gista di teatro, si deve presu¬ 
mibilmente. in particolare, la 
cura posta nella recitazione, 
ricca di sfumature (eccellente 
la protagonista femminile Ne- 
vena Kokanova): a Stoianov. 
che è stato a lungo operatore, 
può essere attribuita, fra i 
sicuri pregi dell'opera, l'otti¬ 
ma tecnica delle riprese: lui 
sfesso, infatti, ha diretto la fo¬ 
tografia in bianco e nero, su 
schermo grande. 

Diversi altri paesi sono pas¬ 
sati, con poco merito, sugli 
schermi del festival: RAU, 
Brasile in concorso. Germania 
di Bonn. Turchia fuori con¬ 
corso. E ’ piaciuto invece, an¬ 
che qui. l'algerino II vento 
deH’Aurès. già risto a Cannes; 
ha suscitato interesse il mon¬ 
golo Acque di primavera che 
non ha nulla a spartire con 
l'omonimo romanzo di Turghe- 
niev, ma è ambientato invece 
nei tempi della rivoluzione so¬ 
vietica. E un grosso successo 
di ilarità ha raccolto la nostra 
Operazione San Gennaro (ap¬ 
plausi a schermo acceso per 
il compianto, indimenticabile 
Totò}; A ciascuno il suo e 
Quién Sabe?, presentati nella 
sezione - informativa, hanno 


egualmente avuto buone o di¬ 
screte accoglienze. Il secondo 
concorrente italiano, L’occhio 
selvaggio, sarà di turno dome¬ 
nica prossima. 

Hanno completato il pano¬ 
rama due film sulla condizione 
operaia: di uno. il belga Gio¬ 
vedì canteremo come dome¬ 
nica. di Lue De Heusch, par¬ 
lammo già da Pesaro. L’altro 
è il finlandese Diario di un 
operaio, di Risto Jarva. che 
narra la crisi di una giovane 
coppia (saldatore lui, impiega¬ 
la lei) moralmente divisi dal¬ 
la varia estrazione familiare, 
e materialmente dal fatto che, 
per migliorare la propria situa¬ 
zione, il marito è andato a la¬ 
vorare a duecento chilometri 
da Helsinki, e vede la moglie 
solo ogni fine settimana. Un 
infortunio mortale, di cui il 
protagonista si sente responsa¬ 
bile. un fuggevole adulterio, 
un mezzo suicidio e la perdita 
del bambino da parte della 
donna, rimasta incinta: questi 
gli elementi principali del rac¬ 
conto, che evoca anche il 
dramma della guerra contro 
l'URSS. vissuto dalla genera¬ 
zione precedente a quella dei 
due personaggi, ma il cui ri¬ 
cordo pesa pure su costoro. 
Troppa carne al fuoco, insom¬ 
ma. e una singolare incapacità 
di sintesi: per cui la vicenda, 
pedantescamente rifinita nei 
dettagli, è lacunosa e sbriga¬ 
tiva proprio nelle sue battute 
conclusive. 


Con l'intervento di rappre¬ 
sentanti dell’ANAC. della FILS, 
deU'AGIS, dell'Ente gestione 
cinema e deU'Anica si è te¬ 
nuta presso la Direzione ge¬ 
nerale dello spettacolo una 
riunione di esperti per gli ac¬ 
cordi di coproduzione cinema¬ 
tografica. 

Il dott. Orta ha riferito, in 
dettaglio, circa Io stato delle 
trattative per la definizione di 
accordi con il Belgio, la Ro¬ 
mania e la Bulgaria. 

Entro la fine del corrente 


E’ un peccato che. in conse¬ 
guenza del caldo e di quella 
pigrizia (non solo fisica) del 
resto così ben tratteggiata sul¬ 
la scena, il pubblico romano 
— anche quello tradizionalmen¬ 
te t amico > — non abbia assi¬ 
curato finora la sua partecipa¬ 
zione a Quelli che ci credono e 
Quelli che non ci credono, due 
brevi atti di teatro satirico in 
scena da domenica scorsa al 
Belli, in Trastevere. 

Un peccato perché lo sforzo 
dei due autori (Marco Ligini. 
per l'Armadio cabaret e Ro¬ 
berto Dané. per Milano caba¬ 
ret). meriterebbero almeno la 
ricompensa di un pubblico che 
invece è sempre pronto a di¬ 
sputarsi i biglietti quando il 
cartellone annuncia il nome di 
qualche mostro sacro dei 23 
pollici. 

Abbiamo dotto teatro satiri¬ 
co e non cabaret per comin¬ 
ciare a fare una distinzione 
senza la quale, qui in Italia, si 
rischia di essere fraintesi. Co¬ 
me avverte Maurizio Costan¬ 
zo nella presentazione dei due 
spettacoli. * quando feci a Ro¬ 
ma per la prima vol*a il caba- 


La Bardot si 
stabilisce in 
Normandia? 

TROUVH.LE. 10. 
Per la prima volta nella sua 
vita Brigitte Bardot ha trascorso 
un week-end sulla corta della 
Normandia: dell'avvenimento i 
giornalisti sono venuti a cono 
scema solo ora i>er t.n-o. 

« La min vita sulla Còte d'aztir. 
era divenuta impossibile — ha 
detto sorridente B.B., che indos¬ 
sava pantaloni di velluto rosa 
ed una semplice camicetta bian¬ 
ca — non potevo fare due passi 
senza che tutti lo sapessero. 
D'accordo, qui c'è un poco me¬ 
no di so’.e. e fa un po’ mono cal¬ 
do: ma, almeno, sono libera di 
fare quello ch e voglio senza 
nessuno che mi spia ». 

Il « divorzio » B.B. Còte d'azur 
sarebbe confermato da! fatto che 
fattrice ha deciso di vendere la 
sua valla di Saint Tropez, formai 
celebre Mandrague. 


mese una delegazione italiana 
dovrebbe recarsi a Sofia per 
concludere l'accordo italo-bul- 
garo. mentre resta da fissare 
la data dell’incontro con la 
delegazione romena. 

A cura dell’Agis è stata in¬ 
tanto realizzata l'edizione di 
un opuscolo che contiene il 
testo di tutti gli accordi cine¬ 
matografici di coproduzione, 
dei protocolli aggiuntivi, in 
atto tra l'Italia ed i diversi 
paesi. 


ret tutti pensarono al tabarin ». 
Adesso tutti pensano che dire 
cabaret sia dire la solita bat¬ 
tutola, cantare le solite can¬ 
zoni a doppio senso, ospitare i 
consueti ospiti della TV. E al¬ 
lora. meglio chiamarlo teatro 
satirico. Perché 1 due episodi 
di Ligini e Dané hanno questa 
pretesa e, secondo noi, questo 
risultato. Allargare il discor¬ 
so, passare dallo sketch all'at¬ 
to unico, dalla battuta ad una 
situazione. Ciò è più evidente 
nell'episodio di Dané, Quelli 
che ci credono, dove si narra 
la stona di tre personaggi che 
dovrebbero essere tipici: un 
operaio, una casalinga e un 
intellettuale che decidono di 
fare la rivoluzione, deviando 
un tram e occupando un box 
tranviario. Situazione non nuo¬ 
va. quanto a scelta dei perso¬ 
naggi che diventa nuova e sti¬ 
molante perché accade nell’og¬ 
gi, con tutte le suggestioni del¬ 
la attualità, con le frasi del 
presente e le tentaz.ioni di tut¬ 
ti i giorni. L’apologo ci mo¬ 
stra i tre personaggi convinti 
di essere al centro dell’atten¬ 
zione, nell'oechio del tifone di 
una situazione che porterà a 
risultati clamorosi. E invece 
non accade nulla. La vita quo¬ 
tidiana. la struttura della so¬ 
cietà. le sue tentazioni, fini¬ 
ranno per fagocitare i tre « ri¬ 
voltosi » che si vedranno infine 
di nuovo inseriti nel sistema. 

L’atto unico non manca di 
squilibri e i personaggi sono 
ancora confusi, la loro dinami¬ 
ca psicologica zoppica spesso. 
Forse, col passare dei gior¬ 
ni, il ritmo sarà più sciolto 
e anche questi difetti spariran¬ 
no. Il monologo dell’intellettua¬ 
le è detto con efficacia da Fer¬ 
nando Pannilo, elle costitui¬ 
sce la rivelazione di questa 
rassegna. 

11 testo di Ligini è più clas¬ 
sicamente cabarettistico ma 
cerca, in senso sperimentale, 
di sviluppare — come avver¬ 
te l’autore stesso — una di¬ 
mensione diversa dello spetta¬ 
colo popolare attraverso un 
linguaggio didascalico che pos¬ 
sa raggiungere masse più lar¬ 
ghe di quelle avvezze al tea¬ 
tro borghese. Se questo da 
qualcuno può essere considera¬ 
to un limite « artistico ». il van¬ 
taggio che si avverte è tutta¬ 
via quello di un intervento di¬ 
retto a livello di « controinfor¬ 
mazione » sui fatti del giorno. 
Ligini riesce a far emergere 
nei personaggi politici le loro 
contraddizioni. Anche se que¬ 
ste non vogliono essere, forse, 
dei giudiz.i politici, poiché in 
tal caso dovremmo dichiarare 
le nostre perplessità. Certe 
battute sono giustificabili solo 
in quanto rappresentano qua¬ 
si l’awertimento di ciò che 
non si deve fare. 

La regia è «logli autori. Ac¬ 
canto al già citato Panullo. re¬ 
citano Viviana Toniolo e Gian¬ 
ni Cavina, due attori anch'es- 
si nuovi alle scene romane, ma 
con una lunga esperienza ca¬ 
barettistica alle spalle. In de¬ 
finitiva. un ottimo risultato. 

I. S. 


Lolo Folono rifiuta 
di esibirsi al 
Casinò di Sanremo 

SANREMO. 10. 

I.a ballerina cantante Lola Fa- 
lana ha rinunciato, alfultimo mo¬ 
mento, a prendere parte alio 
spettacolo con il quale il Roof 
Garden del Casinò ha aperta la 
stagione estiva. I,a Falann. che 
aveva cià preso un formale im¬ 
pegno contrattuale, ha fatto giun¬ 
gere alla direzione del Casinò una 
lettera in cui dice che non pò- 
tra mtervenre per impegni già 
presi. lì Gala di apertura, che 
ogni anno riserva al pubblico la 
esibizione di una « vedette », è 
stato così rinviato mentre il re¬ 
sto della serata ha avuto rego¬ 
larmente luogo. 


Nessuna inchiesta 
per la morte di 
Vivien Leigh 

LONDRA. 10 

La morte di Vivien Leich, av¬ 
venuta sabato scorso a Ixmdra. 
è dovuta a cause naturali. Lo 
si è appreso oggi, dopo che — su 
ordine del gtud.ee — sul corpo 
dell'attrice c stata effettuata la 
autops.a. Pertanto, non vi saran¬ 
no inchieste. Il giorno dei fune¬ 
rali. tuttavia, non è stato ancora 
fissato. 


Douglas Mac Leon 
produttore 
e comico del 
cinema muto 

BEVERLY HILLS ( California ) 10 
Douglas Mac Lean di TI anni, 
produttore cinematografico e co¬ 
mico all'epoca del muto, è morto 
ieri all’ospedale. Aveva lavora¬ 
to assieme a Mary Pickford. 
Iniziò la sua attività di produt¬ 
tore negli anni ’30 e nel suoi 
film lavorarono, fra gli altri, 
James Cagney. Cary Grant, e 
Robert Cumminga. 


Aggeo Savioli 


Tipi strani 
per Fellini 



Federico Fellini, in vacanze a Rimini per rimettersi dalia malat¬ 
tia che lo ha tenuto a lungo in clinica, non perde tempo. Ieri 
sera si è recato al < Club yè-yè » per cercare tipi strani per il 
suo libro « Rimini la mia città > 


Entro luglio raccordo di 
coproduzione ìtalo-bulgara 



DOSSIER A FUMETTI — Col¬ 
loquio tra il padre e il marito 
dì Margaretha 'Ielle (in arte 
e in storia Mata Bari). Il se¬ 
condo lamenta la propria ro¬ 
vina. «A vostra figlia non im¬ 
porta nulla che Norman sia 
morto... » (pausa e due passi 
verso destra): «...che io ab¬ 
bia abbandonato la carriera 
militare... » (altra pausa e al¬ 
tri due passi verso destra); 
« ... che la mia vita, ormai... » 
(trovandosi adesso, com’era 
previsto, presso un tavolino, e 
avendo a portata di in ano, co¬ 
m’era previsto, un bicchiere 
contenente del liquore, l'uomo 
beve un sorso: l'alcool, eviden¬ 
temente. è il suo rifugio). 

Lo sappiamo: non è giusto 
giudicare un teleromanzo sulla 
base di una sola puntata, e 
tanto meno sulla base di una 
sola scena: ma una scena co¬ 
me quella che abbiamo som¬ 
mari amente descritta, nella 
sua ingenua grossolanità, è 
davvero squalificante. E di sce¬ 
ne di analogo livello — melo- 
drammatiche, caricate, conven¬ 
zionali fino al ridicolo — ce 
n’erano parecchie nella prima 
puntata del Dossier Mata Ilari. 
cominciato domenica sera sul 
primo canale: pensiamo ai li¬ 
tigi tra moglie e marito nella 
casa di Giova; pensiamo alla 
sequenza nel tempio, intrisa di 
« misterioso Oriente » fino alla 
nausea; pensiamo allo sconta¬ 
to « momento della seduzione * 
che concludeva l'interrogatorio 
di Mata Bari da parte di Boti- 
chardon. 

Non era facile, ce ne ren¬ 
diamo conto, portare dignitosa¬ 
mente sul video un personag¬ 
gio così abusato come quello 
di Mata Bari. Ma, d’altra par¬ 
te, non è che i telespettatori 
sentissero il bruciante bisogno 
di assistere a una ennesima 
versione della storia della fa¬ 
mosa danzatrice-spia. Sono sia¬ 
ti Mario Laudi e Bruno Di Ge¬ 
ronimo a decidere, in piena 
libertà, di occuparsi di questa 
personaggio. Con l'intento, ci 
e stato detto e ripetuto prima 
che il teleromanzo andasse in 
onda, di demistificarlo, di ri¬ 
stabilirne l’autentico ruolo sul¬ 
la base dei documenti a dispo¬ 
sizione. Donde quel titolo: Dos¬ 
sier Malia Ilari. 

Ora diciamo subito che. al¬ 
meno a giudicare dalla prima 
puntata (ma l’impostazione è 
tale che ormai una svolta ra¬ 
dicale appare impossibile), 
questo teleromanzo del dossier 
non ha proprio nulla: e, in par¬ 
ticolare. manca proprio di quel 
taglio documentario che la pa¬ 
rola dossier immediatamente 
evoca. D'altronde, quale poteva 
essere l'obiettivo di una rico¬ 
struzione detta figura e della 
vicenda di Mata Hari al di fuo¬ 
ri del mito? Quello di lumeg¬ 
giare l'ambiente e le circostan¬ 
ze storiche che determinarono 
il destino della danzatrice-spia: 
e sarebbe stato senza dubbio 
un obiettivo di notevole inte¬ 
resse, dal momento che il pro¬ 
cesso a Mata Ilari fu mon¬ 
tato per servire da alibi allo 
Stato maggiore francese. Op¬ 
pure, più modestamente, si po¬ 
teva puntare a un ritratto au¬ 
tentico di questa piccolo bor¬ 
ghese, vittima della sua mito- 
mania (che era, peraltro, la 
mitomania del suo pubblico). 

Ma né nell'una né nell'altra 
direzione questo Dossier Mata 
Ilari si è mosso l’altra sera. 
Del discorso storico-politico 
non c'era nemmeno l'ombra 
(le battute iniziali tra gli uffi¬ 
ciali destinati a istruire il pro¬ 
cesso avevano ben poco senso 
in questa dimensione). E del 
ritratto autentico mancavano 
i chiaroscuri, la analisi psico¬ 
logica. la asciuttezza, la anti¬ 
convenzionalità: basta ricorda¬ 
re il modo nel quale è stato 
espresso il rapporto tra la pro¬ 
tagonista e l'ambiente giava¬ 
nese — un rapporto per tanti 
tersi fondamentale, che non 
ha trovato alcuna consistenza 
al di là di taluni banali dati 
esterni. 

In verità, questo sembra un 
dossier a fumetti: e la recita¬ 
zione di Coietto Greco contri¬ 
buisce a confermare questa 
impressione. Ma della regia e 
degli attori parleremo meglio 
dopo aver visto qualche pun¬ 
tata. 

m • m 

TELEFILM EDIFICANTI - In 
fatto di ingenuità la serata di 
domenica non lasciava certo a 
desiderare. Se il Dossier Mata 
Hari era a livello del fumetto, 
il telefilm americano Pericolo 
nel New England orerà l'an¬ 
damento di certe pagine del 
nostro « Libro di lettura » delle 
elementari: buoni e cattivi e- 
rano nettamente contrapposti 
(ma poi. a ben guardare, nes¬ 
suno era proprio cattivo); il 
protagonista attraversava pa¬ 
recchie peripezie ma. alla fine, 
com'era prevedibile fin dall'ini¬ 
zio, trionfava. C'era perfino il 
ragazzo coraggioso che rischia¬ 
va la vita per la causa del 
padre. E. tuttavia, in questa 
sua ingenuità, il telefilm era 
meno banale del Dossier: forse 
perché riusciva, nonostante tut¬ 
to, ad avere un taglio rapido 
ed essenziale, o forse perché 
un discorso contro il pregiudi¬ 
zio e il conformismo lo si a- 
scolta sempre con partecipazio¬ 
ne. Ciò non toglie che, come 
è già stato rilevato su queste 
colonne, di questi telefilm la 
televisione italiana avrebbe 
potuto benissimo fare a meno. 

g. c 



L’innocente esquimese 

(TV 1° ore 21) 

E' difficile capire le ragioni che portano i funzionari 
televisivi a scegliere certi film che non meritano certe 
di essere visti da una platea cosi vasta come quella tele¬ 
visiva. il film in onda stasera, ad esempio, presenta 
ben pochi motivi di interesse: tanto più che certe sue 
qualità spettacolari rischiano di andare totalmente per¬ 
dute nel limiti del piccolo schermo. « Ombre bianche >, 
questo II titolo, narra la storia di un esquimese • inno¬ 
cente » (innocente perchè « primitivo ») che a contatto 
con la società del bianchi finisce male. Il tema è svi¬ 
luppalo con parecchia ingenuità dai regista Nicholas 
Ray. Interpreti della vicenda sono Anthony Quinn (nella 
foto) e Yoko Tani. 





Pittori e ventilatori 

(TV 2° ore 21,15) 

« Questestate », la rubri¬ 
ca settimanale che non si 
capisce* ancora dove vo¬ 
glia andare a parare, pre¬ 
senta stasera il solito ca¬ 
leidoscopio di argomenti. 

Tra i servizi in program¬ 
ma: un « Ritorno al pae¬ 
se » del quale sarà prota- 

Archeologia in Italia 

(Radio 3“ ore 18,45) 

li ciclo che inizia questo pomeriggio alla radio intende 
informare il pubblico sui risultati degli scavi archeologici 
compiuti in questi ultimi anni in Europa secondo linee che 
tendono a mettere in luce gli aspetti comuni dello svi¬ 
luppo delle varie civiltà nei bacino del Mediterraneo. Il 
ciclo è a cura di Antonio Spinosa. Nella puntata di oggi 
si parlerà degli scavi effettuati in Sardegna tra il 1963 
e il 1966. Interverranno a portare la loro testimonianza 
gli archeologi Sabatino Moscati, Massimo Pulloltino e 
Ranuccio Bianchi Bandlnelli. 



TELEVISIONE 1* 


17,10 TELEGIORNALE 

17.49 IL CARISSIMO BILLY 

I MICHAELS IN APRICA 

18.49 CONCERTO 01 MUSICA DA CAMERA 
1»,— CONCERTO IN MINIATURA 

19,19 SAPERE - Storte «tellWrgte 

19.49 TELIOIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

ti,— OMBRE BIANCHI 
92,90 ANOIAMO AL CINEMA 
tS,— TELEGIORNALE 


gonista il pittore sardo 
Aligi Sassu (un « pezzo » 
che potrebbe riservare 
qualche sorpresa) e una 
serie di consigli per chi 
Intende rinfrescare l'aulo- 
mobile in questi mesi di 
grande calura. 


TELEVISIONE 2* 


17,45-19,30 EUROVISIONE: 

94* TOUR DE FRANCE - Arrivo doli» tf toppo 
Brionfon Digno 
ti, — TELEGIORNALI 
31,19 QUESTESTATE 
27, — CONCERTO SINFONICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Qiomale radio: ore 1 , 8 , 
10, 12, 18, 1«, 17, », 23; 
8.35: Corso di spagnolo; 
7,48: Ien al Parlamento- 
le comm. parlamentari; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,1 Ih Colonna musica¬ 
le; 10,05: Le ore della mu¬ 
sica; 12.47: la donna, og¬ 
gi; 13,33: Le mille lire; 
13,34: E' arrivato un ba¬ 
stimento; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15,40: Pensaci Se¬ 
bastiano; una vacanza mo¬ 
vimentata; 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17,15: 
Rocambole, di Ponson du 
Terrai!; 17,30; Parliamo di 
musica; 18,13: Per voi gio¬ 
vani; 20,15: La voce di Au- 
drey; 20,20: Aida, di Giu¬ 
seppe Verdi; 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8.30, 
7.38, 8,38, SM, 10,30, li,», 
12,15, 13». 14», 15», 
18». 17». 18». 18». 
21», 22»; 8»: Colonna 
musicale; 8,45: Signori la 
orchestra; 9,12: Romanti¬ 
ca; 8 , 35 ; Album musicate; 
1* Manon Leacaut; 10.15: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 10»; I Cetra o- 
vunque; 11»: La posta di 
Giulietta Masina; 11.45: Le 
canxonl degl! anni '60; 13: 
Lei che ne dice?; 14: Le 
mille lire; 15: Girandola di 


canzoni; 15,15: Grandi di¬ 
rettori; 18: Solisti di mu¬ 
sica leggera: 16»: Transi¬ 
stor sulla sabbia; IR»: A- 
peritivo In musica; 19»: 
54* Tour de Franca; 20.10: 
11 vostro amico Rasce!, 
Hollywoodiana; 21,10: Non 
tutto ma di tutto; 21»: 
Musica da balio; 22: Com¬ 
plessi e «olisti di jasa. 

TERZO 

Ore 9»: Corso di spa¬ 
gnolo; 9»; Aspetti del 
Borromini; 10: Johann Se¬ 
bastiani Bach; 10»: Cèsar 
Francie: 10»: Sinfonie di 
Jean Sibelius; 11,40: Johan¬ 
nes Brahms; 12»: C.W. 
Gluck, P. I. Ciaikowskl; 
13,15: Recital del quartet¬ 
to italiano; II»: Charles 
Gounod; 15»: Pablo de 
Sa rasate; IS» Frana Jo¬ 
seph Haydn; 15,40: Novità 
discografiche: liriche Ita¬ 
liane da camera; 18»: 
Claude Debussy; 16»: 
Compositori contempora¬ 
nei; 17: Le opinioni detti 
altri; 17,10: Wolfgang A- 
madeus Mozart; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 18»: 
Musica leggera; 18,45: Ar¬ 
cheologia In Italia; 18,15: 
Concerto di ogni aera; 
20»: Il pensiero filosofico 
fra i due secoli; 21: Liszt, 
o della coscienza romanti¬ 
ca; 21,40: Claude Debussy; 
22: n giornale del Sano; 
*2»: Libri ricevuti. 
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«Sviluppi e prospettive del Pozione del Partito per la pace e per una nuova direzione politica del Paese» 


LA RELAZIONE DI NAPOLITANO AL CC E ALLA CCC 


(Dalla prima pagina) 

dei popoli arabi — ed anche i 
regimi arabi più progressivi — 
hanno certo manifestato gravi 
debolezze. Sbagliati e dannosi 
si sono dimostrati, come oggi 
si comincia a riconoscere, de¬ 
terminati atteggiamenti e paro¬ 
le d'ordine nei confronti di 
Israele. Il colpo subito sul pia¬ 
no militare è stato assai duro. 
E’ però un fatto che quei go¬ 
verni, che sia l’imperialismo 
americano, sia i circoli diri¬ 
genti israeliani miravano a ro¬ 
vesciare, hanno resistito al col¬ 
po ricevuto sul piano militare. 
Inoltre, nel movimento nazio¬ 
nale arabo — e innanzitutto in 
un paese come la RAU — si è 
aperto un processo che potrà 
risultare assai fecondo, di re¬ 
visione critica e di lotta; si 
stanno manifestando ed acuen¬ 
do contraddizioni sociali e po¬ 
litiche da cui potrà uscire un 
rafforzamento delle posizioni e 
delle componenti più avanzate 
all’interno del mondo arabo e 
una visione più giusta e più 
larga della lotta da condurre 
contro l’imperialismo. 

Un ruolo decisivo ha as¬ 
solto e sta assolvendo l’URSS 
per sostenere il movimento di 
liberazione arabo, per aiutarlo 
a riprendersi su tutti i piani e 
ad avviarsi verso nuovi svilup¬ 
pi. Ma essenziale è anche che 
il movimento operaio dell’Eu¬ 
ropa occidentale esprima e por¬ 
ti avanti in questo momento un 
impegno nuovo in appoggio al 
movimento di liberazione nazio¬ 
nale dei popoli arabi: un impe¬ 
gno di solidarietà politica (che 
non esclude, naturalmente, una 
autonomia di posizioni) di ini¬ 
ziativa e di lotta nei confronti 
dei governi europei. La situa¬ 
zione che si è venuta a determi¬ 
nare nel Medio Oriente rappre¬ 
senta un banco di prova per il 
movimento operaio dell’Europa 
occidentale, per tutte le forze 
operaie, socialiste e democra¬ 
tiche. dell'Italia e dell’Europa, 
per dimostrare la loro capaci¬ 
tà di comprendere quel decisi¬ 
vo processo storico che è costi¬ 
tuito dal moto di liberazione, 
dalla lotta per l’indipendenza 
dei popoli coloniali ed ex colo¬ 
niali. dalla loro travagliata ri¬ 
cerca delle vie per un moder¬ 
no sviluppo e progresso poli¬ 
tico. economico e sociale. 

Cosa si può e si deve oppor¬ 
re — ci si domanda con com¬ 
prensibile ansietà — alla insi¬ 
diosa strategia americana del¬ 
le guerre « speciali » o c loca¬ 
li »? In primo luogo, rispon¬ 
diamo, una visione complessi¬ 
va e aggiornata della situazio¬ 
ne mondiale e delle sue pro¬ 
spettive; un’ampia e multifor¬ 
me azione di appoggio ai mo¬ 
vimenti di liberazione; un de¬ 
ciso rilancio della lotta gene¬ 
rale per la coesistenza pacifi¬ 
ca. E ciò perchè dalla strate¬ 
gia americana delle guerre 
« speciali » o c locali ». scatu¬ 
riscono pericoli gravissimi per 
la pace mondiale. 

Dalla consapevolezza che si 
va diffondendo nei popoli e nei 
governi dei pericoli mortali 
per la pace mondiale che l’at¬ 
tuale linea americana com¬ 
porta. nasce il crescente isola¬ 
mento in cui gli USA si trova¬ 
no nella prosecuzione della 
guerra contro il popolo vietna¬ 
mita e le gravi contraddizioni 
e difficoltà tra cui si sono mos¬ 
si nella recente sessione della 
Assemblea delle Nazioni Unite 
per il Medio Oriente. E’ al- 
l’acuirsi di queste contraddi¬ 
zioni e di questo isolamento che 
è affidato il successo della lot¬ 
ta contro la politica aggressiva 
americana. 

Non si tratta di una lotta fa¬ 
cile. Io sappiamo. Ma a diffe¬ 
renza dei dirigenti del Partito 
comunista cinese, noi non ab¬ 
biamo mai sottovalutato la for¬ 
za di cui dispone ancora l'im¬ 


perialismo e nemmeno sopra¬ 
valutato gli sviluppi, per quan¬ 
to grandiosi, dei movimenti di 
liberazione nazionale. Fonda- 
mentale per isolare e mettere 
in crisi l’attuale politica del 
l’imperialismo americano, è lo 
sviluppo più largo e deciso di 
un’azione che parta dalla de¬ 
nuncia dei pericoli di conflitto 
generale e rivendichi la pace, 
la liquidazione di ogni foco¬ 
laio di guerra e di ogni inter¬ 
vento aggressivo, la costruzio 
ne di un nuovo regime di rap 
porti intemazionali. Da parte 
nostra non deve esserci nessu¬ 
na incertezza nel portare avan 
ti questa impostazione. La li¬ 
bertà di ogni popolo a sceglier¬ 
si il regime sociale e politico 
che preferisce, è fuori di di- I 
scussione in una giusta conce 
zione della coesistenza pacifica. 
La pace non è minacciata dai 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale e di progresso sociale 
— anche quando questi siano 
costretti a ricorrere alle armi 
contro i colonialisti o contro 
feroci dittature reazionarie —-, 
la pace è minacciata dalle guer¬ 
re locali fra gli Stati, dietro 
cui è sempre l'imperialismo. e 
dagli interventi aggressivi del¬ 
l'imperialismo nelle vicende in¬ 
terne di singoli paesi. 

L'Unione Sovietica non ha la¬ 
sciato nulla di intentato per 
ridurre la tensione internazio¬ 
nale. L’incontro del compagno 
Kossighin col presidente John 
son sta a dimostrare che i diri¬ 
genti sovietici non hanno voluto 
rinunciare a nessuna occasione 
per sondare la volontà dei di¬ 
rigenti americani di cercare 
una positiva via d’uscita alle 
contraddizioni in cui sempre di 
più rischiano di cadere gli 
USA in conseguenza della loro 
politica aggressiva. Ma ciò no¬ 
nastante la situazione interna 
zionale resta assai grave, den¬ 
sa di pericoli. Si inasprisce e 
minaccia di estendersi ancora 
l'aggressione nel Vietnam; si 
moltiplicano, in diverse zone 
del mondo, le provocazioni, le 
spinte aggressive e belliciste. 

Infine, i voti dei giorni scor¬ 
si all’ONU hanno nuovamente 
aggravato la tensione nel M.O. 
Gli USA si sono trovati in se¬ 
rie difficoltà nel corso del di¬ 
battito alle Nazioni Unite e non 
hanno potuto sostenere fino in 
fondo tutte le posizioni israe¬ 
liane: hanno visto staccarsi da 
loro importanti alleati; hanno 
dovuto manovrare e gettare 
nella battaglia tutto il peso del¬ 
la loro capacità di pressione e 
di ricatto. Il dibattito ha for¬ 
nito punti di forza non trascu¬ 
rabili per la difesa dei diritti 
dei popoli arabi e dimostrato 
in larga misura l'insostenibili- 
tà delle pretese israeliane. 

Bisogna quindi guardarsi da 
frettolosi giudizi negativi sul¬ 
l’esito della battaglia ingaggia¬ 
ta dall’Unione Sovietica nell’as¬ 
semblea dell’ONU. Gli USA so 
no però riusciti ad impedire 
che venisse raggiunta una con¬ 
clusione. Tatto grave perchè 
mina l’autorità dell’ONU e in¬ 
coraggia l'aggressione. Si è 
impedito che venisse riconosciu¬ 
to il principio del ritiro im¬ 
mediato e incondizionato delle 
forze di Israele dai territori 
arabi occupati: e senza di ciò 
non può esservi pace nel M. O. 

La situazione in questa re¬ 
gione a noi cosi vicina rimane 
tale da rappresentare un pe¬ 
ricolo per la pace e per la 
pace dell'Italia in modo parti¬ 
colare. Ci sono, infatti, in Ita¬ 
lia e fuori d’Italia, forze che 
premono per trascinare il no¬ 
stro paese in un conflitto co¬ 
me quello che si è acceso nel 
M. O, E’ necessario e urgente, 
perciò, rivendicare una po¬ 
litica estera italiana che con¬ 
tribuisca positivamente al ri¬ 
stabilimento della pace nel Me¬ 



diterraneo. e tenga fuori l’Ita¬ 
lia da qualsiasi conflitto. 

Il nostro se\ero giudizio cri¬ 
tico sulla linea di politica este¬ 
ra seguita in questi ultimi anni 
dal governo italiano è troppo 
noto perchè si debba qui ri¬ 
chiamarlo. Abbiamo tuttavia 
cercato di giudicare obbiettiva¬ 
mente gli atteggiamenti concre¬ 
ti del governo sulla, base del¬ 
l’interesse nazionale, e delle 
ragioni supreme della pace, 
prescindendo del tutto da cal¬ 
coli di politica interna. All'in¬ 
domani dello scoppio della cri¬ 
si e del conflitto nel M. O. non 
abbiamo esitato a manifestare 
apprezzamento per la linea di 
prudenza adottata dal ministro 
degli Esteri, on. Fanfani. Ma 
questa linea è stata poi mo 
dificata in senso nettamente 
e gravemente negativo: col di¬ 
scorso dell'on. Moro all’ONU. e 
coi voti che hanno portato la 
nostra delegazione a schierarsi 
su posizioni assolutamente ne¬ 
gative ai fini del ristabilimento 
della pace nel M. O. 

Le responsabilità che deter¬ 
minate forze politiche italiane 
si sono assunte in questo senso 
sono assai pesanti ed è nostro 
dovere denunciarle senza mez¬ 
zi termini. Parliamo innanzitut¬ 
to della D.C. i cui dirigenti 
intanto non hanno trovato mai 
il coraggio di condannare la 
continuazione e l’allargamen¬ 
to della barbara aggressione 
americana contro il popolo viet¬ 
namita: e nel corso della crisi 
mediorientale si sono presa la 
responsabilità di correggere 
l'iniziale atteggiamento di pru¬ 
denza. La decisione di allinear¬ 
si agli USA nelle recenti ro¬ 
tazioni all’ONU è stata presa 
dal governo all’unanimità e 
quindi col concorso soprattutto 
della D.C. Da chiunque sia par¬ 
tita questa iniziativa ( Colombo. 
Andreotti) è un fatto che il 
gruppo dirigente d.c.. compre¬ 
so Fon. Fanfani. ri si è pronta¬ 


mente adeguato. 

Molto grave è il fatto che 
per una modificazione in sen¬ 
so negativo dell’iniziale atteg¬ 
giamento del governo italiano 
rispetto alla crisi del M. O.. 
abbiano pesantemente premuto 

— insieme agli esponenti più 
retrivi del gruppo dirigente d.c. 

— Nenni. la destra socialista, 
i dirigenti socialdemocratici, 
oltre che i frenetici dirigenti 
del partito repubblicano. Il 
PSU rivendica il titolo di par¬ 
tito della pace. Ma intanto c’è 
da chiedersi perchè i dirigenti 
del partito socialista unificato, 
e personalmente Nenni non ab¬ 
biano portato avanti nel go 
verno, con energia almeno pari 
a quella dimostrata per il Me¬ 
dio Oriente. la posizione presa 
Sello stesso PSU e di recente 
ribadita dal C.C. per la cessa¬ 
zione dei bombardamenti ame¬ 
ricani nel Vietnam del Nord. 
E come conciliare poi con l’at¬ 
tributo di € partito della pace » 
la campagna interventista svi¬ 
luppata con tanta virulenza da 
Nenni e da altri dirigenti del 
PSU di fronte al contrasto tra 
Israele e gli Stati arabi? Infi¬ 
ne: il problema che nelle scor¬ 
se settimane è stato posto dai 
dirigenti socialdemocratici — e 
che è stato apertamente posto 
dal presidente Saragat con in¬ 
terventi ed accenti inopportuni 
e molto opinabili anche in via 
di principio — è quello di un 
nuovo, indiscriminato impegno 
di disciplina atlantica. E cosa 
questo abbia concretamente si- 

! gnificato e significhi non è 
difficile dire: allineamento agli 
Stati Uniti. 

Quello che viene di nuovo a- 
vanti è perfino un'allarmante 
interpretazione estensiva del 
patto atlantico. Il fatto nuovo 
su cui va posto decisamente 
l’accento è costituito dalla vici¬ 
nanza e concretezza del peri¬ 
colo per la pace dell’Italia e 
dalla tendenza che per cecità 


o per totale subordinazione agli 
Stati Uniti, hanno mostrato de¬ 
terminate forze politiche italia¬ 
ne a far scivolare il nostro pae¬ 
se sulla catastrofica china di 
una politica d’« intervento ». 

Nel recente C. C. del PSU è 
emerso come una parte delle 
forze di sinistra, socialista in 
particolar modo, ha preso chia¬ 
ra coscienza che il gruppo nen- 
niano-socialdemocratico. così 
come determinate forze d.c., 
stanno compiendo un deciso ri¬ 
lancio di una politica atlantica 
di netta marca filo americana. 
Esistono le condizioni, ed ancor 
prima l’urgente necessità di un 
nuovo forte impegno di azione 
unitaria di tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra per 
una politica estera italiana in¬ 
dipendente e di pace. 

Su quali punti crediamo che 
sia in questo momento possi¬ 
bile un accordo tra larghe for¬ 
ze democratiche e di sinistra? 
Da un lato sulla richiesta che 
il governo italiano contribuisca 
a riportare la pace nel Viet¬ 
nam, dissociandosi da ogni pro¬ 
getto o atto americano di esten 
sione della guerra e sollecitan 
do pubblicamente la cessazione 
incondizionata dei bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord; e 
contribuisca a riportare la pa¬ 
ce nel M. 0.. riaffermando il 
diritto di Israele all’esistenza 
ma innanzitutto richiedendo 
l’immediato ritiro delle truppe 
israeliane, respingendo le pre¬ 
tese espansionistiche dei circoli 
dirigenti israelani, sostenendo 
la necessità di una giusta so¬ 
luzione per il problema dei pro¬ 
fughi palestinesi e dando ai 
paesi arabi tutto l’aiuto neces¬ 
sario per la ripresa e lo svi¬ 
luppo. in piena indipendenza, 
delle loro economie. 

Dall’altro lato si tratta di 
battersi perchè l’Italia venga 
tenuta fuori da ogni conflitto 
o operazione militare. Si trat¬ 
ta di respingere ogni interpre- 


Nuovo inquadramento degli organi dirigenti centrali del Partito 

Macaiuso entra nell'Ufficio politico 
Occhetto responsabile della Propaganda 

Le proposte, formulate dal compagno Longo, approvate dal C.C. e dalla C.C.C. — Emanuele Macaiuso passa a dirìgere 

il Comitato regionale siciliano, Achille Occhetto neirUfficio di segreterìa 


Nella seduta di ieri il Comi¬ 
tato Centrale e la CCC hanno 
ascoltato una breve comuni¬ 
cazione del compagno Luigi 
Longo su alcuni problemi di 
inquadramento nella organizza¬ 
zione regionale siciliana e nel¬ 
la composizione dell’Ufficio po¬ 
litico e dell’Ufficio di segre¬ 
teria. 

Il Comitato regionale sicilia¬ 
no del nostro Partito — ha 
detto il compagno Longo — si 
è riunito per discutere della 
situazione politica siciliana, dei 
compiti del Partito e dei pro¬ 
blemi del rafforzamento del 
Partito. E’ risultato conferma¬ 
to. dal dibattito del Comitato 
regionale siciliano, che la si¬ 
tuazione della Sicilia è diffi¬ 
cile, contraddittoria e per mol¬ 
ti aspetti grave. Alla estrema 
acutezza dei problemi sociali 
ed economici, si accompagna 
un preoccupante decadimento 
nel funzionamento degli istituti 
autonomistici, a causa del mo¬ 
nopolio politico della Democra¬ 


zia Cristiana, che ha ostacola¬ 
to e in gran parte impedito il 
rinnovamento economico, so¬ 
ciale e democratico dell’isola. 
Ma tale decadenza non è af¬ 
fatto accettata con rassegna¬ 
zione dalle masse lavoratrici 
siciliane, dai ceti medi opero¬ 
si. dagli intellettuali più avan 
zati. Queste forze — e soprat¬ 
tutto i giovani — resistono e 
lottano, danno vita a manife¬ 
stazioni di protesta, esprimo¬ 
no largamente l’aspirazione ad 
imporre una svolta nel corso 
della vita politica isolana, a 
salvare l’autonomia. La inizia¬ 
le ripresa dell’influenza del no¬ 
stro Partito, uscita chiaramen¬ 
te dalla recente lotta eletto¬ 
rale, ha posto le condizioni per 
uno sviluppo nuovo della lotta 
per tali obiettivi e per una 
nuova avanzata del nostro Par¬ 
tito. Il Comitato regionale sici¬ 
liano, in questo quadro, ha 
manifestato l’esigenza di un 
rafforzamento politico di tutta 
la direzione regionale del Par¬ 


tito. Soprattutto, ha manife¬ 
stato l’esigenza di un rinno¬ 
vato impegno degli organismi 
centrali e regionali per far pe¬ 
sare di più, nella situazione 
nazionale, la lotta che si por¬ 
ta avanti in Sicilia, per at¬ 
tuare un più stretto coordina¬ 
mento ed un più organico le¬ 
game tra la impostazione po¬ 
litica e l’azione del Partito in 
Sicilia con quella nazionale. 

Per questo scopo, il Comi¬ 
tato regionale siciliano ha 
avanzato le seguenti proposte: 
1 ) rafforzare la direzione re¬ 
gionale del Partito, affidando 
l’incarico di segretario regio 
naie al compagno Emanuele 
Macaiuso; 2) conservare alla 
lotta e all'attività dirigente del 
Partito in Sicilia il valido con¬ 
tributo del compagno Pio La 
Torre. La Direzione del Par¬ 
tito. nella sua ultima riunione 
ha esaminato queste proposte, 
giungendo alla conclusione che 
le richieste del Comitato re- 
, gionale dovessero essere pre¬ 


sentate a questa riunione con¬ 
giunta del Comitato Centrale 
e della Commissione Centrale 
di Controllo proponendone la 
accettazione. 

Vi informo, inoltre, che il 
Comitato regionale siciliano e 
il Comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione di Palermo ritenga 
no sia opportuno che il com¬ 
pagno Pio La Torre, membro 
della Direzione del Partito, as¬ 
suma la responsabilità della 
direzione della Federazione di 
Palermo. Il compagno Miche¬ 
langelo Russo, attuale segreta¬ 
rio della federazione di Paler¬ 
mo andrà in tal caso a colla¬ 
borare con il compagno Ma¬ 
caiuso nella Segreteria regia 
naie. Anche su tale orienta 
mento la Direzione è d’accor¬ 
do. Per quanto riguarda la 
segreteria della Federazione di 
Palermo la proposta verrà fat¬ 
ta al Comitato federale di Pa¬ 
lermo a crii spetta la deci¬ 
sione. La Direzione vi propa 
ne pertanto di sollevare il com¬ 


pagno Emanuale Macaiuso dal¬ 
l'incarico di responsabile della 
Sezione di stampa propaganda 
del Comitato Centrale, chia 
mando a sostituirlo l'attuale 
vice responsabile, compagno 
Achille Occhetto. membro del 
la Direzione del Partito. La 
Direzione vi propone inoltre 
i seguenti mutamenti per ciò 
che riguarda la composizione 
dell’Ufficio di segreteria e del¬ 
l’Ufficio politico. 1) Il compa 
gno Macaiuso. assumendo la 
responsabilità del Comitato re¬ 
gionale siciliano. lascia l’Uf¬ 
ficio di segreteria ed entra a 
far parte dell’Ufficio politico. 
Il compagno Occhetto, nella 
sua qualità di responsabile del 
la Sezione di stampa e propa 
ganda entra a far'parte del¬ 
l’Ufficio di segreteria. 

D Comitato Centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo hanno approvato le pro¬ 
poste avanzate dal compagno 
Longo. 


tazione estensiva del patto a 
tlantico e di aprire una franca 
discussione sui vincoli che dal¬ 
l’alleanza atlantica sono deri 
vati per l’Italia, sui problemi 
delle basi americane, della cri¬ 
si della NATO e della scadenza 
del Patto Atlantico. 

Sono problemi che dobbiamo 
affrontare e dibattere assai più 
di quanto finora abbiamo fatto: 
cosi come dobbiamo dare più 
grande rilievo alla questione del 
revanscismo tedesco nell’Alto 
Adige. In questa discussione con 
altre forze democratiche e eli 
sinistra porteremo le nostre po¬ 
sizioni, di netta ostilità al rin¬ 
novo del Patto Atlantico e le 
nostre proposte per un siste¬ 
ma di sicurezza europea; porte¬ 
remo anche il nostro contri¬ 
buto alla ricerca di un’alterna¬ 
tiva positiva alla crisi del Mer¬ 
cato Comune che passi attra 
verso una sostanziale revisione 
del trattato del MEC. Si tratta 
di lavorare insieme — tutte le 
forze democratiche e di sini¬ 
stra — ad una piattaforma ca¬ 
pace di garantire sia all’Italia 
che all’Europa pace, indipen¬ 
denza e democrazia. Siamo per¬ 
suasi che il movimento unitario 
per la pace può avere nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi nuovi e più 
larghi sviluppi. Abbiamo vi¬ 
sto schierarsi su posizioni 
di pace forze assai con¬ 
sistenti e significative, forze 
cattoliche in particolar modo. 

E non può non sorprendere 
la polemica che nei confronti 
di queste forze è stata con¬ 
dotta anche da certi settori 
del partito socialista. Quali 
che siano, su tanti piani, le 
ambiguità e le contraddizioni 

— e non saremo certo noi co¬ 
munisti a sottovalutarle — 
della sinistra cattolica, e an- j 
cor più di quella de, non si 
può non cogliere l’autenticità 
della ispirazione ideale e il 
valore delle posizioni che es¬ 
sa ha espresso di fronte al 
problema della pace e della 
guerra. Forze di orientamento 
socialista e forze di ispira¬ 
zione cattolica possono e deb¬ 
bono incontrarsi — nel rispet¬ 
to dell’autonomia di tenden¬ 
ze politiche e di pensiero che 
restano ben distinte e diverse 

— in quella comune azione di 
pace, che noi comunisti rite¬ 
niamo in questo momento più 
urgente che mai. 

A quest’azione dobbiamo, 
compagni, dare il più grande 
impulso e contributo. Non ci 
tocca, francamente, la preoc¬ 
cupazione e la larvata critica 
che sentiamo rivolgerci, di 
una sorta di scivolamento sul 
terreno di un generico pacifi¬ 
smo. Lavoriamo per la più 
larga unità di forze attorno ad 
una piattaforma di lotta che 
poggi su rivendicazioni preci¬ 
se come quelle che abbiamo 
indicato, per la salvezza della 
pace e per una nuova politica 
estera italiana. Siamo convin 
ti che si tratta di una valida 
piattaforma di lotta contro la 
politica aggressiva defi’impe 
rialismo. le sue concrete ma 
nifestazioni e i suoi punti di 
appoggio in Italia, e ciò indi 
pendentemente dal grado di 
coscienza antimperialistica del¬ 
le diverse forze che parteci¬ 
pano al movimento. Questa e 
non altra è la visione che de 
ve guidare un partito come il 
nostro, che ritiene proprio 
compito suscitare un ampio 
movimento reale per la pace 
e non coltivare schemi di im 
postazioni in astratto più eoe 
renti, ma nella pratica soltan¬ 
to settarie o velleitarie. 

La grave crisi intemazia 
naie apertasi nelle scorse set¬ 
timane ha avuto riflessi an¬ 
che nel senso di produrre spo¬ 


stamenti alquanto vistosi nel 
lo schieramento delle forze po 
litiche del nostro paese. Par 
ticolarmente vistoso è stato 
l’atteggiamento critico assun 
to dal PSU nei confronti del 
ministro Fanfani, nella prima 
fase del contrasto tra Israele 
e i paesi arabi. Il gruppo diri¬ 
gente ncnniano-socialdcmocra- 
tico ha creduto di poter co¬ 
gliere l’occasione per compie¬ 
re un tentativo rivolto a tra¬ 
scinare il partito, e cioè anche 
l’ala socialista, su posizioni 
atlantiche e filo americane e 
al tempo stesso a rinfocolare 
la polemica anticomunista, a 
bloccare fermenti e tendenze 
che si erano manifestati nel 
PSU ad un’accentuazione di 
posizioni critiche verso la DC 
(sul piano della politica in¬ 
terna) «1 anche ad una ri¬ 
presa di rapporti unitari con 
i comunisti (in particolare ne¬ 
gli enti locali). 

Dei risultati questo tentati¬ 
vo li ha ottenuti, ma sarebbe 
sbagliato non vederne i limiti 
e le contraddizioni. Ogni ten 
tativo di rilancio dell’atlanti¬ 
smo contrasta con sentimenti 
e orientamenti profondi di tan¬ 
ta parte della base e del qua¬ 
dro socialista ed è contraddet¬ 
to da processi reali di crisi 
del sistema stesso atlantico. 
Così per quanto riguarda i 
rapporti unitari col nostro par¬ 


tito dobbiamo convincerci che 
essi, nel PSU, sono oggetto 
di ricorrenti pressioni da par¬ 
te dei gruppi più anticomuni¬ 
sti e clic il loro consolida¬ 
mento in diversi settori non 
può ehi' rappresentare un ter¬ 
reno di lotta e una continua 
conquista. Quanto ad una pos 
sibile differenziazione del PSU 
dalla DC sul terreno di un 
maggiore zelo atlantico e prò 
americano, bisogna diro elio 
se la si portasse avanti, si 
tratterebbe di una scolta tan 
to sciagurata quanto velleita¬ 
ria. Ci sono forze nella DC 
ben decise a non farsi sopra 
vanzare dal PSU su questo 
piano. le posizioni dolili espo 
notiti nentuani e socialdemo 
oratici si sono d'altronde idon 
tificate — nelle recenti vicoli 
de — con quelle degli espo 
notiti più retrivi della DC 

Naturalmente il nostro par 
tito saproblx' apprezzare, e 
già ne ha dato prova, ogni 
positiva evoluzione doll’ntteg 
giumento ch'ila DC e do! no 
verno, sul terreno della poli 
tiea estera. In nessun caso, 
peraltro, potremmo dimentica 
re che la DC rimane l’asse di 
uno schieramento o di una 
linea di conservazione politica 
e sociale nel nostro paese La 
DC costituisce l’ostacolo fon 
(lamentale ad un mutamento 
e a una svolta della situa/in 
ne politica e come tale va 
combattuta e colpita Realiz 
zare un ridimensionamento 
della DC. come condizione per 
rimettere in movimento lo 
schieramento delle forze po 
litiche od anche per stimo¬ 
lare una più viva e positi¬ 
va dialettica all'interno della 
stessa DC: questo dev’essere 
riconfermato come obiettivo 
centrale dell’azione del nostro 
partito e della campagna elet¬ 
torale del 1008. 

La creazione di nuovi rap 
porti tra tutte le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra, la co 
stTurione di un’alternativa al 
centrosinistra, passano attra 
verso la lotta contro il prepo 
tere della DC. c contro la po 
litica del suo attuale gruppo 
dirigente. 

In questo momento la DC 
appare impegnata, in vista 
delle ormai non lontane ele¬ 
zioni politiche, su alcune lineo 
essenziali: rafforzamento del 
suo legamo con i grandi grup 
pi capitalistici; riaffermario 
ne della sua posizione domi¬ 
nante nei rapporti con i par¬ 
titi alleati: iniziative demago 
giche preelettorali per affer 
mare il carattere « popolare » 
e * progressivo * della DC 
stessa. Non dobbiamo sottova¬ 
lutare il peso e l'insidia di 
queste manovre. Ma d’altra 
parte alla base di questo im¬ 
pegno del gruppo dirigente 
de c'è la coscienza di un cer¬ 
to logoramento delle posizio¬ 
ni democristiane. Inoltre gli 
obiettivi e le esigenze che la 
DC sembra voler contempern 
re sono tra di loro, oltre un 
certo limite, contraddittori e 
per determinati aspetti di tut- 
t’altro che facile realizzazione. 
« si delinca la possibilità di 

Nonni Ita affermato nel re 
conte Comitato Centrale che 


Gli auguri del Partito 

porti dal compagno Scoccimarro 

Gli 80 anni del 
compagno Gullo 




Il Comitato centrale e la Commissione centrate di controllo 
hanno ieri tributato al compagno on. Fausto Gullo, membro del 
C.C., una calda manifestazione di affetto per gli ottantanni com¬ 
piuti il mese scorso. Il compagno Scoccimarro nel formulargli i 
calorosi auguri del Partito, ha tracciato di Gullo un profilo della 
sua vita in oltre 62 anni di milizia socialista e comunista ■ tutta 
segnata — ha detto — da un ininterrotto impegno politico e mo¬ 
rale di lotta per il socialismo e da una fedeltà senza limiti agli 
interessi dei lavoratori >. 

Gullo, fatto segno a caldi applausi, ha preso fa parola per 
ringraziare I compagni. Egli si è detto fra l'altro c orgoglioso di 
appartenere ad un partito che trova il suo titolo nel mantenersi 
costantemente come partito rivoluzionario, partito della povera 
gente ». La cordiale cerimonia si è conclusa con l'offerta a 
Gullo di un dono da parte della Direzione del Partito. 


arrivare alla fine della legi¬ 
slatura avendo votate le prin¬ 
cipali leggi di riforma ». L’af¬ 
fermazione è incredibile in 
quanto le leggi che in questo 
momento vengono varate non 
toccano né le strutture econo¬ 
miche né ì rapporti sociali. In 
realtà quel che si delinca è 
che nemmeno entro la fine del¬ 
la legislatura verranno ono¬ 
rati precisi impegni di rifor 
ma assunti dal governo, come 
quelli per la riforma urbani 
stira c per la riforma del si¬ 
stema pensionistico. Così per 
ì (itti viene accantonata l esi 
genz.a dell'equo canone e si 
vara un decreto legge che ne 
avvia lo sblocco. Ogni riforma 
che comporti anche soltanto 
una ruttata di indizioni di pn 
vilegio e una alterazione di 
equilibri economici e sociali 
tradizionali viene sacrificata 
suH’altaie dei buoni rapporti 
tra la DC e ì ceti privilegiati 
La maggioianza di centro siiti 
stra si limita a varate degli 
acconti di riforma, o degli 
aborti di riforma. 

La polit’ca economie*» del 
governo — anche nella nuova 
cornice della programmazione 
— tende in sostanza ad asse 
condare l’iniziativa delle gran 
di concentrazioni monopolisti 
che e il ti|to di sviluppo che 
risulta dalle spinte al massi 
mo piotìtto di impresa e di 
giuppo. od anello dalle i>og 
giuri spinte sjx'oulativ e La ri 
presa economica ha procedi» 
to e procede in modo a narrili 
co sulla base di un crescente 
sfruttamento della classe npo 
raia e attraverso un aggravi» 
mento e una moltiplicazione 
dogli squilibri territoriali c so 
ciali. Stanno già saltando pre¬ 
visioni ed obiettivi del Piano 
Pioraccini. in particolare in 
fatto di occupazione industria¬ 
le. di sviluppo del Mezzogior¬ 
no e di produzione agricola. 
Grave è stata la flessione del 
(‘occupazione neU’industria e 
del tutto inadeguata la sua ri 
presa, in particolar modo per 
quanto riguarda le masse fein 
minili Stanno infine ritornali 
do in primo piano, anche nel 
dibattito politico c nella lotta 
sociale, due grandi questioni' 
quella agraria e quella del 
Mezzogiorno, ed anche, più in 
generale, la questione degli 
squilibri regionali. 

La mancanza di serie rifor¬ 
me nel settore agricolo, il por- 
manere di bardature parassi 
tarie e monopolistiche come 
quelle costituite dalla Feder 
consorzi stanno coiiducvndo 
ad una nuova e più grave cri 
si. L’agricoltura italiana è sem¬ 
pre più incapace di far fruì» 
tc ai bisogni della Nazione e 
alle scadenze del MEC. 

Fenomeni di crisi industria 
le ed economica investono pe¬ 
santemente numerose zone e 
provincie della stessa Italia 
settentrionale: in particolar 
modo in Liguria. Altre Regio 
ni — come ha dimostrato la 
recente marcia delle popola 
/ioni umbre per il lavoro e 
le riforme — mostrano evi 
denti segui di profonda de 
gradazione Nessuno più nega 
la gravità della situazione del 
Mezzogiorno, nemmeno chi c o 
me Colombo ha la responsi 
bilità di una pesante politica 
antimeridionale. 

Di fronte a questi effetti 
economici e sociali della po 
litica governativa la DC si 
trova in serie difficoltà. Essa 
perciò tende a moltiplicare — 
avvicinandosi le elezioni — 
concessioni di carattere pn 
ternalistico e iniziative dema 
gogiche. Tra queste la più eia 
morosa è certo quella del prò 
getto Alfa Sud. L’anmincio ha 
suscitato peraltro una vivace 
opposizione da parie della 
FIAT e ciò mette in un visi 
bile imbarazzo la DC preoecu 
pata sia di rifarsi una certa 
verginità meridionalista sia di 
non entrare in conflitto con la 
FIAT e la Confìndustria. 

n progetto dell’Alfa Sud co 
stituisoe un netto successo del 
la battaglia condotta da noi 
comunisti per una modifica 
del programma quinquennale 
delle partecipazioni statali per 
il Mezzogiorno. Pur non con 
dividendo la scelta che pog 
ria sulla motorizzazione pri¬ 
vata. noi chiediamo che il prò 
getto venga senza indugio ap 
provato e rapidamente reali/ 
zato e che esso si inquadri Ir» 
un vasto e articolato program¬ 
ma di espansione delTiodu- 
stria di Stato nel Mezzogior¬ 
no e che si affronti finalmente 
anche il problema di un serio 
controllo degli investimenti 
dei grandi gruppi privati, nel¬ 
l’interesse di un equilibrato 
sv luppo dril’ecnnomia nario 
naie. 

A conclusione della !ogi«ln 
tura si prospetta un bilancio 
più che mai fallimentare an 
che rispetto ad esigenze d, 
rinnovamento civile e culto 
rale. e di effettivo sviluppo 
democratico. Così è rispetto 
agli impegni di riforma demo 
cratica della scuola e della 
Università, fallimento, questo, 
che invano si tenta di coprire 
con l’esaltazione degli stanzia¬ 
menti per I’odiIi7.ia scolastica 
c rabberciando un inaccetta¬ 
bile testo di pscudo riforma 
universitaria. Né la maggio 
ranza di contro sinistra - -iwr- 
srita ad esprimere una por¬ 
zione comune e positiva in 
materia di riforma del diritto 
di famiglia e di divorzio. Per 
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il divorzio, contro l'opposizione 
della DC, si battono le forze 
di sinistra e laiche con un im¬ 
pegno che per lo meno da parte 
del nostro Partito è conseguen¬ 
te ed organico. 

Per le Regioni sta per ini¬ 
ziare alla Camera la discussione 
sulla legge elettorale ma la da¬ 
ta delle elezioni rimane nello 
equivoco. Nò è possibile dire 
come stiano per nascere le Re¬ 
gioni: se come momento di un 
processo di rinnovamento de¬ 
mocratico dello Stato e di espan¬ 
sione delle autonomie o come 
semplice tentativo di decentra¬ 
mento burocratico, ferme re¬ 
stando l’autorità del prefetto e 
la mortificazione degli Enti Lo¬ 
cali. 

I,a recente discussione sulla 
nuova legge di pubblica sicu¬ 
rezza ha fornito una nuova 
prova della mancanza ed in¬ 
capacità di spirito democrati¬ 
co da parte della DC e del cen¬ 
tro sinistra. A questa legge la 
maggioranza in Senato ha do- 
\ uto apportare delle modifi¬ 
che sotto la nostra pressione ed 
ora crede di poter presentare 
il testo approvato come una 
buona legge democratica. Sa¬ 
rebbe dunque una buona legge 
democratica quella che con¬ 
ferma ed accresce i poteri di¬ 
screzionali dei prefetti e dei 
questori, limita la libertà di 
associazione, prolunga il fer¬ 
mo di polizia e lo rende addi¬ 
rittura preventivo, prevede sia 
pure solo per calamità naturali 
la sospensione delle garanzie 
costituzionali? No, cpiesta è una 
legge che, nell’interesse della 
democrazia, non deve passare. 

E’ affrontando questo insie¬ 
me di problemi concreti ed ur¬ 
genti, e ricercando per una lo¬ 
ro positiva soluzione ampie con¬ 
vergenze con tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra, che 
noi comunisti possiamo e dob¬ 
biamo nei prossimi mesi por¬ 
tare avanti la lotta contro la 
politica del governo di centro- 
sinistra ed evitare che essi 
producano guasti sempre più 
gravi nella vita del paese. Non 
si debbono attendere le elezio¬ 
ni. non si deve perdere un anno 
ma impedire che il paese scivo¬ 
li per una china pericolosa, di 
malcontento senza sbocco, di 
sfiducia, di distacco dalle isti¬ 
tuzioni democratiche. Questa 
necessità venne affermata con 
forza nelle precedenti riunioni 
del Comitato Centrale dai com¬ 
pagni Natta ed Amendola. 

Ci siamo mossi in questi ul¬ 
timi tempi tenendo conto di 
questa necessità? Possiamo ot¬ 
tenere nei prossimi mesi dei 
risultati che Tacciano del pe¬ 
riodo che ci separa dalle ele¬ 
zioni veramente un periodo po¬ 
sitivo per l’avvenire democra¬ 
tico del Paese? Le ultime vi¬ 
cende hanno dimostrato che di 
fronte al vuoto provocato dal 
fallimento del centro sinistra, 
e contro la sua politica, può svi¬ 
lupparsi una azione unitaria di 
massa che faccia maturare mu¬ 
tamenti di indirizzo, migliori il 
clima politico del Paese, pre¬ 
pari nuovi sbocchi, apra la 
strada ad una nuova direzione 
politica. Si può render chiaro 
quel che .pure una parte impor¬ 
tante delle masse già intuisce: 
e cioè che tutto un passato pro¬ 
fondamente negativo che ab¬ 
braccia la posizione interna¬ 
zionale dell'Italia, le strutture 
della società e dello Stato — 
un passato che il centro-sinistra 
si è dimostrato incapace di rin¬ 
novare. — non regge più. 

Concretamente, le vicende de¬ 
gli ultimi mesi hanno dimo¬ 
strato: 1 ) che è possibile far 
maturare uno spostamento ne¬ 
gli indirizzi della politica estera 
italiana: 2 ) che è possibile de¬ 
terminare un forte risveglio di 
coscienza democratica. Su que¬ 
sto punto occorre insistere in 
modo particolare. I casi del 
SIFAR, le rivelazioni sul luglio 
1964, le dimissioni di Fenoal- 
tea. cd altri episodi ancora 
hanno riproposto le questioni 
delle garanzie costituzionali, 
dell’indipendenza delle forze 
armate, della lealtà democra¬ 
tica di tutti i gradi e ì settori 
rieH’apparato statale, dei po¬ 
teri del Parlamento, del con 
trollo democratico sui grandi 
centri di potere economico. Ai 
temi del rinnovamento demo¬ 
cratico dello Stato il nostro 
Partito dedicherà in autunno 
un Convegno qualificato. Ma il 
problema è in generale quello 
di suscitare un ampio movi¬ 
mento di opinione e di lotta per 
la democrazia. Così della batta¬ 
glia contro la legge di pubblica 
sicurezza dobbiamo fare una 
grande battaglia popolare ed 
unitaria. E una vasta discus¬ 
sione ed agitazione va pro¬ 
mossa per rivendicare nuovi 
sviluppi della democrazia: nel¬ 
le fabbriche, attraverso l’ap- 
provazione dello Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori che noi co¬ 
munisti siamo incaricati di ela¬ 
borare e di proporre. 

Infine è necessario e possi¬ 
bile far maturare con la lotta 
l’esigenza di un nuovo indirizzo 
di politica economica e socia¬ 
le, l’esigenza di una politica di 
riforme. Non debbono essere a 
questo riguardo sottovalutati 
una serie di elementi positivi, e 
di sforzi compiuti da numerose 
nostre organizzazioni su questio¬ 
ni economiche e sociali di ca¬ 
rattere locale. Si registra una 
ripresa di attenzione ed impe¬ 
gno da parte del Partito sulle 
questioni agrarie. Stiamo con¬ 
tribuendo a creare una atmo¬ 
sfera di rinnovato interesse ed 
impegno sui problemi del Mez¬ 
zogiorno. Un elemento insosti 
tuibile di forza è rappresenta¬ 
to in questo quadro da lotte 
rivendicative vigorose, aspre, 
difficili che dobbiamo saper 
sostenere come quella dei brac¬ 
cianti e coloni, in particolar 
nodo in Puglia, e dei mezzadri. 

Ma nel complesso sui proble¬ 
mi dello sviluppo economico e 
•odale del Paese si deve riu¬ 


scire a raccogliere sul piano 
nazionale una serie di situazio¬ 
ni. di lotte e di sollecitazioni 
critiche. Si tratta di dare più 
rilievo, carattere di massa e 
continuità ad alcune battaglie 
per le riforme: per esempio per 
la riforma del sistema pensio¬ 
nistico. In particolare una azio¬ 
ne più generale e coordinata 
deve essere sviluppata In alcu¬ 
ne direzioni fondamentali: 1 ) 
in direzione dei problemi della 
classe operaia e delle fabbri¬ 
che. tenendo conto dell’aggra¬ 
vamento della condizione ope¬ 
raia, del crescere del malcon¬ 
tento che può degenerare in sfl- 
. dueia, delle difficoltà e degli 
| sforzi del sindacato per lo svi¬ 
luppo delle lotte post-contrat¬ 
tuali. ma anche della necessità 
di una forte iniziativa del Par¬ 
tito. Nella recente riunione per 
le fabbriche si è discusso del 
rilancio del « mese operaio » e 
della preparazione di una gran¬ 
de manifestazione operaia per 
l’autunno: 2 ) per quanto riguar¬ 
da i problemi delle masse con¬ 
tadine e delle campagne ab¬ 
biamo già deciso di andare ai 
primi di novembre ad una con¬ 
ferenza agraria nazionale di 
Partito. Dalle campagne può e 
deve venire un contributo es 
sen/iale per un nuovo corso di 
sviluppo economico e sociale; 
né é pensabile un ridimensio¬ 
namento d‘*!la D.C. si* non lo 
si dà un colpo tra i coltivatori 
duetti; 2 ) molto è il terreno e 
il tempo da recuperare, infine, 
nella nostra azione tra le masse 
femminili. La prossima confe¬ 
renza indettn dal governo per 
l'occupazione femminile rappre¬ 
senta un punto di riferimento e 
una scadenza importante. Il re¬ 
cente Convegno delle nostre 
consigliere comunali e provin¬ 
ciali ha fornito indicazioni per 
iniziative che debbono impegna¬ 
re tutto il Partito, cosi come 
la preparazione dell'Assise me¬ 
ridionale delle donne della 
campagna. 

E’ attraverso questa multifor¬ 
me azione di lotta che dobbia¬ 
mo prepararci alla campagna 
elettorale del ’G 8 . A questa 
azione debbono accompagnarsi 
un chiaro ed aperto discorso po¬ 
litico e una incisiva e combat¬ 
tiva propaganda. Un discorso 
politico che faccia perno sul 
tema della nuova unità delle 
forze di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche, che noi contrapponia¬ 
mo al fallimento e alla crisi 
del centro-sinistra. Non si trat¬ 
ta di una formula vuota. Pen¬ 
siamo davvero a una unità che 
sia qualcosa di diverso dal pas¬ 
sato e di cui già vediamo sor¬ 
gere. anche se lentamente e 
a fatica, gli elementi e le con¬ 
dizioni. Una unità politica ge¬ 
nerale, col PSIUP — nono¬ 
stante equivoci e dissensi, che 
ci auguriamo sia possibile chia¬ 
rire e delimitare — con altre 
forze socialiste, con le forze 
cattoliche più avanzate. Ma 
una unità, anche tra queste 
forze, — tra il nostro partito 
e queste forze — che preveda 
una più ampia autonomia e 
dialettica di posizioni e di con¬ 
tributi che non nelle esperien¬ 
ze unitarie del passato. 

Né « nuova unità » può voler 
dire soltanto questo: ma anche 
forme più circoscritte e speci¬ 
fiche di convergenza tra forze 
di sinistra tra loro maggiormen¬ 
te divise sul piano politico ge¬ 
nerale e sul piano ideologico. 
E infine vuol dire altri c di¬ 
versi processi unitari come 
quello che nonostante tutto va 
avanti e si approfondisce in 


campo sindacale, e può allar¬ 
garsi negli Enti locali. 

A questo discorso politico uni¬ 
tario corrisponderà certamente 
il programma che elaborere¬ 
mo per le elezioni e su cui cer¬ 
cheremo di promuovere una 
vasta consultazione. Nella no¬ 
stra azione di propaganda dob¬ 
biamo puntare — e ciò non 
contraddice con il nostro im¬ 
pegno unitario — sulla più for¬ 
te e combattiva caratterizza¬ 
zione e valorizzazione del Ear- 
tito. In questo senso dobbiamo 
già muoverci con la campagna 
della stampa in corso di svi¬ 
luppo, e sollecitiamo anche lo 
impegno e il contributo dei no¬ 
stri giornali, innanzitutto 
l’« Unità » (ma ricordiamo ai 
compagni che per i giornali, 
per € l'Unità », in particolare 
occorre un più generale e for¬ 
te impegno delle nostre orga¬ 
nizzazioni per la diffusione). 
Valorizzare il partito significa 
innanzitutto una propaganda 
die sia di per sè stessa prova 
del legame del partito con le 
masse e col Paese. Una pro¬ 
paganda, quindi, che miri ad 
una riscoperta della realtà ita¬ 
liana e che in questo modo dia 
espressione ad un malcontento 
spesso sordo e sfiduciato. Una 
propaganda, nello stesso tem¬ 
po che miri a debellare una se¬ 
rie di argomenti politici anti¬ 
comunisti e a suscitare invece 
slancio ideale attorno ai tomi 
della costruzione del socialismo 
nel mondo e della lotta per il 
socialismo in Italia: e si‘rivol¬ 
ga in particolar modo ai giova¬ 
ni per presentarci come il Par¬ 
tito del rinnovamento più pro¬ 
fondo e radicale, della trasfor¬ 
mazione socialista, rivoluziona¬ 
ria della società italiana. 

Una forte e combattiva carat 
terizzazione dei nostro Partito 
deve scaturire dall’esaltazione 
di ciò che anche nei prossimi 
mesi con la nostra azione di 
lotta dimostreremo di essere 
davvero: partito di avanguardia 
nelle lotte per la pace, contro 
rimperialismo e per la libera¬ 
zione dei popoli; partito più di 
ogni altro impegnato nella in¬ 
transigente difesa dei princìpi 
democratici e nella battaglia 
per un nuovo sviluppo della 
democrazia; partito di classe, 
partito di tutti gli sfruttati, for¬ 
za di punta nella lotta per il 
rinnovamento economico e so 
ciale. Un partito diverso dagli 
altri, anche per la nostra unità 
e democrazia interna, per il no¬ 
stro costume di disinteresse e 
di severità; che non dobbiamo 
esitare a vantare di fronte alla 
degenerazione clientelistica e 
ministeriale, che molte voci si 
sono levate a lamentare anche 
nell’ultimo C.C. del PSU. 

Anche l’esperienza della re¬ 
cente campagna elettorale — 
nonostante che i risultati, a co¬ 
minciare dalla Sicilia, non sia¬ 
no stati certo negativi — ci 
spinge peraltro a una seria ve¬ 
rifica critica, in ogni organiz¬ 
zazione. del nostro legame con 
le masse e del nostro impegno 
ad affermare la linea del Par¬ 
tito. Ci spinge a portare avan¬ 
ti un serio sforzo di allarga¬ 
mento e arricchimento del qua¬ 
dro attivo e dirigente di Partito. 

Dopo la relazione del com 
pagno Giorgio Napolitano, sono 
iniziati gli interventi, dei quali 
daremo il resoconto domani. 
Hanno preso la parola i com¬ 
pagni Sciavo. Giuliano Pajetta. 
Canullo, Pistillo, Di Marino. 
Calessi. La riunione del CC e 
della CCC continuerà oggi e 
domani. 


Una raccolta di 
libri per Cuba 

L’iniziativa è promossa dall’Associazione di Ami¬ 
cizia tra l’Italia e la Repubblica socialista dei Ca- 
raibi - L’appello del Comitato promotore (Biocca, 
Calvino, Gatto, Piccinato, Puccini, Zavattini) 


L'Associazione di Amicizia Ita¬ 
lia - Cuba, interpretando il desi¬ 
derio di alcuni istituti culturali 
cubani, ha promosso una raccol¬ 
ta di libri da inviare alla Re 
pubblica socialista dei Caraibi. cui 
il blocco economico imposto da¬ 
gli USA impedisce di avere tutto 
il materiale necessario per l'in¬ 
formazione culturale e lo studio. 

Le opere più richieste edite in 
Italia riguardano la storia. la 
storia del movimento operaio, la 
filosofia, testi scientifici e di di¬ 
vulgazione. la economia. la lin¬ 
guistica. ccc. 

U Comitato promotore delia rac¬ 
colta - Ettore Biocca. Italo Cal¬ 
vino. Alfonso Gatto. Luigi Pieci- 
nato. Dario Puccini e Cesare Za¬ 
vattini — ha diffuso il seguente 
appello: 

« Il popolo cubano, ormai libe¬ 
ro dall'oppressione colonialista, 
è impegnato con le sue migliori 
energie a edificare una nuova so¬ 
cietà. dose la preparazione tec¬ 
nica e culturale di tutti i citta¬ 
dini è ritenuta uno degli elementi 
fondamentali della sua piena 
emancipazione. 

c Coloro che si sono avvicinati 
alla realtà di Cuba sanno come 
nell'isola sia stato debellato l'anal¬ 
fabetismo. sia stato favonio il di¬ 
ritto all'istruzione a tutti i livelli 
e fino a qual punto sia sentita 
la necessità di partecipare alle 
esperienze culturali più moderne 
che gli altri popoli vanno com 
piendo. 

« E' per questo che. raccoglien¬ 
do l'appello dell'Associazione di 
amicizia Itaha-Cuba. noi chie¬ 
diamo agli intellettuali italiani, 
agli studenti e a tutti coloro che 
in Italia hanno a cuore la cultu¬ 
ra e il progresso, di compiere 
un gesto di solidanetà verso la 
Repubblica caraibica e di invia¬ 
re libri, materiale di studio e di 
informazione, forzando cosi an¬ 
che simbolicamente, quel blocco 
assurdo e disumano che vorreb¬ 
be impedire il cammino econo¬ 
mico e civile del Paese. 



Esce in Italia il «Diario di Berlino» di W.L. Shirer 
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Un diario scritto «a caldo» 
nell’occhio del tifone nazista 

Sul filo di un’aneddotica appassionata e drammatica, la storia della Germania negli anni trenta-quaranta 



Monaco, 1938: Chamberlain, Daladier, Hitler, Mussolini e Ciano posano per I fotografi soddisfatti per l’accordo raggiunto. A destra: Berlino, maggio 1933: il rogo dei libri organizzalo da Goebbels 


« Tale gesto di amicizia ha tan¬ 
to maggior significato in quanto 
il 26 luglio di quest'anno ricorre 
il quattordicesimo anniversario di 
una data gloriosa nella storia del 
piccolo e coraggioso Stato del- 
i'America Latina sempre minac¬ 
ciato ma pieno di speranze oggi 
come il primo giorno della sua 
liberazione ». 

Hanno già inviato libri i pro¬ 
fessori Luigi Piccinato. Mauro 
Laeng. Giovanni Berlinguer, Ma¬ 
rio Massani. Dina Bertoni Jon- 
ne. Renato Zangheri. Lucio Lom¬ 
bardo Radice. Tullio De Mauro. 
Vera Cao Pinna. Silvio Pampi- 
giione. Franco Ferrarotti. Ango¬ 
la Massucco Costa, Paola Della 
Pergola. Mano Montesi. Emilio. 
Servadio: i dr. Mano Melino e 
Giovanni Pirelli; gli on. Luigi 
I.ongo. Emilio Serem e Paolo Ala 
tri: l'avv. Ruggero Cominotti; le 
ca*e editrici Einaudi. Editori Riti 
niti e Armando Armando; l’Uni(» 
ne italiana sport popolare, le 
ditte Resi - ITAL e Gibertom 
(Grandi industrie zootecniche as¬ 
sociate). 


Abolita 
la poligamia 
in Iran 

TEHERAN. 10 

La prossima settimana gli ira 
niani riceveranno un duplice col¬ 
po ai loro antichi privilegi: una 
nuova legge per la protezione del 
la famiglia impedirà agli uomini 
di divorziare dalle proprie mo¬ 
gli... per posta. Ma. peggio an¬ 
cora. non gli consentirà di avere 
più di una moglie, abolendo la 
pratica della poligamia. 

La legge, approvata dal Par¬ 
lamento, è già stata firmata dallo 
Scià. 


« Sono stato un patriota du¬ 
rante tutta la vita... Mi sono 
sempre opposto alla politica 
contro gli ebrei ». Chi credete 
sia l'autore di queste parole? 
Uno dei rari tedeschi che. negli 
anni della barbarie, si batte¬ 
rono contro Hitler? Niente af¬ 
fatto. Le ha scrite Joachim von 
Ribbentrop, il vanesio ministro 
degli esteri nazista, in una let¬ 
tera « personale e confidenzia¬ 
le * inviata al maresciallo 
Montgomery perché la facesse 
pervenire a Churchill. Questa 
lettera, assieme a numerosi al¬ 
tri documenti, viene riportata 
da William L. Shirer nel suo 
Diario di Berlino (1): un diario 
scritto dal famoso autore della 
storia del Terzo Reich sempre 
« a caldo », nell'occhio del ti¬ 
fone. negli anni più atroci della 
storia d'Europa. Corrispondente 
di un giornale e. poi. della ra¬ 
dio. Shirer ha il privilegio di 
trovarsi sempre sul posto nei 
momenti più drammatici: a 
Vienna, quando Schuschnigg 
cade e l'Austria viene invasa, 
a Praga e nei Sudeti quando 
eguale sorte sta per toccare 
alla Cecoslovacchia, a Monaco 
per assistere ai cedimenti di 
Chamberlain e Daladier (« I 
due rappresentanti della Ceco¬ 
slovacchia vennero avvertiti 
all'una e mez.zo di stanotte — 
scrìve Shirer il 30 settembre 
del 1938 — che la Cecoslovac¬ 
chia era costretto a piegarsi, e 
questo non già per ordine di 
Hitler, bensì di Chamberlain e 
Daladier! Le loro proteste, a 
quanto abbiamo appreso, sono 
state commentate praticamente 
con una risata dai due vecchi 
uomini di Stato »). e poi a Dan- 
zica, a Varsavia, ad Amster¬ 
dam, a Bruxelles, a Parigi. Ma 
soprattutto l’autore risiede a 
Berlino, ed è qui che coglie con 
assoluta lucidità gli aspetti in¬ 
credibilmente feroci del regime 
e la spaventosa involuzione del 
popolo tedesco. 

Non si tratta soltanto dei 
seicento deputati, «uomini dal 
corpo massiccio, dal collo gras¬ 
so, dai capelli tagliati a zero 
o quasi, tutti in uniforme bru¬ 
na e con stivali, creta mallea¬ 
bile nelle mani di Hitler ». ma 
di tutti: « Devo ancora trovare 
un tedesco, persino tra quelli 
che non amano il regime, il 
quale disapprovi la distruzione 
della Polonia ». Ma sentite que¬ 
sta nota del 4 febbraio 1940: 
« In Germania è grave realo 
ascoltare una trasmissione este¬ 
ra. L’altro giorno la madre di 
un aviatore tedesco ricevette 
dal comando delia Luftwaffe la 
comunicazione ufficiale che suo 
figlio era disperso e che doveva 
considerarsi morto. Alcuni gior¬ 
ni più tardi la BBC di Londra 
(che trasmette ogni settimana 
un elenco di prigionieri tede¬ 
schi) annunciò che suo figlio 
era stato fatto prigioniero. Il 
giorno dopo la madre ricevette 
ben otto lettere da amici e co 
noscenti in cui questi le comuni¬ 
cavano di aver udito che suo 
figlio era salvo e prigioniero in 
Inghilterra. A questo punto la 
vicenda prese una brutta piega. 
I-a madre denunciò gli otto ami¬ 
ci e conoscenti alla polizia per 
avere ascoltato una trasmissio¬ 
ne inglese e i poveracci venne¬ 
ro arrestati ». 

Ma c’è anche chi ha disubbi¬ 
dito. chi ha avvertito che essere 
patrioti significava stare dal¬ 
l’altra parte della barricata. 
Per le trasmissioni nelle lin¬ 
gue estere i nazisti disponevano 
di « uno strano assortimento di 
balcanici, olandesi, scandinavi, 
spagnoli, arabi e indù, tutta 
gente stipendiata» e selezionata 
dal personale del dottor Goeb 
bels. Ebbene, il 24 settembre 
del 1940. lo speaker . jugoslavo 
cominciò cosi la trasmissione: 
< Signore e signori, tutto ciò 
che sentirete da Berlino stasera 
è un sacco di sciocchezze, un 
mucchio dì menzogne, e se vi è 
rimasto un po’ di cervello in 


testa cambierete programma ». 
Lo speaker « non riuscì a conti¬ 
nuare perché il ministero della 
Propaganda ha i suoi ” control¬ 
lori " che ascoltano tutte le 
trasmissioni. Il tipo è stato vi¬ 
sto per l'ultima volta mentre le 
SS lo portavano in galera ». 

Il diario di Shirer si divide 
in due parti: la prima si con¬ 
clude nel dicembre del ’40 col 
suo ritorno negli Stati Uniti; ia 
seconda inizia nel novembre del 
’45 per terminare nella prima¬ 
vera del ‘47. L'autore torna a 
Berlino con alcune domande 
angosciose: come ha reagito il 
popolo tedesco alla sconfitta? 
Procede davvero il processo di 
denazificazione? li nazismo è 
una lezione che non sarà dimen¬ 
ticata dall’Europa e dal mon- 
J do? Le risposte sono tutte di 
sapore amaro. 27 ottobre 1945: 
« Ci si può ben presto accorgere 
che ai tedeschi non spiace di 
aver cominciato questa guerra, 
ma di averla perduta ». 

2 novembre 1945: « Ho paura 
che il popolo tedesco, pur aven 
do dovuto compiere un lungo e 
infernale cammino, non abbia 
tratto giovamento dalla lezione 
impartita da questa terribile 
guerra. Esso non dimostra al¬ 
cun sentimento di colpa cd è 
solo spiacente di aver subito 
una disfatta e di doverne ades¬ 
so sopportare le conseguenze: 
ma non prova alcun rammarico 
p>er gli assassini commessi, pier 
tutta la gente che è stata tor¬ 
turata e per aver cercato di 
distruggere il mondo». 

Norimberga, 25 novembre: 
« L’altra sera ho incontrato un 
giornalista tedesco, una vecchia 
conoscenza dei tempi prebellici 
e sincero antinazista. " Cosa 
pensa il popolo tedesco di que 
sto processo contro i criminali 
di guerra nazisti? ", gli ho chie¬ 


sto. ” Pensa che sia tutta pro¬ 
paganda ”, mi ha risposto ». 

E qual è la politica degli al¬ 
leati? « Devo cercar di cono¬ 
scere in che modo noi ameri¬ 
cani stiamo governando questa 
parte della Germania. L’altra 
sera un capitano dell’esercito 
americano, 'giovane e in gam¬ 
ba. si è espresso su questo ar¬ 
gomento con amarezza e scon¬ 
forto. Pensava che stiamo fa¬ 
cendo le cose in modo piuttosto 
sporco. Ha detto che a Darm¬ 
stadt il nostro CIC è arrivato 
al punto di valersi di agenti 
nazisti della Gestapo per cattu¬ 
rare i tedeschi comunisti seb¬ 
bene il partito comunista sia 
considerato legale nella nostra 
zona, come nelle altre ». 

10 novembre ’45: « Mi è capi¬ 
tato di incontrare Hascndorff 
l'altro giorno. L’ultima volta 
che fui a Berlino lavorava 


presso il ministero (iella Pro¬ 
paganda ed era un abilissimo 
assistente di Goebbels. come 
specialista in questioni ameri¬ 
cane. ” Sono cascato in piedi ”, 
ha osservatu ridendo quando gli 
ho detto che ero sorpreso di ve¬ 
derlo in libertà, dato il suo pas¬ 
sato. ” Come mai? ” ho chiesto. 
” Sono redattore capo del quo¬ 
tidiano autorizzato dagli ingle¬ 
si ” ha risposto». 11 novembre: 
* Oggi sono andato a far visita 
a Friedrich Wolf, il commedio¬ 
grafo antinazista autore di Pro¬ 
fessor Mamlock. L’abbiamo in¬ 
contrato a casa di Fritz Wisten, 
un segretario di produz.ione 
ebreo. Wisten è un po' preoc¬ 
cupato, perché nessuno degli 
alleati vuole affidargli un tea¬ 
tro. mentre gli inglesi ne hanno 
dati due a de Kowa, benché a 
questi fosse andata bene sotto 
i nazisti ». 


Gli esempi potrebbero conti¬ 
nuare all'infinito: « Gli ufficiali 
dell'esereito americano non si 
davano da fare in Germania in¬ 
fischiandosi del decreto di dena¬ 
zificazione emanato da Eisenho- 
wer e sabotandolo, e non si ma¬ 
nifestavano in patria forti cor¬ 
renti volte ad appoggiarli? ». 
Perché questo? Ma perché « si 
cominciava a parlare di un nuo¬ 
vo nemico, di una nuova guer¬ 
ra. La Russia! I bolscevichi! 
La prossima volta combatte¬ 
remo contro quei bastardi! ». 

Cominciano gli anni della 
guerra fredda. Il Senato stan¬ 
zia mezzo miliardo di dollari. 
« la maggior parte dei quali il 
presidente intendeva spendere 
in armi da consegnare ai regi¬ 
mi dittatoriali di Grecia e di 
Turchia ». mentre il senatore 
Taft definisce « un oltraggio 
alla giustizia » il verdetto di 
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La vita delle deportate nel campo di concentramento nazista di Belsen 


Norimberga. « Nel 194G e nel 
1947 — scrive Shirer — soffri¬ 
vamo della paura ” rossa ” e 
della paura delln ”spin rossa”, 
che causarono un isterismo ab 
bastanza sciocco perlomeno nel 
Congresso, nella stampa e nella 
radio, con il risultato. Tra l'al¬ 
tro. che troppi di noi chiama¬ 
vano ” rosso ” chi semplice- 
mente aveva qualche opinione 
diversa o protestava blanda¬ 
mente contro la pretesa di far 
tornare l'America ai tempi rii 
McKinley ». 

La prima parte di questo dia¬ 
rio uscì negli Stati Uniti nel 
1941 e la seconda nel lt» 17. Si 
potrebbe quindi osservare che 
in Italia è stato pubblicato con 
troppo ritardo. Ma non è poi 
tanto male che sia così. L'ar 
dente requisitoria di Shirer non 
ha perso la sua attualità. Né 
l'ha persa la sentenza di Norim¬ 
berga ampiamente riportata nel 
libro: «Questo processo costi 
tuisce lo sforzo estremo del 
genere umano di ampliare la 
disciplina della legge ai diri¬ 
genti che si sono valsi del loro 
potere politico per attaccare le 
fondamenta della pace mondia¬ 
le. Questo è un altro passo per 
stabilire con certezza che chi 
scatenerà una guerra pagherà 
di persona... La vera parte lesa 
che si è costituita al processo 
è la civiltà ». E’ tutt'altro clic 
inutile rileggere oggi queste pa¬ 
role. a pochi giorni dall’aggres¬ 
sione israeliana nel Medio O 
riente, mentre è in corso, nel 
Vietnam, una barbara guerra 
di aggressione voluta dai diri¬ 
genti americani. 

Ibio Paolucci 


(1) - William L. Shirer, Diario 
di Berlino. Einaudi. 1967. pagine 
600. lire 5.000. 


SCIENZA E TECNICA 


Come ci si difende dal caldo in città 


NELL’UMIDITÀ LA «CHIAVE '> 
DELL’ARIA CONDIZIONATA 

La necessità di una opportuna regolazione — Il meccanismo dei grandi e dei piccoli impianti 


fi problema di difendersi aal 
caldo, ogni volla che la stagio¬ 
ne estiva si fa sentire con i suoi 
trenta gradi aUombra (o anche 
più), diventa spesso una Que¬ 
stione di primo piano, alla Qua¬ 
le non è sempre possibile dare 
una soluzione, e soprattutto una 
t buona > soluzione. 

I grandi ambienti, all'ingresso 
dei Quali il ben risibile cartello 
* Ana condizionata > garantisce 
una temperatura fresca e gra¬ 
devole. sono sempre più comu 
ni. e non solo nelle grandi citta: 
cinematografi, grandi magazzini 
di rendita, interi edifici occu¬ 
pati da uffici, alberghi. In que¬ 
sti ambienti, circola ana che è 
p assola attraverso un grosso im¬ 
pianto che provvede a raffred¬ 
darla e de umidificarla, ripor¬ 
tandone cioè, dopo il raffredda¬ 
mento. l'umidità relativa a per¬ 
centuali non troppo elevate (di 
solito non superiori al 6O'i) Ol¬ 
tre a Questo, rane * spie » poste 
in punti opportunamente scelti, 
segnalano se il lasso di osstge 
no « fa troppo basso ed d tasso 
di anidride carbonica troppo al 
to. nel Qual caso occorre subito 
aumentare il ricambio, e cioè 
immettere un maggior quantita¬ 
tivo di aria presa dall'esterno, 
raffreddata e deumidificata, e 
scaricare un corrispondente 
quantitativo di aria, fresca, si, 
ma « vinata ». - 


,\epl» edifici ad ana totalmen¬ 
te condizionata, occorre badare 
con molta attenzione ai due pun¬ 
ii cui abbiamo accennalo, e cioè 
a mantenere entro livelli accet¬ 
tabili l'um’dità relativa dell'aria 
nell'ambiente, ed effettuare un 
ricambio aaeguato. Mentre il se¬ 
condo di questi punti non ha 
bisogno di spiegazioni, il primo 
non risulta sempre chiaro, in 
quanto basalo su un gruppo di 
fenomeni fisici che la maggior 
parte del pubblico non conosce 
o non tiene nel debito conto. 

L'aria in cui rinomo, deve 
sempre contenere una certa per¬ 
centuale di vapore acqueo, e 
cioè di umidità, per permettere 
al nostro organismo di svolgere 
le sue funzioni nel modo miglio¬ 
re. Questa quantità di umidità, 
in valore assoluto, e cioè, per 
intenderci, in grammi di vapore 
acqueo per metrocvbo d’aria, 
vana però con la temperatura 
dell'ano; perchè il nostro orga 
msmo si trovi « bene ». tale quan 
tità in peso di vapore acqueo 
per ogni metrocvbo d'ana am¬ 
biente deve essere tanto più eie 
rata quanto più calda è questa 
ana. Per avere un termine di 
riferimento preciso, ci si basa 
rida « percentuale di umidità 
relativa > dell'aria, che i il quan¬ 
titativo di vapore acqueo conte¬ 
nuto nelTaria, riferito percen¬ 
tualmente at quantitativo massimo j 


ben preciso di vapore acqueo 
che vi può esser contenuto, supe¬ 
rato il quale l'umidità si mantie¬ 
ne sotto forma di goccioline di 
acqua (nebbia). Quando, perciò, 
si dice che in un certo ambiente 
l umidità relativa è ad esempio 
del fiO^c. vuol dire che c'è il 60"t 
del vapore acqueo massimo che 
potrebbe esser contenuto in quel- 
l'ambiente senza dar luogo a for 
mozione di nebbia o di rugiada. 

Come abbiamo detto, ij quan 
titahvo assoluto di umidità che 
si può arere nell'aria è tanto 
più alto quanto più elevala ne 
è la temperatura: nel raffred¬ 
dare Vana occorre tenere conto 
di questo fenomeno, in quanto 
un certo quantitativo <fana cal 
da. con una modesta umidità re 
latita, una volta raffreddata di 
venta ana fresca molto umida, 
se non si provvede a de umidifi¬ 
carla L'd il nostro organismo, 
per una sene di motivi, non si 
trova molto bene nell'ano fresca 
umida, quale si ha all'esterno nei 
paesi temperati e freddi in ou 
(unno, inverno e di notte: aria 
fresca o fredda umida corrispon¬ 
de anche nel linguaggio corrente 
a clima « cattivo ». 

Negli impianti di grandi di¬ 
mensioni. nei grandi edifici, al 
controllo dell’umidità dell’aria- 
ambiente di solito si provvede più 
o meno bene (si tratta di con¬ 
durre l’impianto in modo corret¬ 


to): ma nel caso dei piccoli am¬ 
bienti. la cosa non si fa mav 
Sono sempre più diffusi, oggi, i 
cosiddetti « condizionatori » che 
si inseriscono in una parete o 
in una finestra, dopo averla bloc¬ 
cala. in modo che stiano, in pa¬ 
role povere. « mezzi dentro e 
mezzi fuori » dall'ambiente. Tali 
apparecchi consistono di un im¬ 
pianto frigorifero e di una serie 
di ventole per convogliare all'in¬ 
terno della stanza l'arta presa 
all’esterno e refrigerala. Manca 
però il dispositivo di de-umidtfi- 
canone, per cui l'aria di questi 
ambienti coti « condizionati > è 
tempre molto umida Tali appa¬ 
recchi. poi. possono funzionare 
sia prelevando ano esterna, raf¬ 
freddandola e « pompandola * al¬ 
l'interno. mentre contemporanea¬ 
mente scaricano una quantità 
corrispondente tf aria dall interno 
dell'ambiente all'esterno, sia sem¬ 
plicemente refrigerando rana 
dell'ambiente, in circuito chiuso, 
senza scambio con l'esterno. 

Un condizionatore in funzione 
m una stanza può abbassare la 
temperatura, nspetto aU’eslemo. 
di 5 -10 gradi senza difficoltà, ma. 
contemporaneamente, la porta od 
una percentuale di umidità rela¬ 
tiva malto alla. Se viene fatto 
funzionare « in circuito chiuso » 
mantiene bassa la temperatura, 
e contemporaneamente, sa nei- 
V ambiente stesso lavorano della 


I persone, conduce ad un abbassa¬ 
mento della percentuale (fossige¬ 
no e ad un elevamento di quella 
di anidride carbonica, dei quali 
di solito nessuno si accorge, pre- 
ralendo la sensazione di fresco. 

Gli impianti di condizionamen¬ 
to totale degli ambienti, risultano 
necessari in certi casi, specie ore 
si hanno macchine che sviluppa¬ 
no a loro volta calore: tipici casi. 
le tipografie o le sale macchine 
dei bastimenti, ove facilmente, 
con temperature esterne dell’or¬ 
dine dei trenta gradi, senza im¬ 
pianto di condizionamento si su¬ 
pererebbero i quaranta. Lo stes¬ 
so vale, naturalmente, per i pae¬ 
si tropicali o comunque molto 
caldi. 

Per valersi correttamente degli 
impianti di condizionamento, pe¬ 
rò. occorre agire con attenzione 
e comportarsi in maniera accor¬ 
ta, per evitare che da un im¬ 
pianto necessario o comunque 
capace di alleviare t disagi del 
gran caldo derivino dei pencoli 
per il nostro organismo. Primi 
fra tutti, gli sbalzi di tempera¬ 
tura 

In complesso, dunque, si può 
concludere che i mezzi a dispo¬ 
sizione per combattere i calon 
estivi ci sono, e tono efficaci, ma 
che vanno utilizzati con criterio 
e prendendo una serie éi precau- 

**• Paolo Sassi 
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Mentre McNamara sembra promettere nuovi soldati 


Conferenza stampa dell'ambasciatore congolese a Roma DALLA 1* PAGINA 


NAVI USA BOMBARDANO Le forze nazionali hanno 

LE COSTE VIETNAMITE ^ controllo nel Congo 

™ ® I I VI ■ I Ih m«Ìm rinll'nrlAvMA IamamInIa «In 


Il Cairo 


Il ministro americano ammette che il » piano di pacificazione » va male - Nuove 
pesanti incursioni sul Nord - 2086 il totale degli aerei abbattuti sulla RDV 


Le sole minacce sono quelle dall'esterno fomentate da 
interessi privati — I residenti italiani non hanno su¬ 
bito alcun danno — Richiesta l'estradizione per Ciombé 


Le Isvestia 
sui rapporti 
franco¬ 
sovietici 


MOSCA. 10 

Reciproca comprensione, pro¬ 
gresso nei rapporti bilaterali, 
particolarmente sul piano politi¬ 
co, sviluppo della collabora 2 Ìone 
scientifica, tecnica, economica e 
culturale: questi, secondo le live- 
.t/io di stasera, sono gli elementi 
che caratterizzano attualmente I 
rapporti sovietico francesi. 

Il giornale, commentando f ri¬ 
sultati della visita di Pompidou 
nell'URSS. rileva con soddisfa¬ 
zione l'unità di vedute dei due 
paesi sul problema della crisi nel 
Medio Oriente Quanto al con¬ 
flitto nel sud-est asiatico, le Isve- 
stia scrivono che «esiste una de¬ 
terminata convergenza delle po 
sizioni tra l’URSS e la Francia » 
I recenti colloqui di Mosca, conti 
nua il quotidiano, hanno ribadito 
la giustezza delle linee di ambo 
i governi per lo sviluppo molte 
plice dei rapporti bilaterali, so 
prattutto nel campo politico Do 
po avere precisato che esistono 
punti Hi vista diversi delle due 
parti circa i metodi di soluzione 
di alcuni problemi europei, il 
giornale afferma che tutti e due 
i paesi si dichiarano pronti a 
continuare le consultazioni nella 
ricerca di soluzioni reciprocamen¬ 
te accettabili 

« Il popolo sovietico, concludo^ 
no le hvestia apprezza altamen 
te il ruolo personale del generale 
De Gallile nel miglioramento dei 
rapporti tra l'URSS e la Franca 
e nell’operare per la collabora¬ 
zione di tutti gli Stati europei » 


Irak 

Il presidente 
Aref rinuncia 
alla carica di 
primo ministro 

BAGDAD. 10 

Radio Bagdad ha annunciato 
che il presidente Aref ha mea 
ncato Tahar Yehia di formare 
un nuovo governo II governo 
dimissionano era presieduto daJ 
capo dello stato irakeno U nuo 
vo primo mnistro Tahar Yehia 
ha già ricoperto la carica di 
capo del governo e. nel gabi 
netto precedente, ha occupato 
le funzioni di vice primo ministro. 

Si è successivamente appreso 
che Tahar Yehia ha formato u 
nuovo governo irakeno che. per 
quanto concerne i prnc.pali mi 
nis'eri. è cosi composto: Tahar 
Yehta. primo ministro e mm- 
stro degli Interni ad re'erim; 
L.maU Khairallah ministro per 
gli Affari Presidenziali e mini 
stro degli Esteri ad interim: 
Shaker Mahmoud Shukry. mini 
s'ro della Difesa: Abde. Rahman 
E! Habib. ministro delle Finan 
ze: Shamel El Samarai. mini 
stro dell'Unità Araba: Abdel Ra 
zak Mohieddtne. mnistro di 
Stato. 

Il decreto presidenziale che 
ha incaricato Yehia di formare 
il nuovo governo precisa che. te 
nu*o conto delle circostanze at¬ 
tuali che costrngono tl capo del 
lo Sreto a dedicarsi completa 
niente alle sue funzioni di presi 
dente, egli ha deciso di nom 
ciare alla presidenza del go 
verno. 


Domani De Gauile 
nella 

Germania di Bonn 

PARIGI, 10. 

D presidente De Gauile. ac 
compagnato da diversi ministri 
del gabinetto francese, andrà 
mercoledì a Bonn per una nor¬ 
male consultazione con I diti 
genti della Repubblica federale 
tedesca. 


SAIGON, 10. 

Tre incrociatori americani — 
il « Boston », il « St. Paul » e 
il « Previdente » — stanno bat¬ 
tendo da due giorni con i loro 
grossi calibri le zone costiere 
e ('entroterra della RDV, imme 
oliatamente a nord de) 17. parai 
lelo. Il loro intervento è stato 
deciso dopo che né Faldiglie 
ria campale piazzata a sud 
della fascia smilitari/zata. nè 
centinaia di incursioni aeree, 
erano riuscite a far tacere le 
batterie nord vietnamite che. in 
coordinazione con le forze del 
FNL nel sud Vietnam, battono 
le posizioni americane (va ri 
cordato che questa fase di 
duello di artigierie tra il Nord 
e il Sud si è aperta dopo che 
gli americani avevano iniziato i 
bombardamenti terrestri del 
Nord) Il risultato, finora, è sta 
to nullo Anche oggi la base 
americana di Dong Ha è stata 
colpita dalle artiglierie vicina 
mite, e la sua pista di atter 
raggio è stata messa fuori uso 
da alcuni colpi ben centrati 

Questa incapacità di mettere 
a tacere i cannoni vietnamiti 
ha spinto alcuni generali ame 
ricani a chiedere operazioni 
terrestri a nord del 17. paral¬ 
lelo 

Intanto, il ministro americano 
della Difesa, elio ieri aveva 
osservato dall'alto e da Ionia 
no questo teatro di guerra, si 
è trasferito oggi in quella che 
è la più sensibile zona del Viot 
nam del sud. il Delta del Me 
kong. dove vive circa la metà 
della popolazione sud vietnami 
ta L'anno scorso gli America 
ni erano pronti ad una « inva 
sione » di questa zona, che è 
l'unica in cui essi non siano 
presenti in forze, ma la tattica 
del FNL li costringeva a so 
spendere l'operazione e ad in 
vinre le forze che vi erano de 
stinate nelle provinole più set¬ 
tentrionali. sotto il 17 parallelo 
Essi hanno dovuto accontentar 
si di organizzare soltanto al 
cune basi « fluviali ». una del 
le quali, istituita su ordine per 
sonale di Mcnamara. egli ha 
visilato oggi Si tratta di una 
base situata a una trentina di 
chilometri da Saigon, e costi 
tuita da due battaglioni deno 
minati « forza d’assalto anfi 
bia ». i cui uomini vivono su 
due unità navali e su una chiat¬ 
ta ancorata in un canale. Mc¬ 
namara ha detto di credere che 
« amplieremo la forza d'assalto 
anfibia E’ una unità relativa¬ 
mente piccola, per quanto con¬ 
cerne il numero degli uomini, 
ma grande in termini di poten 
ziale tecnico ed efficacia* Non 
è la prima volta che Mcnama 
ra si entusiasma delle proprie 
creature L’anno scorso fece lo 
stesso con la prima divisione 
di cavalleria leggera aviotra 
sparlata, annunciando la costi 
tii7Ìone di altre unità analoghe. 
Ma la realtà — cioè ia catti 
va prova fatta sul terreno da 
questa unità, dotata di una 
grande mohilità grazie ai suoi 
500 elicotteri e di una spa¬ 
ventosa potenza di fuoco, ma 
egualmente ridotta a mainarti 
to dal FNL — ha consigliato 
ad aggiornare questo piano 

I generali coi quali Mcna¬ 
mara ha parlato gli hanno d'ai 
tra parte sottolineato che la na 
tura del Delta del Mekong. 
con ta sua densissima popola 
7 Ìone. impedisce di condurre 
una guerra « convenzionale » 
nella quale far valere la poten 
za dì fuoco americana Pnpn 
I lazione densa e terreno favori 
scono il FNL Mcnamara, nei 
corso della sua visita al Del 
ta ha fatto la consueta d'ehia 
razione secondo cui « la guerra 
guerreggiata procede bene » (va 
ricordato che Mcnamara è ahi 
tuato a dichiarazioni del ge¬ 
nere* a suo tempo disse che 
la maggior parte dell’impegno 
militare USA si sarebbe concili 
sa entro il 19R5!) ma che «Tal 
tra guerra * non procede altret 
tanfo bene L’« altra guerra » è 
rappresentata dal cosiddetto la 
voro di « pacificazione ». che 
aU’ombra delle baionette ameri 
cane dovrebbe essere attuato 
dai collaborazionisti, sia uti 
lizzando Tesercito regolare che 
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speciali reparti di < lavoratori 1 
rivoluzionari » appositamente 
addestrati. Il lavoro di « pacifi 
cazione » — l'ultima versione 
di molti analoghi piani tutti 
falliti nel corso degli anni — è 
andato a rotoli: i reparti « ri¬ 
voluzionari » sono stati annidi 
tati dal FNL o si sono disinte 
grati per effetto delle diserzio 
ni. per cui tutto va ricomincia 
to dal principio. 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno effettuato ben 
134 incursioni sul Vietnam del 
nord, attaccando nuovamente 
la immediata periferia di Haip 
bong e la zona situata tia que 
sta città portuale e la capitale 
Hanoi. 

Con i sei aerei il cui abbat 
timento è stato annunciato ieri 
sera da Radio Hanoi il nume 
ro degli apparecchi perduti da 
gli americani sul Nord è salito 
a 2 086 


Washington 

Johnson discuterà 
con Westmoreland 
l'aumento delle 
truppe nel Vietnam 

WASHINGTON. 10 
La Casa Bianca ha annunciato 
questa sera che il presidente 
.lohnson incontrerà il generale 
Westmoreland, comandante in 
capo delle forze di aggressione 
nel Vietnam, per discutere con 
lui la questione dell'alimento del 
numero di tali truppe 
Appai e singolare agli osserva¬ 
tori che Johnson intenda diseu 
tere con Westmoreland (che si 
reca negli USA per la morte della 
madre) la richiesta dell'aumento 
delle truppe, avanzata dal gene 
rale. prima di aver ricevuto il 
rapporto del ministro delta di¬ 
fesa. McNamara. attualmente nel 
Vietnam con l'incarico, fra Tal 
tro. di esaminare sul posto anche 
tale questione. Non sembra, in 
fatti, che McNamara tornerebbe 
a Washington prima di Westmo¬ 
reland 


Ancora sangue a Hong Kong 
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La polizia Inglese ha di nuovo 
fatto uso delle armi contro un 
gruppo di dimostranti a Hong 
Kong ed ha ucciso un cinese: Il 
gravissimo episodio, destinato ad 
acuire ancor più la tensione, è 
avvenuto Ieri nel distretto di 


Wanchal. Netta zona del porlo, 
un centinaio di manifestanti ci¬ 
nesi si sono scontrati con gruppi 
•di marinai americani e inglesi che 
uscivano dai locali pubblici e che 
successivamente hanno potuto 
raggiungere le loro navi grazie 


alla protezione della polizia Do¬ 
po gli eccidi di sabato e dì do¬ 
menica, la situazione nella colo¬ 
nia è estremamente tesa. Nella 
tclcfoto* il corpo d'un cinese cri¬ 
vellato di colpi dalla polizia du¬ 
rante gli scontri di domenica. 


Analizzando la situazione nel Vietnam 

La Pravda: l'isterismo bellico 
investe i dirigenti degli USA 

Gli americani subiscono una sconfitta dopo l’altra — Nuovo 
accordo tra l’URSS e la Repubblica democratica del Vietnam 


Bruxelles 


Fanfani caldeggia l'ingresso 
dell'Inghilterra nella CEE 

Couve de Murville ha espresso le obiezioni del suo 
governo — La questione sarà riesaminata in ottobre 


BRUXELLES. 10. 

li Consiglio dei mreistn della 
Comunità europea ha discusso 
oggi le domande di adesione pre¬ 
sentate dalre Gran Bretagna, 
dall Irlanda e dalla Danimarca. 
Hanno parlato per pruni U mau- 
stro degli Esteri francese Couve 
de Murville. e U ministro degli 
Esten italiano Fanfani. il pri¬ 
mo contro. U secondo a favore 
L’esame delle tre domande di 
ammiss'one sarà ripreso il 2 ot¬ 
tobre al Lussemburgo, dopo che 
l'Esecutivo (ai settembre) avrà 
presentalo a* Consiglio le sue 
cereria* om 

Couve de Murville ha svilup¬ 
pato una sere di obiezioni ai 
particolare aJa domanda britan¬ 
nica. riferendosi a queJo che egli 
ha defin.to il pencolo di una tra 
sforma rione della sirultura delia 
Comunità. Egli ha esistito so¬ 
prattuto su: punto dei rapporti 
fra la CEE e le grandi potenze, 
ai primo luogo gli S*ati Un;ti. e 
ha detto chia-amerre che d prò 
cesso di d.«tensione fra Est e 
Ovest potrebbe essere nfluenzato 
negativamente da un allarga 
men*o de la Comunità 

Fanfani ha sostenuto che. se 
esiste la voontà po.iuca delia 
Gran Bretagna di aderire al 
Trattato di Roma, e se esistono 
le coodizom previste dal Trat¬ 
tato. la domanda deve essere ac 
colta Non si deve « forzare fin 
terp-etazone dei trattati » e con 
siderarit come istitutivi di una 
« comunità chiusa ». I « sei » do¬ 
vrebbero anzi costituire fembno 
ne di una più vasta cormautà. 

P.ù cauti di Fanfani. il belga 
Harmel e il tedesco Brandi han 
no però egualmente concluso a 
favore delie richieste di adesio¬ 
ne. Cosi anche hanno Tatto io 
olandese Luna • il lussembur¬ 
ghese Gngoire. 


Nigeria 


Lagos chiede 

aiufo a 
Washington 

cotonou. io. 

Le contrastanti affermazioni 
contenute nei comunicati mili¬ 
tari diffusi a Lagos e ad Enugu 
rendono molto d.fficile. al quin¬ 
to giorno dei conflitto tra .e forze 
della Nigeria e quelle del Biafra. 
di farsi un idea precisa delTerv 
tiià dei combatt,menti e del loro 
sviluppo. 

Due settori di operazioni sono 
menzionati nei comunicati quoti¬ 
diani: queJo dei nord-ovest del 
Biafra denominato « fronte di 
Nsukka * 

Le autontà federali partano di 
avanzale de.Ie loro truppe in que¬ 
sti due settori, ciò che viene pe¬ 
rò smentito dai dirigenti de Fini» 
gu. Oggi, radio Biafra ha diffu¬ 
so un comunicato del ministero 
della Difesa in cui si afferma 
che « a parte i morti ed l pn- 
gion en, non vi ■ è neppure un 
solo soldato nigeriano sul suolo 
biafrano > 

Una indiretta conferma delle 
difficoltà n cui sembrano tro¬ 
varsi i federali è venuta da 
ina fonte americana, la quale 
riforma che u governo di La¬ 
gos ha sollecitato l'appoggio e 
l'aiuto degli Stati Uniti, e — a 
quanto pare — anche di altri 
Paesi. La notizia non è ufficial¬ 
mente confermata a Washington. 


Dalla nostra redazione J 

MOSCA. 10 

Il ministro americano della 
Difesa, McNamara. è certa¬ 
mente andato nel Vietnam del 
sud per stabilire i modi di un 
ulteriore scatto della escala 
tion: ma la situazione che ha 
trovato non è di quelle che 
possano indurre all ottimismo 
gli strateghi americani Non è 
tuttavia da escludere che. pro¬ 
prio facendo leva sulla scar 
sezza dei risultati, ed anzi sulla 
serietà delle sconfitte subite 
in campo aperto nelle ultime 
settimane, gli elementi oltran 
zisti ottengano adesso ciò che 
vanno chiedendo da tempo* 200 
mila soldati in più ed una net¬ 
ta accentuazione dell’aggres¬ 
sione aerea alla RDV. 

In questi termini la Pravda 
prospetta oggi, nelle sue corri 
sponderae da Hanoi e da Wash¬ 
ington. il quadro delle segrete 
conferenze in cor so a Saigon 
McNamara sta traendo un bi¬ 
lancio della svolta impressa 
all'aggressione con i bombar¬ 
damenti sulla RDV e con le 
vaste operazioni sul delta del 
Mekong e, più in su. nella fa 
scia smilitarizzata. Il risultato 
di queste operazioni è. per gli 
americani, palesemente disa 
stroso Non solo si sono inten 
sificate le azioni delle unita 
regolari del Fronte di libera 
zione. ma si è sviluppato un 
movimento partigiano che ha 
reso insicure, e teatro di per¬ 
dite notevoli per l'invasore, an 
che le zone che erano sembrate 
sottomesse. 

Si spiega con ciò — aggiunge 
l’organo del PCUS — la strana 
contraddittorietà delle notizie 
che provengono dallo Stato 
maggiore americano. Da un 
lato, esse tendono ad accredi 
tare una visione ottimistica 
della situazione (da cui do 
vrebbe trarsi la conclusione 
della sicura fruttuosità di un 
I più vasto impegno di forze e 
di mezzi e quindi di sacrifici 
finanziari per il contribuente 
americano); dall’altro, si fan¬ 
no filtrare, con studiato dosag¬ 


gio, preoccupazioni per le prò 
5petlive (il che dovrebbe in 
durre Washington a superare 
ogni remora dinanzi alle richic 
sic di Westmoreland) 

In realtà, il clima dei collo 
qui vietnamiti di McNamara 
è quello tipico dei momenti di 
crisi. Non vi è tuttavia trac¬ 
cia che gli americani stiano 
traendo, dai fatti, la lezione do 
vuta L’isteria bellica — con 
elude la Pravda — investe 
Washington e si cerca di giu 
stificare. in ogno modo, presso 
1 l'opinione pubblica, l'imminen 
za di un aumento delle tasse. 
Ciò vuol dire una sola cosa: 
che gli Stati Uniti intendono 
impantanarsi sempre più nella 
loro guerra bngantessca. e pia¬ 
nificano freddamente i costi 
umani e materiali della loro 
avventura. 

Quest'oggi è stato annunciato 
che fra l’Unione Sovietica e la 
Repubblica democratica viet¬ 
namita. è stato stipulato un 
nuovo accordo riguardante il 
triennio 1966-*69 per la per¬ 
manenza in Unione Sovietica di 
6000 tecnici e ingegneri viet¬ 
namiti. Essj svolgeranno in 
URSS un tirocinio prolungato 
di specializzazione. 

e. r. 


Dimostrazioni 
in Giappone 
contro gli 
americani 


TOKIO. 10 . 

L’entosessanta«ei persone sono 
rimaste ferite fra cui numerosi 
agenU di polizia in uno scontro 
fra circa duemila studenti e 
agenti nei pressi della base ame¬ 
ricana di Tactukawa alla pen 
feria ocadentale di Totuo. 

La dimostrazione era stata pro¬ 
mossa da) partito comunista e 
dal partito socialista del Giappone 
contro l'aliargamento delia base. 


L’diubasciatoie a Roma della 
Repubblica democratica del Con 
go. Albert Oscar Bolela, ha ilio 
-.tralo iei> in una corifei en/a 
stampa l’.-ttuale situazione del 
suo l’aere, ili «cgmto all’attacco 
di mercenari provenienti dallo 
esterno ai quali si etano uniti 
alcuni residenti emopei e alcuni 
e\ geminimi katanghe-n, dando 
luogo come e noto a scontri ar 
muti nelle città di Kisangani 
Huknvu e kivu L'ambasciatoic 
ha definito questa a/mne una 
* oppi azione suicida ». ponendola 
in telazione con l'ai resto di Ctoni 
be ad Algen Esisteva un piano 
— il noto piano Kerilis — \wi 
tipoitare Ciomlié al potete dopo 
avete eliminalo fiocamente Mi» 
butti. In seguito air.it resto di 
Ciombé. coloio che all'intei no del 
Congo erano implicati in tale 
piano hanno temuto di osseiu 
--c operii e hanno giocato il tutto 
pei tutto 

i 

1-Nsi hanno sbagliato 1 loto 
calcoli, poiché il Congo del ’C7 
non e il Congo del 'l>0, quando 
bastava la comparsa di pochi 
euimiei armati per seminare il 
lei ime Ora l'esercito nazionale 
e efficiente, soprattutto perche 
e-.iste un largo consenso popo 
lare alla politica del governo, 
che è una politica nazionale Que 
--to consenso non esisteva quan 
do 1'eseicito, agli ordini di Creili 
bè. era chiamato a combattete 
contio ì guerriglieri di Mulete e 
di altri m«ot(t. I soldati allora 
non volevano combattete contro 
ì loro fratelli Ma ora essi non 
sono chiamati a combattere che 
contro ì nemici della indipen 
(lenza del Congo: di ciò sono 
consapevoli e fien: perciò si bat 
tono bene Ora le Torze nazionali 
controllano pienamente la situa 
zinne e non v i sono minacce se 
non dall'esterno 

Quanto all’arresto di Ciombé. 
l'ambasciatore ha dichiarato che 
il governo del Congo non ha 
avuto alcuna parte nella opera 
zione: è stato un « regolamento 
di conti » fra Ciombé e i suoi 
degni amici II Congo ha ora 
avanzato richiesta di estradato 
ne ma comunque ha piena fi 
ducla che il governo algerino 
prenderà una decisione confor¬ 
me agli interessi dell’Africa. 

Le responsabilità straniere con 
nesse con il piano eiombista e 
con il colpo di mano di Kisan 
gam — ha detto inoltre l'amba 
sciatore — sono soprattutto di 
interessi privati, e non cmnvol 
gono necessariamente i governi 
Questi interessi si trovano in Rei 
gio. Spagna. Portogallo e Fran 
eia* nei Paesi dell'Europa orci 
dpntale — ha osservato il «ianor 
Bolela — diversamente che nel 
Congo, gii interessi privati spe« 
so si sovrappongono a quelli di 
Stalo 

L'ambasciatore ha Insistito sr> 
prattutto sul fatto che la Repub 
blica democratica del Congo è 
oggi un Paese un.to in una pi> 
litica che si propone essenzial 
mente il conseguimento della in 
dipendenza economica Ciò è 
quanto tutti i congolesi voglio 
no, e perciò esiste un largo con 
senso attorno al governo di Mo 
butu. che opera in tale direzione, 
come appare anche dalla nazio 
nahzzazione della compagnia mi¬ 
neraria del Katanga. 

Nel pomeriggio l’ambasciatore 
ha ricevuto dal suo ministro de 
gli Esteri. Bomboko. un messag 
gio che Io informa che tutti i 
cittadini italiani nel Congo sono 
in buone condizioni, non hanno 
subito danni, e potranno tornare 
in patria non appena saranno 
ristabilite le comunicazioni. Le 
comunicazioni — aveva spiegato 
l’ambasciatore nella conferenza 
stampa — sono state bloccate per 
impedire la fuga di persone com 
volte con i recenti disordini. Una 
inchiesta è in corso. 


la posizione di Boimiedionne ri 
sulta da un messaggio che il 
presidente algerino ha inviato 
al presidente sudanese Al Az i 
bari. 1 

Il messaggio dice che I' \lgc 
ria pattccipcià al vertice solo 
se avià in anticipo gatan/ie ( 
che esso appiovera una linea 
d azione (oncreta e risoluzioni , 
efficaci L’Algeria — sottolinea i 
con fianclie/za il documento — 1 

non accetta di pari cupa te ad * 
una confluenza «solo per sen 
tue discorsi o pi epa tare coni ] 
pi omessi » Le stesse condizioni 
pi eliminati sono state poste — , 

s: affettila — dalla Sui.i Di i 
conseguenza, il pi cunei ad in 
termi sudanese ha dicluai.ito 
« La situazione non è affatto 
clnaia Non è cerio die la i in 
mone possa tenei si a Hai timi , 
come pie\isti)» 

Fi a ì temi che Hussein sta - 
discutendo con Nasser e con 
Boumcdienne, figuicuehbe — 
secondo infoi inazioni raccolto 
dall agenzia UFI ad \mman — 

« un piogetto ielativo all mime 
dotta attuazione di una confo 
dilazione o unione fi dei ale liti 
paesi ai ahi. Nel caso che. al 
momento at'uale. non fosse pos 
sibili- un unione fot male, io 
Hussein in'-ritiua alfine he* sui 
ualizzata una piu glande uni 
Illazione nti campi dilla poli 
tua militate, funui/iat ia ed 
osti ia > 

Se il presidente \icf — tome 
si afltima — giungi là al (\u 
io. |>oiteià con se la i il lucst.i 
clic tutti gli stati ai ahi. «en/.i 
defezioni, insistano nel limiot 
laggiù economico dei paesi « al 
leali di Israele ». pi i quanto n 
guarda gli unii di peti olio, lo 
acquisto di meni t* il ritnn dei 
tondi ai ahi dallo banche ini 
tumnihe La richiesta nahonu 
è stat.i comunque già ptesen 
tata .il Consiglio iconomiio di I 
la Lega Malia e al Consiglio 
dill’iinità economica amba 
Con molto lutei (“-se è stato 
accolto Fot rivo ad Messundriu 
e a l’otto S;ud ili una squadri! 
navale sovietica, composta di 
dodici unità, fin cui due lancia 
missili Porio Said si lima sul 
la n'va occidentale del Canale 
di Suez, di fi onte a Porio Filati, 
verso i) quale più volle gli 
isiuelinni hanno tentato di spiti 
gore colonne corazzato, con la 
intenzione di impadronirsi di 
quella posizione decisiva per il 
controllo dell'imbocco sottcn 
trionale della via d’acqua Du 
rante i combattimenti di saba 
to. l'aviazione israeliana lui 
bombardato non solo Porto 
Fnnd. ma anche Porto Said 
In questa situazione sempre 
tesa e drammatica hanno avuto 
grande eco al Cairo le parole 
attribuite all'ammiraglio sovie 
lico Molokhov dall'agenzia egi 
zinna MENA: «Le unità lari 
ciunussili che fanno parie del 
In flotta sovietica che visiterà 
il vostio paese sono pronte 
con le vostre forze armate a 
i ('spingere qualsiasi aegres 
sione * 

Nel corso di un ricevimento 
offerto dal governatore di /Mes 
sandrta. l’ammiraglio ha pre 
risalo parlando coi giornali 
sii, che le navi in visita a 
Porto Said sono un Inncinmis 
sili, un caccia torpediniere, una 
torpediniera e cinque navi da 
sbarco: quelle ad Alessandria 
sono un altro lancia missili, 
due sottomarini e una nave ap 
poggio. 

I/nlto ufficiale ha soggiunto 
che le navi si fermeranno nei 
porti egiziani una settimana 
Dopo aver condannalo « l’ag 
gressionc anglo americana con 
tro la RAD c gli altri paesi 
arabi ». Molokhov ha ditto che 
la sua flotta é stala sottoposta 
a stretta sorveglianza da par 
le di navi e aerei della VI Hot 
fa USA e che tate sorveglianza 
è cessata solo quando è stato 
annunciato uficinlmcnte che le 
unità si dirigevano verso la 
RAU. in visita ufficiale. 


osservatori «purché abbiano ca¬ 
rattere temporaneo in attesa di 
una soluzione negoziata che con 
senta il ritorno (iella pace nella 
zona » In parole più rinate. Tel 
Aviv si riserva il dmtto (Il im¬ 
pone le sue condizioni asili ara¬ 
bi. senza interferenze delle Na¬ 
zioni l'ivte 

Un annuncio di un portavoce 
militale israeliano è stato in 
terpietato come evia nuova pio¬ 
va dello sviluppo, ancora esi¬ 
guo. ma non trascurabile di una 
guerriglia egiziana no’ Smai Un 
soldato israeliano e rimasto ue 
ciso e due fonti. neH'esplO'io 
ne di una mina 1 tie si tiovava¬ 
no a bordo di uni jeep 10 km. a 
nord di \! Kantaia Sulla stes 
s.i -giada sono poi st ite ttova 
te a 11 1 e serie mine 'del tipo usi 
to duH'o'Oieito egiziano» K«v 
x -.archilero st.rie piazzate poche 
o* e ni una » 


Kinshasa 


Mobutu impone 
la resa agli 
ultimi mercenari 
di Kisangani 

KINSHASA. IO 

Il presidente della Repubb: ca 
democratica del Congo. )o«epn 
Mobutu. ha dichiara’o oggi che 
l’aeroporto di Kisangani è acca 
paio ancora da alcuni dei mer 
cenan che vi erano sbarcati la 
settimana scorsa, po,chè questi 
detengono ostaggi africani ed eu 
ropei. e In tali condizioni l’erer 
cito nazionale congolese — che 
occupa saldamente Kisangani — 
sta cercando di salvare q le¬ 
sti ostaggi Mobutu. che parla 
va all'agenzia di stampa na 
zinnale, ha precisato che fra gli 
ostaggi si trovano professori uni 
versitari. donne e bamb.m, e non 
ha escluso che vi st trovino an 
che i tredici giornalisti (due con¬ 
golesi. nove belgi, un tedesco-oc¬ 
cidentale e un francese) che era 
no giunti nella città poco prima 
del colpo di mano Mobutu ha n 
volto un appello al ribelli per 
chè si arrendano e riconsegnino 
gli ostaggi. 

La radio di Kinshasa ha annun¬ 
ciato che la contraerea congole¬ 
se ha abbattuto un DC-3 senza 
contrassegni nella Provincia 
Orientale. 

Si è poi appreso che domani 
mattina alle 8 un aereo USA con 
visibili contrassegni tenterà di 
atterrare sull'aeroporto di Kisan 
gam, chiedendo il consenso ai 
mercenari che l'occupano, per 
portar* via gli ostaggi. 


Tel Aviv 

te il primo m.rustro Levi Eshko! 
i njn’mtervfsta al «etri manale i 
tedescooccidentale Drr Spieocl ] 
E ha «oggmn'o: « Un Israele 
«enza Gerusalemme è un Israe¬ 
le 'enza testa » 

Eshko! hi anche accennato a 
p-ani p»r trasferimento di po- 
po’aziom I profughi palest ne«i 
presenti a Gaza — ha detto — 
potrebbero essere mandati in 
Cisgiordanre (cosi Gaz.a verrei 
be occupata 'tabilmen’e da co 
om israeliani) Q nodi il p~e 
mier ha ribadito che altn p-o 
fughi potrebbero essere accolti 
dai paesi arabi. « L’Irak — ha 
detto — ha abbastanza acq’ia e 
terra per centomila persone ». 
Con Incredibile freddezza. Esh- 
kol rivendica ìnsomma a Israe¬ 
le il diritto di espellere intere 
popo’azioni dai loro focolari pre¬ 
tendendo che al*ri paesi le as¬ 
sorbono 

Non è la prima vota che di¬ 
rigenti israeliani rivelano espli 
eoamente la oro vo’onta di te¬ 
nersi per sempre i terr.’on ara 
bi conquistati con l'aggressone 
del 5 giugno «cor-o II gen Da 
yan aveva già affermato che 
Gaza «o**mat è di Is-aele ». men 
tre l'un Reazione amministrativa 
di Gerusalemme, come pire 
fespulsione sistematica di arabi 
dalla Cisgiordania per acce.’e 
rare la qjate gli israeliani han 
no ore affrettatamente riparare 
il Ponte Mleoby. avevano eira 
ramenre indicato che la vo'on 
tà anness'omstica st trad iceva 
g à in m'sire concrete. 

Tuttavia, ufficialmente il go 
verno di Tel Aviv manteneva 
una hne3 equivoca, tanto è ve 
ro che la dichiarazione di Dayan 
era stata successivamente smen¬ 
tita (sia pure re modo n.ente 
affario convincente) Con te di 
chiaraz.om di Eshko!. l'annessio 
ne di Gaza e di Gerusalemme di 
venta un fatto compiuto con tut 
te le conseguenze immaginabili 

Il governo israeliano si è nu 
mto sorto la presdenza di Esh 
kot per esaminare l’eventuale 
invio di osservatori dell'ON'U sul 
Canale di Suez, per sorvegliare 
l'applicazione della tregua, de¬ 
ciso ieri ui linea di massima dal 
Cons.gl.o di Sicurezza. Israele 
accetterebbe la presenza di tali 


ULTIM'ORA 

Il Consiglio di 
Sicurezza vieta 
il reclutamento 
di mercenari 
contro il Congo 

NEW YORK, 11 (mattina) 

Il Consiglio di Sicurezza dell* 
Nazioni Unite ha adottato alla 
unanimità una risoluzione che In¬ 
vita tutti i Paesi membri del- 
l'ONU a proibire il reclutamento 
sul proprio territorio di mercenari 
da impiegare contro il governo 
della Repubblica democratica dal 
Congo La risoluzione sollecita an¬ 
che la condanna di qualunque 
Paese persista nel consentire fall 
reclutamenti. La risoluzione à 
conforme alla richiesta presenta¬ 
la, a nome del governo di Kin 
shasa, dal rappresentante perma¬ 
nente Idzumbuir. Fra gli altri 
oratori aveva preso la parola lo 
ambasciatore Fiodorenko, dal- 
l'URSS, per affermare che « se 
gli attacchi contro il Congo con¬ 
tinueranno, il Consiglio di Sicu 
rezza dovrà prendere In conside¬ 
razione ulteriori misure ». 


Maurer ha 
riferito a 
Mao le idee 
di Johnson 
sulla Cina 

WASHINGTON. 10 
Il portavoce della Casa Bianca 
George Christian ha confermato 
oggi che Johnson ha recente¬ 
mente pregato il primo ministro 
romeno, Maurer, di profittare del 
suo soggiorno a Pechino per 
esporre ai dirigenti cinesi II punto 
di vista del presidente americano 
sul ruolo della Cina nella poli¬ 
tica mondiale. 

Christian ha smentito l'est 
slenza di un vero e proprio mes¬ 
saggio di Johnson a Mao, ma ha 
dello che, prima di congedarsi 
da Maurer, Johnson espose allo 
statista romeno le sue opinioni 
sulla Cina. 


Arrestato 
da Atene 
un dirìgente 
del Centro 

ATENE. Il 

E’ ‘-tato arrestato ad Atene 
Antonio* Livams. «irrito collabo 
rotore di Andreas Papandreou ed 
esponente del partito dcirUmonc 
del Centro di cui l'attività e 
stata proibita dal governo mili¬ 
tare di Atene 

Nei pruni giorni di luglio la 
polizia greca ha arrestalo un al¬ 
tro esponente del mondo demo¬ 
cratico. il direttore della radio¬ 
diffusione nazionale greca l’av¬ 
vocato Anastassios Peponis 

Accordo aereo 
italo-marocchino 

Si sono conclusi a Roma I ne 
goziati per la stipulazione di un 
accordo aereo bilater.i e fra il 
Marocco e Citai a E stato fir¬ 
mato nn accordo in virili del 
quale gli aerei italiani potran 
I no oprare la rotta Italia Ca«.i 
banca lo Rabat) l-as Palmas- 
Santa Cruz de Tenerife La com 
pjgnia marocch.na e autorizzata 
a operare la rotta Marocco Mar 
=icl a N* zza Milano fo Roma). 


ANNUNCI ECONOMICI 

U) MEDICINE IGIENE L. St 

A.A SPECIALISTA venere* peli* 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA. via Orinolo. «9 • Fi¬ 
renze Tel 291371 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per I* 
diagnosi e cura delle * sole » di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia, deficienze e 
inoroaJie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - pos ima tri »o- 
nlali Dotior P MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 11. lui. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
5-12 e '.5-19 festivi 10-11 - Tele¬ 
fono 47 1,10 (Non si curano 
veneree pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma IM19 de) 72-11-'59 

Medico specialista dermatola*o 

Sm STR0M 

Cura sclerosarne (amhiilatorial* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere c ancore 
VENEREE FELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 334.501 - Ore S-3*. festtyi «-1» 
(Aut M San n 7T9/j»H> 
del 3è Baglio UBI 
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COSENZA: si estende la lotta contro i licenziamenti 


Altri cantieri occupati 
dai braccianti forestali 





I braccianti forestali durante la manifestazione di Acri 


LA VISITA IN PUGLIA DELL'ONOREVOLE MORO 

Nessun impegno concreto 
per i problemi del Gargano 


Una serie di proposte 
preliminari avanzate dal 
PCI per lo sviluppo di 
tutta la Capitanata 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 10 

L’un. Moro, tiri suo litro elet¬ 
torale in provincia ih Fonato, do¬ 
po aver raggiunto il tratto di 
straila che da Mattinata porta a 
l'iiipio Chiuso, ha elusa ancora 
una volta, nei suoi discorsi, i 
problemi di fondo dello sviluppo 
economico e sociale della pro¬ 
vincia. Ma c'è di più: attesta col¬ 
ta il presidente del Consiglio ha 
chiesto mmjijiorc impenno, da 
parte defili amministratori locali, 
nel risolvere t problemi dei Co¬ 
muni senza perù dire cosa in¬ 
tende fare il noverilo nellaffron- 
tare i problemi annerali del Mez¬ 
zogiorno proprio quando altre 
misure restrittive vennono ad 
inasprire la già difficile situa¬ 
zione economica e sociale della 
intera Capitanata. 

Infatti, è siala riconfermata, 
recentemente, la soppressione del 
In ferrovia Foggia-Lucera. A ta¬ 
le soppressione si anntunneranno 
altre e precisamente la soppres¬ 
sione della linea Foania-Manfre¬ 
dolita e di quella Foggia-Potenza, 
nel quadro della politica dei « ra¬ 
mi secchi » che sta portando avan¬ 
ti il noverilo di centro sinistra. 

I problemi di fondo della no- 
s’ra provincia c del Carpano ri- 
(mordano l'occupazione, più alti 
salari, la democrazia nei posti di 
lavoro. In lutti questi anni la DC 
e i oovern i democristiani non 
hanno risolto nessuno dei gravi 


Vaghe assicurazioni 
anche per l'acqua 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 10 

Nella nostra c Uà. contrariamente al solito, solo pochi sbia¬ 
diti man.fosti doli’Associazione commercianti sono comparsi 
sabato e domenica scorsa per salutare la visita del Presidente 
cleri Confutilo on. Moro. Non c'è stata per quest'ultima visita 
di Moro nel suo colleg o elettorale la gara dei manifesti mul¬ 
ticolori con cui si salutava l'uomo di governo benemerito, 
l'amico della Puglia, il difensore degli interessi pugliesi. Lo 
imbarazzo nelle file della DC è stato evidente. Moro è venuto 
nel capoluogo della regione m un momento m cui alla Puglia 
vendano ìnferti dal governo presieduto da Moro duri colpi 
soprattutto con la decisione, contenuta nel piano regolatore 
generale delle acque, di assegnare ai bisogni della regione 
non giù le acque del destra Seie e dell'invaso del Telmete, 
ma solo quelle de! fiume Strini. In altre parole per la Puglia 
meno acqua da bere. 

Il caso Ila voluto che Moro presenziasse proprio ad una 
ceninon e nella sede deH'Acquedotto Pugliese, quell'ente che 
aveva chiesto, insieme a tutti gli enti locali baresi e della 
regione, che il Piano regolatore generale delle acque tenesse 
in considerazione i bisogni della Puglia. Moro ha cercato 
durante il breve discorso pronunziato nella sede dedl'Acque- 
dotlo d: escludere le responsabilità del governo ila questo 
col|x> mferto alla rogarne, dando vaglie assicurazioni di un 
ri{>e:i«amento. Ma non è andato al di là delle vaghe premere. 

Non «appaino se u amJaco de di Poggia ha ripetuto a 
Moro (piando colze a d.re recentemente al Comitato regionale 
pugliese per la piogr.unma/ione. e cioè che il non tener 
conto delle istanze degli enti locali, sign fica mortificare le 
po,Mla 4 ion,. 

K - certo però che quo.lo che forse il sindaco di Poggia non 
ha detto al Presidente del C’cnì«.gao lo hanno detto altri. Gli 
stessi consiglieri de di Mola che .n segno di protesta contro 
la politica dei tagli della spesa pubbl.ca hanno sospeso i lavori 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 10 

La lotta dei braccianti fore 
siali, che nella scorsa settima¬ 
na ha avuto come epicentro Acri, 
dove i lavoratoli sono ìmsciti 
a far valine 1 loro dii itti dopo 
tic* giorni di «ciopen e mamfe 
stazioni, è npiesa con maggiore 
vigore estendendosi in tutti gli 
altri comuni che tra l.i fine di 
giugno e l'inizio di Inai <> sono 
«-t.it i (Imamente colpiti dai mas 
sicci licenziamenti 

Stamane dica G00 braccianti. 
•100 a Longobucco e 200 a Ros¬ 
sano. cosi come avevano fatto 
i lavoratoli di Un esattamente 
otto giorni or sono, si sono lecati 
nei cantieri di lavoro e li hanno 
occupati dando inizio a quella 
formu di lotta, efficacissima, che 
ormai è diventata abituale tra 
questa combattiva categoria 0 |>e 
ruia: lo sciopeio a rovescio. 

Negli altri comuni della pro¬ 
vincia. in cui l'attività forestale 
e preminente, la situazione con¬ 
tinua a rimanere statica se non 
addirittura a peggiorare. Al lun¬ 
go elenco dei comuni investiti 
dall'ondata dei licenziamenti — 
Acri. Longobucco. Rossano. San 
Giovanni in Fiore. Cerehiara. 
Piataci. Lungi o. Rose, S. Pietro 
in fiumano. Tomamco. Orsomar 
so — devono aggiungersi ma 
anche Rocchigliero e Calmelo. 

In particolare a Caloveto la 
situazione rischia di diventate 
drammatica. Si può dire, infatti, 
che questo piccolo comune, che 
conta soltanto una popolazione 
di poco piti di mille abitunti. 
viva unicamente dell'attività fo¬ 
lcitale dove sono impiegati ben 
Ila lavoratori. Ebbene, proprio 
due giorni fa. sabato. l'Opera 
Valorizzazione Sita ha chiuso il 
cantiere di Caloveto e 115 lavo¬ 
ratori sono stati « sospesi ». Sta¬ 
mane, intanto, mentre i lavora¬ 
tori di Longobucco e di Rossano 
scendevano in lotta, le segreterie 
provinciali della CdL e della Fé- 
derbraccianti. si riunivano con¬ 
giuntamente a Cosenza per pren¬ 
dere in esame la grave situa¬ 
zione determinatasi nel settore 
forestale. 

Tra le decisioni adottate, oltre 
alla manifestazione provinciale 
di sabato prossimo, i sindacati 
hanno chiesto un incontro con il 
prefetto onde ottenere un impe¬ 
gno concreto d'intervento presso 
la Cassa del Mezzogiorno e pres¬ 
so lo stesso governo, perchè i 
cantieri attualmente chiusi von 
gano riaperti e i braccianti che 
sono stati licenziati vengono ra¬ 
pidamente riassunti. Tra le ini¬ 
ziative che rappresentanti sin¬ 
dacali. amministratori e parla¬ 
mentari vanno prendendo sempre 
Più numerose a favore della lot- 
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SARDEGNA: approvate le proposte dei comunisti 


I petrolieri, con appena^ 740 milioni, 

impianti sportivi in tutta l’Isola per 
lo sport e una sana occupazione del 

CAGLIARI —' U c.impo dl viale Bonaria, dove si allenano I giovani ^caflllarManL Sia ilei capo. 8P0I tlVC apd te IlldlStintailiente a 
luogo eh. negli allei Cenivi mancano qua.l d.l tallo le allrorralor. .partivo , ricreali», por I C0 l 0 y 0 c / |e VO (jliollO USUfrlÙme 
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CAGLIARI — Il campo di viale Bonaria, dove si allenano 1 giovani cagliaritani. Sia nel capo- 


giovani 


Una legge per lo sport dilettantistico 


Al Consiglio comunale di Sassari 

Sintomi di crisi 
nel monocolore de 


In crisi 
a Grofteria 
la Giunta 
DC-PSU 


~] L'attuale giunta non è riuscita ad avviare 
| a soluzione nemmeno uno dei drammatici 
, problemi che assillano la città 


I a* . | Dal nostro corritnonrfpnta consiglieri di opposizione. Lo 

la Giunta I ai n0,lr ° Si ! atteggiamento DC e del Consi- 

. ,. , v. 1 * 1 , gliere Saba (protagonista, nello 

j L attuale sessione del Consiglio scandalo, di una scandalosa au- 

nr_PC|| * comunale di Sassari, do;>o a.eu- todifesa) è stato duramente cri- 

1 , «« settimane di intenso lavoro, tjcnto da ll|ttj j giornah IocaIi _ 

I non e ancora riuscita a soddi- compresa * La Nuova Sardegna » 

GRÒ ITERI A. 10 - '/ 8re Pienamente le aspettative t | ie ^j. j a de ) suo p«ù nlI . 

A sole due settimane dal I dcl sassaresi, i quali attendono torevole giornalista. Frumentario, 

suo insediamento, con le di- | soluzione di alcuni probipmi Jq ^3 invituto a rassegnano le 
missioni del sindaco socialista urgenti già da prima dell'attuale dimissioni 

I "KSi. » si esclude nmercs- '"*?*»■ O™*" 1 ','* 

entrato In crisi anche a Grot- , sante dibattito sulla crisi idrica la Giunta n.j« sono 

feria il centro-sinistra. Le pre- I provocata dalle inadempienze 

visioni del gruppo e del direi- della Cassa del Mezzogiorno nel- ” ir . e ' a .consigl.c.e 
tivo del Partito comunista, I la gestione dell'acquedotto del * J !™’’*:''!. 1 d !.^'‘ ,r ‘ a *' 

espresse appena un mese fa. | Btdighinzu conclusosi con l'ap- S o" t SoJò i p.ol 'èin relativi 

si sono avverate La fraailità protezione di un ordine del gtor- s y 111 * ^ , no ‘ pi ®“-? nu ro ‘“ mi 

e il fallimento della formula n « unitario, non sono stati molti al ‘« ^èna'Te^e' 167' defmiz-t’ 

di centro-sinistra che memore ' 1 Problemi in discussione e sotto- ««e dcll ‘ l ie7 : deli u/.(> 

d centro-sinistra, che sempre ail'iinnrm-jirinne. ne programmi della legge 


squilibri economici e sociali che del Constgl.o comunale che si accingeva a discutere il bilancio. — 


affliggono la Capitanata ed in 
moda particolare il Carpano. 

Conosciamo le solite promesse, 
le solite inaugurazioni delle « pri¬ 
me pietre ». d battage pubblici¬ 
tario della DC in vista di im¬ 
mediate scadenze elettorali, che 
— c le nostre popolazioni lo san¬ 
ilo molto bene — non risolvono 
il problema quotidiano dei nostri 
lavoratori, dir è quello di come 
fare per vivere giorno per gior- 
no. mese per mese. 

Se poi si tiene presente il nu¬ 
mero (irgli emigrati, quello dei 
disoccupali e quello dei lavora¬ 
tori in cerca di prima occupa 
zinne, la provincia di Foggia 
ha bisogno oggi di 1P0 mila posi « 
di lavoro. Democrazìa cristiana 
r governo di centro sinistra coi 
pumi c con le lince politiche 
hanno detto no. 

Fcco te proposte dei comunisti 
P-'T lo sviluppo economico: svi¬ 
luppo dell agricoltura attraverso 
la riforma agraria: l'irrigazione 
e la castrazione di complessi di 
trasformazione dei prodotti agn- 
eoh: l'industrializzazione, o'.tre 
che ut legame con le produzioni 
aiir.colc. con la costruzione di 
un quarto centro jwtrolchimico 
rnzm-iale: corruzione di un'in 
lìii-tria meccanica destinata al 
fabbisogno dei consumi agricoli 
del Sud. nel quadro di una poh- 
tira di sviluppo: una industria 
d- produzione di materiale iter 
le costruzioni capace di soddi¬ 
sfare le esigenze di una casa per 
tutti e delle opere pubbliche ge¬ 
nerali: sviluppo della pesca con 
la introduzione della piscicultura 
nei laghi di Lesina e Varano; 
cnstnir-nnc di un grande porla 
peschereccia a Varano e una se- 
r c di porti rifugio; sviluppa di 
un turismo 'trattamente colleaa 
lo alla econom a della provincia 
e con relazioni coi centri ahi 
tal\ m modo che possa essere 
un fn’lorc di notevole apporlo 
alla sviluppo economico generale. 

Queste propone offrono l'uni¬ 
ca. scria prospettiva per un la¬ 
voro stabile alle popolazioni del¬ 
la Capitanata. Le proposte dei 
comunisti, largamente illustrate 
e dibattute tra te popolazioni, 
portate al Comitato regionale per 
la programmazione, sono ormai 
condivise anche dalla DC (a cer 
fi livelli) e dagli altri partiti 


Ivo stanno drendo sopratutto i centomila braccianti e coloni 
baresi, che m«.e.ne alle altre cent.naia di migliaia di tutta 
la Puglia, si battono in que-ti gioTii per rivcri.Lcaz on: szula- 
cali elio non r guardano solo interessi di catgeona, ma che 
investono i problemi dello sv.lup.vo dcU’agr.còltu.-a pugliese. 


ta dei braccianti forestali del , “Z 

Cosentino, significativa è stata p "“ s van f'amorosamenf. 

quella dell'on. Gino Picciotto che * verificando nella regione, an 

ha rivolto un’interrogazione mol- | „ q 1 , fronte r a a |la 0 n voton l tà 
to energica ai ministri dei La- I e, '° , !, 0 , ,e , , alla vo,on,a 

vori Pubblici, della Cassa per un tarla di sinistra espressa 

il Mezzogiorno e del Lavoro e I dal y a, ° P°P° ! » r ® de* novem- 
previdenzH sociale. I bre v - 

Il compagno Picciotto nella sua • 11 sindaco, rassegnando le 

interrogazione ha chiesto a que- I dimissioni, ha fatto notare 
sti tre mini«tri « so non giudi 1 a ** a Giunta il vuoto che ha 
chino una netta smentita alle I trovato In quello che egli de- 
promesso ripetutamente fatte | * cer *° ambiente ». Non 

alla popolazione calabrese in oc * mistero per nessuno infatti 
casione di inaugurazioni o pose ! ch e la base del suo partito e 
di prime pietre, il fatto gravis- I buona par.e det suo stesso 
simo che oltre duemila operai • comitato direttivo erano e so- 
siano Stati licenziati nei cantieri | no contro il pateracchio corn¬ 
ili lavoro della provincia di Co binato con la DC 

.*3“ *• e „ mo , !t,e *1° non ri , ' I comunisti di Grotteria di 
f C 1 <lwv0r °'° i fronte a questo stato di cose 

rj" 1 " ° |,er ■' n P ,eaa # < '°‘ I ancora una volta esprimono 

uZh ac . t ? ,erarne tu te . la loro volontà di evitare il 
r d , PCn2Ia %^* r aut ^ commissario prefettizio, so- 
1 a P er,ura c . 1 l n,ZI ° * prattutto perché nel Consiglio 
ogni altro avoro già rmanziato , comU nale non manca la forza 
e soprattutto (ver un maggiore 
assorbimento di manodopera in 
tutti i cantieri, in modo da at¬ 
tenuare il grave disagio dei 
20.000 disoccupati cosentini 


GROTTERIA. 10 
A sole due settimane dal 
suo Insediamento, con le di¬ 
missioni del sindaco socialista 
prof. Domenico Napoli, pre¬ 
sentate oggi alta Giunta, è 
entrato In crisi anche a Grot- 


tivo del Partito comunista, 
espresse appena un mese fa, 
si sono avverate. La fragilità 
e il fallimento della formula 
di centro-sinistra, che sempre 
più si vanno clamorosamente 


posti all'approvazione. ne W1 , Programmi «eua icgve 

Nella nomina delle commissio- rc ,?! ona e , n - J mozione su a 


1 ni e dei rappresentanti del co- città vecchia: quelli relativi alla 
I mune nei vari Enti e Consorzi, pubb.icazione del servizio tran- 

| la maggioranza de. con l'appog- viari ° 5 iu r at ‘.' e p 3 s ,ita Im ' 

! gio dei due consiglieri eletti definire I annosa que 

I nelle liste dei commercianti, fa stione eidro JPBbo 1967) e al n- 
■ i salti mortali per accaparrarsi sanamento della citta vecchia. 

I l'elezione di tutti i membri, di- Non sembra che l'attuale Gnm 
mostrando cosi una volontà (del ta sia all'altezza della situano- 

resto non nuova!) antidemocra- ne: ria più parti infatti si pai- 

I tica ed esclusivista contro ogni la con insistenza di crisi, anche 
elementare diritto delle opposi- «e nessuno sa dire quale sarà 

I /ioni di essere rappresentate con la soluzione di ricambio visto 
equità negli enti e commissioni che il centro sinistra è stata 
dove saranno decisi problemi che una esperienza non meno disa- 

I interessano i cittadini sassaresi, strofa del monocolore. 

Ogni qualvolta la DC riceve ia Dal gruppo comunista vo.uuo- 
• sensazione che per l'assenza di no invece le indicazioni piu con- 
I suoi consiglieri possono esseie crc tc per dare a Sassari iin'am 
■ eletti anche rappresentanti delle mmistrazione capace di affmn 
| opposizioni mette in atto un az.io- tare c risolvere i problemi piu 
ne ostruzionistica in attesa del- importanti e urgenti, formata da 


l'arrivo dei ritardatari. 

Un problema, non certo secon¬ 
dario. che ha dominato alcune 


comunale non manca ia forza ■ —. " .. • • 

per un'effettiva amministra- ^ d V. te *»Hattuale sessione e 
zio ne che possa continuare a *1 f l U€ll ° reIalIV0 al « caso Saba »• 


operare per la risoluzione dei 
problemi concreti e reali che 
riguardano la cittadinanza. 


Italo Palasciano : [ Oloferne Carpino || 


Dopo il violento nubifragio dei giorni scorsi 


Case pericolanti a Teramo 


Si tratta di abitazioni già malandate - 


di un pensionato 



I | il consigliere della DC messo sot- 
e | to accusa in seguito alla sua no¬ 
mina nel nucleo di industriaiiz- 

I zazione Sassari - Alghero • F J orto 

_ Torres in qualità di funzionario 

con uno stipendio sostanzio. 
_ Un episodio, questo, che confer¬ 
ma la tendenza dell’attuale grup- 
|mj doroteo deila DC sassarese 
ad accaparrarsi i centri più im¬ 
portanti di potere decisionale e 
il legame di questo gruppo con 
i gruppi dei monopolio industria¬ 
le. capeggiato dall'ingegner Ro¬ 
velli padrone della Petrolchimi¬ 
ca di Porto Torres. 

Il consorzio per il nucleo di 
industrializzazione, infatti, altro 
non è che un organismo a dispo¬ 
sizione esclusiva dello spregiudi- 


tutte le forze che per risolvere 
questi problemi mostrano buo¬ 
na volontà e predisposizione. 

Salvatore Lorelli 


Interrogazione 
del PCI sulle 
scuole materne 
a Foggia 

FOGGIA. 10 

I.a compagna Margherita Oc¬ 
culto ha presentato al sindaco di 


cato ingegnere milanese, capi- Foggia una interrogazione per 
tano dell'industria chimica, e* conoscere quali provvedimenti in- 
dirigente delia DC di quella cit- tende adottare il Comune nei ri- 
tà. Tutti i consiglieri, liberali guardi dei ragazzi poveri che «o- 
rompresi. hanno accusato dura- .... r . ,, 

mente la D.C. per il suo lega- n ° 8 , vucrc fuon da ^ e 

me con l'industriale Rovelli. Proprie ca<e. La compaena Oc- 
contro eli interessi de: p ccoli e (ult0 protvone che il Comune di 


medi imprenditori locali. 

Dovendoci eleggere i rappre¬ 
sentanti del comune nel comor- 


Koggia tenga aperte alcune scuo¬ 
le materne in questi mesi ertivi, 
in modo particolare nelle zone 


zio del nucleo di industrializza- popolari, por evitare che i ra- 
zione da parte dj alcuni consi- ' . _• ^ .. . 

giieri era stata sollevata una "mangano per 1 intera 




questione di illeggittimità. giu¬ 
ridica e morale, per la parteci- 


gazzi rimangano per l'intera 
g.ornata per la strada. 

La compagna Occulta ha infi* 


«rf 


pazione a quelle votazioni del ne chierto che il Comune intcr- 
consigliene Benito Saba: solo venga a beneficio di querti ra- 
eon 15 voti contro 13 la D.C. è gazzi con una colonia a Campo 
riuscita a respingere I’istarrca Fiera. 


Reggio Calabria 


TERAMO, 10. a (azione. L'acqua è venuta giù copiosa dal soffitto in travi divorate 
Il nubifragio che si é abbattuto nei giorni scorti tu Teramo, ha dal tarli e pericolanti, e ha lasciato 1 suot segni nelle lenzuola 


Giuseppe Diano nuovo 
segretario della CCdL 

REGGIO CALABRIA, IO ! p.ù inspegnato ed intelligente la- 
Il Comitato direttivo della Ca- voro. assolvere ai nuovi comp.ti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 

Non solo il governo centrale, 
ma anche la Giunta regionale 
e gli enti locali sono totalmente 
assenti nel delicato ed impor¬ 
tante settore dello sport clilet- 
tanistico. L" Amministrazione 
regionale i milioni a fondo per¬ 
duto (Inora ha preferito versar¬ 
li al Cagliari S.p.A.. mentre ha 
sempre concesso le briciole allo 
sport dilettantistico. 

Vi sono associazioni di atle¬ 
tica leggera che ricevono, in un 
anno, un sussidio di 20 30 mila 
lire contro i 300 500 milioni ver¬ 
sati per mantenere i divi del 
calcio che poi finiscono nei 
uitxii dei petrolieri! 

Su direttrici radicalmente di 
verse si muove la politica dei 
Comuni amministrati dai comu 
nisti e dalle sinistre, come di 
mostrano le esperienze di Gu 
spini, di Mogoro, di tanti altri 
centri isolani. A Guspini. una 
cittadina di 12 mila abitanti, re¬ 
centemente è stato inaugurato 
uno stadio perfettamente orga¬ 
nizzato (piste varie, servizi, 
prato, ecc.) da fare invidia a 
quelli di grosse città, che ma¬ 
gari hanno squadroni che mili¬ 
tano nella prima serie. 

A Mogoro (5 mila abitanti) la 
Amministrazione comunista ha 
già acquistato un’area di 32 mi¬ 
la metri quadri — come abbia¬ 
mo i iferito nella nostra edizio¬ 
ne tli domenica — nella quale 
dovrà sorgere quanto prima 
uno stadio con campi di calcio, 
pallavolo, pallacanestro e ten 
iris, nonché con piste podistica 
e ciclistica, ed inline una pale¬ 
stra coperta che servirci in par¬ 
ticolare agli esercizi dei ragazzi 
delle scuole elementari e medie. 

I.a linea del PCI — basata 
sull'incremento dello sport di¬ 
lettantistico — ha avuto proprio 
ora un primo, significativo rit o- 
ora un primo, significativo 
riconoscimento. Due leggi — 
una del nostro gruppo e 
l'altra della Giunta — sono 
state fuse in una unica legge 
die presto avrà applicazione 
sull'intero territorio della Sar¬ 
degna. La legge prevede dei 
contributi a fondo perduto 
(complessivamente 3 miliardi 
di lire) per la costruzione di 
nuovi impianti sportivi c por 
l'ampliamento di quelli già esi¬ 
stenti. 

Il compagno Salvatore Nioi 
— primo firmatario del proget¬ 
to di legge comunista — ha di¬ 
chiarato che l’iniziativa del 
Consiglio assume una importan 
zìi eccezionale: è la prima volta 
che la Regione interviene in 
modo concreto nel settore dello 
sport. Cioè si decide di venire 
incontro delle esigenze dei gio¬ 
vani ponendo i presupposti per 
uno sviluppo dello sport in tutti 
i paesi sardi, prima di oggi 
trascurati e abbandonati. 

E’ un precedente che avrà 
ripercussioni positive non solo 
in Sardegna, ma sull'intero ter¬ 
ritorio nazionale. Infatti, men¬ 
tre il governo centrale inter¬ 
viene nel settore sportivo solo 
per imporre tasse e oneri di 
ogni genere, una regione a S*a 
tuto speciale come la nostra 
decide di offrire a deeme di 
migliaia di giovani la possibi 
lità di praticare ogni tipo di 
sport. 

E’ un successo del PCI — ha 
concluso il compagno Nioi — 
che da anni si batte, sia a li¬ 
vello parlamentare che a livello 
comunale e di mas«a. per im¬ 
porre una svolta radicale negli 
indirizzi governativi. 

In questo quadro, non meno 
importante risulta Fapprovazio 
ne — da parte dell'Assemblea 
regionale — dell’ordine del gior¬ 
no comunista, firmalo dai cnm 
pagni Salvatore Nioi e Andrea 
Raggio, che invita la Giunta a 
sospendere i finanziamenti al 
Cagliari dopo il clamoroso 
* colpo * dei petrolieri. Moratti 
c i suoi prestanome si sono im¬ 
possessati. con appena 140 mi¬ 
lioni. di un capitale pubblico di 
ben 2 miliardi di lire! 

g. p. 


lutto 


la terra a ehi la lavora 


E su questa base si assiste al d «He sconnoiiur* d«i tolti. 


fooo. Via Gotullio, Cimitaro Vocchio. dove l'acqua è filtrata copiosa 


cui la CGIL k> co,ama. 

Il Comitato d reit.vo ha. quindi, 
eletto ad unanimità quale Segre, 
tar.o generale ri compagno Gin 


sorgere di organismi di protesta Sono v.cch'a plagha di questa T.r.mo amministrata dati. DC Hna ' „ che ripe^ 

e di proposte che vanno da Co cho si riaprono di volta in volta, rivelando una raalt* dramma- for , e * ancora dmi'Imb di sunti anche se il Di t nrn» «• h 

mitofi cittadini unitari con to •!«*, irrisotvibila con la solita politica paternalistica a dalle prò- fid-ntl Mr «ver*dIritto unTcìia. Ma al di li del eunti* al 
preterito di tutti i partiti poli- mas» non mantanute. Uno dai casi più drammatici é senza dub- Si « Jd^T. u : ! 

(tei. dei sindacati, di personalità, blo quatto dalla famiglia di Francesco Di Loreto, mogli* a sai «arcM avere una casa danna di ouesta nome al riBara*daiu ! 

di esponenti del clero, ai Con- bambini, pensionato par invalidità permanente, alloggiata in un . ^ nu Mfraol non slanlù nueritoM di sunti ma di riluti 

mlmK NimmRti vwrhlB * emA .ula *1.0.11. I. «{..!* ai.kl.r.l. nUB,Tr “ 1 ' qUWIOn* di ptfflll, ma Ol CIV1ITO 


bandi di concorso par l'assegnazione di un alloggio popolare. tar.o generale, m quanto ch:a- seppe D.ano. g;à componente la 

Le autorità dicono che vedranno, che è questiona di punteggio, nia ' 0 ad assolvere comp:U di Segreteria, segretar.o della 
una filastrocca che ripetono a tutti, da sempre. E allo sfato attuale maggiore reip.xmb htà quale Se- FILLE.A provinciale e resoonsa 
forse è ancora questione di punti, anche se II Di Loreto ne ha suf- ^retano regionale deria CGIL, bile del settore industria, il qua 


ffgt. comunali 

Roberto Consiglio 


vecchia • cadente stabile in via Stazio, dichiarata Insalubre dal- 
l'Ufficio Sanitario fin dal 1H3. 

Il nubifragio del giorni scorsi ha lottoralmento Inondato Tabi- 


fidenti per aver diritto ad una casa. Ma al di là dei punti, al di là «h ha espresso un doveroso sen- le ha saputo, per le sue capa 
dal c vedremo e, la realtà è che ci vogliono to cose, • subito, LU* ed unanime riconoscimento cità, alla testa soprattutto delle 
perché avere una casa degna di questo nome, al riparo dalle piogge f* 1 ” l’attività, il lavoro e l'impe- lotte degli edili e della d ovane 
a dei nubifragi, nen sia più quastiona di punti, ma di civiltà. 8°° espressi In Unti anni in cui classe operaia delle O MEGA., 

è sUto alla testa della CGIL del- conquistarsi fiducia e stona an- 
Nalto feto: due Immagini eloquenti delle casa In cui decina di k> nastra provincia, e l'augurio che da porte delle altre cateto- 


famiglia teramana sona cast retto a vivere. 


affinchè possa, con un sempre I rie di lavoratori. 


FOGGIA. 10 1 

E’ morto improvvisamente, a 
soli 43 anni, il compagno Alberto | 
Vegliarne, ufficiale di prima cla.v I 
se delle Porte e Telegrafi di 
Foggia e segretario del Sinda I 
cato postelegrafonici della CGIL * 
I funerali del compagno Vegliarne • 
hanno avuto luogo questa sera. I 
Alla moglie, ai figli, ai parenti 
del compianto compagno, vadano I 
le espressioni di profondo cor- I 
doglio da parte della Federa- , 
zinne comunista e del nostro I 
giornale. s 


Ci sarà un 
tribunale 
anche per 
gli agrari? 

In un altro momento al¬ 
la notizia si poteva anche 
non far molto caso. Ma 
quando si apprende - nel¬ 
lo stesso periodo in cui de 
cine e decine di migliaia 
di braccianti e di coloni 
pugliesi sono costretti ad 
una durissima e lunghissi 
ma lotta da un pugno di 
agrari che non rispettano 
i patti, che non vogliono 
rinnovare i contratti — 
che i giudici del Tribunale 
di Foggia condannano due 
persone a otto mesi e ad 
un anno di carcere solo per 
aver preso (nel novembre 
scorso) due (dicasi due) 
grappoli d’uva da un fon¬ 
do di proprietà di un com¬ 
merciante foggiano, la no 
tizia non può non indigna¬ 
re la coscienza di un qual¬ 
siasi cittadino, tranne che 
non sia un agrario. 

Qucst'assurda difesa ad 
oltranza dei beni della pro¬ 
prietà privata fatta da un 
Tribunale, mentre nelle 
campagne avvengono vio¬ 
lazioni quotidiane della leg 
ge, dei contratti, dei patti. 
è un fatto che non può che 
sollevare collera. Nessun 
questore, nessun prefetto, 
nessuna autorità di polizia, 
ha chiamato in questi gior¬ 
ni quel pugno di agrari al 
rispetto della legge c dei 
patti. 

In una regione come le 
Puglie in cui il t7Ve del 
salario pattuito dai contrat¬ 
ti provinciali viene irnpu 
nemente non pagato dai 
grossi agrari, si ra in ga¬ 
lera per un anno per aver 
preso un grappolo d'uva. 
Questo non può essere con¬ 
siderato un furto di occa¬ 
sione, hanno sentenziato i 
giudici del Tribunale di 
Foggia! E siccome uno dei 
due pericolosi delinquenti 
che ha commesso questo 
grave delitto è un recidi¬ 
vo. dovrà sconiare quat¬ 
tro mesi di galera. 

Un agrario che ruba il 
salario quotidiano al brac¬ 
ciante. che non paga i con¬ 
tributi unificati, che assu¬ 
nte mano d'opera dal mer¬ 
cato di piazza, non va in 
galera e non è recidivo. 
Gli agrari che in questo 
periodo prendono nei pae¬ 
si della zona dell'uva da 
tavola dei bambini per il 
lavoro dell'acenino (quella 
operazione di pulitura dei 
grappoli d’ura) che non han¬ 
no a volte più di J3 anni « 
molti addirittura ne hanno 
9, non incorrono in reati. 

Perché non abbiamo vi¬ 
sto nessun agente di poli¬ 
zia che pure fanno fioc¬ 
care le multe sui brac¬ 
cianti motorizzati in scio¬ 
pero, intervenire per que¬ 
ste violazioni della legge 
sul lavoro minorile che 
viene compiuta sotto i lo¬ 
ro occhi. 

Abbiamo visto in questi 
giorni di sciopero mare¬ 
scialli dei CC mobilitati 
contro i braccianti pronti 
ad intervenire se il comi¬ 
zio non era autorizzato, se 
il corteo faceva un percor¬ 
so diverso da quello indi¬ 
cato nella comunicazione 
fatta all'autorità di PS. 
dalla Lega. Le violazioni 
degli agrari non si vedono. 

Questi possono impune¬ 
mente provocare con la la¬ 
ro tracotanza sconvolgimen¬ 
ti sociali in un'intera pro¬ 
vincia come uno sciopero 
di 12 giorni. Tutto questo 
può essere fatto impune¬ 
mente. Se un cittadino pe¬ 
rò prende un grappolo di 
uva, il processo è quasi 
per direttissima e ta con¬ 
danna semplicemente spa¬ 
ventosa: un anno di galera. 

i. p. 
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Interessante convegno alla Fiera di Ancona 
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Ingenti danni alle colture 


Anche 


Ondata di maltempo 


incrementare la cooperazione su Ancoriti e Pesaro 

M ■---1 ANTON 


Con un bilancio più che positivo 

Conclusa la 27“ 
Fiera della pesca 

900 espositori hanno preso parte alla manife¬ 
stazione - I gravi problemi delia pesca in Italia 


« 





ANCONA. IO. 

Si è chiusa ieri la 27. edizio¬ 
ne della Fiera internazionale 
della Fesca e degli sport nauti¬ 
ci. Sono trascorsi dall’inaugu- 
razione (|uindici giorni: intensi 
ed importanti per il mondo 
della |)csca soprattutto italiana. 
La 27. rassegna, che ha alli¬ 
neato all’aperto e al coperto 
hen 900 espositori, ha visto la 
presenza di grandi nazioni pe¬ 
scherecce come la Francia, la 
Germania, il Giappone. la Gran 
Hretagna, la Jugoslavia, la Co¬ 
sta d’Avorio, la Norvegia, lu 
Olanda, la Polonia, la Svezia, 
l'Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti d’America. Questa pre¬ 
senza dell’industria straniera 
di vari continenti dona presti¬ 
gio alla rassegna c dorica *: un 
premio all’azione tendente da 
più anni ad una sempre mag¬ 
giore specializzazione. 

K* da rilevare poi come le 
riunioni abbiano impegnato tut¬ 
to il periodo fieristico e come 
nuovi settori di operatori e di 
studiosi siano stati mobilitati 
per la pesca. Cosi i commer¬ 
cialisti. molti economisti e. per 
la prima volta, le cooperative 
pescatori e i commercianti in¬ 
teressati alla distribuzione dei 
prodotti ittici. 

Diverse delegazioni straniere 
hanno visitato la 27. edizione 
fieristica. Gli ospiti sono stati 
accolti anche dedicando « gior¬ 
nate » ai rispettivi paesi. Come 
abbiamo avuto modo di rife¬ 
rire, particolarmente riuscite 
le «giornate» della Jugoslavia 
e della Polonia: due paesi so¬ 
cialisti che hanno partecipato 
alla Fiera con grandi stands. 
Da sottolineare, infine, come i 
ripetuti incontri e tavole roton¬ 
de abbiano messo il nostro am¬ 
biente peschereccio di fronte 
alle scadenze della Comunità 
economica europea. 

Il settore ittico apporta alla 


alimentazione nazionale circa 
400 mila tonnellate di prodotto 
annuo per un valore clic sta 
raggiungendo 150 miliardi di 
lire, può contare su una rile¬ 
vante flottiglia peschereccia 
sia per i mari mediterranei che 
per ciucili oceanici, inquadra 
un elevato numero di mercati 
ittici e di stabilimenti per la 
lavorazione del pesce, occupa 
decine e decine di migliaia di 
lavoratori deU'industria, del 
commercio, dei trasporti. 

Tuttavia, è un settore che 
ancora non si è dato un’organi¬ 
ca c moderna struttura produt¬ 
tiva e commerciale. Tanto che 
la produzione del nostro paese 
non solo non è pari al pur bas¬ 
so indice del consumo naziona¬ 
le di pesce, ma vede la sua 
stessa esistenza messa in grave 
pericolo, causa la mancanza di 
competitività, dalla concorren¬ 
za di altri paesi del MEC che 
stanno invadendo il nostro mer¬ 
cato in misura sempre supe¬ 
riore, facilitati dalla graduale 
applicazione dei regolamenti co¬ 
munitari. 

La materia richiederebbe un 
lungo discorso. Comunque, si 
può affermare con decisione 
che per la sua salvezza il set¬ 
tore ittico deve essere colloca¬ 
to dalla politica governativa nel j 
posto che merita. Il governo, in 
altre parole, non si può più li¬ 
mitare alla solita * pioggerel¬ 
la » di milioni a favore di que¬ 
sto o quel gruppo di armatori 
più o meno bene « nmmaniglia- 
to ». nè ai modesti contributi 
annuali alla Fiera della Pesca 
eli Ancona con relativo invio di 
un suo eminente mrmbro che. 
dopo il fatidico taglio del na¬ 
stro, finisce invariabilmente 
per dimenticare la pesca e i 
pescatori. 

Nella foto: un momento dotta 
visita della delegazione polac¬ 
ca al padiglione motori della 
Fiera della Pesca. 


Fermo 


Nominata la commissione 
d'inchiesta sull'edilizia 


FERMO. 10. 

L’inc. Maggiori è stato elet¬ 
to presidente della Commissione 
di indagine e di studio della si¬ 
tuazione edilizia cittadina, e 
Ping. Mercanti il \ice pres.den¬ 
te. Que-n i membri «Iella Com¬ 
missione. md.cati dai diversi 
grappi consiliari: avv. Properzi, 
prof. Martini, mg. Svampa, rag. 
Macchini (DO; Castura. Cata.i- 


Nuova riunione 
per ricucire 
il centrosinistra 

FERMO, 10. 

L’ennesima trattativa fra i par¬ 
titi del centro sinistra sembra 
stia entrando nella sua fase p ù 
cruciale. Q.iesta sera, alle ore 22, 
si avrà un’altra riunione inter¬ 
partitica. Si sa solamente che. 
proprio questa sera, le delega¬ 
zioni dei partiti governativi di¬ 
scuteranno le diverse proposte: 
ma, pur non essendo trapelato 
nulla di preciso, c’è ragione di 
ritenere che la crisi (dura uf¬ 
ficialmente dal 6 marzo) difflciJ- 
mnte potrà essere risolta nel- 
r«nbito dei vecchi schemi. 


ni. Cisbani (PCI): Renato San¬ 
tarelli (PSIUP): ing. Maggiori, 
prof. Bonaiuto (PSUL rag. Ali¬ 
dori (MSI): ing. Mercanti, pe¬ 
rito industriale Corsi (PRI). ing. 
Gnsostomi (PL1). 

Dopo la nomina, la discussione 
si è particolarmente incentrata 
sucii scodi ed ob.ettivi delia 
Commissione «:o«'j. Cè stato 
chi. comprensibilmente, ha cer¬ 
cato d: evitare che la Commissio 
ne decidesse di fare un appro¬ 
fondito esame del passato, ma 
il tentativo non poteva che es¬ 
sere vano, poiché il Consiglio 
non aveva certamente nominato 
una Commissione di indagine af¬ 
finchè questa facesse della vuo¬ 
ta accademia. Gli scopi e gii 
obiettivi della Commissione era¬ 
no già stati ben definiti nella de¬ 
libera consiliare (votata alia 
unanimità) e. ovviamente, sono 
stati ribaditi e riconfermati: 
esaminare il discusso passato in 
funzione dell'avvenire. 

La Commissione ha infine de¬ 
ciso di aggiornarsi al 31 luglio 
per affrontare l'esame della zo¬ 
na del Lido. E” prevalsa infatti 
la tesi di fare una indagine ac¬ 
cettando quella divisione in sei 
zone del territorio comunale, co¬ 
si come veniva proposto col Pia- 
np regolatore generale, oggi non 
piu in vigore. 


ANCONA. 10. 

Senza dubbio il più interessan- 
le ed impegnato dei convegni 
programmati dall’Ente Fiera del¬ 
la Pe-ca — e ciò sia detto senza 
detrarre nulla al valore di nu¬ 
merosi altri — si è avuto l'ul¬ 
timo giorno della rassegna. Te¬ 
ma: la distribuzione dei prodotti 
ittici. 

Nelle due relazioni ri'avv. Stel- 
vìo Capritti per l’AN'VA e Wilmo 
Piccioni per l'ANCPA) e nel suc¬ 
cessivo. intenso dibattito, è sta¬ 
to sottolineato il grave stato di 
arretrate/za dei canali della di¬ 
stribuzione del pesce in Italia, 
rimasti ancorati alle passate 
strutture artigianali della pesca. 
Occorre riformare la rete distri 
hutiva: per garantire il pesce 
fresco o ben conservato ai con¬ 
sumatori ed a piez/i meno c.-o-i 
di quelli odierni. Un sempl.ee 
ammodernamento non è suflìcien- 
to: nei mercati generali ove alla 
vecchia organizzazione mafiosa 
si sono aggiunte le nuove con¬ 
centrazioni commerciali, nulla è 
cambiato a favore sia dei produt¬ 
tori, dei consumatori. L’imposi* 
/.ione di prezzi esorbitanti, scel¬ 
te obbligatone negli acquisti ai 
dettaglianti, violazione anche di 
norme sanitarie, ecc.: di «pii i 
compiti attuali che si impongono 
alle cooi>erative dei peccatori, a 
quelle di consumo, alte coope¬ 
rative del dettaglianti. 

Attraverso il movimento cooi>e 
rativistico si può costruire un 
ponte sano e non speculativo fra 
produzione e consumo. I modi per 
attuare l'msenmento in forze del¬ 
la cooperazione nella distribuzio¬ 
ne del i>esce non sono semplici. 
Alcune esperienze sono in corso 
a Savona, nei mercati eli Roma 
per iniziativa di una cooperativa 
di |«scivendoli. sul litorale 
Adriatico con la costituzione di 
un consorzio della pesca costi¬ 
tuito da diverse cooperative pe¬ 
scatori 

« Esistono perplessità, conflitti, 
e timori ed è anche comprensi¬ 
bile — ha rilevato Piccioni nella 
sua relazione. Ad esempio, si 
teme che prevalgano a lungo an¬ 
dare criteri mercantilistici nel 
movimento cooperativo, che il 
movimento stesso non riesca a 
competere sul piano dei casti 
con altri operatori economici. 
Sono dubbi e preoccupazioni di 
origine lontana, che hanno occu¬ 
pato la nostra mente, ma hanno 
ottenuto il risultato di tenerci 


lontani dai pioblemi della distri¬ 
buzione ». 

1 ! consumo del pesce sta len¬ 
tamente aumentando. K' pi cr e¬ 
dibile che taie processo si allar¬ 
ghi. ma si deve impedire* che 
avvenga sotto l’egida dei gruppi 
finanziari che non salvaguardano 
né gli interessi dei pe-caton. né 
quelli dei consumatori come e 
stato dimostrato in aiti e bran 
che dj piodotti alimentar'. In 
questo senso un aiuto impoitan¬ 
te può venire alla cooperazione 
dallo stato dagli Enti locali per 
la creazione di impianti (rigori 
feri e di sale di vendita. Si 
pensi, che in molti grossi mor 
cali di consumo gli impianti ln- 
goriferi privati sono supcr'ori 
a «nielli dei comuni. « Oggi i 
problemi del mercato — ha af¬ 
fermato il compagno on Spallo 
ne. presidente dell' \««oc la/ioue 
naz,orlale delle 1 coopeiutive di 
consumo, nel mio intervento con¬ 
clusivo — sono divenuti decisivi. 
Ora la coopcrazione nei servizi 
pescherecci a terra non basta 
più. E non basta più nemmeno 
razionalizzare la produzione an¬ 
che se è giusto farlo: si finisce 
per produrre di più per chi do¬ 
mina il mercato. Esattamente 
come nell’agricoltura ». 

Spallone ha anche indicato 
nelle campagne un grande mer¬ 
cato potenziale di collocamento 
del pesce ed ha auspicato una 
piena unità nelle iniziative fra 
le centrali cooperative di diversa 
tendenza. Molte le critiche 1 ì- 
volte a! governo per l'invnobili- 
smo. il blocco legislativo, ohe 
impone all'attività peschereccia. 
« Ad esempio, perché si deve 
permettere — ha detto Smaltii, 
presidente dell'Associazione na¬ 
zionale delle cooperative pesca¬ 
tori — una grossa importazione 
di pesce dall'estero? Bisogna al¬ 
meno garantire al consumo pe¬ 
sce fresco di produzione medi- 
terranea fino all'autosufficienza. 

Il direttore generale della pe¬ 
sca. dr. Cusmei. ne] suo Inter¬ 
vento. pur ricordando alcune ini¬ 
ziative governative in esame, ha 
dovuto ammettere che nel setto¬ 
re le cose vanno * abbastanza a 
rilento ». 

Il convegno si è concluso con 
la nomina di una commissione 
di lavoro per l’esame e la pun¬ 
tualizzazione delle proposte, dei 
suggerimenti, delle decisioni sca¬ 
turite dall'assisc. 


Fano: votato un odg 


Il Comune solidale 
con i bieticoltori 


FANO. 10. 

La battagl.u che una larga par¬ 
to dei produttori di barbatetelo 
della piovutela sta cotuluceiulo 
conilo le annido d.^cnm,nazioni 
adottate nei ‘oro confronti dalla 
dilezione dello zuecherdicio «Moli 
te->: » ha trovato piena Miniar età 
anche nel Consiglio comunale «li 
Fano. Tutte le forze politiche pie 
senti nella seduta di sabato scor¬ 
so hanno infatti votato un o.d.g. 
dove si condanna apertamente 
tale atteggiamento discriminato¬ 
rio. L'o.d g. in questione è sor¬ 
tito in seguito alla illustrazione 
di una interrogazione che il com¬ 
pagno Benito Severi aveva rivolto 
al sindaco i>er sapore (piale at¬ 
teggiamento la giunta magg'or- 
mente interessata aveva intenzio 
re di assumere no Va voiten/p 
che vede impegnati lo zuccheri 
fido di Fano. l'Un one «igneo! 
tori e TAs-ocia/ioiu* nazionale !>•«• 
ttenitori da una parte, e il Coii- 
«or/u> nazionale b.ot.cultori dal¬ 
l’altra. 

N’ell’o.d g . che come abbiamo 
detto è stato approvato aH’unani- 
imtà. tra l'altro è detto: « Costa¬ 
tato che i produttori escono una 
maggioie tranquillità per «pianto 
riguarda ili problema dei confe¬ 
rimenti e delle valutazioni della 
concentrazione zuccherina delle 
b : eto!e consegnate, fa voti af¬ 
finchè le iniziative in corso prese 
dalle orgamzzazionl sindacali a 
livello provinciale portino ad un 
accordo tra le parti inteso ad ot¬ 
tenere il ritiro de'la intera pra 
dazione della campagna bieticola 
nel corrente anno senza discrimi¬ 
nazioni. e:l a riconoscere la squa¬ 
dra di controllo all’interno dello 
zuccherificio in rappresentanza 
del consorzio nazionale beticul- 
tori ». 

Mentre altri Consigli comunali 


della provincia si approdano a 
votate analoghi o.d g., m ha no¬ 
tizia che gli on. Giuseppe Ange¬ 
lini e Utilio Manenti hanno «pie 
sta mattina pie->entato una mtei- 
rogazione sullo «tos-o problema 
ai mini iteri mteiei.sati. Kec«> il 
ledo deirintoriogaz'one: s I mi! 
toscritti chiedono di nitorioi!«iio 
i ministri dell’agricoltura e delle 
foreste. deU’industria e commer¬ 
cio e degli interni per saliere se 
non intendano intervenire perchè 
sia risolta la grave vertenza in 
atto tra il Consorzio provinciale 
di Pesaro e la società Montesi, 
titolare dello zuccherifìcio di Fa¬ 
no, a causa delia pretesa di que- 
st’ultima di impedire ai mezzadri 
ed ai coltivatori diretti di sce¬ 
gliere hberainenU* l'orgnnizza/io 
ne che li tuteli nei confronti del- 
l'mduitria saccarifera- 

» L'atteggiamento della ««vieta 
Monteii che. con la complicità 
dell’ANB e dell’Unione agr.colton 
di Pe-uro. vuole impedire l’e.-er- 
ci/io di altri fondamentali diritti 
dei mezzadri, come quelli delle 
disponibilità del prodotto e della 
conduzione aziendale, sta provo¬ 
cando uno stato di agitazione e 
di tensione vivissime nelle cam¬ 
pagne del pesarese, rese più acu¬ 
te dalle prospettive negative che 
si aprono ai bieticoltori marchi¬ 
giani per gli impegni assunti dal 
governo in sede di MEC e in ap¬ 
poggio ai monopoli zuccherieri. 

« In particolare gli interroganti 
chiedono di sapere se non s’in¬ 
tenda indurre la Prefettura di 
Pesaro a convocare tempestiva¬ 
mente le parti interessate per 
un incontro che possa portare 
alla soluzione delia vertenza, il 
cui protrarsi provocherebbe epi¬ 
sodi non meno incresciosi di quelli 
verificatisi lo scorso anno ». 


ANCONA, 10 

' L'n’eccez oliale ondata di mal¬ 
tempo si è abbattuta ieri ixmie- 
r ggio. verso le oie 17.30 sul li¬ 
torale o neli'entioterra marchi¬ 
giano. pi evocando notevoli dan¬ 
ni alle coltilii*. -ipecie in loca 
lità Cupiamontaiu. in provincia 
di Ancona. Qui le raffiche di 
vento hanno superato ì 90 km. 
o.aii. Una gianduia !j di ecce- 
zonale entità e v'«lenza ha for¬ 
malo una colti e bianca di chic- 
«hi guii'i come uova di p.ecia 
ne. almeno di ili cui. di spes- 
>oi e. 

Molti gio*M aitici i sono nati 
abbattuti dalla luna del vento 
e «inule he tetto ««.«pereti,aio La 
linea telefonica è stata intei lot¬ 
ta. Itigli itii-nm danni ha mieto 
la ««»!tin a agi aola : la giamii- 
tiata ha pieni m peno infatti, 
le vii, |v la p-.xhizooe «lei 
vino Veixlu«Ino tov. nandù qua 
m c«>nip!ciamo”:e il i .molto 
Gravissimi danni anche a Ma.o 
Iati, a Serra San Qainco. Mot : 
e lungo la vallata fino ai pressi 
di lesi. 

Ad Ancona il folte vento ha 
abbattuto moltissime antenne te¬ 
levisive e vari comignoli. La bu 
fera ha sorpreso molti turisti 
che si accingevano a passare i] 
Ihmieriegio in campagna. Un'im 
ha reazione a vela, che nel mo¬ 
mento dell'impcM-versare della bu 
fera si trovava in mare è stata 
travolta «la'la forza delle onde 
che in podi.«-imi ìM.tnti ha lae 
giunto « forza 6 ». L’unica pv 
sona che «i nova va a fiordo del 
natante è stata salvata dal prov 
vdeliziale intervento di una ino 
tov edotta «Iella manna militare 
e della eap.tanena di porto 

L'ondata «lei maltempo lui ri- 
voMito con forza anche il Pe-a 
tese. Un pescherecco «urpieio 
in mare non è riuscito a entrare 
nel porto canale e si è dovuto 
rifugiare alla foce dell’attiguo 
fiume Foglia. Altra notevole gran¬ 
dinata nella valle del Metauro 
che è stata investita di chicchi 
grossi come albicocche c he hanno 
causato molti danni alle colture 
specialmente fra Urbania e Fer 
migliano. 

A Pennahilli la grandine ha 
raggiunto lo spessore di là crn 
In questa loonlità il forte vento 
ha scoperchiato il tetto di un 
seminario Vari fulmini sono co 
«luti nella zona del Fermano pr«v 
vorando incendi e costringendo i 
vigili del fuoco a un lavoro fuori 
del normale. 


Umbria 


Importante conquista dei lavoratori 


Orvieto 


TERNI. 10. 

E' stato firmato l’accordo tra 
i sindacati CGIL-CISL-UIL e la 
« Temi » sul premio di produ¬ 
zione. Per il Ferragosto pros¬ 
simo verranno corrisposte ven¬ 
timila lire ad operaio. Altre 
li mila lire verranno corrispo¬ 
ste in occasione delle festività 
pasquali del ‘ 68 . 

L’accordo, che ha valore dal 
primo ottobre '67 al 30 settem¬ 
bre ' 68 . consentirà di liquidare 
per il Ferragosto del prossimo 
anno la parte definitiva del 
premio stesso. La base del pre¬ 
mio è di lire 2.160 mensili, al¬ 
la quale deve aggiungersi la 
parte incentivante. 

Al «xintempo. nell’accordo Ira 
sindacato Intersind c Temi, è 
stabilito di nominare una com¬ 
missione paritetica per fissare 
i parametri del premio di pro¬ 
duzione. Vi è l’impegno di fis¬ 
sare la dinamica del premio 
di produzione entro il 1 ° mag¬ 
gio del ’ 68 . 

Tra i sindacati e la Terni 
vi è stato l’impegno di non 
« andare in ferie ». di conti¬ 
nuare cioè le trattative sugli 
altri aspetti del rapporto di la¬ 
voro che ancora debbono e««o 
re regolamentati: organici, 
quarta squadra ed altri proble¬ 
mi. Si apre cioè una fase del¬ 
la contrattazione aziendale «al¬ 
la quale guardano non solo i 
seimila lavoratori dell'Acciaie¬ 
ria. ma tutta la città, per i ri¬ 
flessi che può avere sulla oc¬ 
cupazione un accordo positivo 
sugli organici c la introduzio¬ 
ne della quarta squadra. _ 

I sindacati sono già riusciti 
a conquistare accordi, che. in 
base al contratto dei metallur 
gici. hanno consentito di rom¬ 
pere con le pratiche liberticide 
del passato, consentendo inve¬ 
ce di regolamentare i trasferi¬ 
menti. e aprendo la parta del¬ 
la fabbrica al sindacato, enn la 
iniziativa della « settimana del 
la sindacalizzazione ». 


Nuovi 
acquisti 
dolio Ternana 

TERNI. 10. 

La S S. Ternana, procedendo 
nell'opera di rafforzamento delia 
«quadra, ha perfezionato l’acqui¬ 
sto della mezz’ala Raffaele Gallo 
(c\ 1943) della Fiorentina, già 
facente parte della Rappresenta¬ 
tiva nazionale di serie C. e che. 
Inoltre, sooo state risolte a fa¬ 
vore della Ternana le compro¬ 
prietà dei giuocitori Antonio Car¬ 
dino e Rinaldo Cavaste, ricetti¬ 
vamente col Torino • l’Udinese. I 


Perugia: conferenza-stampa del Comune | Perugia 


Ribadita la validità i 
della variante al P.R. i 


PERUGIA. 10 

Le ragioni del voto unanime 
espresso recentemente dal Con¬ 
siglio comunale su un o.d.g. con 
il quale si riconfermava la va¬ 
lidità e la volontà di rispettare 
la variante al piano regolatore 
generale, sono state ribadite que¬ 
sta mattina nel corso di una 
conferenza stampa «voltasi a Pa¬ 
lazzo del Priori. Erano presenti, 
per la commissione consiliare 
dell’urbanistica gli a«ses.«ori in¬ 
gegneri Serra c prof. Quattro- 
cecere ed i consiglieri ing. Ciuf- 
fini (PCI) e aw. Modena (MSI). 

L'assessore Serra ha preso per 
primo la parola rifacendo breve¬ 
mente la stona del passato e 
iniziando dal piano recoiatore 
che fu approvato ria! Consiglio 
t-nmun.ile nel 1956 E' quindi pa«. 
«ato «a parlare «iella variante, 
adottata all'unanimità dal Con¬ 
siglio comunale, che si rese ne¬ 
cessaria allorché nel 1959 si potè 
constatare che lo sviluppo urba¬ 
nistico della città si andava bru¬ 
scamente intensificando. 

L'assessore ha chiarito anche 
che nel corso della elaborazione 
della variante furono tenuti co¬ 
stantemente contatti sia con la 
direzione generale dell’urbanisti. 
ca del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici che raccolse in maniera po¬ 
sitiva. sia con gli enti e le cate¬ 
gorie interessate. 

Sono state ricordate ad escm 
pio le numerose riunioni svolte 
m quel periodo wn ranpre«en- 
tar.ti ridi'Associazione inriu-tnali. 
rio: detrattori de’.LOrd ne deci, 
ingegner;. del'.'Ord.n ? degl; areni 
tetti e del Collegio de. georr.err.. 
Nel corso di quei contatti fu¬ 
rono presentate solo alcune ùs¬ 
seri azioni marginali, la maggior 
parte delle quali vennero ac¬ 
colte. In sostanza — come ha 
anche sottolineato Fave. Modena 
— nel 1962 si poteva riscontrare 
ima sostanziale unanimità attor¬ 
no alla variante, cosa «die indus¬ 
se nel frattempo il comune di 
Perugia, in previsione di un 
« iter » burocratico assai lungo 

In ciò il Comune era confor¬ 
tato dalla certezza di agire nel 
quadro dì un piano urbanistico 
rispondente alle esigenze della 
c : ttà e che aveva ottenuto un 
parere sostanzialmente positivo 
dagli organi ministeriali. Tale 
via appariva inoltre l’unica pos¬ 
sibile per evitare il pressoché to¬ 
tale blocco dell'attività costrutti¬ 
va nel territorio comunale. Sulla 
gravità di un tale blocco appare 
inutile soffermarsi quando ri 


pensa che negli ultimi otto anni I 
sono stati costruiti circa 35.000 > 
vani, interamente occupati, e che I 
non sarebbe stato possibile rea¬ 
lizzare nessuno tiei nuovi mag- I 
giori testamenti industriali (tra I 
cui la « Perugina ») se nort dan- , 
do attuazione alla variante. | 

In questi ultimi tempi, improv- ■ 
vi «amente, senza alcuna logica e i 
spiegazione se non si voglia pen- | 
sare ad interessi particolari, sono 
sorte forti opposizioni alla va- I 
riante. Una violenta campagna I 
di stampa è stata condotta a ■ 
proposito da un giornale (« II I 
Tempo ») dietro al quale non è 
difficile «corccre la mano di pri- I 
vati ed organismi pariicolarmen- I 
te interessati. 

A «estinto di tale campagna c I 
«tato possibile nota*e una cert.i * 
perplessità negli ambienti del ■ 
m.ni«tero dei I-avori Pubblici per ' 
quanto riguarda la sollecita e I 
«iefinitiva approvazione di tale I 
fondamentale atto amministrati- . 
vo. Il recente, unanime voto del I 
Consiglio comunale in difesa del- 1 
la variante e degli indirizzi ur- I 
banistici che vennero fissati dal- | 
le passate amministrazioni popo¬ 
lari e che l’attuale amministra- I 
rione di centro sinistra appare * 
imtenzionata a portare avanti. • 
«istituisce quindi nello stesso | 
tempo un monito a quarti vor¬ 
rebbero sabotare lo sviluppo ordì- I 
nato della città 1 


Due frane j| 

sulla Tiberina I 

TERNI. 10. I 

Nel giro di 43 ore. due frane . 
hanno di nuovo interrotto la sta- I 
tale Tiberina. Una breve pioggia * 
estiva ha provocato lo smotta- i 
mento del terreno franoso a moo- | 
te «fella Tiberina, al km. 6.350. 
ai piedi della città di N’ami. 3 

Sgombrato il materiale franoso. * 
la Wada era stata riaperta ai > 
traffico, ma ieri sera è di nuovo J 
franata la zona a monte della 
strada. So!o oggi pomeriggio la j 
strada è stata riaperta al traf- I 
fica La variante della Flaminia. . 
inaugurata nei giorni scorsi, è | 
rimasta quasi inutilizzata per il ' 
fatto che le autovetture prove- I 
nienti da Roma sooo state co- | 
strette a percorrere la vecchia 
Flaminia, avendo trovato la stroz- I 
za tura sulla Tiberina. * 


Inaugurato 

l'anno 

accademico 


PERUGLA, 10 

L’in 3 utfurazione deli’anno 
accad«rmico per il 1967, del¬ 
l’università italiana per stra¬ 
nieri di Perugia, si è svolta 
come annuncialo, nella mat¬ 
tinata di ieri. 

Il rettore dell'Ateneo, on. 
Vìschia, h«i svolto una breve 
re.azione ricca di dati e cifre 

r. guardanti il passato armo ac¬ 
cademico dal quale si ha cne 
nel 1966 hanno frequentato 
il nostro isutuio 3.552 student. 
con un aumento di 97 unita 
rispetto al 1965. Anche ne«- 
l'anno in corso, ai.a data 
odierna, il numero degli iscrit¬ 
ti Mitrerà que«.o de* iuw tu 
circa luU aiuta. Nel 19oò .e 
naz.oni dune qaa.i pro.cn. 
vano , nuu.r: s.aaent. furono 

JH C UN5C. U CU^I I* 

par:.te. a«m Europa 2.4Io. 
jj,i a.*.a Azj; tuli air.es rii, 
dall'Amer.ca settentr.onale e 
centrale j/ 5; uau Amer.ca 
inenu.orva.e tH. duo Au»tra .,4 
e ddl-a Oceania -’uy. 

Nella graduatoria degli 
iscr.tu la svizzera occupa u 
pruno posto con 591 ; gii 
itati Uniti d'America il ^ 
condo con 502, la Francia il 
terzo con 35»; sgeviono «a Gran 
Bretagna ai quarto pos.o. 
i'Australia al quinto, la bi¬ 
lia al sesto. la Libia al setti¬ 
mo. ia .Nigeria au oliavo. 
l'Iran al nono e ti G.appone 
ai oec.mo. 

C.,\a «e att.v.ta parusco.a- 
M cne. .. re..ore nj segna.a 
to li lavoro svo.to da*.e a-'O- 

C'JZ.O.i. C-sC.v «l*r..vi 

deà Ln.vers.ta. r.vo.-Junoo .n 
par;:co.are come nei 1966 at> 
b.ano avuto luogo .e consuete 
« g.ornate perugine » «n Sviz¬ 
zera. Spagna. Franca. Belgio 
Olanda, Inghilterra. Germa- 
n.a. alle quali hanno parteci¬ 
pato ex ail.evi e studenti di 
Palazzo Cabenga. Tra le no¬ 
vità organizzai ve de.l'un:ver- 

s. tà per l'anno testé inaugu¬ 
ratosi. si «leve annoverare la 
ars .co razione di tutti gii al- 
l.evi contro i rischi derivanti 
da eventuali infortuni. 

Al termine della relazione, 
il prof. Va»erx> Marian.. di¬ 
rettore delTIst.tuto di storia 
deli’arte medioevale e moder¬ 
na dell’università di Napoli ha 
aperto 0 ciclo di lezioni nel 
cono di alta cultura con una 
proplusione su] tema: « Incon¬ 
tro con Giotto >. 


I ORVIETO. 10. 

Spesso ci si «leve occuptirc «li 
I incidenti stradali che si verifi 
I cano sull’Autostrada del Sole, 

• in particolare nel tratto di Fa 
| bro Scalo, con morti e feriti: so¬ 
lo in questi ultimi giorni si re 

| gistrano due morti con feriti di 
cui due gravi. Le cause di tali 
I sciagure richiederebbero una 
I lunga e minuziosa disamina da 

■ parte di tecnici dei ministeri 
I competenti. 

■ A noi ora interessa mettere 
| in evidenza la inefficienza di 
. posti di pronto soccorso, co 
| struiti sin dall’apertura dell’au 

tostrada del Sole nel 1964 nel 
I tratto Chiusi Orte e tuttora 
1 inoperanti. Sono inoperanti no 
I nostante le centinaia di inci 
I denti, con centinaia di feriti 

■ ed una quindicina di morti, no 
I nostante gli interventi della 
. stampa rimasti senza risposta 
I da parte del Ministero delle Sa 

nità e della Croce Rossa Ita 
I liana. 

Va ricordato infatti che nelle 
I vicinanze di Fabro, a 13 chilo 

• metri del casello di Orvieto, e 
| siste un posto di pronto «occor 
I so che non funziona Va ricor 
« dato inoltre che d,«l po«fo di 
I pronto soccorso efficiente di Ba 

dia del Pino presso Arezzo si 
I no ad Orte (circa 150 chilome 

■ tri) non ne esistono altri. 

I E’ facile immaginare qual 

• gravi conseguenze ha una si 
| tuazione del genere dal mnmen 

to che I feriti non possono es 
I sere immediatamente curati. I a 
ambulanze (poche anch’esse) in 
I dotazione della CRI del sotto 
I comitato di Orvieto per rag 

■ giungere il luogo fatale, vale 
I a dire Fabro Scalo, caricare gli 

• infortunati e trasportarli all’o 
| «pedale di Orv ieto d< bbono per 

Ciirrere urea 60 chilometri. Se 
I poi accadono incidenti concorri! 

tanti il trasporto dei feriti di 
I venta veramente una trag«?dia. 

• Non «i può negare che con 

■ la attivizzazione dei posti di 
I pronto soccorso la mortalità sa 
. rebbe stata molto minore. Quan 
I te vite umane si sarebbero po 
1 tute salvare? Sono interrogativi 
I che noi poniamo agli organi go 
I vernativi richiamandoli alla lo 
| ro responsabilità. E’ inammi« 

I sibile che nella nostra civilis 

• sima Italia debbano permane 
| re queste carenze. Non ci si 

dica che non vi sono i mezzi 
I finanziari per rendere operanti 

• i posti di soccorso da tre anni 
I con le porte chiuse. 

• Sarebbe una scusa meschi- 
I na: è solo una questione di vo- 
I lontà c di buon senso. 

I r * 9* 



Nuovo accordo alla Terni efficienti • 

, ... , , posti di pronto soccorso 

sul premio di produzione i uago istrado 


La musica 
è la stessa 
ed è suonata dallo 
stesso maestro 

Sono un Qiovarte operalo 
meridionale immigrato a To¬ 
nno. Serico per richiamare 
tutti glt operai meridionali e 
li prego di tenersi pronti per 
le prossime elezioni. 

Bisogna cioè incominciare 
a portare la voce del partito 
in tutte le /amiglic meridio¬ 
nali immigrate al nord. E an¬ 
che in quelle lasciate al sud. 
in occasione delle ferie dove¬ 
te parlare, discutere, far com¬ 
prendere le vostre dure espe¬ 
rienze nel nord; cioè spiegare 
che Torino. Milano e le altre 
città del nord non sono l'al¬ 
tra faccia dell'Italia C'è sem¬ 
pre lo stesso governo, sem¬ 
pre pronto a servire i padro¬ 
ni e non gli operai 

Dite pure ai i ostri paren¬ 
ti che avete la laiabtancherta, 
t! frigo ere Pero dite anche 
la venta come avete latto per 
comperarli, cioè oltre all'ora 
no di fabbrica altre 4 o 5 ore 
all'infuori, con un totale di 14 
o 15 ore di duro lavoro: di¬ 
te che la sera quando torna¬ 
te a casa non avete la forza 
nemmeno di abbracciare i vo¬ 
stri figli: sfiniti vi addormen 
tate, e solo per poche ore 

Mi raccomando, dite la ve¬ 
rità: non fate vedere Torino 
tutto rose e fiori: dite che se 
doveste fare solo 8 ore di la¬ 
voro. fareste la fame come al 
sud 

E dite ai vostri parenti che 
se vogliono migliorare devo¬ 
no lottare, e non venire a To¬ 
rino. (,Uit la musica è la stes¬ 
sa ed è suonata dallo stes¬ 
so maestro. 

MARIO MAZZILLI 
(Torino) 


Bisogna dire 
subito da clic 
parte stanno 
gli assassini 

Durante il telegiornate di 
martedì sera, 4 luglio, alle 
ore 20,30, in un servizio sul 
sequestro di Ciombè it com¬ 
mentatore tra te altre pro¬ 
nunciò le jiarole: « l'uomo 
che assassinò Lumumba a fo 
a l’assassino di Lumumba»). 

Quanti anni hanno impiega¬ 
to alla KM-TV per capire chi 
era Ciombè.' Chi non ricor¬ 
da che cosa et raccontava la 
HAI-TV nei suoi notiziari 
quando Lumumba. M'polo e 
Òkito venivano massacrati? 
Da quale porte stata la RAD 
TV* 

Che vergogna! 

Per poter sentire pronun¬ 
ziare alla RA1-TV la frase 
« Ciombè assassino di Lu¬ 
mumba » si è dovuto atten¬ 
dere fosse stato messo in di¬ 
sparte dai suoi padroni, bel¬ 
gi, inglesi o americani che 
siano. 

Ripeto: che vergogna per 
un Paese civile! 

Tanto più che nel mondo, 
sempre per difendere gli in¬ 
teressi del pochi usurpatori 
colonialisti, sf continua an¬ 
cora ad uccidere. St uccide nel 
Vietnam, nei Paesi dell'Ame¬ 
rica Latina, in Indonesia, nel 
Medio Oriente... Perciò st de¬ 
ve vedere chiaro fin d’ora. 
Bisogna saper scegliere su¬ 
bito la parte giusta. I tardivi 
riconoscimenti della realtà 
non cancelleranno t complici 
silenzi o le mistificazioni del 
la realtà attuale. Bisogna di¬ 
re subito da che parte stan¬ 
no gli assassini. 

CARLO ALNI 
(Cotogno - Milano) 

Informazioni 
serie sono 
largamente 
disponibili 

Al lettore Corsini, che nella 
lettera pubblicata il /• luglio 
u s lamenta che l’Unità non 
dimostri, ir citando t fatti », 
che in Vietnam gli america¬ 
ni siano gli aggressori, baste¬ 
rebbe rispondere che i bom¬ 
bardamenti americani sono 
fatti indiscutibili. Ma eviden¬ 
temente il lettore Corsini de¬ 
sidera essere informato sulle 
cause del conflitto. La sua di¬ 
chiarata ignoranza in proposi¬ 
to è, secondo me, incompati¬ 
bile con quella * onestà intel¬ 
lettuale e politica » di cui egli 
afferma di essere dotato. Que¬ 
sta onesta intatti non si ma¬ 
nifesta tanto nel rispettare le 
opinioni altrui quanto nello 
sforzarsi di acquisire tutti gli 
elementi di giudizio occorren¬ 
ti per valutare la fondatez¬ 
za di quelle opinioni (e del¬ 
le proprie) S'on è lecito giu¬ 
stificare con la propria igno¬ 
ranza il rifiuto di prendere 
partito contro le ingiustizie, 
perchè l'ignoranza è di per sè 
una colpa. 

Sulla guerra dì sterminio 
condotta dagli americani nel 
Vietnam informazioni serie 
sono largamente disponibili 
Segnalo qui alcuni dei libri 
che conosco: e Vietnam • di 
il’ Warbleg (La èluova Ita 
ha. L. 900f: r II Vietnam tra 
due paci » di J. Izicovture HI 
Saggiatore. L. 1 f r O): « La po 
litica dell'escnlatinv nel Viet¬ 
nam » di F Schurman e altri 
HI Saggiatore. L 1.400): « VA 
menca r.el Vietnam » a cura 
di A. Benzoni (Il Mulino. 
L. 1.000): « L’America in pre¬ 
da al Vietnam • di G. Umber¬ 
ti e altri (Viridiana, L. 1300) 
E poi c'è la sentenza del Tri 
bunale Russell, pubblicata da 
• Problemi del socialismo * 
nel fascicolo di maggio 1967 
Trascuro le pubblicazioni m 
lingua straniera e di meno fa 
ale acquisizione Ma in quel 
le segnalate c'è materiale in 
formativo più che sufficiente 
per convincere il lettore Cor 
sint che nel caso del Vietnam 
(come in altri casi, del re 
sto) il torto sta lutto da una 
parte. 

EMILIO ROSIN1 

(Padova) 


Prima sfruttati 
e poi umiliati 
quando si ha 
bisogno di cure 

Con la presente desidero 
far conoscere come *1 rogo 
lano gli Istituti mutualistici, 
malgrado gli anni del gover 
no di centro-sinistra e tenen 
do conto del tatto che spesso 
alla testa di detti Istituti vi 
sono proprio esponenti del 
PSU. 

Il 7 marzo scorso sono sta¬ 
to colpito da infarto; il me¬ 
dica curante chiese immedia¬ 
tamente di sottopormi ad e- 
lettrocardtogramma e ad ana¬ 
lisi cliniche per cui tu neces¬ 
sario l'intervento dello spe¬ 
cialista cardiologo e dcll'ana 
lista. Questi pruni accertamen 
ti dettero per risultato n In 
/arto in fase acuta, cuore ni 
posizione sctniorizzontale, V 
E S m aumento, colesterole 
mia tn aumento » ed altro 
Per queste tmmedtate ricer 
che sborsai >n snnimn it lire 
37.500 

Feci subito domanda di 
rimborso all’IN AM allegando 
la prescrizione del medico cu 
rante. e dopo pochi giorni fui 
anche visitato dal medico di 
controllo delilstituto Dopo 
due mesi, dall'invio della do 
manda di rimborso, il ;7 mag 
gìo scorso mi è pervenuta la 
acclusa lettera della sede pro¬ 
vinciale dell’INAM per coma 
incarnii di aio accolto la min 
domanda e di avo comunica 
tn alla sezione territoriale di 
provvedere alla liquidazione 
in mio favore detta somma di 
lire 8 035. 

Ritengo disonesta, inumana 
e indegna tale decisione Do¬ 
po di ciò ho dovuto ripete¬ 
re per altre due volte gli stes¬ 
si accertamenti clinici, ma 
mi sono astenuto dal ripete¬ 
re te richieste di rimborso 
per non subire ancora fumi 
iiazlone della cari*h delPIN AM 

Si 'nrora e si è continua 
mente sfruttati si è infermi e 
non si è assistiti vt è messi 
in pensione e si viene umilia 
ti cori pensioni di fame 

Vorrei dire all'nn Menni 
auantn ancora dovranno a- 
snettnre f malati, i mutilati, 
glt ex combattenti ed i pen¬ 
sionati per non sentirsi più 
sfruttati, umiliati ed offesi 

Rinarazio ver l'ospitalità con 
infiniti saluti 

ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 

« I nostri poveri 
vent’anni clic 
anziché verdi 
furono neri» 

Vorremmo pubblicamente 
ringraziare Roberto Carità, au 
tore del bellissimo libro a Un 
cipresso sanguina In Grecia » 
Anche noi fummo in Albania 
( comandati, non certo per 
rompere le reni alla Grecia), 
anche noi fummo a Mtssolun 
gì e poi in Agrignnn. anche 
noi alla data del famigerato 
otto settembre 1943 preferim¬ 
mo darci alla montagna anzi 
chè al tedeschi, anche not 
lummo tra glt sbandati di 
Karpenisto e di Neraidc. An 
che noi. infine fummo con i 
partigiani dell’Elas 

Leggendo II libro di Robcr 
to Carità abbiamo ripensato 
ai nostri poveri vent'anm 
quelli che Cronin definì verdi 
e che per noi furono neri 
Neri, tetri, tragici e assurdi 
Anni in cui perdemmo tanti 
cari amici e in cui il nostro 
povero spirito si deformò An¬ 
ni di sciagure preparate e to 
Iute da guerrafondai pozzi e 
senza scrupoli, da mcgalnma 
ni e da profittatori, da specu¬ 
latori e da ipocriti 

A distanza di oltre 20 anni 
ci domandiamo ancora con 
angoscia possibile che sem 
prc, da sempre, si debba ac 
celiare la guerra come una 
«r fatalità periodica inevitabi 
le »? No. no alla guerra! 

NELLO CHIODINI e 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Refrontolo 
c Belluno 
arbitrariamente 
mutati di posto 

lo sono un assiduo lettore 
del bel giornale dei lavoratori 
italiani; una cosa però mt dà 
oltremodo fastidio ed è la de¬ 
plorevole inesattezza che qual¬ 
che volta st ritrova nel vo¬ 
stro giornale quando zi trat¬ 
ti di fare gualche riferimen¬ 
to geografico. 

In un numero recente ad 
esempio, nella cronaca del¬ 
le Venezie, si legge questo sva¬ 
rione: a Refrontolo nel Vicen¬ 
tino: e sotto: Refrontolo (Tre¬ 
viso) luglio 

Ora. mt sembro dovesse es¬ 
sere chtaro anche ad un af¬ 
frettalo e superficiale impagi¬ 
natore che qualche cosa non 
funzionava in questa contrad¬ 
dizione. Refrontolo è tn pro¬ 
vincia d: Treviso! 

In una ben più tragica oc¬ 
casione e cioè in seguito al¬ 
la tragedia di Mattmark, ab¬ 
biamo visto i minatori bellu¬ 
nesi diventare friulani, con 
notevole disappunto di quanti, 
interessati e non, leggevano 
quest’aura deplorevole inesat¬ 
tezza 

Belluno è nel Veneto e non 
nel Friuli; magari lo fosse, al¬ 
meno godrebbe dei benefici 
che comporta l’appartenenza 
ad una regione a statuto spe¬ 
ciale 

E’ perchè amo il vostro gior¬ 
nale che vi taccio questi ap¬ 
punti; è perchè voglio che fi 
giornale che leggo sia miglio¬ 
re, che ci scrivo 

GIORGIO COLLE 
(Belluno) 
















